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IL PICCOL 


» 


DOPO UN’ALTRA BOCCIATURA RELATIVA ALLE SPESE PER LA DIFESA 


La Camera approva il bilancio 


I medici revocano 


li scioperi 


Cresce il malessere nella maggioranza - Spadolini da Cossiga - Niente di fatto per la Rai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. ROMA — La Camera approva il bilancio ma la 
Slornata parlamentare non è stata avara di sorprese. 
Con 302 voti favorevoli e 241 contrari i deputati hanno 
detto sì al bilancio che, con la legge finanziaria, torna 
all'esame del Senato. Ma, appunto, non sono mancate 
è sorprese: i franchi tiratori, in azione per tutta la 
Slornata, hanno colpito particolarmente Spadolini, 
Così come il giorno precedente avevano fatto con la 


alcucci. 


La Camera in un primo mo- 


Mento ha bocciato la tabella 
del ministero della difesa così 
Come il giorno precedente 
aVeva fatto con quella della 
Pubblica istruzione. Tecnica- 
Mente non è un gran danno, le 
due tabelle sono state ripre- 
Sentate e approvate dopo una 
Tiunione del consiglio dei mi- 
Ristri, pesante invece il signi- 
ficato a livello politico. Una 
Maggioranza che appare sem- 
Dre più sfilacciata nonostante 
la buona volontà di Craxi e 
dei segretari dei cinque parti- 
ti, interessati ad arrivare alla 
Verifica soltanto dopo la defi- 
litiva approvazione della’ fi- 
Manziaria. ; 
. Anche la vicenda Rai resta 
Indefinità. Alla lettera di Cra- 
a Rognoni ha replicato il 
Capogruppo democristiano 
‘0po averne illustrato i conte- 
Nuti nel corso della riunione 
dei capigruppo della maggio- 
Tanza. Il Psi ha dato il proprio 
assenso. alla vicepresidenza 
Unica a Birzoli ma non inten- 
de sottoscrivere accordi. 
La giornata di votazioni sul 


+ 


l tagliatori 


Ui teste 
incappucciati 


‘Reduce dal già poco edifi- 
Cante spettacolo offerto con 
a legge finanziaria, appro- 
Vata in modi e in circostanze 
tali che hanno amareggiato 
DE primo il presidente del- 

assemblea, la Camera si è 
etteralmente scatenata con- 
tro il bilancio dello Stato. Si 

.trasformata in una specie 
& associazione di tagliatori 
Incappucciati di teste. 

L A scrutinio segreto, con 

Ormai solita alleanza fra le 
®Pposiziofii e i settori dissi- 

enti della maggioranza, e 
Con la complicità degli 
altrettanto soliti assenti, i 

(eputati hanno bocciato le 
tabelle; di spesa di vari mini- 
Steri, risparmiandone altri 
Per un pelo, o quasi. 
| Il ministro della pubblica 
Istruzione ha probabilmente 
Pagato l’altra sera la «col- 
Pa» di essersi salvata poco 
'€mpo fa con una votazione 
Palese di fiducia dalle pole- 
Miche sull’insegnamento 

ella religione nelle scuole. 

Il ministro della difesa 

padolini, già «punito» l’al- 
tra mattina con la bocciatu- 
Ta del suo candidato alla 
Corte costituzionale, Vincen- 


zo Caianiello, che pure è un' 


Uomo degnissimo, ha pagato 
leri probabilmente l’impo- 
Bolarità procuratasi fra i 
Parlamentari con le motiva- 
zioni della crisi d'ottobre 
Sull'onda dell’«Achille 


Il ministro del lavoro De 
Michelis, il cui bilancio è 
Passato per un solo voto, ha 
Probabilmente pagato per le 
pontestate «fasce sociali» da 
Ul sostenute o forse, e più 
analmente, per il modo in 
Cui si pettina, o non si petti- 
‘a affatto. 
Più che il bilancio e le sue 
labelle, sono stati presi di 
Mira, rispettivamente, il go- 
Verno e i ministri, colpevoli 
anche, se non soprattutto, di 
Ssere in carica da troppo 
mpo rispetto alle abit 
N e‘alle ambizioni dei parla- 
‘entari. 
Ma alla Camera con la 
essa disinvoltura con la 
Quale usano l’ascia i taglia- 
Ori incappucciati di teste 
&ecettano, grazie ad accorgi- 
Menti. pd che sa- 
> be forse meglio chiamare 
befpitio il ripristino delle ta. 
I 


le bocciate. 
n questa situazione anche 
di Sese serie finiscono per 
Iventare ridicole. I voti svo- 
Mezano ormai nell’aula di 
de tecitorio come corian- 
O ì. Ognuno evidentemente 
ne fe la a modo suo il Car- 
feva e. Peccato solo che a 
me "le spese sia il Parla- 
ento, de meriterebbe 
{ iggiore rispetto da chi ne 
avbarte per continuare ad 
Verne &Imeno un po’ da chi 
tte non ne fa. 
Francesco Damato 


bilancio non era iniziata bene: 
i franchi tiratori fin dalla pri- 
ma votazione, e nonostante 
gli appelli, gli inviti e le con- 
danne non demordono. Il bi- 
lancio dei lavori pubblici pas- 
sa di stretta misura (lo scorso 
anno fu bocciato). E uno sgar- 
bo a Nicolazzi, assicurano de- 
putati socialdemocratici. Un 
esponente del Psdi conver- 
sando nel transatlantico mi- 
naccia vendetta. 


«Hanno affondato la coraz- 
zata Spadolini», così un depu- 
tato, uscendo dall'aula, an- 
nuncia l’avvenuta bocciatura 
del bilancio della difesa. Ci 
sono atteggiamenti goliardici 
di alcuni e in contrasto la 
evidente preoccupazione di 
altri, la soddisfazione dei co- 
munisti che pensano di sfrut- 
tare la vittoria fino a chiedere 
a Craxi di dimettersi. Il gover- 
no e Craxi però non hanno 
proprio questa intenzione. 


Spadolini arriva a Palazzo 
Chigi pochi minuti dopo la 
bocciatura del «suo» bilancio; 
in programma c’è la riunione 
del consiglio dei ministri per 
preparare una nuova tabella 
per la pubblica istruzione. 
Spadolini afferma: «La difesa 
è un grande tema istituziona- 
le e non è tema politico rimes- 
so a lotte intestine e clande- 


stine di partito. Il consiglio | 


dei ministri prenderà le deci- 
sioni opportune». Spadolini 
rassicura che «il paese indivi- 
duerà i colpevoli, anche se in. 
maschera, di quello che.è un 
atto contro interessi perma- 
nenti della nazione. Ripeto 
quel che dissi per Gheddafi: 
non ci faranno saltare i nervi». 


La votazione successiva a 
quella sul bilancio del mini- 
stero del lavoro ha riservato 
altri momenti di brivido, la 
maggioranza è risicata, un 
solo voto in più rispetto ai 
contrari. De Michelis la pren- 
de con filosofia: «L’importan- 
te è il risultato». Tutti aspet- 
tano il bilancio della sanità, le 
probabilità che i parlamenta- 
Ti colpiscano Degan sono mol- 
te. Prima però si riunisce il 
consiglio dei ministri, Spado- 
lini chiede che sia posta la 
fiducia. Craxi suggerisce inve- 
ce di minacciare soltanto il 
ricorso alla fiducia nel caso di 
future bocciature. Il voto di 
fiducia avrebbe comportato 
‘una sospensione dei lavori di 
24 ore con l'impegno dei depu- 
tati per sabato e domenica. 


La minaccia di Craxi ha 
sortito i suoi effetti: infatti il 
bilancio della sanità è appro- 
vato, pur con uno scarto limi- 
tato, e nel pomeriggio non ci 
sono ulteriori sorprese fino al- 
l'approvazione definitiva del 
bilancio che, con la legge. fi- 
nanziaria, torna così al 
Senato. 

Resta comunque il fatto che 
la situazione è difficile nella 
maggioranza e c'è il problema 


del voto segreto per le leggi di . 


spesa che Craxi anche ieri ha 
definito assurdo. Il voto del 
bilancio dei singoli ministeri 
sì è trasformato in un’occasio- 
ne per colpire i singoli mini- 
stri, anche perché il bilancio 
nel suo complesso è stato 
invece approvato a larga 
maggioranza. 

Di questo si è reso conto 


anche il Pri: in un comunicato 
si rileva che l’azione dei fran- 
chi tiratori sul bilancio della 
difesa è un fatto gravissimo e 
che la votazione dei bilanci è 
solo l'occasione per rese dei 
conti e per dare sfogo a vecchi 
rancori. Spadolini ieri sera $i è 
incontrato con Cossiga e con 
il miffistro Falcucci e ha rice- 
vuto la solidarietà della Dc. 


La questione Rai intanto 
‘non può dirsi certamente con- 
clusa, anche se la lettera di 
risposta di Rognoni a Craxi 
lascia intravedere una possi- 
bile soluzione. Ma, stando alle 
affermazioni di altri esponenti 
democristiani, il braccio di 
ferro tra Craxi e De Mita sem- 
bra non sia finito. De Mita ha 
presieduto una riunione di 
esponenti de e, pur apprez- 
zando la volontà di Craxi di 
accettare una sola vicepresi- 
denza, chiede un impegno for- 
male scritto che il Psi non 
sembra disposto a firmare. 


Più ottimista appare 
Rognoni nella sua lettera a 
Craxi. Rognoni informa di 
avere illustrato la posizione 
del Psi, favorevole a una vice- 
presidenza unica, agli altri 
esponenti della maggioranza. 
«Del risultato conseguito — 
conclude la lettera — informo 
i segretari degli altri partiti 
della maggioranza per le defi- 
nitive conclusioni e le relative 
formalità dell'accordo». 


Giuseppe Sanzotta 


Sì alla trattativa separata 


ROMA — «Intesa raggiunta». Così Palazzo 
Chigi in una nota ufficiosa delle 19.30. Lunedì, 
martedì e mercoledì i medici italiani non 
sciopereranno, Il presidente del consiglio Cra- 
xi ha ottenuto un eccezionale risultato, che ha 
posto fine a una lunga vertenza in corso da 
oltre due mesi, Il ministro della sanità Degan, 
lasciando la sede della riunione, ha annuncia- 
to che i medici hanno deciso di non effettuare 
gli scioperi annunciati. 

Ha detto che ai medici viene concessa 
un’area, che sarà gestita dalle loro organizza- 
zioni sindacali più rappresentative. Verrà ema- 
nato prima un decreto che sancirà la creazione 
di quest'area e successivamente si apriranno 
le trattative. Per emanare il decreto — ha 
detto Degan — occorrerà qualche giorno. 

«La vertenza è stata risolta, l’intesa è $tata 
raggiunta». Il presidente del consiglio Craxi 
non ha nascosto la sua soddisfazione. 

Sono stati fatti salvi i principi — ha affet- 
mato il presidente del consiglio — e si è data 


: risposta alle esigenze prospettate. Sono state 


discusse le proposte, vi è stato un confronto 
approfondito, l'intesa auspicata finalmente è 
giunta. Craxi ha infine annunciato che segui- 
ranno tutte le iniziative necessarie da parte del 
consiglio dei ministri, e delle regioni, per dare 
concretezza alle intese odierne. 

Subito dopo l’incontro tra Craxi e i sindaca- 
ti medici si sono appresi, da fonte sindacale, 
alcuni elementi su cui si basa l’intesa. Si 
tratterebbe di integrare l'accordo sui comparti 
del pubblico impiego (già stipulato il 21 dicem- 
bre 1984) nel comparto sanitario di una apposi- 
ta area negoziale per la professionalità medica 
concernente i medici e i veterinari che presta- 


no la loro attività all’interno del servizio sani- | 


tario nazionale. 


In quest'area saranno negoziati tutti gli 
istituti relativi all'assetto normativo e retribu- 
tivo della categoria medica, quale l’organizza- 
zione del lavoro medico, l'articolazione degli 
orari, l’emergenza medica, i regimi di rapporto 
a tempo pieno e definitivo, i meccanismi di, 
incentivazione e l’attività libero professionale. 
Nell'area verranno comprese le modalità inter- 
pretative e integrative della disciplina conte- 
nuta.negli accordi intercompartimentali. 

L'ipotesi di accordo dell’area medica sarà 
negoziata dalla delegazione pubblica con le 
organizzazioni nazionali rappresentative dei 
medici, secondo le modalità e le forme più 
appropriate. Per la conclusione del negoziato 
sarà comunque sufficiente il consenso delle 
organizzazioni sindacali più rappresentative 
della categoria medica. 

L'ipotesi di accordo di area sarà integral 
‘mente inserita nell’ipotesi di accordo di com- 
parto, da tutte le parti sindacali inserite nel- 
l'articolo 6 della legge n. 93. sul pubblico 
impiego. Eventuali osservazioni di ciascuna 
delegazione sindacale relative alla compatibi- 
‘lità fra le clausole dell’ipotesi di questo accor- 
do di comparto saranno esaminate dal consi- 
glio dei ministri ai fini dell’autorizzazione alla 
sottoscrizione. 

«Soddisfazione» per l’esito dell'incontro 
con il presidente del Consiglio dei ministri è 
stata espressa dai rappresentanti dei sindacati 
medici convenzionati. «Nel corso dell’incontro 
— si legge in una nota — il presidente del 
Consiglio ha infatti formalmente invitato il 
ministro della Sanità ad aprire la trattativa 
per il rinnovo delle convenzioni mediche. Que- 
sto risultato si inserisce tra quelli oggi conse- 
guiti nell’ambito della vertenza risolta positi- 
vamente per i medici dipendenti». 
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DOPO UN INCONTRO CON GORBACEV A ROMA 


Nell’88 il Papa 
andrà in Urss? 


SE 
..{((. 2 


Si parla di una visita del 
Papa nell’Urss tra due anni: 
una visita che sarebbe perfe- 
zionata in marzo in un incon- 
tro a Roma tra il Pontefice e 
Gorbacev. Sono indiscrezioni 
insistenti che potrebbero na- 
scondere qualcosa di vero (un 


Crolla un muro in India: muore un’infermiera, 20 feriti 


settimanale religioso polacco 
parla intanto di un viaggio 
del Papa a Cuba). 

Intanto ieri è continuata la 
visita di Wojtyla in India, con 
un incidente mattutino: è 
crollato un muro cui erano 
appoggiate molte persone 


per assistere al suo passag- 
gio, a Trichur, e nel crollo ha 
perso la vita un’infermiera 
cinquantenne. Altri venti so- 
no rimasti feriti, quattordici 
in modo grave. Servizi a pa- 
gina 14. 


(Telefoto Ap) 


NOSTRA INTERVISTA COL PRESIDENTE DELL’IRI PRODI 


Sul polo dieselistico Assalto all’Autovox 


COMMANDO SEQUESTRA LO STAFF DIRIGENZIALE E PASSA AL SACCHEGGIO 


presto una decisione Rapina per miliardi 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — I polo dieselisti- 
co, il maggiore latitante fra i 
progetti dell’Iri per l’area fiu- 
liana, sarà impostato nelle 
prossime settimane. Lo ha 
detto in un’intervista al «Pic- 
colo» lo stesso presidente del- 
la holding, Romano Prodi, a 
quattro giorni dal superverti- 
ceromano conla giunta regio- 


, nale e i sindacati. All’interno 


del gruppo Iri, era stata indi- 
viduata da tempo la necessità 
di unificare le attività produt- 
tive sui motori di media po- 
tenza (stabilimento Isotta 
Fraschini, ex Vm-Cmi) e sui 
motori di grande potenza 
(GmT). È in vista una fusio- 
ne? «Si tratta solo di definire 
gli assetti societari», dice Pro- 
di, E sulla necessità di un'uni- 
ficazione produttiva «conver- 
gono sia la Finmeccanica sia 
la Fincantieri». . 

| Oltre che sul diesel, nell’ul- 
timo round Iri-Regione- 
‘Sindacati erano emersi pro- 
blemi per il cantiere San Mar- 
co, privo di certezze nel setto- 
re riparazioni navali, per la 
Terni, per l’Ansaldo, e soprat- 
tutto per. il Lloyd Triestino, 
dopo la dichiarazione del ca- 
po della Finmare, secondo il 
quale «mandare navi in 
Adriatico sarebbe stato uno 
spreco di denaro pubblico». 
Ma soprattutto era emersa in 
modo evidente — come aveva 
fatto notare la giunta regiona- 
le — una certa sfasatura fra 
l'attuazione dei programmi di 
ristrutturazione e di ridimen- 
sionamento, che procedono 
con inesorabile puntualità, e 
l'avvio delle previste ipotesi 
di diversificazione produttiva, 


di innovazione e di sviluppo 
di nuove iniziative. A un anno 
dal varo della nuova iniziati 
va dell’Iri nell’area giuliana; 
l’unica: nuova certezza occu- 
pazionale è costituita ancora 
dalla Micoperi, cioè dalla can- 
tieristica, un settore fino a ieri 
considerato «decotto». Cosa 
‘accade, qualcosa si è incep- 
pato? 

Stavolta Prodi non ha ri- 
sposto con l'annuncio a sen- 
sazione di qualche nuova su- 
per-commessa. Non ha pro- 
messo niente. Semmai ha 
chiesto. Lealtà; collaborazio- 


Continua 
la bora 
neve 
in vista 

ROMA — Altri quattro 
giorni di «acuto maltempo», 
da oggi a martedì, sono 
annunciati dal servizio me- 
teorologico dell’aeronautica 
militare. Fino a lunedì 10 
nevicate intense anche in 
pianura al Nord. Piogge co- 
piose e persistenti anche sul- 
le zone pianeggianti del resto 
-d’Italia. Mari agitati con ma- 
reggiate lungo le coste espo- 
ste. Acqua alta nella laguna 
veneta e bora a Trieste, Bas- 
so Friuli e pianura veneta. 

Fra lunedì e martedì gra- 
duale miglioramento al Set- 
tentrione, sull’alto e medio 
versante tirrenico. Il mal- 
tempo continuerà sull’alto- 
medio versante Adriatico, al 
Sud, in Sicilia e Sardegna. 


ne, e interlocutori chiari. O1- 
tre che la mobilitazione del- 
l'imprenditoria Iocale nel ri- 
lancio delle Partecipazioni 
Statali nell’area giuliana, E 
da questo punto di vista, ha 
riaffermato il suo «via libera» 
alla cordata per il Lloyd, per- 
ché — ha ribadito —.i privati 
si assumano la loro quota di 
rischio e collaborino al rilan- 
cio della compagnia. E quan- 
to al chiacchierato rapporto 
«preferenziale» della Finmare 
con Genova, Prodi ha detto 
che l’Iri «non poteva ignora- 
re» l’offerta di quel porto. 


Per l’area giuliana, ha insi- 
stito il presidente dell’Iri, si 


sta facendo «tutto il possibi-. 


le». In merito alla Spi, la so- 
cietà di promozione imprendi- 
toriale che dovrebbe mettere 
alcune nuove iniziative sulla 
rampa di lancio, Prodi ha ri- 
conosciuto che «è emerso il 
problema delle garanzie ne- 
cessarie per accedere ai finan- 
ziamenti agevolati del Frie». 
Problema che dovrebbe esse- 
re risolto a breve termine. 

In questo momento — ha 
fatto capire infine Prodi — 
non c'è bisogno di polemiche 
elettoralistiche sulla pelle del- 
l’Iri. «Voglio — ha detto — 
interlocutori chiari, che mi 
sgridino e mi contestino se 
sono in gioco gli interessi del- 
la città, ma che siano anch’es- 
si in grado di sottomettere i 
loro interessi a Quelli della 
città». 

Paolo Rumiz 
(Servizio 
în pagina economica) 


ROMA — Il presidente del- 
l’Autovox Franco Cardinali e 
tutto lo staff dirigenziale del- 
la nota azienda produttrice 
di radio e televisioni sono 
stati sequestrati e incatenati 
ieri sera da un commando di 
rapinatori, una decina di per- 
sone, che hanno quindi lette- 
ralmente saccheggiato il de- 
posito dell’azienda trafugan- 
do televisori e autoradio, tan- 
ti da riempire un «tir», perun 
valore di alcuni miliardi. 

La clamorosa rapina è ini 
ziata poco dopo le 20 in via 
Salaria 981, alle porte di Ro- 
ma, dove ha sede lo stabili- 
mento, allorché il commando 
ha bloccato e disarmato le 
due guardie giurate che si tro- 
vavano in servizio al cancello 
principale. Fatta irruzione ne- 
gli uffici i banditi hanno sor- 
preso nella sala delle riunioni 
il presidente dell’Autovox, il 
direttore delle relazioni ester- 
ne Nicola Catelli, di 35 anni, il 
direttore amministrativo Sa- 
verio Traini, di 60 anni e il 
direttore commerciale Gian- 
rocco De Filippo di 40 anni. 

Da una vicina palazzina i 
rapinatori hanno trascinato 
negli uffici centrali altre tre 
persone fra cui l'ing. Alessan- 
dro Mei di 32 anni, direttore 

renerale della Stm, una socie- 

;à consociata dell’Autovox, il 
quale era in compagnia di due 
clienti di cui si ignora per il 
momento l’identità. La stessa 
sorte hanno subito la madre e 
la fidanzata dell'ing. Mei so- 


»praggiunte mentre era in cor- 


so la rapina. 

Alla riunione con il presi- 
dente era presente anche il 
direttore di una società finan- 
ziaria che è stato anch'egli 
immobilizzato dai banditi. 


Tutti quanti sono stati legati 
con delle catene che i banditi 
avevano con sé e bloccate con 
lucchetti. Quindi per circa 
un'ora i rapinatori hanno agi- 
to indisturbati raggiungendo 
il deposito e saccheggiandolo 
completamente. 

Soltanto dopo oltre tre ore, 
poco dopo le 23, uno dei se- 
questrati è riuscito a slegarsi 
e ha dato immediatamente 


l’allarme facendo intervenire‘ 


sul posto i carabinieri e la 
squadra mobile. Tutti i seque- 
strati fortunatamente sono 
usciti incolumi dall’allucinan- 
te esperienza. 


La polizia e i carabinieri 
hanno provveduto immedia- 
tamente a effettuare battute 
in tutta la zona e posti di 
blocco volanti alla ricerca dei 
rapinatori fuggiti con il «Tir» 
carico di merce, ma tutte le 
ricerche sono rimaste per ora 
senza esito. Dal «modus ope- 
randi» e dalla determinazione. 
con la quale i banditi hanno 
agito, gli inquirenti non esclu- 
dono che si sia trattato di un 
commando appartenente a 
qualche organizzazione ever- 
siva. Tutti i rapinatori erano 
infatti completamente ma- 
scherati, 


Filippine: 25 morti 
Incertezze sul voto 


MANILA — Doveva essere un duello all’ultimo voto. E così è 
stato. A dispetto dei pronostici dei due «clan» che davano per 
vincitori i rispettivi candidati con ampio margine, Ferdinando 
Marcos e Corazon Aquino si sono dati battaglia per assicurarsi 
il successo delle elezioni presidenziali filippine. I risultati 


affluiscono con molta lentezza. 


Sembra, comunque, che — mentre dai primi dati il Presiden- 
te Marcos risultava in testa — con il procedere degli scrutini, 
Cory Aquino guadagni posizioni; al punto che, in serata, il 
leader della opposizione si è proclamata vincitrice. «La linea di 
tendenza è chiara e irreversibile. Io e il popolo abbiamo vinto. 
L'incantesimo di Marcos è rotto». Ma il Presidente non si è 
mostrato assolutamente d’accordo. «Probabilmente ho vinto 


io», ha dichiarato. 


La giornata elettorale è stata caratterizzata da un clima di 
estrema tensione e di diffusa violenza. I guerriglieri comunisti, 
che avevano annunciato la propria intenzione di sabotare la 


consultazione presidenziale, sono passati all’azione in numero-, 


se zone del paese. Oltre venticinque sono state le persone 
cadute vittime di attentati; particolarmente grave l'agguato 
compiuto da un commando terroristico nell'isola di Mindanao, 
dove nove poliziotti e due insegnanti sono caduti in un’imbo- 
scata un'ora prima dell’apertura delle urne. 


| Servizio a pagina 14. 


Duvalier 
in fuga 
Haiti 

in festa 


Come si prevedeva, Baby 
Doc Duvalier ha dovuto la- 
sciare Haiti: è fuggito ieri 
mattina, chiudendo 28 anni 
di tirannia da parte di una 
dinastia tra le peggiori del- 
l'America centrale e del Sud. 
E subito è cominciato il più 
bel Carnevale haitiano del- 
l’ultimo trentennio. Duvalier 
ha lasciato il potere nelle ma- 
ni di un comitato nazionale 
di governo presieduto dal ca- 
po dell’esercito tenente co- 
lonnello Henry Namphy, che 
ha invitato la popolazione al- 
la calma per consentire un’o- 
pera tranquilla ed efficace al 

overno provvisorio da lui 
diretto. 


Quanto a Duvalier, ha rice- 
vuto l'autorizzazione dal go- 
verno francese di recarsi 
provvisoriamente a Parigi, in 
attesa di una successiva de- 
stinazione: ma quale non si 
sa, Visto che nessun paese ha 
finora accettato di conceder- 
gli asilo. 


A giudicare dalla veemen- 
za delle manifestazioni di 
giubilo esplose in tutto il 
paese appena qualche minu- 
to dopo l’annuncio del nuovo 
governo, Baby: Doc doveva 


certo essere molto odiato. 


Servizio a pagina 14. 


GHEDDAFI ORDINA D’INTERGETTARLI, SI MUOVE LA VI FLOTTA 


Guerra ai voli israeliani 


TRIPOLI — Gheddafi ha dichiarato guer- 
ra ai voli di linea israeliani come ritorsione 
all'intervento dell’aviazione con la stella di 
Davide che aveva fermato un, aereo libico. 
Gheddafi ha annunciato, infatti, di aver ordi- 
nato alle sue forze aeree di intercettare qual- 


siasi aereo civile israeliano in volo sul Mediter- | 


raneo. Da Israele è giunto immediatamente il 
provvedimento di far seguire ai voli di El Al 


nuove rotte nei loro collegamenti internazio- 


nali. 

Gheddafi ha aggiunto che qualsiasi aereo 
israeliano intercettato sarà fatto atterrare in 
territorio libico e «sarà compiuto un vaglio dei 
passeggeri per trovare i terroristi israeliani 
ricercati dai tribunali libici». In merito il 
dittatore libico considera terroristi l’ex primo 
ministro Menachem Begin e l’attuale ministro 
del commercio e dell’industria Ariel Sharon. 

La sortita di Gheddafi che parlava a un 
‘gruppo di giornalisti stranieri ha avuto l’effet- 
to di far accelerare la partenza di unità navali 
della VI flotta dai porti in cui sostavano. Così 
ieri mattina da Trieste sono salpate la portae- 
rei «Coral Sea» e la fregata «De Wert». Da 
Napoli si è mossa la portaerei «Saratoga». Le 
due grandi unità, con la forza di scorta e di 
appoggio logistico, stanno dirigendo verso la 


fascia di mare del Golfo della Sirte. Il 30 
gennaio scorso le unità avevano concluso un 
lungo periodo di esercitazioni che avevano lo 
scopo di premere sulla Libia al fine di dissua- 


derla dall’organizzare attentati terroristici. - 


Successivamente la Casa Bianca aveva an- 
nunciato l’intenzione di riprendere, con'la 
prossima settimana, le manovre nel Mediterra- 
neo centro-orientale, . . di o 
apparso subito evidente che la sosta delle 
unità nei porti italiani sarebbe stata limitata 
(la «Coral Sea» doveva restare a Trieste fino a 
lunedì). Peraltro le nuove minacce libiche 
hanno consigliato di accelerare i tempi. In 
effetti non si vede come l’aviazione libica, 
sottoposta a stretta sorveglianza elettronica, 
riuscirebbe a far giungere i propri aerei in 
prossimità delle zone di intercettamento nello 
spazio internazionale senza subire la reazione, 
se non di Israele, dell’aviazione imbarcata 
degli Stati Uniti. . |. . De SOR 
Intanto in Israele crescono le polemiche 
sull’intercettarnento dell’aereo libico su cui si 
credeva viaggiassero alcuni capi del terrori- 
smo palestinese. Buona parte dell’opinione 
pubblica e anche di molti ex capi militari 
hanno giudicato l'operazione del tutto inop- 
portuna. è 


COME IL DISAVANZO DELLO STATO PESA SUL SINGOLO CITTADINO 


Ebbene, ciascuno di noi ha debiti per 12 milioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Ogni cittadino 
italiano, lo voglia 0 no, che sia 
ultrasettantenne 0 in fasce, 
che lavori 0 sia disoccupato, 
ha debiti per circa 12 milioni. 
Possiamo odiare le cambiali 
ma c'è chi le ha firmate per 
noi: lo Stato. IL debito dello 
Stato nel 1985 ha raggiunto la 
bella cifra di 677 mila miliar- 
di. Una cifra enorme pari al 
prodotto interno lordo, cioè 
alla produzione nazionale di 
un intero anno. 

Se dividiamo questa cifra 
per ogni cittadino a prescin- 
dere dall’età (a giugno del 
1985 la popolazione italiana 
era di 57 milioni e 115 mila 
persone), îl dato che ne risul- 
ta è il seguente: 11 milioni e 
850 mila lire a testa. Questa è 
la parte di debito contratto 
dallo Stato in anni di finanza 
allegra. 

Ma non è finito, anche lo 
Stato come qualsiasi privato 


che accenda mutui o prestiti, 
deve pagare degli interessi. E 
nel 1986 lo Stato pagherà di 
interessi passivi 70 mila e 990 
miliardi. Circa un milione e 
224 mila lire a cittadino. Se 
non saranno posti dei corret- 
tivi la situazione è destinata a 
degenerare e presto, a partir 
dal prossimo anno, il debito 
supererà il prodotto interno 

Partiti e governo sono con- 
cordì sulla necessità. di inver- 
tire questa tendenza. La com- 
missione bilancio della Came- 
ra ha presentato un ordine 
del giorno a conclusione del- 
l’esame della finanziaria nel 
quale si impegna il governo a 
predisporre una strategia che 
consenta di ridurre în 5 anni 
la percentuale del debito, dal- 
l’attuale 100 per cento al 50 
per cento del prodotto interno 
lordo. Ù 

Nella stesura finale dell’or- 
dine del giorno il termine di 5 
anni è stato soppresso, anche 


perché considerato da tutti 
eccessivamente ottimistico. 
Chiedere un impegno di ridu- 
zione del debito del 10 per 
cento ogni anno è considerato. 
eccessivo anche se, in questo 
senso, un aiuto potrebbe veni- 
te dall'aumento della produ- 
zione. 

L’impegno però resta e 
rimane lo stesso ambizioso, si 
tratta in pratica di non la- 
sciare sulle spalle dei nostri 
figli questi livelli di debito. 
Non è la sola commissione 
bilancio a preoccuparsi. Una 
commissione tecnica del mini 
stero del Tesoro ha passato ai 
raggî X la spesa pubblica cer- 
cando di indivîìduare occasio- 
ni di possibili risparmi. Sî 
tratta di agire comunque su 
grandi quantità, cifre da 
capogiro che toccano piccoli 
e grandi interessi consolidati. 

La macchina dello Stato ha 
cercato di andare incontro 
bene o male a tutte le esigenze 


LI 


ma, stando ai dati di questa 
commissione tecnica del mini- 
stero del Tesoro, per ogni cen- 
to lire incassate se ne spendo- 
no 131. Se andiamo sulle 
grandi cifre sitenga conto che 
perla sola sanità sì spendono 
41 mila miliardi, î trasferi 
menti all'Inps sono arrivati a 
32 mila miliardì. Per le sole 
pensioni nel 1984 sono stati 
spesi 85 mila miliardi, 
Nonostante il progressivo 
invecchiamento della popola- 
zione, la crescita del numero 
delle pensioni. assume degli 
aspetti non tuttì riconducibili 
alla crescita del numero degli 
anziani. Per esempio nel 1960 
le pensioni di învalidità erano 
poco più di un milione e cen- 
tomila, ora sono diventate cir- 
ca 5 milioni. Un popolo di 
invalidi? Probabilmente l’ero- 
gazione di queste pensioni ha 
assunto un carattere sociale, 
una forma di contributo o sus- 
sidio di disoccupazione. Que- 


sto potrebbe essere uno det 
campi di intervento. 

Ma anche dall’esame delle 
altre forme pensionistiche 
escono datì interessanti. I 
pensionati sono 11 milioni ma 
le pensioni erogate sono 17 
milioni. Seî milioni di tratta- 
menti che si cumulano con 
altre pensioni. 

Qualcosa sì cerca di fare 
anche per la sanità. Rispetto 
al prodotto interno lordo la 
spesa sanitaria non è cresciu- 
ta di molto e le strategie di 
intervento în questo settore 
dovranno essere attentamen- 
te studiate, Soltanto di farma- 
ci nel 1986 spenderemo circa9 
mila miliardi, ma solo 6 mila 
saranno a carico del servizio 
sanitario, la differenza la pa- 
gheremo sotto forma di ticket. 
L'assistenza farmaceutica co- 
sta 98 mila lire l’anno per ogni 
italiano. È tra le più basse del 
mondo. 

G.S. 


è oneri 


I piace 


| 
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IL PICCOLO 


DALL'INTERNO 


DISEGNO DI LEGGE AL SENATO 


Due nuovi ruoli 
per i ricercatori 
nelle università 


Termina oggi la settimana di agitazione 


ROMA — Si conclude oggi la 
settimana di agitazioni di tutti i 
ricercatori universitari, alla 
quale in alcune sedi hanno dato 
la loro adesione anche i docenti 
di ruolo. Sarebbe difficile non 
concordare questa volta con 
molte delle motivazioni che so- 
no alla base della protesta. Il 
ruolo dei ricercatori è stato isti- 
tuito, com'è noto, sei anni fa con 
la legge 28/1980 e il successivo 
Dpr 382/1980, con il compito di 
«contribuire allo svolgimento 
della ricerca scientifica e di as- 
solvere compiti didattici inte- 
gratiyi dei corsi di insegnamen- 
to ufficiali», fra questi le eserci- 
tazioni, la collaborazione con gli 
studenti. per la preparazione 
delle tesi di laurea, eccetera. 

Attualmente vi sono due cate- 
gorie, i ricercatori «conferma- 
ti», cioè gli «ex-precari (borsisti, 
contrattisti, assegnisti, assisten- 
ti incaricati, eccetera), che sono 
stati immessi in ruolo a seguito 
di un giudizio di idoneità e sono 
rimasti nelle sedi di origine, e ì 
ricercatori «liberi», entrati at- 
traverso regolari concorsi de- 
centrati e destinati a essere as- 
sunti definitivamente dopo un 
triennio di attività e il‘supera- 
mento di un giudizio di ido- 
neità. 

Da quasi due anni gli attuali 
ricercatori sono in attesa di co- 
noscere il loro «status», secondo 
quanto disponeva l'articolo 7 
della ricordata legge 28; soprat- 
tutto interessa conoscere i loro 
doveri, s'intende bene, ma an- 
che i loro diritti. Se, a esempio, 
essi svolgono esercitazioni e so- 
no presenti nelle commissioni 
d'esame, allora sono anc'hessi 


Paul Nitze 
in arrivo 


a Roma 


ROMA — Il coordinatore 
Usa dei negoziati sul disarmo 
a Ginevra, Paul Nitze, sarà a 
Roma all’inizio della prossi- 
‘ma settimana, probabilmente 
lunedì, nell’ambito di un giro 
che si appresta a compiere 
nelle maggiori capitali euro- 
pee. Ha in programma collo- 
qui con Craxi e Andreotti. La 
notizia è stata confermata 
solo ufficiosamente dall’am- 
basciata Usa a Roma. 

Nitze, impegnato in una se- 
rie di consultazioni sulle pro- 
poste avanzate da Gorbacev 
in materia di disarmo, presu- 
mibilmente affronterà con il 
governo italiano tutti itemiin 
discussione al tavolo di Gine- 
vra e forse sarà in grado di 
illustrare la risposta dell’am- 
‘ministrazione Usa alle propo- 
ste della nuova leadership s0- 
vietica, di cui riferiamo nella 
pagina degli esteri. 

La notizia della visita di 
Nitze a Roma ha trovato con- 
ferma anche alla Farnesina. 


HM AUTOSTRADE — La società 
«Autostrade» ha diffuso la seguen- 
te nota: «Filippo Carpi De Resmi- 
ni, presidente della società Auto- 
strade (Gruppo, Iri-Italstat), ha 
seccamente smentito la notizia 
diffusaieri secondo la quale avreb- 
be deciso di lasciare l’incarico», 


«docenti» come i professori di 
ruolo? 


a tempo pieno, o possono optare 
anche per. il cosiddetto «tempo 
definito»? E possono aspirare a 
un trattamento economico de- 
cente, rapportato a quello dei 
professori, e anche a una più 
consistente presenza negli orga- 
ni di gestione, dal Consiglio na- 
zionale ai vari consigli a livello 
di ateneo? Molte riserve credia- 
mo invece si debbano fare per 
quanto riguarda un eventuale 
passaggio dei ricercatori al ruo- 
lo di professore associato attra- 
verso semplici giudizi di idonei- 
tà, come alcuni vorrebbero: sia- 
mo ancora convinti che, pur con 
tutti i difetti di malcostume con- 
corsuale che tutti conosciamo, il 
concorso ordinario sia la sola 
strada maestra per accedere a 
un posto. 


Devono svolgere solo attività 


La commissione Istruzione 


del Senato ha intanto affidato a 
un comitato ristretto il compito 
di riferire entro la prossima set- 
timana sul disegno di legge pre- 
sentato dal ministro dell'Istru- 
zione ai sensi del sopra ricorda- 
to articolo 7 per un nuovo stato 
giuridico dei ricercatori. Stando 
a questo testo, gli attuali ricer- 
catori passerebbero in un «ruolo 
a esaurimento» (o più eufemisti- 
camente un «ruolo speciale»), 
mentre verrebbe istituito un 
nuovo ruolo di ricercatori «a 
contratto» (19.000*posti, di cui 


16.000 occupati dagli attuali ri- 


cercatori e 3.000 attribuiti nei 
primi tre anni successivi all'ap- 
provazione della legge). Un con- 


tratto triennale rinnovabile per 
un altro triennio, ma non oltre, 
partecipazione ai concorsi entro 
il limite di 28 anni (32 per i 
laureati in medicina con specia- 
lizzazione). 


Sono innovazioni su alcune 
delle quali, e su altre che qui 
tralasciamo, si può ben essere 
d'accordo: non. era concepibile, 
a esempio, un ricercatore che 
entra in ruolo a 50 o a 60 anni, 
come è accaduto fin qui. Ma che 
succederà quando i ricercatori 
avranno concluso. il loro con-‘ 
tratto di tre o sei anni? Avremo 
creato una nuova valanga di 
«precari», i quali (come accadde 
‘anni fa perì borsisti contrattisti, 
eccetera) chiederanno una siste- 
mazione, magari concorsi riser- 
vati e altri simili marchingegni. 

La logica vorrebbe invece che 
si stabilisse per legge che quei 
ricercatori i quali al termine del 
contratto non abbiano affronta- 
to o comunque superato un re- 
golare concorso per professore 
‘associato o ordinario, potranno 
passare ad altre amministrazio- 
ni, come un tempo gli assistenti 
potevano passare nei ruoli della 
scuola secondaria. 


Due ‘problemi, dunque, ben* 
distinti anche se legati l'uno 
all'altro: l'istituzione di un nuo- 
vo ruolo da un lato, ma anche 
l'urgenza di dare uno «status» 
agli attuali ricercatori, che pon- 
ga fine a una situazione di pre- 
carietà, che certo non giova alla 
categoria dei ricercatori in par- 
ticolare 'e agli studi universitari 
in generale, l 
Dino Pieraccioni 


NELLO STABILIMENTO DI PORCIA DI PORDENONE 


Clima di tensione alla Zanussi 
tra le confederazioni sindacali 


ll contrasto sulle assunzioni dei giovani a tempo determinato 


PORDENONE — La si- 


tuazione alla Zanussi ri- 
schia di diventare esplosiva. 
La rottura nel sindacato si 
fa sempre più evidente e la 
battaglia ha assunto ormai 
toni aspri, come da tempo 
non accadeva. Da una parte | L 
la Fiom-Cgil, dall'altra la 
Fim-Cisl e la Uilm. Ieri, mat- 
tina e pomeriggio, la Fiom 
ha proclamato uno sciopero. 
di due ore con assemblea e 
corteo interno nello stabili- 
mento di Porcia. Motivo: 
l'interruzione della trattati 
va con la Zanussi, avvenuta 
alle 20 di giòvedì a Porcia, e 
causata, secondo la Cgil 
«dalla posizione ambigua e 
dilatoria dell'azienda»; se- 
condo le altre due organiz: 
zazioni per una certa «arro- 
ganza del potere» che l’a- 
vrebbe spinta a prendere la 


decisione di sciopero. 


ai sindacati una lettera di 
proposte per definire le mo- 
dalità di attuazione dei vari 
punti di cui si è discusso a 
Porcia negli ultimi giorni. 


loro, hanno inviato all’a- 
zienda una dichiarazione 
con la quale accettano le 
condizioni poste sul capito- 
lo occupazione. Difficile, co- 
munque, che tra il sindaca- 
to e la Zanussi si arrivi a 
‘un’intesa separata. 


Fiom ha sospeso la trattati- 
va riguarda le assunzioni di 
giovani a tempo determina- 
to. La Cgil, in sostanza, vo- 
leva che il numero dei gio- 
vani da avviare al lavoro 
con:contratti di formazione- 
lavoro, fosse indicato. con 


esattezza dall'azienda. Nel 
settore occupazione, gli or- 
ganici di Porcia aumente- 
ranno di 300 unità: sono 
compresi i rientri dei cassin- 
tegrati, anche di fabbriche 
ex Zanussi, e la novazione 
(cioè il passaggio a operai) 
degli impiegati in «cassa» a 
zero ore. E anche previsto 
un. processo di, mobilità 
interno al gruppo. Dopodi- 
ché, dopo aver cioè esperito 
queste vie, l'azienda si è det- 
ta disponibile ad assumere 
dei giovani con contratti a 
termine, fino a coprire le 
trecento unità necessarie. 
L'azienda, inoltre, è dispo- 
sta a effettuare incontri spe- 
cifici, entro febbraio, per de- 
finire le prospettive dei re- 
parti plastica e cablaggio, 
cioè su un altro punto che 
ha sollevato negative rea- 


Teri la Zanussi ha inviato 


a Fim e la Uilm, da parte 


Lo scoglio sul quale la 


zioni da parte della Cgil. Nel 
frattempo si realizzerà una 
mobilità interna — concor- 
data con il sindaîato — dei 
venti lavoratori interessati. 

Per quanto riguarda il ca- 
pitolo ferie, è prevista la 
sospensione dell'attività, 
per tre settimane, ad agosto 
e per una settimana tra Na- 
tale e Capodanno, oltre. a 
dieci giorni di godimento 
individuale. Sugli ultimi av- 
venimenti registriamo il pa- 
rere del segretario regionale 
‘della Fim, Paolo Marazzi, 
secondo il quale l’atteggia- 
mento della Fiom rischia di 
annullare un'occasione sto- 
rica, che cioè la Zanussi 
diventi la prima azienda in 
campo nazionale ad aver at- 
tuato il rientro dei cassinte- 
grati a zero ore. 


TZ. 


INCONTRO A TRIESTE SUI TEMI DELLA TOSSICODIPENDENZA 


Un appello di Muccioli 


Fiducia 


Vincenzo Muccioli, il padre della Comunità 

di San Patrignano, ha lanciato da Trieste un 
appello ai politici e ai magistrati per salvare gli 
ex tossicodipendenti che' rischiano di tornare 
in carcere. 
Il*caso alla ribalta è quello di Mauro 
Ponticelli (ma ‘c’è anche quello ‘del figlio di 
Villaggio, Pierfrancesco) che deve scontare la 
pena inflittagli per un reato commesso nell’81. 
«Ponticelli — ha affermato Muccioli — è ormai 
uscito dalla comunità, si è perfettamente rein- 
serito nella società, ha un lavoro, è 
famiglia e ha uno splendido rapporto con il 
figlio. Ora dovrà lasciare tutto pet la galera. 
Così rischia di essere vanificato tutto il lavoro 
fatto per il suo recupero. E di Ponticelli ce ne 


sono decine e decine». 


«Perciò — continua Muccioli — i politici e i 
magistrati devono fare in modo di lasciarlo a 
casa. È necessario modificare e subito le leggi 


in materia». 


La venuta di Muccioli a Trieste è un bel 
«colpo» realizzato da Maurizio Fogar, infatica- 
bile presidente del circolo «Ercole Miani» che 
ha già portato in città per discutere di argo- 
menti caldi, quali questione morale e mafia, 
personaggi del calibro di Nando Dalla Chiesa 

L'arrivo del fondatore di San Patrignano è 
attesissimo: il Circolo della stampa che ospita 
l’incontro è stracolmo, la gente si assiepa fin 


sulle scale. Alto, imponente, la 
grigia scompigliata, dalla bora, 


esprime pacatamente, la voce lievemente ar- 
rocchita, e parla diretto al cuore. 

Il suo è un «discorso della montagna» 
tagliato sui nostri tempi. «Dobbiamo capire — 
esordisce — che cos'è che induce l’uomo a 
cercare delle tane dove lenire le proprie ango- 
scie». Le tane sono la droga, ma anche l’alcole 
gli psicofarmaci. Non credo che esistano — 
afferma ancora — droghe pesanti e droghe 
leggere ‘e non credo che la liberalizzazione 


serva a risolvere il problema. 


". Nonho «larisposta» alla tossicodipendenza 
— continua — ma posso dire sulla base dell’e- 
sperienza che essa va affrontata individual. 
mente comprendendo chi si droga, ascoltando- 
lo, parlandogli, annullandosi in lui per aiutar- 
lo, a recuperare il tempo passato nel tunnel 
perché possa reinserirsi nella società. 


DOPO IL DIGIUNO ATTUATO IN ITALIA DAI GENITORI 


delle due p 


SOFIA — Il ministero 
degli affari esteri bulgaro 
ha informato l’ambascia- 
‘tore italiano in Bulgaria 


Giovanni Battistini che il. 


governo bulgaro è dispo- 
sto a consentire ai coniugi 
Filipov, Mihail e Svezha, 
emigrati illegalmente dal 
loro paese e che poi hanno 
ottenuto asilo politico in 
Italia di poter venire in 
Bulgaria per riabbracciare 
le loro. due bambine Seve- 
rina e Michaela e portarle 
con loro in Italia o in qual- 
che altro posto, secondo 
quanto desiderano. 


Come noto, i coniugi Fi- 
lipov hanno compiuto nei 
mesi scorsi in Italia un 
lungo sciopero della fame 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


e stanno per intraprender- 
ne un altro sostenuto da 
esponenti del partito radi- 


cale. 

In effetti — secondo 
quanto si è appreso da 
fonti ufficiose — le autori- 
tà bulgare hanno dato 
all’ambasciatore d’Italia 
tutte le garanzie perché i 
coniugi Filipov possano 
poi ripartire dalla Bulga- 
ria con le loro figlie. L’ini- 
ziativa italiana è stata 
intrapresa in nome dei 
principi dell’atto finale di 
Helsinki e come tale è sta- 
ta accolta dal governo di 
Sofia. 

Si ricorderà che alla fine 
dell’anno scroso l’iniziati- 
va intrapresa da un ente 
umanitario internazionale 


ALBERTO MARCOLIN, direttore responsabile 
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per l'espatrio delle due 
bambine era fallita per 
l’asserita opposizione dei 
loro nonni materni. Costo- 
To avevano ottenuto la pa- 
tria podestà in circostanze 
tali da aver suscitato mol- 
te perplessità. 


BI ITALCABLE —.Il consiglio di 
amministrazione dell’Italcable 
(Gruppo Iri Stet) tenutosi il '7 feb- 
braio 1986, ha proceduto ad un 
esame preliminare dell’andamen- 
to economico finanziario dell'eser- 
cizio 1985, che si conferma partico- 
larmente soddisfacente, nell'eset- 
cizio passato, congiuntamente ad 
‘una espansione degli introiti, so- 
prattutto di quelli telefonici, telex 
e dei servizi speciali e telematici, è 
continuata una efficace azione di 
contenimento dei costi, aumentati 
con un tasso notevolmente inferio- 
re a quello dello sviluppo dell'atti- 
vità aziendale. 


sei mesi. 


Bortolussi ha detto ai carabinieri, che 
lo hanno arrestato in una pensione di 
Meolo dove l’uomo aveva preso alloggio 
da alcuni giorni, che intende comportar-, 


agli ex drogati 


Per farlo dobbiamo assumerci le nostre 
responsabilità, poiché se vogliamo un servizio 
dobbiamo darci da fare per realizzarlo, badan- 
do prima ai nostri doveri che ai nostri diritti. 

Un discorso semplice, cuore in mano, con il 
quale Muccioli difende i suoi sistemi (quelli per 
i quali è ‘stato condannato a venti mesi dal 
tribunale di Rimini nel famoso processo svol 
tosi lo scorso anno) che gli sono valsi però 
stima e riconoscimenti anche fuori d’Italia, 
Recentemente è stato in Canada, dove proba- 
bilmente ‘sorgerà una comunità sul tipo di 
quella di San Patrignano per i figli dei nostri 
emigrati. s È 

Di carattere più «politico» l'intervento di 
Davide Giacalone, segretario nazionale dei 
giovani repubblicani, che ha introdotto Muc- 
cioli. 

Per Giacalone le leggi in materia (la 685 del 
#75 e il decreto legge del giugno scorso) vanno 
modificate. Riprendendo l'appello di Muccioli, 
l'esponente repubblicano, ha ‘spiegato che è 
necessario giungere alla depenalizzazione dei 
reati. commessi da tossicodipendenti; una vol- 
ta che questi abbiano dato prova (con quattro- 
cinque anni di «buona condotta» attestata da 
assistenti sociali e datori di lavoro) di essersi 
reinseriti nella società. 

Inoltre Giacalone ha rilevato che lo Stato 
non può prevedere per i drogati soltanto la 
galera o il metadone (che è pur esso una droga) 
ma deve regolarne e incentivarne le comunità 
terapeutiche. E 

Però — ha aggiunto Giacalone — il recupe- 
ro dei tossicodipendenti è anche un affare. Ci 
sono cliniche che curano i drogati con gli 
psicofarmaci, facendo pagare a Caro prezzo tali 
prestazioni. Se non si provvede altrimenti può 

‘ sorgere il sospetto che non si vogliano estirpa- 
re questi redditizi quanto discutibili sistemi, 

Come può esserci il sospetto — adombrato 
da Muccioli — che il tossicodipendente sia 
considerato «comodo» perché, avuta la sua 
dose di metadone, non chiede altro, mentre un 

cittadino cosciente vuol far valere i suoi diritti; 
casa, lavoro, ecc. Però sono ormai molti i 
politici — ha concluso Muccioli — che analiz- 
zano il problema con coscienza, responsabilità 
e onestà. 


tornato in 


gran zazzera 
Muccioli si 


Pierluigi Sabatti 


LA PROPOSTA DEL PCI SUBITO RECEPITA DA PALAZZO. CHIGI 
Sofia permette l’espatrio I debiti dei paesi in via di sviluppo 
bambine Filipov| L'Italia corre verso lazzeramento ? 


TOLMEZZO — Un commerciante di 
Concordia Sagittaria (Venezia), Giusep- 
pe Bortolussi, 42 anni, ma residente a 
Ravenna, colpito da un ordine di carce- 
razione dalla procura della Repubblica 
di Tolmezzo per bancarotta fraudolenta, 
è stato arrestato dai carabinieri di Meo- 
lo e rinchiuso nel carcere di Santa Maria 
Maggiore (Venezia). Bortolussi deve 
scontare una condanna a due anni e sei 
mesi di reclusione ed era ricercato da 


ROMA — La questione del- 
l'indebitamento estero dei 
paesi in via di sviluppo e in 
particolare di quello degli sta- 
ti africani (verso i quali l’Oc- 
cidente vanta un credito di 
oltre 170 miliardi di dollari), è 
tornata d'attualità în questi 
giorni in Italia in seguito alla 
proposta del Partito comuni- 
sta di azzerare il credito ita- 
liano verso ì paesi più poveri. 

Tale proposta è stata ripre- 
sa dal sottosegretario agli 
esteri delegato per gli inter- 
venti straordinari nel terzo 
mondo, Francesco Forte, e, in 
via ufficiosa, anche da palaz- 
zo Chigi. 

Com'è noto, per la soluzione 
del problema dell’indebita- 
mento estero, i paesi africani 
propongono di seguire delle 
strade del tutto diverse da 
quelle suggerite da alcuni dei 


giudiziarie, tra le 


della città lagunare. 

Bortolussi ha annunciato al momento 
dell’arresto che coinvolgerà sindaci, tec- 
nici e funzionari pubblici del Friuli e ha 
detto, tra l’altro, di aver pagato tangenti 


si come l'imprenditore trevigiano Ro- 
berto Coletto, procuratore della «Save- 
co», l’impresa edile di Mestre, fallita nel 
1983. A seguito delle dichiarazioni di 
Coletto sulle tangenti versate a tecnici e 
politici della Provincia e del Comune di 
Venezia si trovano in carcere cinque 
persone. La procura della Repubblica 
‘veneziana, in base alle sue rivelazioni, 
‘ha inviato anche alcune comunicazioni 


paesi latino-americani mag- 
giormente gravati dallo stes- 
so fardello. Se, infatti, Fidel 
Castro propone la moratoria 
unilaterale da parte dei paesi 
debitori e il giovane presiden- 
te peruviano Alan Garcia fis- 
sail pagamento degli interes- 
si sul debito a una cifra equi 
valente al dieci per cento de- 
gli introiti sulle esportazioni, 
gli africani sembrano più 
disponibili al dialogo politico- 
diplomatico e alla ricerca di 
una soluzione concordata. 
Forse anche a causa del 
minore «potere contrattuale» 
di cui dispongono, gli africani 
hanno deciso di convocare, 
tramite l'Orgamzzazione per 
l’unità africana (Oua), una 
conferenza internazionale in- 
caricata di studiare la «ri- 
strutturazione» del debito. Gli 
africani, dunque, intendono 


Friuli. 
ne) per 


quali una al sindaco | 


RILANCIATA L’IPOTESI DEL «PATTO TRA PRODUTTORI» 


Lama: la Cgil non può diventare 
solo una testimonianza del passato 


GENOVA — «In questo 
congresso non ho sentito criti- 
che né accese né spente alla 
mia proposta del patto tra 
produttori. Ma la critica nel 
sindacato e nella Cgil c’è sta- 
ta e devo dire con franchezza 
che non ne capisco fino in 
fondo le ragioni». 

A tre settimane dal congres- 
so nazionale della Cgil di Ro- 
ma, che segnerà la sua defini 
tiva uscita dalla scena sinda-. 
cale, Luciano Lama non ri- 
nuncia alla battaglia politica 
che da oltre trent'anni lo vede 
protagonista dentro e fuori il 
sindacato. 


- Il segretario generale della 
Cgil ha scelto il settimo con- 
gresso nazionale della federa- 
zione dei lavoratori del com- 
‘mercio, turismo e servizi, con- 
clusosi ieri a Genova, per ri- 
lanciare in grande stile la sua 
ipotesi del «patto tra i produt- 
tori», chiarendone finalità e 
destinatari e per ribadire ‘la 
necessità che il «sindacato 
nuovo» abbandoni le logiche 
rigidamente industrialiste per 
aprirsi alle nuove professiona- 
lità, al mondo del lavoro che 
cambia nella sua composizio- 
ne sociale e nei suoi interessi. 


Ma cos'è questo patto tra 
produttori, nell’interpretazio- 
ne autentica di Lama? Si trat- 
ta — ha risposto il leader della. 
Cgil — di ricercare «strumenti 
e alleanze per cambiare la 
politica economica generale 
del paese e ridare spinta al 
processo di sviluppo e aumen- 
tare l'occupazione. 

È un'impresa, questa, che 
Lama definisce «complicata 
anche se si vuole solo perse- 


| guirla con l’unione delle forze 


onorare il loro debito anche 
se — come ha recentemente 
detto a Roma il presidente del 
Senegal e presidente di turno 
dell’Qua Abdou Dioufinterve- 
nendo all'assemblea dei go- 
vernatori dell’Ifad, Interna- 
tional fund for agriculture de- 
velopment — essi pongono 
delle condizioni, prima fra 
tutte la riduzione dei tassi di 
interesse. x 

La posizione di «disponibili- 
tà» dimostrata dagli africani 
è stata recepita dal mondo 
politico italiano e, a fine gen- 
naio, il Partito comunista ha 
formulato alcune proposte 
miranti alla soluzione del pro- 
‘blema che prevedono, innan- 
zitutto, la ‘cancellazione del 
debito degli stati più poveri 
tramite l'utilizzazione dei fon- 
di stanziati per la coopera- 
zione. 


e E I IT 


«Denuncerò i funzionari friulani 
che mi hanno chiesto tangenti» 


durante la ricostruzione del post- 
terremoto. I carabinieri hanno trovato 
nell’autovettura di Bortolussi dei docu- 
menti riguardanti la ricostruzione ‘in 


Giuseppe Bortolussi, era stato con- 
dannato dal tribunale di Tolmezzo (Udi- 


bancarotta fraudolenta perché 


imputato, in qualità di amministratore 
unico della «Edilgem», dichiarata falli- 
ta con sentenza del settembre 1981, di‘ 
aver occultato parte dei beni della socie- 
tà per 420 milioni di lire. I giudici di 
Tolmezzo lo avevano condannato a 2 
anni e sei mesi di reclusione, lo avevano | 
sospeso dall’esercizio di impresa, 


tori, vederli protagonisti «per 
allargare con successo il fron- 
te delle forze politiche e socia- 
li che devono pattecìpare al 
cambiamento insieme al 
mondo del lavoro». 

Frequentemente interrotto 
da applausi (alla fine i batti- 
‘mani si sono prolungati per 
oltre tre minuti), Lama si è 
soffermato sul sindacato che 
cambia e ha individuato nei 
lavoratori del terziario avan- 
zato,-nei quadri, nei tecnici, 
nei superesperti del software 
le nuove figure professionali 
che il sindacato deve riuscire 
a rappresentare, anche ade- 
guando la sua organizzazione, 
se vuole sopravvivere alle 
grandi trasformazioni tecno- 
logiche. 

«Chi si sofferma — ha osser- 
vato Lama — a rimpiangere il 


dellavoro»; «assai più compli- 
cato — ha aggiunto — è il 
cambiamento se questo non 
riguarda soltanto il mondo 
del lavoro ma la società nel 
suo complesso. Dobbiamo an- 
dare alla ricerca — ha conti- 
nuato Lama — di chi può 
anche trovare una sua conve- 
nienza al cambiamento, nono- 
stante io non nutra eccessive 
illusioni sulla maturità ideo- 
logica del padronato. Se non 
riusciamo a coinvolgere forze 
sociali importanti e le forze 
politiche decisive del paese, 
tra qualche anno faremo un 
bilancio ben magro di questa 
fase perché la nostra forza, 
pur grande, da sola non è 
sufficiente». 

Ma il patto tra produttori, 
secondo Lama, deve innanzi 
tutto «conquistare» i lavora- 


Due mesi di proroga 
per le revisioni auto 


ROMA — Sono state prorogate di due mesi le scadenze a 
‘suo tempo previste per il 1986 per la revisione delle automobili 
immatricolate per la prima volta nel 1975. 

L’agitazione dei dipendenti della Motorizzazione civile, 
durata due mesi e sospesa proprio ieri ha prodotto un accumu- 
lo di pratiche tali da aver spinto il ministro dei ‘Trasporti ad 
autorizzare la polizia stradale a.rilasciare le targhe di immatri- 
colazione e la rete assistenziale delle case costruttrici di auto a 
procedere alla revisione decennale, salvo, successivo «timbro» 
da parte della motorizzazione, 

Con un ulteriore decreto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
di ierì l’altro, infine, il ministro — per dare tempo agli 
automobilisti di mettersi in regola — ha prorogato al 31 ‘maggio 
le revisioni per le auto con ultimo numero di targa pari a 1,20 
3: al 31 agosto quelle con 4, 5.0 6; al 30 novembre quelle con 7, 8 
0.9 e al 31 dicembre quelle terminanti con lo, 0. 


Il tempo che farà 


passato è destinato ad essere 
‘travolto. Non c’è speranza per 
chi non vede il cambiamento 
e per chi lo considera un osta- 
colo per le possibilità del sin- 
dacato di avere un'effettiva, 
forte rappresentatività. La 
Cgil — ha aggiunto — è stata 
creata dai lavoratori dell’in- 
dustria, e questo è un titolo di 
nobiltà che però non può con- 
dannarci a diventare i testi- 
‘moni del passato. Occorre su- 
perare la concezione indu- 
strialista del mondo del lavo- 
ro e riconoscere i muta- 
menti».. 

Per Lama, non c’è contrad- 
dizione tra la presenza del 
sindacato in fabbrica e nella 
società: «Si tratta — ha detto 
— di due facce della stessa 
‘medaglia. Il patto per il lavo- 
ro proposto dalla Cgil sarebbe 
monco se il sindacato non 
fosse capace dell’azione riven= 
dicativa, della mobilitazione e 
della lotta a ogni livello. 

Del resto — ha osservato il 

leader della Cgil — occorre la 
contrattazione anche per con- 
seguire risultati sul piano del- 
l'occupazione (orario, flessibi- 
lità, eccetera), ma sarebbe 
illusorio pensare di consegui- 
re il piano per il lavoro solo 
con una; distribuzione più 
razionale ed equa degli orari 
di lavoro», 
» Per Lama, occorrono «vere 
e proprie riforme (mercato del 
lavoro, politica attiva del la- 
voro, stato sociale), proprio 
quelle ‘riforme che mancano 
nella legge finanziaria». 

Lama ha infine ribadito l'e- 
sigenza di una soluzione legi- 
slativa al problema dei deci- 
‘mali della contingenza. 


SÒ 


Alla proposta comunista ha 
fatto subito eco il sottosegre- 
tario Forte che, in un articolo 
sul quotidiano del Partito so- 
cialista, ha scritto di auspîca- 
re l'annullamento del debito 
in alcuni paesi africani. Ci- 
tando in particolare il caso 
della Somalia, Forte ha ricor- 
dato che îl «Fai» (fondo aiuti 
italiani)realizzerà in Somalia 
programmi per circa 400 mi- 
liardi di lire, oltre aî 150 mì- 
liardi preventivati per gli in- 
terventi del dipartimento per 
la cooperazione allo sviluppo. 

Ora — argomenta Forte — 
la Somalia ha un debito di 153 
milioni di dollari (pari a quasi: 
300 miliardi di lire) con V'Ita- 
lia e tale cifra, se pagata, 
annullerebbe tutti i benefici 
dei programmi d’aiuto italia- 
ni in quel paese. 

La posizione del responsa- 
bile del «Fai» è stata condivi- 
sa da palazzo Chigi, dov'è 
stato fatto osservare che 
«l’aiuto ai paesi in via di svi- 
luppo si porta sia fornendo 
derrate alimentari sia evitan- 
do che questì stessì paesi sia- 
no strangolati dai debiti». La 
posizione dell’Italia, che per 
prima ha affrontato il tema in 
questi termini, per. divenire 
‘più efficace dovrebbe essere 
condivisa dagli altri pariner 
della;Cee i n Re 

‘À palazzo Chigî sì fa notare 
che un eventuale provvedì- 
‘mento di annullamento del 
debito estero dei paesì più 
poveri «è visto con favore 
anche se esso dovrebbe essere 

emanato dopo le necessarie 
analisi, studiando criteri di 
applicazione che tengano 
conto del livello di povertà 
anche sulla base delle valuta- 
zioni dell'Onu». 


Situazione: permane sull'Italia 
una debole circolazione di aria 
instabile più attiva al Sud. Una 
nuova perturbazione atlantica 
raggiungerà il Mediterraneo cen- 
trale nella nottata di oggi. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali e sulla Sar- 
degna progressivo aumento della 
nuvolosità con precipitazioni in 
intensificazione ed estensione ver- 
so Levante. Nevicate al Nord an- 
che in pianura. Su tutte le altre 
regioni condizioni di variabilità, 
con possibilità di locali piogge o 
temporali e tendenza a peggiora- 
mento sul medio versante tirrenico. 

Temperatura: senza variazioni al Nord; in Heve aumento al 
Centro Sud. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 0, 3; Bolzano -3, 
4; Verona -2, 4; Venezia -2, 4; Milano 1, 4; ‘Torino -5, 3; Mondovì 4, 
1; Cuneo -4, 1; Genova 3, 6; Bologna -3, 4; Firenze -4, 9; Pisa 0,6; 
‘Ancona Falconara 2, 5; Perugia —1, 6; Pescara 4, 7; L'Aquila 2, Li} 
Roma Urbe -1, 10; Roma Fiumicino 0, 12; Campobasso 0, 5; Bari 5, 
10; Napoli 3, 14; Potenza —1, 7; S. Maria di Leuca 7, 13; Reggio 
Calabria 8, 13; Messina 8, 12; Palermo 8, 13; Catania 5, 16; Alghero 1, 
10; Cagliari 3, 12... 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s, = sereno) 


Amsterdam s. -7, -3; Berlino s.--11,-8; Bermuda n. 19, 23; Bogotà n. Di 
19;. Bruxelles n. -9, -1; ‘Buenos Aires p. 21, 33; Chicago n. -2, 1; 
Copenaghen n.-8,-7; Dublino n.1, 1; Francoforte neve —-7,--2; Ginevra n. 
-1,2; Gerusalemme n.8, 13; Lima s.21,)ù; Lisbona s. 5,12; Londra n.-1, L 
Los Angeles n. 10, 20; Madrid s. -2, 8; Manila s. 20, 32; Oslo n. -10, -3; 
Parigi n.4, 4;,San Francisco s. 9, 16; San Juann. 19, 28; Santiago s. 13,30; 
‘San Paolo n. 18, 28; Tel Aviv n. 11, 19; Tokio s. 0, 7; Toronto n. —-12,-9; 
Vancouver n. 2, 6; Vienna n. -8, -3. 


Sabato, 8 febbraio 1986 
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.. Gli studiosi non sono mai stati troppo benevoli con Carlo Gozzi, 
influenzati forse dall'opinione del De Sanctis il quale, nella sua 
“Storia della letteratura italiana», sostenne che, quando nella 
Sedonda metà del Settecento la società italiana fu costretta a 
Scegliere, abbandonò l’autore delle «Fiabe teatrali» per Goldoni. 

Anche in tempi recenti la rivalità tra Gozzi e Goldoni è stata, 
Valutata in termini di opposizione tra antico e nuovo, tra conserva- 
zione e spinta rivoluzionaria. introducendo un’edizione delle opere 
di Gozzi pubblicata nel ‘1962 dalla Rizzoli, Giuseppe. Petronio 
eggeva la contrapposizione tra i due intellettuali come una 
battaglia culturale tra un riformista e un controriformista. Con il 
‘gico risultato che, così posta, la «querelle» veniva risolta a favore 


di Goldoni. 


Di diverso avviso è invece Alberto Beniscelli, autore di «La 
finzione del fiabesco», una raccolta di interventi sul teatro di Gozzi 
che sarà in libreria tra pochi giorni (Marietti, pagg. 156 17.000). 
\Secondo Beniscelli, Gozzi fu in primo luogo un intelligente alchimi- 
Sta, capace di fondere motivi spesso in apparente contrasto tra loro. 
(E dunque indispensabile — spiega — verificare in maniera nuova i 
lisultati di un'idea di teatro dai forti connotati antagonistici, 
Soffermandosi in modo particolare su una lettura puntuale dei 
Singoli testi, che studi tempi e modi di un montaggio complesso, 
per nulla adagiato su un'unica formula. 

«Storicizzare di più e scandire le variazioni più importanti ‘della 
Sua opera drammaturgica — scrive Benistelli — è anche, un modo 
Per collocare nuovamente, accanto a Gozzi, Carlo Goldoni. Ma 
l'approfondimento delle idee/guida gozziane sulla «riforma» del 
teatro e la verifica della loro concreta attuazione delle «Fiabe» dà 
Occasione al Goldoni di tornare con una funzione finalmente 


Stimolante». 


Per gentile concessione della casa editrice Marietti anticipiamo 
alcune pagine del volume di Beniscelli. 


(...) Ad apertura di pagina, il 
lettore gozziano è colpito dal- 
la presenza di forme romanze- 
Sche che spezzano le norme 
Uella verosimiglianZa per una 
‘adesione al fantastico senza 
Compromessi. Gli antecedenti 
di quelle forme sono, natural- 
Mente, nei movimenti e nelle 

Vfunzioni classiche della fiaba, 
"Come avremo modo di vedere 
2 proposito dell'«Amore delle 
tre melarance», del «Corvo», 
Sell«Augellin Belverde»; ma 
ANche nella rivisitazione set- 

eCentesca delle strutture fia- 

sche, per esempio nel gran- 

€ serbatoio narrativo delle 
“Mille e una notte» francesi, 
Che servirà alle <histories 
Orientales», di Voltaire e al 
Quale Gozzi attingerà a piene 
Mani per le vicende del «Re 
Cervo» e delle restanti opere. 
. Trova allora il lettore, ad 
aPertura di pagina, figure d'e- 
Toi impegnati in continue pe- 
Tipezie, partenze di protagoni- 
«Sti alla ricerca di. soluzioni 
Inimmaginate, vagheggia- 
_Menti amorosi, viaggi acci- 
dentati in strani paesaggi; ed 
%aNceora: prove, agnizioni; ri- 
“torni insperati, «lieti fine», 
‘l’arte di narrare, tra fiaba e 
Tomanzi d'avventura (e «ro- 
“Predee» settecentesco), con.il 
car ‘'Ominio ‘della varietà ‘sul 
sa attere, del movimento sul- 
Da Alicità, dell’azione sulla 

Icologia, entra nei testi goz- 
o con una forza ed ‘una 
i TMbattezza non riscontrabili 

altri esempi. Ma il piacere 


E. P.. 


del racconto è solo un primo 
passo. Accanto al Gozzi favo- 
latore lavora il Gozzi dram- 
maturgo, che del genere scel- 
to — il teatro — vuol fare 
strumento di provocazione 
per lo spettatore. 

Ad interpretare secondo il 
codice drammatico le avven- 
turose storie intervengono gli 
zanni dell’arte, ‘con il basso/ 
comico registro «improvviso», 
le maschere «serie», con il me- 
dio registro dialettale, i prin- 
cipi e le principesse, con il 
melodrammatico registro in 
lingua. .Stili e tipologie pluri- 
me, dunque, sceneggiano la 
materia narrativa. Ed è 
appunto la scelta del «pasti- 
che» di tipi e linguaggi che 
imprime al ritmo stesso della 
narrazione le sollecitazioni in 
direzione (settecentesca, s'è 
detto) denunciatoria e propo- 
sitiva. È 


Dall'impatto, dallo scontro. 


di vari registi, dalla vittoria 
dell’uno ora dell'altro, o da 
una loro commissione — e in 
Gozzi è sempre determinante 
la propensione metaletteraria 


a chiarire l'utilizzazione dei. | 


registri e, con essa, gli obietti- 
vi del suo teatro —, nascono 
nella tessitura narrativo/fan- 
tastica i risentiti momenti 
dello sberleffo allusivo a fatti 
e persone, delle. parodie su 
altre. convenzioni drammati- 
che, degli attacchi satirici a 


videologie e consuetudini di vi- 


ta, degli squarci ‘allegorico/ 
utopici;.con le varianti «alter- 


UNO STUDIO SUL TEATRO SETTECENTESCO DI CARLO GOZZI 


Fiabe contro il progresso 
tra fantasia e provocazione 


native», come quando nella | 
«Donna Serpente» verrà indi- 
cato l’Eldorado per il raggiun- 
gimento di una felicità e di 
un'armonia. che non appar- 
tengono al mondo corrotto; 0 
«filosofiche», come quando. la 
meta insperabilmente rag- 
giunta del remoto Colle del- 
l'Orco rigenera «ex novo», Con 
catartico rovesciamento, i 
personaggi dell’«Augellin Bel- 
verde», portatori di quella 
corruzione mondana. 

Critica sociale ed indicazio- 
ni tra il paradossale e il provo- 
catorio, perciò: che partono 
però dal racconto, e dal modo 
con cui i singoli elementi della 
tradizione scenica sollecitano 
il racconto (...). Nella generale 
volontà di adottare un inte- 
grale repertorio fantastico/ro- 
‘manzesco, nella disinvoltura 
con cui sceglie i materiali ido- 
nei a movimentarne la narra- 
zione, li rapporta tra loro, li fa 
parlare direttamente per indi- 
Viduare — insieme ‘alla funzio- 
ne del mezzo letterario — i 
contenuti sociali ed etici del 
tempo e scompigliarli secon- 
do prospettive «altre» suggel- 
late sempre dall’impronta di- 
versa della fantasia, ecco il 
segno europeo che Gozzi recu- 
pera con convinzione. 

Gozzi, s'intende, non è Vol. 
taire. I presupposti conserva- 
tivi della sua opera cambie- 
ranno.di volta in volta le va- 
lenze dei modelli settecente- 
schi che attraversa, dalle fa- 
vole teatrali della «Foire»:ai 


«contes philosophiques», sta- 
bilendo,. anti/illuministica- 
mente (anti/goldonianamen- 
te), l'opposizione tra Teatro e 
Mondo, e il primato del primo 
termine ;sul. secondo. Ed è 


limitativo per la letteratura 
italiana l’aver lasciato il gra- 
voso. compito di rompere i 
parametri classici e naturali 
stici con il grimaldello del me- 


‘ raviglioso e dello straordina- 


rio ad un pervicace Conserva- 
tore, quando altrove lo stesso. 
incarico veniva assolto. da 
‘avanguardie illuminate. 

Ma la tendenza nazionale 
era ormai un’altra e gli spazi 
fantastici — pure presenti nel 
secondo Settecento — si sa- 
Tebbero ‘andati progressiva- 
mente restringendo, fino ai 
drastici giudizi di un Manzoni 
o di un Giordani, con cui ver- 
rà negata ogni legittimità alla 
«follia» e alla «ricerca strava- 
gante (...). 

A Carlo Gozzi, al suo teatro 
voglio dire, non resta che 
prendere la via dell'Europa. 
Scrittore di fiabe interamente 
settecentesche, e dunque «in- 
telligenti», ma dotate di un 
rafforzamento (conservativo) 
degli elementi «di magia» e di 
ferme chiusure ‘alle idee’ di 
progresso, conoscerà una 
straordinaria ed equivoca for- 
tuna nella Germania romanti- 
ca (.). 3 
Alberto Beniscelli 


Sopra, una scena del «Re 
Cervo». 


LE BUGIE, MALIZIOSE O INVOLONTARIE, DEI CORRISPONDENTI DI GUERRA: ALGERIA 


Sporca guerra sconosciuta 


La disinformazione sul conflitto d’Algeria (e soprattutto sulle atrocità commesse dalle due parti) 


fu praticamente totale — Ai giornalisti la verità poteva costare cara: anche la 


La guerra d’Algeria, secon- 
do la storiografia francese, 
ebbe inizio il giorno di Ognis- 
santi del 1954. Secondo la sto- 
riografia algerina, invece, es- 
sa s’iniziò a Setif, una cittadi- 
na a Sud-Ovest di Costantina, 
l’8 maggio 1945, ossia il giorno 
stesso în cui l'Europa festeg- 
giava îl trionfo delle democra- 
zie sul nazismo. 

Come spiegare questa diffe- 
renza di nove anni? Semplice- 
mente col fatto che l'opinione 
pubblica non venne informa- 
ta di quanto accadde a Setifil 
«giorno della Vittoria» e che, 
‘per i successivi nove anni, 
una sorta dì «silenzio stam- 
pa» oscurò ogni notizia pro- 
veniente dall’Algeria. | 

Ancor oggi esistono versio- 
ni contrastanti sui fatti dî Se- 
tif e su quelli successivi. Ciò è 
dovuto soprattutto all’assen- 
za di quelle testimonianze 
giornalistiche che dovrebbero 
fornire la\materia prima alle 
analisi storiche. Pare comun- 
que che tutto sia cominciato 
con una dimostrazione di:cir- 
ca ottomila algerinî i quali, 
ottenuto il permesso di festeg- 
giare la fine della guerra în 
Europa, scesero în piazza a 
Setif per reclamare anche 
l'indipendenza del proprio . 
paese. Seguirono episodi di 
violenza che le autorità fran- 
cesì non solo repressero, ma 
sfruttarono per scoraggiare 
una volta per tutte ogni ulte- 
riore manifestazione naziona- 
lista. 

La reazione colonialista fu 
infatti eccessiva e spietata. 
L’aeronautica francese, che 
dipendeva allora dal ministro 
comunista Charles Tillon, en- 
trò in azione, effettuando fino 
a 300 azioni di guerra al gior- 
no. Interì villaggi furono rasi 
al suolo. Le truppe senegalesi 
e la Legione straniera ebbero 
mano libera, e incendiarono e 
saccheggiarono a volontà. — 

Secondo fonti indipendenti, 
gli algerini uccisi în quei gior- 
ni furono 17 mila; secondo î 
nazionalisti, 45 mila. Ma non 
serve ora. stabilire la cifra 
esatta: ciò che pare incredibi- 
le è che îl giorno dedicato alla 
celebrazione della vittoria 
contro la Germania, la Fran- 
cia sì sia resa responsabile di 
un'azione di rappresaglia che 
rassomiglia sinistramente a 
quelle compiute dai nazisti. 
Ma di questi avvenimenti, per 
molto tempo la stampa înter- 
nazionale non parlò affatto. 
Probabilmente non si voleva 
turbare l’esultanza per la 
sconfitta del nazismo. 

Solo più tardì, quando ‘il 
massacro di Setif non poté 


NORIMBERGA: LA PIÙ GRANDE FIERA INTERNAZIONALE DEL GIOCATTOLO. 


Questa partita si vince a tavolino 


in Piessione videogiochi e altri passatempi elettronici, in netto rilancio invece i giochi da tavolo: 


oro successo dipende soprattutto da una lunga trafila di verifiche e da un «collaudo familiare» 


ita, NORIMBERGA — Nei padiglioni della trentaset- 
sa Sima fiera internazionale del giocattolo non posso- 
$o Entrare, ma «qualcuno ha voluto riservare una 
segpiesa ‘anche a.loro. Nei corridoi, nelle sale e sulle 
‘duba della più grande libreria di Norimberga, Hugel- 
qui er, centinaia di bambini e ragazzi provano in 
cani giorni, in anteprima, i giochi da tavolo che 
‘op Atterizzeranno la prossima stagione. Mentre gli 
‘b.Tatori del settore nel chiuso della fiera maneg- 
Pegi le scatole, aprono le tabelle e spostano Je 
du: ine per imparare i meccanismi dei nuovi giochi, 
tì ASÌ stessero trattando di pericolosi segreti milita- 
me, l'agazzi pochi passi più in là si ‘divertono sulle 
desime tabelle, sotto gli occhi di esperti osserva- 
| È degli ideatori stessi dei giochi. 
‘tav, ‘’omande, commenti, scambi di esperienze da un 
dig ino all’altro si svolgono senza disturbare i 
deep della libreria, che vanno e vengono lanciando 
‘lg Nate incuriosite. Raphael, di 11 anni, e Oliver, di 
tito ‘bpassionati di giochi da tavolo, mostrano in 
one na loro curiosa ideazione (una specie di 
fi Mopoli tascabile), realizzata con una scatoletta di 
imp feri, e gli esperti li trattano come fossero 
Ortanti inventori. 
Norj Mercato dei giochi da tavolo — la fiera di 
Soy Mberga lo sta confermando — è in forte espan- 
ep]; anche sul. versante per nulla trascurabile 
ques Ntrattenimenti per adulti. Fra le novità di 
cl SÙ anno, per esempio, si moltiplicheranno i gio- 
Vegg Pirati alla vita reale (in fiera si potevano già 
Malati Scatole di giochi sulle tasse e perfino sulle 
Sotto tie, tramutate in battaglie fra microbi e pedine 
aiuta; la diretta sorveglianza dei medici, che hanno 
Calo 08 compilare il libretto di istruzioni). Sono in 
Scien; Invece, i giochi ispirati al mondo della fanta- 
Sorge dei mostri e delle guerre, che negli anni 
1 avevano fatto furore. 

m ‘onte alla prospettiva di sempre nuove fette 
Shepp cato, i colossi industriali di tutto il mondo 
An gallzzati in questo particolare tipo di editoria 

SO le armi. Le tedesche Ravensburger e 
degig At è la francese Nathan, in particolare, sono 
Mito, 2 dar battaglia alle multinazionali americane 
Come] Bradley e Parker. La Ravensburger appare 

‘a più temibile concorrente degli statunitensi 


e come il portabandiera-della cultura europea hel- 
l'ambito del gioco di società. 

» Ogni mattina, a Ravensburg, nella Germania 
meridionale, centinaia di impiegati varcano la so- 
glia delle edizioni Otto Maier e timbrano il cartelli- 
no. Ma, una volta arrivati alla scrivania, li attende 
una giornata di lavoro diversa da tutte le altre: dadi 
in una mano e pedine nell’altra, il loro compito è 
quello di provare e riprovare un’infinita quantità di 
giochi, valutarne l'interesse e la realizzabilità, fissar- 
ne le regole. 

Un gioco Ravensburger, dicono fieri alla Maier, 
che vanta un giro di affari annuo di 165 milioni di 
marchi (più di 10 miliardi di lire), ci mette molti anni 
per venire alla luce. Il i procegliziento di creazione è 
naturalmente un segr 
con un po’ di insistenza qualche particolare si riesce 
a strappare. «Esistono alcuni esperti — racconta un 
alto funzionario che preferisce mantenere l’anoni- 


‘mato — che si dedicano unicamente, da liberi 


professionisti, all’ideazione di nuovi giochi, ma ci 
sono anche migliaia e migliaia di cittadini, non 
sempre giovanissimi, che vengono a sottoporre idee 
valide. 

Parte da lì un lungo processo di sperimentazione. 
Dopo essere passato al vaglio di molti esperti della 
casa editrice, infatti, la scatola viene richiusa per un 
periodo di riflessione, e le caratteristiche del gioco 
sono esaminate da rappresentanti internazionali, 


che devono accordarsi per renderne le regole accet-- 


tabili in ogni paese in cui si desidera commercializ- 
zarlo. 

Il gioco viene quindi consegnato in segreto a un 
centinaio di famiglie per il collaudo e ogni parteci 
pante all'esperimento è tenuto a riportare le proprie 
impressioni e i propri suggerimenti per eventuali 
modifiche. In molti casi, affermano i costruttori, il 
parere negativo di molte famiglie ha fermato proces- 
si di realizzazione già avviati. Se. si decide di 
‘proseguire, il gioco torna nelle mani degli esperti e 
dei grafici specializzati, che dovranno fargli prende- 
re forma. 

Successi come quello di «Scotland Yard», un 
gioco poliziesco che ha vinto lo scorso anno il 
premio della critica giornalistica tedesca e che in 


0 custodito con gelosia, ma > 


‘contro un calcolatore elettronico: i buoni avversari 


pochi mesi è stato venduto in più di un milione di 
esemplari, non si improvvisano, anche se qualche 
trionfo — ha fatto capire Maier parlando con la 
stampa — può arrivare inaspettatamente. 3 
Il caso del Memory è emblematico: in. 25 anni, di 
questo cavallo di battaglia, dalle regole semplicissi- 
me, ma al tempo stesso appassionanti, sono stati 
messi in circolazione 50 milioni di esemplari. Quasi 
non esiste casa, fra le famiglie appassionate di 
giochi, in cui ne manchi un'edizione. x 
«Noi, costruttori europei — spiegano molti opera- 
tori del setttore presenti a Norimberga — avanzia- 
mo lentamente e non possiamo tenere il passo coni 
colossi americani, che impongono un prodotto a 
volte superficiale, basandosi sulla martellante pub- 
blicità televisiva. Ma, passo dopo passo, le cose 
stanno cambiando, ea mano a mano che nelle 
famiglie si riscopre il gusto di tornare a giocare 
insieme, più la situazione volge a nostro favore». 
A dar loro ragione giungono a Norimberga i dati 
sul crollo delle ‘vendite di videogiochi e di altri 
passatempi elettronici, che ha fatto perdere a molti 
potentati giapponesi le stesse cifre atsronomiche 
guadagnate negli anni'scorsi. Anche se la tendenza 
a non produrre più giocattoli, ma personaggi, sem- 
bra avanzare pericolosamente (molti genitori non 
acquistano più, per esempio, un’automobilina, ma 
la macchina della Pantera Rosa, o dei Puffi, o dì altri 
personaggi televisivi),, è ragionevole ‘attendersi 
un'ulteriore impennata dei buoni giochi da tavola. 
«Sono giochi che esisteranno sempre — ha di- 
chiarato una ragazza alla televisione tedesca — 
perché servono per comunicare e non solo per 
occupare il tempo. Sono giochi che favoriscono i 
contatti, come l’antico ma mai superato gioco degli 
scacchi, Nessun video potrà mai far dimenticare gli 
scacchi e un vero appassionato non si diverte a 
trovarsi, con le pedine in mano, a giocare da ‘solo 


sono esseri umani». 
Guido: Vitale. 
O) (2 - Fine) 


. Nelle foto; bambini alle prese con un puzzle e con 
un quiz elettronico. È 


‘più essere ignorato, un comu- 
nicato ufficiale del governo 
francese ammise che l’eserci- 
to era stato costretto a inter- 
venire per schiacciare «ban- 
de hitleriane» che avevano 
cercato di turbare la celebra- 
zione della vittoria. 
Incredibilmente, tale fanta- 
siosa versione fu avallata dal- 
la stampa. Persino l'«Huma- 
nité», l'organo comunista 
francese, difese l’azione del- 
l’esercito contro î «criminali 
nazisti della quinta colonna». 


(e fra questi figurano molti 
italiani) cercarono di capire 
anche le ragioni dei ribelli. 
Ma non fu un’impresa facile. 
Infotti, mentre il governo 
francese, favorito dall’atteg- 
giamento compiacente di 
gran parte della stampa, riu- 
sciva a far accettare il punto 
di vista ufficiale, il fronte di 
liberazione algerino per mol- 
to tempo non ebbe alcuna 
possibilità di farsi sentire. 
Spedire un inviato dall’al- 
tra parte del fronte non solo 


Per nove anni, insomma, la 
verità non venne a galla, ma 
anche quando în Algeria si 
cominciò a combattere sul 
serio nessuna di queste lezio- 
ni fu tenuta a mente. Le cro- 
nache giornalistiche conti- 
nuarono a minimizzare gli av- 
venimenti e a diffondere l’opi- 
nione Che il valore militare 
francese era messo a dura 
prova da ribelli barbari e sel- 
vaggi, privi dì gratitudine per 
gli anni di cultura offerti loro 
dalla -Francìa, che uccideva- 
no, e,sgozzavano con l’unico 
scopo ‘di abbattere la' civiltà 
cristiana. i 

Per anni, non solo î lettori 
francesi, ma anche quellì eu- 
ropei. e americani caddero 
nella trappola propagandisti-. 
ca. Soltanto pochî giornalisti 


era. difficile, ma anche alta- 
mente rischioso. Un giornali- 
sta egiziano che ebbe modo di 
raggiungere le zone occupate, 
quando fu.catturato dai fran- 
cesi venne condannato a mor- 
te. Questo «esempio» servì a 
tenere lontani gli altri corri- 
spondenti. , 

,. Ma era rischioso scrivere la 
verità. anche restando dalla 
parte dei.francesi. Molti ricor- 
deranno cosa accadde a un 
gruppo di giornalisti italiani 
accusati dì avere scritto arti 
colì «ostili all’Oas» e di essere 
«pagati da De Gaulle». Arre- 
stati, percossi, minacciati di 
morte, essi furono liberati so- 
lo dopo una manifestazione di 
solidarietà organizzato di tut- 
ti i rappresentanti della 
stampa. 


Anche sulla ‘tortura prati 
cata ai danni dei ribelli pri- 
gionieri, per molto tempo la 
stampa osservò un atteggia- 
mento incredulo. Pareva im- 
possibile che l’esercito di una 
nazione democratica e rispet- 
tosa dei diritti civili potesse 
scendere a tanto. L’«embar- 
go» su questa notizia fu man- 
tenuto a lungo. La questione 
venne, però, a galla quando il 
giornalista. Henri Alleg, già 
arrestato e torturato dai pa- 
racadutisti, riuscì afar uscire 


dal carcere un manoscritto 
sulle sue esperienze. Il libro, 
pubblicato in Francia, ven- 
dette 60 mila copie în due 
settimane, poi fu sequestrato. 
Era la prima volta, dai tempi 
della Rivoluzione, che in 
Francia veniva bandito un li- 
bro per motivi politici. Fu an- 
che sequestrato. «L’Express» 
sul quale Frangois Mauriac e 
Jean Paul Sartre lo avevano 
recensito. 

In seguito sì ammise che 
l’esercito francese praticava 
la tortura. Si cercò tuttavia di 
addolcire la notizia spiegan- 
do che agli ufficiali veniva 
insegnato come renderla 
«umana»: non vi. dovevano 
assistere militari giovani, non 
doveva essere effettuata in 
presenza di sadici, un ufficia- 


condanna a morte 


le doveva essere sempre pre- 
sente e la si doveva smettere 
non appena il torturato co- 
minciava-a parlare. La tortu- 
ra dell'acqua e quella con le 
scosse elettriche erano consi- 
derate «umane». 

Nel contempo, la propagan- 
da francese sulle atrocità 
commesse dagli algerini era 
organizzata alla perfezione e 
molti corrispondenti si lascia- 
rono impressionare. Lord 
Lambton, un deputato britan- 
nico che scriveva per l’«Eve- 
ning Standard», tanto si sper- 
ticò per elogiare la correttez- 
za dei francesi in questa guer- 
ta e la loro umanità verso gli 
algerini feriti, che giunse a 
scrivere: «I guai attuali sca- 
turiscano principalmente non 
dal malgoverno francese, 
bensì dall’efficienza del suo 
servizio sanitario che ha 
sconvolto l'equilibrio della 
natura...». 


In realtà, la guerra algeri- 
na fu una sporca guerra, da 
qualunque parte la si osservi. 
Entrambi ì contendenti sì re- 
sero responsabili di atrocità 
infami. Sia î francesi, sia gli 
algerini praticavano la tortu- 
ra e la'crocifissione, brucia- 
vano vivi gli avversari, taglia- 
vano gli organi genitali che 
poi conficcavano în bocca al- 
la vittima. Tutte atrocità che 
furono rese possibili dal ca- 
raltere razziale della guerra, 
nonché dall’assoluta man- 
canza di solidarietà di classe 
fra i lavoratori francesi e 
quelli algerini. Anzi, la com- 
ponente razziale fu così pre- 
dominante che molti uomini 
politici della sinistra francese 
rimasero gravemente coinvol- 
ti nelle follie e nei crimini 
della repressione. 

Resta tuttavia da aggiunge- 
re che certamente non si sa- 
rebbe mai giunti a questi ec- 
cessì se l’opinione pubblica 
non fosse stata privata di una 
corretta informazione. Non 
per nulla, quando, dieci anni 
dopo la fine del conflitto alge- 
rino, î francesi scoprirono fi- 
nalmente di non essere stati 
«bene informati» su quanto 
era accaduto nell’ex colonia, 
si registrò una ricerca affan- 
nosa di notizie concrete. Os- 
sia di quelle notizie che, se 
fossero state diffuse diecì anni 
prima, avrebbero forse modi- 
ficato la storia della guerra. 


Arrigo Petacco 
(5 - continua) 


Nella foto, ufficiali francesi 
ad Algeri annunciano alla fol- 
la la nascita del «comitato di 
salute pubblica» capeggiato 
da Salan e Massu. 


SPORT E CULTURA: UN'INSOLITA RIVISTA DI INDAGINE SOCIALE 


La storia in fondo alla rete 


La «diretta» di Juventus-Liverpool? Un esemplare documento di storia orale — La bicicletta? 
Un incentivo alla diffusione del crimine — Queste e altre sorprese in «Lancillotto e Nausica» 


Anni or sono, per promuo- 
vere il rilancio popolare del 
ciclismo, venne bandito un 
concorso giornalistico; e Mau- 
rilio Guasco (uno dei più bril- 
lanti e preparati storici italia- 
ni dell'età contemporanea, 
che coniuga felicemente rigo- 
re scientifico e passione spor- 
tiva) scrisse un divertente ar- 
ticolo sulla diffusione della bi- 
cicletta tra il clero nel primo 
Novecento, ricordando come 
il «velocipede» fosse fulmina- 
to con tutti gli strali possibili 
e immaginabili dalla gerar- 
chia episcopale, che in esso 
vedeva uno strumento satani- 
co, di perdizione dei preti: i 
quali, a usarlo, ne avrebbero 
perso in decoro e dignità 
davanti ai fedeli, lasciandosi 
prendere da insane passioni 
‘competitive, per non dir altro. 
Questa diffidenza verso la 
pratica sportiva non è unica 
nella storia della Chiesa, giac- 
ché nel 1600, a Roma, venne 
emesso delle autorità pontifi- 
cie un editto contro il gioco 


del pallone-nei pressi dei luo-. 


ghi di culto, poiché ‘esso tur- 
bava il raccoglimento dei fe- 
deli e degli ecclesiastici e su- 
Scitava violenze e passioni tra 
giocatori e pubblico. Di que- 
sto episodio dà notizia la rivi- 
sta quadrimestrale «Lancil- 
lotto e Nausica» che — «rifon- 
data» al suo terzo anno d’atti- 
vità —'si presenta come orga- 
no di critica e storia dello 
sport (Antonio. Pellicani edi- 
tore, via della Scrofa 14, Ro- 
ma; abbonamento annuale li- 


‘re 20.000); del suo collegio di 


consultazione fanno parte 
qualificati studiosi quali’ il 
triestino Arduino Agnelli (no 
‘solo fine studioso delle dottri- 
ne politiche, ma anche appas- 
sionato tifoso di quella «Trie- 
stina» cantata pure da Sa- 
ba...); Franco Della Peruta, 
Cesare Musatti, Annamaria 
Battista, Camillo Brezzi, 

La: rivista, riccamente illu- 
strata, si articola nelle sezioni 
di «Saggi», «Percorsi» e «Ri- 
lanci» (di taglio storico), «Dis- 
sonanze» — in cui vengono 
riproposti studi ormai dimen- 
ticati sullo sport —, «Indica- 
zioni», rassegne e recensioni 


bibliografiche; e lo sport vi è. 


affrontato nelle sue diverse 
dimensioni culturali e sociali. 
Se ‘gli studiosi del mondo 


antico vanno ponendo in sem- 
pre maggior rilievo i valori 
religiosi e culturali dello sport 
classico, George L. Mosse nei 
suoi volumi sul moderno tota- 
litarismo non ha mancato di 
Tilevare l’importanza delle so- 
cietà sportive nella mobilita- 
zione e militarizzazione delle 
masse, nella creazione di uno 
spirito agonistico e di una 
disciplina marziale tra il po- 
polo. Da qui la sempre mag- 
gior attenzione (pure in Italia) 
per lo'sport nelle sue valenze 
politiche e storiche, come im- 
portante fenomeno sociologi- 
co e spia dell’inconscio collet- 
tivo, sempre più mobilitato 
dai «mass media» in occasio- 
ne delle principali manifesta- 
zioni competitive. 
«Lancillotto e Nausica», che 
è un valido strumento in que- 
sto nuovo' settore dell’indagi- 
ne sociale, si legge volentieri, 
presentandosi, pur nella sua 


‘serietà scientifica, senza palu- 


damenti accademici e austeri 
atteggiamenti moralistici. 

Il primo fascicolo del 1986, 
per esempio, dopo due saggi 
sulle origini del football in 
‘Francia' e sulla sostanziale 
unità e unicità del ritmo che 


presiede a pratiche in appa- 
renza così diverse come il cal- 
cio di Pelè e il balletto classi- 
co e moderno (rispettivamen- 
te di Béjart e Fred Astaire) nei 
«Percorsi», oltre a esaminare 
dialoghi e trattati sul gioco 
dal Cinque al Settecento e lo 
sport muliebre durante il ven- 
tennio fascista (del quale sono 
lumeggiati i risvolti ideologici 


‘e le. finalità di coagulo del 


consenso femminile al regi- 
me), riporta la trascrizione del 
commento in diretta della tra- 
gica partita tra Juventus e 


| Liverpool, esemplare docu- 


mento sportivo di storia orale 
sullo scatenamento. delle 
masse,  sull’inadeguatezza 
delle strutture ricettive e le 


‘ carenze «politiche» di orga- 


nizzazione di simili, imponen- 
ti riti collettivi. » 

Nei «Rilanci» sono invece 
riportate testimonianze stori- 
che sugli agoni femminili nel- 
l’antica Grecia, sulle giostre 
di tori nella Roma medievale 
e su gare di corsa nella Pienza 
di Pio II, oltre al documento 
romano, già citato, sull’inter- 
dizione del gioco del pallone 
calle aree circostanti i luoghi 
sacri. 


Il pezzo più ghiotto è però, 
certamente, la ristampa del. 
l'articolo di Cesare Lombroso, 
«Il ciclismo nel delitto», ap- 
parso in origine nella «Nuova 
Antologia» dell’1 marzo 1900, 
dove l’illustre criminologo po- 
sitivista esaminava l’inciden- 
za della diffusione della bici- 
cletta nella pratica delin- 
quenziale, esprimendo amare 
Considerazioni, che ora fanno 
sorridere come le preoccupa- 
zioni ‘ecclesiastiche in mate- 
ria. Oggi che i criminali usano 
aerei ed elicotteri e i preti 
vanno in automobile, cosa do- 
vrebbero dire il Lombroso e 
quei vescovi? È, comunque, 
significativo che lo scienziato 
piemontese sia stato tra i pri- 
mi ad accorgersi del valore 
sociale del nuovo mezzo spor- 
tivo e di comunicazione, sot- 
tolineandone pure le poten- 
zialità positive. 

La rubrica delle «Indicazio- 
ni», infine, ragguaglia con am- 
piezza di notizie sulla più 
Tecente produzione libraria in 
materia e su convegni e collo- 
qui su particolari aspetti e 
problemi della cultura sporti- 
va, consentendo al lettore di 
orientarsi più facilmente nel- 
l'ormai crescente serie di ini- 
Ziative al riguardo. 


L’apertura internazionale. 


della rivista (per quanto ri- 
guarda sia i temi sia le colla- 
borazioni), accompagnata a 
una felice scelta dell’ampio 
materiale iconografico di cor- 
redo e delle citazioni di autori 
famosi che introducono ai di- 
versi contributi, fa sì che 
«Lancillotto e Nausica» si pre- 
sénti come una delle più inte- 
ressanti e originali esperienze 
italiane in un campo di studio 
d’indubbio interesse e rilievo 
— basti ricordare che la «Gaz- 
zetta dello sport» è il quoti- 
diano italiano più letto e che 
sono milioni i tifosi nostrani, 
più o meno direttamente 


| coinvolti nei riti «domenicali 


—, dove ancora v'è moltissi- 
mo da fare. 

Ma, nella ricerca storica co- 
me nella pratica sportiva, im- 
portante — si sa — è incomin- 
ciare. La rivista romana pare 
partita bene ed essere in testa 
nella competizione critica e 
storiografica sullo sport. 
Fulvio Salimbeni 


} 
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DALL'INTERNO 


MOLTI HANNO PAGATO CON LA VITA LE LORO RIVELAZIONI 


I «pentiti» grandi accusatori 
al maxiprocesso palermitano 


Lunedì l'avvio delle udienze — «La piovra «dura morire: ancora troppi sono i latitanti» 


PALERMO — I grandi 
«pentiti» del maxi processo 
alle cosche mafiose che si 
aprirà lunedì a Palermo sono 
indubbiamente Tommaso 
Buscetta, le cui rivelazioni 
consentirono l’emissione di 
366 mandati di cattura, e To- 
tuccio Contorno, che fece 
scattare un secondo «blitz» 
antimafia contro altri 127 «uo- 
mini d'onore». 

Ma, oltre ai due grandi 
«pentiti» il processo vedrà sfi- 
lare sul pretorio dell’aula- 
bunker del carcere dell’Uc- 
ciardone personaggi che, sep- 
pur meno noti, hanno tutta- 
via avuto una parte e un peso 
non meno importanti per of- 
frire riscontri a investigatori e 
magistrati sulle indagini che 
via via andavano sviluppando 
per tracciare la mappa orga- 
nica della mafia, nelle sue ra- 
mificazioni internazionali. Co- 
sì si è potuto veder chiaro nel 
grande «business» del traffico 
degli stupefacenti, nel rici- 
claggio del «denaro sporco», 
in un centinaio di omicidi e di 
stragi che hanno cadenzato la 
guerra delle «famiglie» fra il 
1980 e il 1983. 

Se a Leonardo Vitale, il 
«picciotto» di Altarello primo 
«Valachi» della mafia in Sici- 
lia, fatto passare per pazzo e 
poi ucciso spetta certamente 
un posto di primo piano nella 
storia del «pentitismo», non 
meno importante fu anche la 
«cantata» del boss di Riesi, 
Giuseppe Di Cristina che per 
primo sin dal 1977 ebbe a 
indicare nel «clan dei corleo- 
nesi» i nuovi uomini forti di 
«Cosa nostra». Anche Di Cri- 
stina sarebbe stato poi ucciso, 
‘un anno dopo. 

Le rivelazioni di Vitale e Di 
Cristina avranno sicuramente 
un peso di rilievo nel maxi- 
processo. Una rilevanza non 
inferiore avrà la deposizione 
di un altro assassinato, Salva- 
tore Anselmo, ucciso nella 
sua abitazione di via Colonna 
Rotta il 12 novembre ’84 ben- 
ché avesse adottato una serie 
di misure protettive. 

Con le sue rivelazioni egli 
aveva consentito di far scopri- 
re un grosso traffico di droga 
fra Palermo e la Lombardia, 
sfociato nel processo a «Non- 
na eroina», la vecchietta della 
quale la gang di trafficanti si 
serviva come «postina». 

Se Salvatore Anselmo non 
potrà più ripetere le sue accu- 
se nei confronti di un gruppo 
di imputati, potrà farlo invece 
Salvatore Coniglio, figlio di 
«Nonna eroina», al quale i 
«vincenti», per punirlo di es- 
sersi «pentito», hanno ucciso 
il fratello Mario, il 14 novem- 
bre 1984. Altri due «pentiti» 
che non potranno comparire 
nell’aula-bunker perché 
assassinati sono Armando Di 
Natale, ucciso a Serravalle 
Scrivia il 10 ottobre 1982, due 
giorni dopo aver mosso accu- 
se nei confronti di un gruppo 
di killer siracusani sospettati 
di aver preso parte all’omici- 
dio del prefetto Dalla Chiesa, 
e Stefano Di Gregorio testi- 
mone del mortale agguato 
contro il boss di Santa Maria 
di Gesù, Stefano Bontade. 

Oltre a eliminare spietata- 
mente alcuni dei «pentiti», le 
cosche hanno cercato di inti- 
midirne altri con «vendette 
trasversali». 

A Buscetta è stato ucciso il 
cognato Pietro Busetta, a 
Contorno sono stati assassi- 
nati molti parenti; a Vincenzo 
Marsala, figlio del boss di Vi- 
cari, è stato fatto sparire il 
padre con il metodo della «lu- 
para bianca»; a Salvatore Pa- 
risi, il superkiller catanese 
trapiantato a Torino, è stato 
ucciso il fratello. 

Tuttavia non mancheranno 
certamente voci di accusa 
contro i 474 imputati, a co- 
minciare da Angelo Epami- 
nonda, il quale avrà molto da 
raccontare sul «clan dei cata- 
nesi» che fanno capo al boss 
Benedetto Santapaola. Lo 
stesso vale per Francesco Ga- 
sperini, egli pure inserito nel- 
l’organizzazione dedita al 
traffico degli stupefacenti che 
faceva capo anche al boss del- 
la «Piana dei Colli» di Paler- 
mo, Gaspare Nutolo. 


Inoltre c’è il trafficante 
cinese Kah Bak Kin, arresta- 
to in Thailandia, al quale si 
devono importantissime rive- 
lazioni sul traffico di eroina 
fra il «triangolo d’oro» e la 
Sicilia; ci sono Rodolfo Ange- 
lo Azzoli e Gennaro Totta, 
«amici» del gruppo dei Grado, 
Salvatore e Antonio, che ave- 
vano la loro base a Milanoe 
Sebastiano Dattilo, un co- 
mandante di navi al servizio 
del «clan dei catanesi». 


E ancora: Fabrizio Noberto 
Sansone, a conoscenza dei 
traffici di cocaina fra il Brasile 
e numerose piazze sia italia- 
ne, sia straniere; Alessandro 
Zerbetto, Gianni Melluso, An- 
tonino Federico, Stefano Cal- 
zetta, e Vincenzo Sinagra. 

Quest'ultimo «pentito» ha 
fatto rivelazioni raccaprie- 
cianti sulla ferocia del clan di 
Corso dei Mille, che faceva 
capo a Filippo Marchese. Fu, 
tra l’altro, Sinagra a fare sco- 
prire la «camera della morte» 
di Sant'Erasmo, utilizzata da- 


gli uomini della cosca di Cor- 
so dei Mille per torturare pri- 
ma e uccidere poi i lorò ne- 
mici. 

L'elenco dei «pentiti» o dei 
«dissociati» o di coloro che 
hanno accettato di collabora- 
re conla giustizia comprende, 
infine, oltre a Pasquale Barra, 
soprannominato «'o anima- 
le», acerrimo nemico del clan 
dei cutoliani e a Mario Incar- 
nato, che è stato fra gli accu- 
satori di Enzo Tortora, anche 
numerosi siriani e turchi, per 
lo più mercanti di morfina che 
rifornivano ì «corrieri» di «Co- 
sa nostra» inviati in Medio 
Oriente per acquistare la ma- 
teria prima da trasformare 
poi in eroina, nelle raffinerie 
del Palermitano e del Trapa- 
nese. 

Sul processo ai 474 accusati 


di appartenere alla mafia che 
incomincerà lunedì a Paler- 


mo, giudizi significativi sono 
stati espressi al vertice, dai 
rappresentanti delle istituzio- 
ni siciliane. 

Se il cardinale Salvatore 
Pappalardo, arcivescovo di 
Palermo, parla del rischio che 
«il processo attiri sulla Sicilia 
troppa attenzione su questa 
realtà» e spggiunge che «con 
un atteggiamento puramente 
negativo non si costruisce 
nulla», Rino Nicolosi, presi- 
dente della Regione, democri- 
stiano, insiste sul fatto che «il 
processo è un momento 
importante ma non mitico», 


L’on, Nicolosi fa rilevare che 
come il Comune e l’ammini- 
strazione provinciale di Paler- 
mo, la Regione è parte civile 
«per garantire i siciliani offesi 
dalla mafia» e s'impegna: «do- 
vremo continuare a batterci 
per trasformare la realtà sici- 
liana quale che sarà l’esito del 


In quattro 
sequestrano 
«e violentano 
una ragazza 
per 48 ore 


BARI — Una ragazza di 14 
‘anni è stata sequestrata e vio- 
lentata per 48 ore da quattro 
pregiudicati che sono stati 
poi identificati e arrestati dal- 
la polizia: Francesco Capriati, 
di 22 anni, Michele Ruta, di 
19, Vito Pignataro, di 25, e 
Giovanni De Marzo, di 20. 

La ragazza lunedì scorso 
non era rincasata e i genitori 
avevano denunciato la sua 
scomparsa; dopo due giorni è 
tornata in condizioni pietose. 

Accompagnata dalla madre 
in questura e interrogata dal- 
la polizia femminile, la quat- 
tordicenne ha riferito che un 
suo conoscente l'aveva con- 
vinta a seguirlo in un casolare 

Il fatto che conoscesse uno 
di loro e che gli altri fossero 
amici del pregiudicato ha 


consentito agli agenti della 
squacra mobile di identificar- 
li e di arrestatli. 


dibattimento». 

Il maxiprocesso «non in- 
gabbierà certamente tutta la 
‘mafia siciliana», perché trop- 
pa gente «è ancora la parte 
viva di questa piovra che. è 
dura a morire». Questa l’opi- 
nione di monsignor Antonio 
Riboldi, vescovo di Acerra e 
da anni impegnato nella lotta 
contro la mafia e la camorra. 


«Jl rischio che si faccia — 
dice Monsignor Riboldi — il 
processo alla Sicilia e non alla 
mafia siciliana, c'è ed è gran- 
de: per questo va stroncato 
sul nascere ogni possibile 
equivoco, i siciliani, i palermi- 
tani in particolare, non vanno 
mortificati con possibili com- 
‘mistioni relative alla loro per- 
sona. Questo è un processo 
alla criminalità organizzata, 
che è tutta uguale: non c’è 
nessuna distinzione tra mafia, 
camorra e ’ndrangheta». 


IL PICCOLO 


#20, 


Un corteo anti-mafia 


Palermo 3 La manifestazione contro la mafia alla quale hanno partecipato nel capoluogo 
siciliano circa ventimila studenti 


UN'IPOTESI CHE SPIEGHEREBBE ANCHE LA SPARIZIONE DELL'ARMATORE CIPRIOTA 


Forse appartenevano all’Olp 
i natanti saltati a Messina 


ROMA — Appartenevano 
all’0lp î due aliscafi «Tar- 
nan» e «Svalan» fatti saltare 
a Messina, dove erano ormeg- 
giati per lavori di ristruttura- 
zione? 

Mentre il più stretto riserbo 
viene mantenuto sulle indagi- 
ni, l'ipotesi che le due imbar- 
cazioni fossero di proprietà 
dell’Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina, ha 
preso corpo in seguito alla 
«confidenza» fatta da un por- 
tavoce dell’Olp ad alcuni di- 
plomatici stranieri, accredi- 
tatiinun paese mediterraneo. 

La «rivelazione» — che spie- 
gherebbe anche l'improvvisa 
«scomparsa» dell'armatore 
cirpiota proprietario delle 
due compagnie alle quali so- 
no intestati i natanti — inseri- 
sce în una nuova prospettiva 
il clamoroso attentato, com- 


piuto la notte tra il 29 e il 30 
gennaio con l’impiego di ordi- 
gni «altamente sofisticati». 

Intanto ì periti inviati dal 
comando militare di La Spe- 
zia, Roberto Vassale e Clau- 
dio Giannozzi, si accingono a 
esaminare l’unica bomba ine- 
splosa delle tre servite per 
l'attentato. 

Come si ricorderà, la «Tar- 
nan» e la «Svalan» (che ap- 
partengono rispetivamente 
alla «Tarnan lines limited» e 
alla «Svalan lines limited», 
due società di navigazione 
intestate allo stesso armato- 
re, il cittadino cipriota Afifi 
Waîel) erano romeggiate 
presso i cantieri «Rodriguez» 
di Messina, gli stessi dai quali 
erano state costruite venti an- 
ni fa. 

Le due imbarcazioni — lun- 
ghe 28 metri, capaci di una 


velocità dî crociera di 32 nodi 
e di trasportare circa 150 pas- 
seggeri — erano state rimor- 
chiate dal cargo cipriota «La- 
dy Quenn» a Messina nel giu- 
gno scorso per importanti la- 
vori di manutenzione. 

Ai titolari del cantiere, l’ar- 
matore cipriota aveva lascia- 
to una serie di recapiti telefo- 
nici e telex ai quali, successi- 
vamente, è risultato irreperi- 
bile. 

Trentadue anni, nato a Bi- 
serta in Tunisia, Afifi Waiel, 
ha nazionalità cirpiota, ma 
sarebbe titolare anche di pas- 
saporti tunisino e libanese. 

La sua compagnia copre la 
linea Larnaka (Cipro) — Ju- 
nieh (Libano), una rotta che — 
a quanto sembra — verrebbe 
riutilizzata, in questo periodo, 
proprio dalle organizzazioni 
palestinesi che, dopo l'opera- 


zione israeliana «pace in Ga- 


| lilea» del 1982, cercherebbero 


di far rientrare uomini în Li- 
bano. 

Dietro questi tentativi di ri- 
tonro a Beirut, tra l’altro, non 
ci sarebbe solo la volontà di 
riconquistare posizioni d’im- 
portanza militare, quanto so- 
prattutto l’interesse economi- 
co. Infatti, secondo fonti pale- 
stinesi, l’Olp avrebbe ancora 
deposîtatî nelle banche liba- 
nesi fondi pari a qualche cen- 
tinaio di milioni di dollari, 
accreditati su conti correnti 
intestati a rappresentanti 
«puliti» delle diverse fazioni 


Le rivelazioni del portavoce. 
dell’organizzazione, quindi, 
vengono a gettare una luce 
nuova sulle possibili «piste». 

L'attentato potrebbe essere 
opera dei servizi segreti israe- 
liani. 


SCOPERTA DAI CARABINIERI ASSIEME AD ALTRE ARMI E MUNIZIONI IN UMBRIA 


Fornitissima santabarbara 


Roma — Il ben dotato arsenale che i carabinieri hanno 


scoperto in'un alloggio di Roma nel corso della retata a vasto 
raggio in numerose città d’Italia che ha portato all’arresto 
d’un centinaio di persone, 32 delle quali nella capitale 


un appartamento romano 


n pp 


ROMA — Un grosso quantitativo di armi in 
ottimo stato è stato rinvenuto dai carabinieri 
della legione Roma nell’ambito della vasta 
inchiesta che il 4 febbraio ha interessato anche 
Milano, Torino, Firenze, Bologna, Vicenza, 
Cagliari e altre città. Nel corso dell'operazione 
‘sono state arrestate 100 persone, 32 delle quali 
a Roma. Nella cantina di uno degli arrestati, 
Gianluigi Esposito in via Renato Fucini 252 a 
Roma, era la maggior parte dell’arsenale. 

Bombe a mano e una grossa partita di 
munizioni calibro 9 lungo sono stati invece 
recuperati ad Amelia (Terni) in casa di Tom- 


maso Frattini Poiani. 


L'«arsenale» recuperato a Roma era rac- 
chiuso in tre valigette di alluminio: quattro 
armi lunghe, fra le quali due mitra completi, 
‘un fucile calibro 12 in dotazione alla polizia 
americana e parti di un Mab; 10 pistole tra cui 
una Beretta calibro 9 lungo in dotazione eselu- 
siva alle forze dell’ordine e una Beretta calibro 
22 con silenziatore. Una pistola lanciarazzi e 
bombe a mano di tipo Srem, «ananas», e una 
francese, 200 grammi di tritolo e altrettanta 
polvere nera; assieme alle armi un giubbotto 
antiproiettile di fabbricazione americana, pa- 
lette in dotazione delle forze dell’ordine e un 


passamontagna. 


Tutte le armi hanno naturalmente le matri- 
cole limate ma molti sono gli elementi sui 
quali i tecnici del reparto scientifico dei cara- 
binieri hanno puntato la loro attenzione. Di 
notevole interesse la Beretta con il silenziato- 
re, arma tipica per le organizzazioni eversive in 
quanto prevede. l'esposizione di colpi solo a 
distanza ravvicinata. Fra le munizioni a parte 
il discorso del calibro nove lungo, assoluta- 
mente non in commercio, ci sono cartucce 
calibro 5,56 dalla punta corazzata in grado di 
perforare anche i vetri antiproiettile. 

Frattanto, in Sicilia, le operazioni di con- 


trollo svolte dalle forze dell’ordine che danno 


la caccia agli imputati latitanti del maxipro- 
cesso contro le cosche hanno consentito di 
scoprire un rifugio ancora «caldo». 

. Ilcovo è costituito da tre distinte costruzio- 
ni: uno chalet in legno, un edificio in muratura 
non ancora completato e un capannone in 
lamiera ondulata. L'operazione si è svolta sul 
monte Grifone, le cui pendici sovrastano le 
borgate di Santa Maria di Gesù e Ciaculli, 
regno incontrastato delle cosche vincenti. 

La posizione dominante rispetto alle due 
borgate ha consentito ai latitanti che avevano 
trovato rifugio nel covo di avvistare i poliziotti 


e ciò ha permesso loro di fuggire per tempo. 


IL COMITATO SCIENTIFICO INSEDIATO IN PREFETTURA ALLA 


PRESENZA DI GRANELLI 


Tenuta a battesimo da Rubbia 


la macchina di luce triestina 


Con l'insediamento del co- 
mitato scientifico incaricato 
di definire le scelte tecniche 
per un laboratorio di luce di 
sincrotrone a bassa energia di 
1,5 Gev, ha preso il via ieri in 
prefettura l’ambizioso pro- 
getto. 

Erano presenti il ministro 
per la ricerca scientifica e tec- 
nologica sen. Luigi Granelli, il 
presidente della giunta regio- 
nale Biasutti, il sindaco di 
‘Trieste Richetti, il commissa- 
rio di governo De Felice e il 
prof. Rubbia, premio Nobel 
per la fisica, che presiederà il 
comitato. sr î 

«Uno scienziato della com- 
petenza di Rubbia — ha detto 
Granelli — legato fra l’altro 
particolarmente a queste ter- 
Te — è di per sé garanzia che 
tutte le energie saranno spese 
affinché il laboratorio sia di 
eccellenza e integrato nella 
comunità scientifica interna- 
zionale. 

Biasutti e Richetti da parte 
loro hanno messo in risalto 
l’importanza che l’operazione 
ha per Trieste mentre il prof. 
Rubbia si è soffermato sugli 
aspetti più tecnici e sugli 
effetti positivi che deriveran- 
no dalla realizzazione della 


macchina di luce di sincro- 
trone. 

Fra i somponenti italiani 
del comitato figurano il prof. 
Picasso (costruttore del nuo- 
vo grande acceleratore Lep 
presso il Cern di Ginevra), il 
prof. Bassani (della Normale 
di Pisa, uno dei massimi teori- 
cì nel campo della struttura 
della materia), il prof. Pelle- 
grini (responsabile di proget- 
to nei laboratori americani di 
Brookhaven). 

Le principali istituzioni 
scientifiche nazionali sono 
presenti nel comitato con i 
professori Martellucci (presi- 
dente del Comitato fisica del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche), Marino (Enea), Pre- 
parata (Istituto nazionale fisi- 
ca nucleare), Rizzuto (Centro 
interuniversitario per la strut- 
tura della materia) e Menzin- 
ger (designato dal ministero 
della ricerca). 

È Al comitato parteciperanno 
inoltre diversi scienziati stra- 
nieri delle più alte qualifica- 
zioni: Lundqvist (presidente 
del comitato Nobel per la fisi- 
ca), Voss (direttore del labora- 
torio di Desy presso Ambur- 
go), Thompson (responsabile 
del laboratorio di Daresbury 


nel Regno Unito), Buras 
(membro dell’Accademia del- 
le Scienze danese e operante 
al centro di Ris) Campagna 
(esperto svizzero, attualmen- 
te impegnato presso le attrez- 
zature tedesche di Julich). 


Il comitato scientifico, di 
cui è stato nominato segreta- 
rio il fisico triestino prof. Fon- 
da, coordinerà il lavoro di due 
sottocomitati tecnici per la 
progettazione della macchina 
e per la definizione dell’espe- 
rienza e delle relative stru- 
mentazioni: questi due grup- 

i, caratterizzati anch’essi da 
apporti internazionali, saran- 
no diretti rispettivamente dai 
professori Tazzari, direttore 
dei laboratori nazionali di 
Frascati, dell’Infn e progetti- 
sta della macchina europea di 
Grenoble e Rosei dell’Univer- 
sità di Trieste. L'iniziativa, 
una delle più importanti, nel 
settore della ricerca in Italia, 
con un investimento attorno 
ai 150 miliardi di lire, si inseri- 
sce nel quadro della program- 
mazione su scala europea dei 
grandi laboratori promossa 
dal nostro paese ed è in linea 
con impegni a suo tempo as- 
sunti dal governo italiano. 

F.C. 


Il Premio Nobel Rubbia, il presidente della Regione Friuli- 
Venezia Giulia Biasutti e-il ministro per la ricerca scientifica 
Granelli nella prefettura di Trieste dov'è avvenuto l’insedia- 
mento del comitato per la realizzazione del laboratorio di luce 
% (Italfoto) 


di sincrotrone 


(Ansa'Foto) 


PALERMO — «Contro la 
mafia e il malgoverno tutte le 
scuole di Palermo». Con que- 
sto e altri slogan, striscioni 
«contro la piovra, per il lavoro 
e la giustizia», più di ventimi- 
la studenti palermitani hanno 
sfilato ieri mattina per le stra- 
de. La manifestazione si è 
conclusa davanti al palazzo di 
giustizia. Un capolinea insoli- 
to, scelto per testimoniare al 
pool di magistrati che hanno 
istruito il processo alla mafia 
che comincerà lunedì prossi- 
mo; solidarietà ma anche per 
chiedere «un futuro migliore, 
perché la speranza del doma- 
ni — si legge su'un volantino 
degli studenti — siamo noi e 
noi siamo anche Palermo». 

Quella di ieri non è stata 
una manifestazione da sfrut- 
tare per disertare i banchi di 
scuola. I giovani, di una città 
oppressa dalla cappa della 
criminalità organizzata, han- 
no voluto testimoniare che c'è 
soprattutto una città pulita, 
dei «palermitani onesti». 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
carl nie 
Ede Bait 
ved. Simon 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli ROBY con JOLI, TULLIO 
con ELDA, i nipoti GIULIANA 
con GIGI, FULVIO, CHIARA, 
CRISTINA, i pronipoti MARCO 
e LUCA e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la Madre Superiora e alle sue 
collaboratrici della Casa MALU- 
SÀ ZANETTI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 11.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Si associano al dolore ì con- 
suoceri BRUNO e CARLA PE- 
TRONIO. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Partecipa al lutto: 
— JOLANDA BRUMAT 


Trieste, 8 febbraio 1986 


1 


Il giorno 6 corr. si è spenta 


Raffaella Kalacic 
Ved. Dall’Oglio 


Lo annunciano ZORKA TO- 
DOROVICH, arch. GUALTIE- 
RO GRUDEN e famiglie e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 8.45 dall’Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 8 febbraio 1986 
COEN ZIONI II 


Profondamente e immensa- 
mente addolorata per la scom- 
parsa del caro 


Cristiano Romita 


— la sua KATIA. 
Trieste, 8 febbraio 1986 


Partecipa al dolore: la fami- 
glia SEDMACH con i figli PAO- 
LO e NADIA. 


Trieste,-8 febbraio 1986 


‘Partecipano al grave lutto fa- 
miglie ETTORE, GIOVANNI, 
GIULIANO, SARTORI. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: CLAU- 
DIO e ANTONIETTA SCO- 
LARI. 

Trieste, 8 febbraio 1986 
VISSE IE IRANIANO 

L'’ASCOMLEGNO-TRIESTE 


partecipa al lutto dei familiari 
‘per la morte del consocio 


Enrico Divis 


Trieste, 8 febbraio 1986 
IRIS SEIN 

‘Ringraziamo tutti coloro che 
con il loro affetto hanno voluto 
esserci vicini in questo momen- 
to di dolore per la scomparsa del 
nostro amato 


Livio 
Nell’annuncio è stata erronea- 
mente omessa la partecipazione 
del fratello GIULIO con il figlio 
NEVIO. 
Famiglia CAVALCANTE 


Trieste, 8 febbraio 1986 
EIN EI I 


Sabato, 8 febbraio 1986 


t 


Il giorno 4 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Gino Bordato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FIORETTA, la figlia 
LAURA, il genero ALDO, le so- 
relle ALMA, GIUSEPPINA, IR- 
MA, i fratelli BRUNO, VITTO- 
RIO, TULLIO, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa del caro 


Gino 


paftecipano al dolore della fa- 
miglia il consuocero ALFREDO 
con la figlia ANNA, il genero 
ENZO e la piccola FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


I condomini di via Carpineto 
5/1 e 5/2 partecipano al lutto. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Si associano al dolore della 
famiglia per la morte del caro 


Gino 


i colleghi dell’ex Polizia Turi- 
stica. 


"Trieste, 8 febbraio 1986, 


Con profondo dolore parteci- 
pano i cognati BOSSI, TUBER- 
TINI, BRAINI, i nipoti DIEGO, 
CINZIA, MASSIMO, CLAUDIA. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Partecipano al lutto i cugini 
FRAUSIN e CREVATIN. 


Muggia, 8 febbraio 1986 


Il giorno 6 febbraio ha reso 
l’anima a Dio 


Silvio Linda 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LIA, la figlia SILVIA con 
il marito UGO, il figlio FABIO 
con la moglie ANNAMARIA, i 
nipoti STEFANO ed ELENA, i 
cognati e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al dottor 
BONINI, dottor UKMAR e dot- 
tor SEMANI. 

I funerali si svolgerarino og; 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Si associa la famiglia BEMBI. 
Trieste, 8 febbraio 1986 


‘Ricordano il caro SILVIO e si 
associano al lutto della famiglia 
i colleghi dell’IACP di Trieste. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Partecipano con infinito dolo- 
re al lutto della famiglia LINDA: 
.GIORGIO, ROBERTO, PA- 
TRIZIA, ADA, NICOLE, PIO, 
MARINA, DIEGO, PAOLA, 
CRISTINA, ADRIANO, ROMA- 
NA, WALTER, LIVIANA, DA- 
RIO, MINO, VALENTINO, 
BRUNO, PATRIZIA, CHICCO, 
FULVIA, DIEGO, MONICA. 


Trieste, 8 febbraio 1986 
rece] 
Si è spento sereno 


Francesco Gasperini 
(Giulio Buch) 


Ne danno il triste annuncio la 


‘| moglie BRUNA, le figlie CLAU- 


DIA e GIORGIA, i generi MA- 
RIO e PAOLO, i nipoti MAT- 
TEO, ANNA, GIULIO e GIOR- 
GIO, le cognate, il cognato, lo 
zio, le zie, i cugini e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno in forma 
civile oggi sabato, alle ore 10, 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il cimitero di 
Muggia. 

Per volontà dell’estinto 
né ghirlande né fiori 


Muggia, 8 febbraio 1986 


Si associano al lutto la cogna- 
ta CECILIA, FRANCO, NILVA,, 
ENRICO. £ 


‘Trieste, 8 febbraio 1986 
frost] 


Direzione e dipendenti del- 
l'Hotel Doge Inn partecipano al 
lutto di LILITANA SANDRIN 
per la perdita della mamma 


Giuseppina Tumburus 
‘Ronchi dei Legionari, 
8 febbraio 1986 
e I 
SILVIO e BRUNA MAZZOLA 
PEIcO parte al lutto della 


famiglia GASSER per la morte 
dell'avvocato 


Edoardo Gasser 


Gorizia, 8 febbraio 1986 
EEICETE INN SZ 
In memoria di 


Bruna Cerne-Reggente 


nel IV anniversario. 
PIETRO, LUCIO 
NIVEA 


‘Trieste, 8 febbraio 1986 
AA N 

Ricorderanno sempre con af- 
fetto lo zio 


Antonio Sandalj 


i nipoti MYRNA e LUIGI SAN- 
DALJ TRIVILLIN. 


Trieste, 8 febbraio 1986 
RIZZI SZ 


ipa 


È mancata ai suoi cari 


Rosalia Deluca 
in Delbello 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVANO, la figlia MA- 
RIUCCIA, il genero GINO, il 
caro nipotino MICHELE, il fra- 
tello PIETRO, la suocera, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. JANKE, medici e persona- 
le dell’Emodialisi e della Gine- 
cologia. n 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato, alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


I titolari e i colleghi della 
società ANTONINI & BERLOT 
partecipano al grave lutto della 
signora MARIA DELBELLO 
RICHTER per la perdita della 
madre. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


I titolari e dipendenti della 
società VI.BI. e TIESSE parteci- 
pano al doloroso lutto che ha 
colpito la signora MARIA DEL- 
BELLO RICHTER per la perdi- 
ta della madre. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


DONATELLA e FRANCO 
FRAGIACOMO con MATTIA e 
VIRGINIA partecipano al lutto. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Piangono la scomparsa della 
cara 


Rosalia 


le famiglie TRAUNER e AGO- 
LINI, 


Trieste, 8 febbraio 1986 


1 


Il 6 febbraio si è spento sere- 


Sa 


namente il nostro caro 


Giordano Gratton 


commerciante 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella CARMEN, la cognata 
ELISABETTA, inipoti LIA, EN- 
ZO, ELVIRA, BARBARA, 
MANLIO, ESTER, CRISTIA- 
NO, MASSIMO, FLORA, con 
RUDY e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dottor: 
GIOVANNI GIURICIN per le 
affettuose cure prestate in que- 
sti anni. 

Un ringraziamento particola- 
re alla signora LIANA PAVAN. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 8 febbraio alle ore 12 € 
partiranno dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 8 febbraio 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie ZARANTONELLO € 
FERRI. 


Trieste, 8 febbraio 1986 
(Tour eoeeiì 


n ; 
È serenamente spirato 


Enrico Waldbrunner 


Lo annunciano profondamen” 
te addolorati la moglie, i figli, 1a 
sorella, i nipoti e familiari tutti. 

I funerali avranno luogo lune: 
dì 10, alle ore 10, nella Cappella 
del Cimitero. 

Si dispensa dalle 
visite di condoglianza 

Monfalcone, 8 febbraio 1986 


Un commosso addio dalle far 
miglie: 
— RACITI. 
— VENTURINI 
— DEL TOSO 


‘Trieste, 8 febbraio 1986 
i —P—__r e ese 


La PALLACANESTRO 
TRIESTE nella persona del su0 
Presidente, di tutti i collabora” 
tori, allenatori e atleti esprim@ 
Je proprie sentite condog lianze 
a un caro amico e ai familiari 
ui per la dolorosa scompars? 

si 


Annamaria Cotar 
in Degobbis 


Trieste, 8 febbraio 1986 
Sono vicini a FEDERICO gli 
amici: ANDREA, DENISE, DA 


NIELE, ALESSANDRA, FEDE" 


RICO, DONATELLA, MAURO; 
NADIA, ZUANNA, LAETITIA: 
SABRINA e FEDERICA. 


Trieste, 8 febbraio 1986 


Sono vicini a FEDERICO: 
RAFFAELE, FEDERICO, ISA 
BELLA. 


. Trieste, 8 febbraio 1986 
È Si Di 
Ricorre oggi il XXVI annive!” 


sario della morte del nostro cd 
° rissimo, 


Vico Deangeli 


La moglie, i figli, le sorelle el 
parenti tutti Lo ricordano c0! 
utato affetto e rimpianto. 
Una S. Messa verrà celebrati 


oggi alle 18.30 nella Chiesa dé! | 


Rosario. 
Trieste, 8 febbraio 1986 
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la 


ore- 


umi- 


986 


Sabato, 8 febbraio 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO; 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


SERVIRANNO A REALIZZARE IL PROGETTATO IMPIANTO DI SCARICO A MARE AL LARGO DI SERVOLA 


A Trieste 34 miliardi 


‘ 


del Fio Ospedale infantile: 
er la salvaguardia del golfo 


Bocciato invece il piano per la laguna maranese: critiche del presidente della Regione Biasutti 


Nel riparto dei fondi «Fio» 
(Fondi investimento occupa- 
.Zione) per l’85, secondo i dati 
forniti ieri dal ministero del 

ilancio, 34 miliardi di lire 
‘Sono stati assegnati a Trieste 
Der la realizzazione del pro- 
Settato impianto di scarico a 
Mare, al largo di Servola, delle 
fognature urbane e delle ac- 
Que degli stabilimenti indu- 
-Striali della valle delle Noghe- 
“Te. «È stata riconosciuta — ha 
Commentato il sindaco Ri- 
Chetti — la serietà dell'impo- 
Stazione data al ‘nostro pro- 
Setto, che, ora completamen- 

finanziato dallo Stato tra- 
ite il Fio, potrà assicurare la 
Soluzione definitiva ai proble- 
mi della salvaguardia ecologi- 
Ca del golfo di Trieste, avviata 
dieci anni fa con il primo im- 
Pianto di Barcola al servizio 


"della zona Ovest della città». 


Già lo scorso maggio il con- 
Siglio comunale aveva appro- 


. Vato il piano di intervento per 


«lo smaltimento a mare dei: 
Quami dell’intera area meri- 


dionale della città, nonché dei 
territori comunali di San Dor- 
ligo e Muggia. La soluzione 
prevista è quella di smaltire 
tali liquami al largo delle di- 
ghe foranee, opportunamente 
depurati, dove dovrebbero es- 
sere portati tramite una con- 
dotta lunga 5 chilometri da 
posarsi sui fondali. Il mese 
scorso sondaggi erano stati 
compiuti sulla resistenza del 
fondo marino. 

Il progetto ha accolto solu- 
zioni tecnicamente avanzate, 
per dare una risposta seria ai 
problemi ambientali del no- 
stro golfo, con l’obiettivo di 
risanare anche il vallone di 
Muggia. Nell’assegnazione dei 
fondi «Fio», il ministero del 
bilancio aveva più volte spie- 
gato che preferenza veniva ac- 
cordata alle opere valide e 
prontamente eseguibili. Que- 
sta filosofia ha favorito Trie- 
Ste, che aveva già indetto per 
l'impianto di depurazione 
l’appalto-concorso, e definito 
un primo lotto di lavori per 


quasi dieci miliardi. 

Soddisfazione viene espres- 
sa in una nota dal partito 
liberale di Trieste, che ringra- 
zia il ministro dell’ecologia, 
Zanone che, di concerto con 
quello all’industria Altissimo, 
ha reso possibile — è detto 
nella nota — con il suo perso- 
nale interessamento il finan- 
ziamento del progetto. Anche 
il prosindaco Trauner, libera- 
le, plaude all'appoggio dato 
dal ministro Zanone, con il 
quale egli aveva seguito il 
problema per conto del Co- 
mune, al finanziamento del- 
l’opera. 


«Spiace, invece — commen- 
ta Trauner — che non sia 
stato accolto anche il finan- 
ziamerto per l'ulteriore lotto 
di raddoppio del molo Setti- 
mo». Un altro progetto triesti- 
no che non è stato ammesso 
al riparto dei fondi Fio, per il 
secondo anno, è quello relati- 
vo al restauro di alcuni anti- 
chi palazzi (palazzo Eisner- 


Civrani, la sede del museo di 
via Cattedrale e l’ex chiesetta 
S. Sebastiano di capo di piaz- 
za), Privilegiati sono stati in- 
fatti i programmi di interven- 
to in difesa dell'ecologia. 


Il finanziamento triestino 
per 34 miliardi è uno dei cin- 
que assegnati alla Regione, 
che complessivamente supe- 
rano gli 86 miliardi. Gli altri 
riguardano l’impianto di de- 
purazione e scarico a mare 
delle acque di Lignano, l’'irri- 
gazione del Medio Friuli e al- 
cuni interventi di forestazione 
nella provincia di Udine. 
«Non è stato accolto — ha 
commentato negativamente 
il presidente della giunta re- 
gionale Biasutti — il progetto 
per il disinquinamento, della 
Bassa friulana e della laguna 
di Marano e di Grado, che 
l'esecutivo regionale aveva 
posto invece al primo punto 
delle priorità, e si è venuto 
così a stravolgere la program- 
mazione degli interventi», 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


QUALIFICATO DIBA TTITO A PIÙ VOCI ORGANIZZATO DAL CLUB ROSSELLI 


L’efficienza del Burlo non si può misurare a posti letto 
Il presidente dell’Usi: la sanità di fronte alla stretta economica 
Renzulli: «Mille dipendenti per un ospedale sono troppi» 


L'Istituto per l’Infanzia Burlo Garofolo, 
sicuramente l'istituzione medico-scientifica 
più prestigiosa della nostra regione, rischia di 
essere penalizzato nella ripartizione dei finan- 
ziamenti erogati dal Fondo sanitario naziona- 
le. Uno dei parametri fondamentali stabiliti 
dal governo per l’assegnazione dei contributi è 
infatti quello del numero dei posti letto. Un 
criterio che non va certo a favore del Burlo, 

Problemi di oggi e prospettive tuture dell’I- 
stituto per l'Infanzia sono stati discussi ieri 
durante un incontro promosso dal Club Ros- 
selli a cui hanno partecipato l’assessore alla 
sanità della Regione Gabriele Renzulli, il pre- 
sidente dell’Usl Giovanni Scarpa, il direttore 
scientifico del Burlo Sergio Nordio e il presi 
dente dell’Istituto Mario Bercé. 


Trieste è costretta sempre a fare i conti con 


la sua realtà molto particolare caratterizzata 
dall'alta percentuale di anziani. «La scommes- 
sa — ha spiegato il presidente dell’Usl Scarpa 
— è quella di riuscire a mantenere buoni livelli 
di assistenza tenendo conto della stretta eco- 
nomica imposta dalla legge finanziaria». 
Anche il Burlo non sfugge a questa logica. 
L’ospedale, in una città soggetta al calo demo- 
grafico, si è impegnato da tempo al di fuori dei 
confini provinciali. Oggi almeno un terzo dei 
suoi pazienti provengono da tutta la regione e 
alcuni da varie parti d’Italia. L'attività scienti- 


fica è finalmente decollata. Sono arrivati i 
primi finanziamenti per la ricerca (erogati 
direttamente dal ministero). 

«Una ricerca — ha spiegato il professor 
Nordio, elencando le aree di sviluppo dell’atti- 
vità — che viene costantemente applicata alla 
pratica sanitaria dei servizi. Grazie a questo 
metodo il Burlo è ai primi posti nella cura e 
nella prevenzione delle malattie infantili. E il 
tasso di morte prenatale si è ridotto drastica- 
mente». «Per questo — ha concluso — è 
riduttivo misurare l'efficienza in base ai letti 
occupati. Far cultura scientifica non significa 
accumulare pazienti». 

La Regione ha destinato all’Usl triestina 
200. miliardi. Di questi circa 35 andranno 
all'Istituto. «Non è certo una somma esagerata 
— ha chiarito Bercé — se si pensa che il teatro 
Verdi costa 18. miliardi all'anno. È 

Sulla questione del contributo economico è 
intervenuto l’assessore Renzulli. «Il finanzia- 
mento — ha detto — va definito stabilendo la 
quota di pediatria di base che il Burlo dà a 
‘Trieste, alla provincia e alla regione». Ma ha 
concluso rilevando che «mille dipendenti per 
un ospedale sono troppi». Definiamo il model- 
lo Burlo — ha detto — il suo ruolo e il 
personale di cui ha bisogno. Stabiliamo le 
eccedenze e tutto ciò che risparmieremo potrà 
andare in attività scientifica». 


SOLLECITATI | PARTITI AD UNA RAPIDA E SERIA TRATTATIVA 


INFORMATI | GIUDICI.DEL DISS 


ERVIZIO NEI TRASPORTI FUNEBRI 


Richetti ribadisce: fra breve| Il Comune reagisce alle agitazioni: 


presento bilancio e dimissioni evitata la «serrata» del Palasport 


In apertura della seduta del consiglio co- 
nale di ieri sera, il sindaco Richetti ha 


- Voluto rispondere a due interrogazioni, rispet- 


tivamente dell'Msi e del Pci, riguardo all’at- 
Uale situazione politica triestina, anche per 
chiarire il suo pensiero «pur nel rispetto delle 
Competenze delle segreterie dei partiti». 
Innanzi tutto Richetti ha voluto sottolinea- 
«Te come la collaborazione posta in atto fra 
forze politiche cattoliche, laiche e Lista si sia 
‘mostrata valida garantendo alla città una 
Buida stabile. Va poi ricordato che l’accordo 
dell’84 prevedeva a metà mandato una verifica 


= Politica con alternanza ai vertici di Comune e 


fovincia, in più c’era l'impegno a un:coinvol- 
Bimento della Lista in Regione mentre, nell’ot- 
tobre 1985 Dc, Pri, Psdi e Psi regionali si 


impegnarono a coinvolgere i socialisti nelle 
\Biunte locali. 


a Ora, dice il sindaco, raccordare questi due 
tti è un problema di non facile soluzione e 

È dovrebbe avviare questa trattativa s’attar- 
In prese di posizione e scambi di opinione, 

Bi ’inerzia politica che,non giova alla città. 
delicati problemi economici e istituzionali 
ora sul tappeto, ma soprattutto la nostra 
lia di amministratori ci imporigono di 
Îtare tatticismi e dilazioni, perciò non posso 
QUi che ribadire — ha detto Richetti — quanto 
Ssì alla stampa in occasione degli auguri di 

D è d’anno, e cioè che in coincidenza con la 
tar Sentazione del bilancio sindaco e giunta 
totranno presentarsi dimissionari, e nel frat- 
n Mpo le forze politiche interessate con una 
+ lata trattativa devono operare per la costi- 
zione di giunte numericamente maggiorita- 


CALENDARIETTO 


u Oggi: S. Girolamo Emiliani — 
aioe sorge alle 7.18 e tramonta 

® 17.21; Ja luna si leva alle 7.28 e 

‘A alle 16.31. 

Teri: temperatura massima gra- 
SEO minima gradi -0,5; pressio- 
i aillibar 1007,6 in diminuzione; 
% idità 48 per cento; vento kmh 
"ON raffiche a 60 da E.N.E bora; 
lare molto mosso con ternperatu- 


rie, ampiamente rappresentative e politica- 
‘mente in sintonia con la situazione esistente 
nel governo nazionale e regionale». 

I tempi di presentazione del bilancio, ricor- 
da ancora Richetti, subiscono rallentamenti 
per l'incertezza che grava sulla legge finanzia- 
ria, comunque il gruppo giuntale sta già predi- 
sponendo il documento da presentare entro 
l’inizio di marzo «per adempiere agli accordi 
dell’84 anche sul delicato problema dell’alter- 
nanza al vertice delle amministrazioni locali e 
per verificare fino in fondo le ‘modalità di 
collegamento fra le intese dell’84 e quelle 
dell’ottobre ’85 relative al coinvolgimento del 
Psi nelle amministrazioni locali». 

Spetta ai partiti, ha detto ancora Richetti, 
‘utilizzare al. meglio questo breve periodo a 
disposizione per avviare una trattativa che 
punti non solo all’organigramma, ma soprat- 
tutto agli impegni programmatici e alle scelte 
di carattere politico ed economico per rafforza- 
re la credibilità che faticosamente la città ha 
riacquistato evitando «irrigidimenti formali e 
‘scorciatoie elettorali». 

«Le accuse di slealtà o di mancanza di 
parola che attraverso la stampa vengono rivol- 
te — ha concluso il sindaco — non possono non 
trovare da parte mia ripulsa precisa e concre- 
ta, rappresentata dalla ribadita volontà di 
rassegnare entro i termini ricordati le dimis- 
sioni mie e della giunta che presiedo. E ciò 
nella convinzione che la validità delle scelte 
politiche e l'efficienza amministrativa per la 
città sono un bene prezioso da non disperdere, 
ma da confermare e da consegnare quale 
testimone, a chi ci succede». 


TRE TRIESTINI FERITI A REDIPUGLIA 


Con l'auto fuori strada 
Forse un colpo di sonno 


All’aggravarsi delle agitazioni dei co- 
munali, proclamate sia dai sindacati con- 
federali che dal sindacato autonomo, la 


giunta ha risposto ieri in modo più deci-, 


so, assumendo iniziative volte a evitare 
nuovi e più gravi disagi alla cittadinanza. 
Comunque, stamane il sindaco stesso 
parteciperà a un incontro con Cgil, Cisl e 
Uil, che potrebbe allentare la tensione fra 
le parti, se prevarrà nella trattativa la 
volontà comune di dare un avvio di 
soluzione al complesso delle richieste dei 
dipendenti. 

Ma vediamo di riassumere gli ultimi 
sviluppi delle vertenze. I sindacati confe- 
derali, dopo tre giorni di paralisi del 
servizio di asporto dei rifiuti domestici, 
avevano deciso, con il voto delle assem- 
blee.di settore, sia la sospensione della 
distribuzione dei pasti alla casa di riposo 
«Don Marzari» di Prosecco da lunedì a 
‘mercoledì, sia uno sciopero, oggi, degli 
addetti agli impianti sportivi e il blocco 
delle loro prestazioni straordinarie. La 
possibile conseguenza di questa seconda 
azione sindacale era l’impossibilità, 
domani, di far disputare al palazzetto 
dello sport l'atteso incontro di pallacane- 
stro fra la Stefanel e la Scavolini, una 
partita importante per la salvezza della 
squadra triestina. 

Infatti l'astensione dal lavoro degli ad- 
detti al Palazzetto rischiava di impedire 
il montaggio della tribuna telescopica in 
tempo per il confronto sportivo, mentre 
per domani c’era il problema dell’apertu- 


In poche righe 


Si scopre il busto di Gianni Bartoli 


. Stamane, alle 12, al Giardino pubblico «Tommasini» di via 
Giulia, avrà luogo la cerimonia di scoprimento del busto dell'ex 


sindaco di Trieste Gianni Bartoli. 


___ L'opera bronzea, dello scultore concittadino Nino Spagnoli, 
è posta nello spiazzo verde antistante le erme di Banelli e 
Pitteri e vuole essere una nuova testimonianza e duraturo 


ra dei cancelli dell'impianto. Per scon- 
giurare il rischio di dover dirottare il 
«match» magari a Udine, l’amministra- 
zione ha deciso di affidare il Palazzetto 
alla squadra locale, che provvederà in 
proprio a rendere agibile l'impianto. 

Di fronte, invece, all’annunciata prose- 
cuzione delle agitazioni degli autonomi 
nell’ambito del servizio di trasporto fune- 
bre (ieri sono rimasti bloccati i funerali 
per un'assemblea della Fiadel-Cisal, che 
ha proclamato tre giorni di sciopero per 
giovedì, venerdì e sabato prossimi), una 
nota del Comune informa che l’ammini- 
strazione è stata costretta a dar notizia 
all’autorità giudiziaria dell’inottempe- 
ranza di alcuni dipendenti all'ordine di 
servizio che ribadiva gli obblighi di tra- 
sporto dei feretri da parte degli autisti e 
della vestizione delle salme; ove richie- 
sta.«Anche gli uffici competenti — prose- 
guela nota — che stanno elaborando una 
nuova struttu-azione dell’intero servizio, 
‘non potranno non avviare i relativi prov- 
vedimenti disciplinari». 

Il.segretario degli autonomi, Goruppi, 
continua invece a sostenere che la vesti- 
zione delle salme non è più un obbligo di 
servizio per i necrofori e chiede pertanto 
alla giunta di adottare già lunedì, accan- 
to alla più volte sollecitata ristruttura- 
zione del servizio, una delibera che asse- 
gni un compenso ai necrofori per questo 
compito, a titolo di incentivazione. Altri- 
menti seguiranno gli scioperi. Ieri sera 
l'assessore ai servizi, d’Alessandro, in 


consiglio comunale, in risposta ad una 
interrogazione, ha sostenuto invece che 
la mancata previsione, nel mansionario 
vigente, di un compenso per la vestizione 
non significa anche esclusione di tale 
incarico, che deve essere comunque svol- 
to dai necrofori. 

, Intanto è proseguita anche ieri 
l'astensione dalle prestazioni straordina- 
rie, dai turni e dai servizi di sorveglianza 
dei netturbini. L’asporto delle immondi- 
zie dalle vie cittadine non ha consentito, 
in un limitato arco di ore, che di preleva- 
re i rifiuti normalmente depositati in un 
giorno, 

L’amministrazione avverte comunque 
che l'ufficiale sanitario è in costante 
contatto con gli uffici comunali per se- 
gnalare eventuali situazioni di emergen- 
za determinate dall’accumulo dei rifiuti. 

Molto. dipenderà, dunque, dall’incon- 
tro di oggi fra Cgil, Cisl e Uil, e il sindaco 
Richetti. Non sarà presente l’assessore al 
personale Seri, indisposto. I sindacati 


chieste relative all'applicazione del con- 
tratto, peraltro già scaduto, circa il nuo- 
vo. inquadramento del personale (con 
l'attuazione di delibere ferme — dicono 
— dall’agosto ’85) e la definizione dell’i- 
stituto della produttività (a sanatoria del 
triennio ’83-’85, ogni dipendente dovreb- 
be vedersi riconosciute complessivamen- 
te 600 mila lire lorde, per un costo per il 
Comune di 4 miliardi). 


B. U. 


confederali considerano essenziali le ri-: 


Î& în superficie, di gradi 7,2, 
E qa aree: oggi, alta alle 8,42 concem 
lm € alle 22.09 con cm 45 sopra il 
ta ello medio del mare; bassa alle 
6 8 con em:15 e ‘alle 15.27 concm 
Sotto il livello medio. » 
le female orario di apertura del- 
farmacie: 8.30 - 13 e 16 - 19.30. 
all Armacie aperte anche dalle 13 
© 16: viale XX Settembre, 4; via 
dinini, 4; via Commerciale, 26; 
@zza XXV. Aprile, 6 (Borgo S. 
ergo); Lungomare Venezia, 3 
miglia. Aurisina tel. 200466, Ba- 
n tel. 228124 solo per chiamata 
fonica con ricetta urgente. 
19 Armacie aperte anche dalle 
n 0 alle 20,30: viale XX Settem- 
794; 4 tel. 772919; via Bernini, 4 tel. 
0188; via Commerciale, 26 tel. 
121; piazza XXV Aprile, 6 (Bor- 
È mE Sergio) tel. 281256; via Sette- 
tane, 39 tel. 947020; piazza Uni- 
VedItalia, 4 tel. 60958; lungomare 
igpezia, 3 Muggia tel. 274998. Au- 
saogna tel. 200466, Bagnoli tel. 
*GROI24 solo per chiamata telefoni- 
SON ricetta urgente. 
le 2a macie in servizio anche dal- 
*9/0:30 alle 8.30 (notturno): via 
di tefontane, 39; piazza Unità 
glia, 4; lungomare Venezia, 3 
Baplee: Aurisina tel. 200466, Ba- 
tal i tel. 228124 solo per chiamata 
‘Onica con ricetta urgente. 


Tre giovani triestini sono 
rimasti feriti in un incidente 
della, strada ‘accaduto ieri 
mattina alle 7 a Redipuglia, 
sulla statale 305, in via Terza 
Armata. Due di essi sono rico- 
verati ‘all'ospedale di Monfal- 
cone; il terzo, dopo le medica- 
zioni, è stato dimesso. 


Una Renault targata Ts 
247580, con al volante Fabio 
Codarvi, 22 anni, via Puccini 
10, proveniente da Gorizia, 
era diretta verso Trieste. A 
bordo del mezzo si trovavano 
pure Giuseppe Stasolla, 19 


STATO CIVILE 


NATI: Ota Gabrijel, Cernigoi 
Gabrijel. 

MORTI: Carli Mario, di anni 72; 
Sancin Giovanni, 79; Gasser 
Edoardo, 88; Kalacic Raffaella, 80; 
Scarpa Mario, 80; Linda Silvio, 73; 
Bonifacio Lucia, 83; Visintin- 
Panfol Vittoria, 87; Gratton Gior- 
dano, 79; Coreni Giacomo; 71; Ber- 
netti Lidia, 777; Moratto Bianca, 73; 
‘Baracci Elfrida, 61; Bait Mercedes, 
91; Gasperini Francesco, 65; Colle- 
rich Giovanna, 96. 


anni, via De Amicis 19 ed 
Elvis Calcich, 18 anni, via 
Natman 4. Improvvisamente 
(forse per un colpo di sonno) 
Codarvi ha frenato; la Re- 
nault è salita sul marciapiede 
sbattendo contro la colonnina 
di un cancello e restando poi 
di traverso sulla rotabile. 


I tre feriti sono stati tra-' 


sportati all'ospedale di Mon- 
falcone. A Codarvi è stato 
accertato un trauma cranico- 
facciale, la frattura delle ossa 
del naso, contusioni ed esco- 
riazioni varie; la prognosi è di 
un mese (è ricoverato in Oto- 
rino); Calcich è stato avviato 
in Oculistica con quindici 
giorni di prognosi per una 
profonda ferita lacero- 
contusa alla palpebra supe- 
Tiore destra e un trauma cra- 
nico-facciale. Infine, Stasolla 
è stato medicato per un trau- 
ma cranico, ferite lacero- 
contuse alla fronte e contusio- 
ni varie; la prognosi è di dieci 
giorni. 

I rilievi sono stati assunti 
da una pattuglia della Pol- 
strada di Monfalcone. 


RO A IO I EN IPER 


Azienda autonoma di Soggiorno || 
e Turismo di Trieste e della sua 
Riviera » 


Aderendo ai risultati di un sondaggio effettuato, l'Associazione Esercenti Pubblici 
Esercizi della provincia di Trieste (FIPE) ha stabilito di effettuare la 


RASSEGNA DELLA CUCINA TIPICA TRIESTINA 


In date diverse da quelle originariamente comunicate. 


Pertanto la manifestazione, che si propone d’incrementare il concorso della 
Clientela negli esercizi della ristorazione di Trieste e provincia, stimolando il 
Consumo delle pietanze tipiche ‘della tradizione gastronomica locale, 

i * 


AVRA’ INIZIO IL 3 MARZO p.v. 


Conseguentemente le adesioni da parte dei ristoratori si accettano nella sede 
Sociale, in Trieste, via Roma n. 28, a tutto lunedì 17 febbraio c.m. 


Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura 


di Trieste 


richiamo all'opera di un sindaco di Trieste e uomo politico che 
si trovò a guidare la città in anni tra i più cruciali e complessi. 

Con l’odierna inaugurazione del busto, simbolicamente si 
completa quella fase di rivisitazione della figura e dell'impegno 
di Bartoli recentemente avviata, nel decennale della sua morte 

Telegrammi di adesione all'iniziativa sono pervenuti dal 
ministro degli Esteri Giulio Andreotti e dal presidente del 
consiglio nazionale della Dc Flaminio Piccoli. 


Sussidi dotali per ragazze povere 


È aperto il concorso per il conferimento di tre sussidi dotali 
dell'ammontare di lire 1.500.000 ciascuno, a favore di ragazze 
povere che siano prive di entrambi o di uno dei genitori, o 
quanto meno non possano riceverne adeguato aiuto in occasio- 
ne del matrimonio, residenti nel Comune di Trieste. I fondi 
sono stati messi a disposizione dalla Fondazione Rosa Wieser 


Haslinger. 


Le domande, in carta libera, dovranno essere presentate 
entro le 12 del 15 marzo 1986, alle Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficienza, via Pascoli 31, corredate dai seguenti 
documenti: stato di famiglia, certificato di buona condotta; 
certificato che attesti il matrimonio. i; 


Personale non docente in assemblea 

Le segreterie provinciali dei sindacati scuola confederali 
Cgil, Cisl e CCDL:Uil hanno indetto un'assemblea sindacale del 
‘personale non docente per lunedì, con inizio alle 17 nella sala Di 


Vittorio in via Pondares 8. 


All’ordine del giorno la decorrenza dell'immissione in ruolo 
concorsi relativi a carriera ausiliaria, tecnica e amministrativa; 
e l'accoglimento di eventuali domande di trasferimento. 


Crociere da Trieste 


Tai 


febbraio 1986). 


Informiamo tutti gli interessati che abbiamo aperto le 
iscrizioni alle due crociere TRIESTE/TRIESTE della M/n 
TARAS SHEVCHENKO dal 7 al 21/6/1986 e della M/n 
DIMITRI SHOSTAKOVICH dal 13 al 30/9/1986. | posti sono 
limitati perché queste crociere vengono vendute sia. in 
Italia che in Germania. Pertanto l’unico modo per garanti- 
re la cabina è prenotare quanto. prima!!! 


TERGESTE VIAGGI 
Viale Miramare 207 (Barcola), tel. (040) 415256/416218 


L'Associazione Commercianti al Dettaglio 
della Provincia di Trieste 


- comunica che in ottemperanza all’ordinanza del Sindaco i negozi 
di giocattoli e cartoleria con vendita di articoli carmevaleschi 
possono osservare l'apertura normale per l'intera giornata di 
lunedì 10 e martedì 11 febbraio 1986 e devono osservare la 
chiusura obbligatoria nella giornata di mercoledì delle Ceneri (12 


Tutti i negozi degli altri. settori commerciali osserveranno la 
chiusura pomeridiana di martedì 11 febbraio, ultimo di Carnevale. 


DIVO 


nuovi mag 


uale futuro? 


Cerebropatici: una sede 


Ancora tempi lunghi nella 
vicenda dei 28: cerebropatici 
ospiti dell'Istituto per l’Infan- 
zia. Dopo mesi di sistemazio- 
ne precaria (attualmente il 
gruppo vive tra la.sala mensa 
e l'aula magna della scuola 
convitto del Burlo) sarebbe 
finalmente saltata fuori una 
sede idonea ad accoglierli. È 
la palazzina L, nel compren- 
sorio. dell'ex. ospedale psì- 
chiatrico di San. Giovanni. 
Mai lavori di ristrutturazione 
necessari a renderla abitabile 
porteranno via dai sei ai sette 
mesi di tempo. Un periodo 
non certo breve, durante il 
quale îl gruppo di handicap- 
pati potrebbe essere trasferito 
provvisoriamente in un’ala al 
pianoterra dell’ospedale per 
lungodegenti Gregoretti. 

Ancora una soluzione tem- 
poranea che però il titolare 
del reparto dottor Lazzari, de- 
finisce inaccettabile dal pun- 
to di vista logistico. «Si tratta 
infatti — ha spiegato ieri, du- 
rante un’affollata conferenza 
stampa convocata dai genito- 
ri dei 28 ragazzi, in prima fila 
ad.ascoltare î rappresentanti 
di tutti gli enti coinvolti nel 
problema — di alcuni grandi 
saloni collegati da un lungo 
corridoio, quasi una sorta di 
labirinto, che finisce su una 
strada dissestata dove passa- 
no le macchine». 

Le vicissitudini deì cerebro- 
patici del Burlo sono ormai 
note a tutti. Quando fu dichia- 
rata inagibile la palazzina 
dell’Istituto per l’infanzia, 
l’amministrazione del Burlo e 
quella della Provincia ingag- 
giarono un lungo contenzioso 
sulla permuta fra villa Cosu- 
lich (di proprietà del Burlo) e 
VIpami, che accoglie attual- 
mente alcune ragazze madri e 
una comunità alloggio per 
minori. Tramoniata la possi- 
bilità di trasferire lì î 28 han- 
dicappati («La convivenza 
era impossibile» ha chiarito 
ieri l'assessore all’assistenza 
Dario Locchi), l'Unità sanita- 
ria locale a cui è passata la 
gestione del problema, essen- 
do i degenti quasi tutti di età 
superiore ai 14 anni, offrì 
alcuni locali della Maddale- 
na. «Ci rendemmo conto però 
— ha spiegato il presidente 
dell’Usl Giovanni Scarpa — 
che si trattava dell’ennesima 
sistemazione ‘precaria. La 
Maddalena è in fase di deisti- 
tuzionalizzazione». «Aveva- 
mo già firmato il contratto 
d'affitto (cinque milioni al me- 
se) — ha aggiunto l’avvocato 
Mario Bercè, presidente del 


Burlo — e fatto un sopralluo- 


correre! 


...tanto per tutto il mese applichiamo ancora 


I FAMOSI PREZZI di dicembre. 


però 


prendi nota” 


dei nostri nuovi nuîneri telefonici: 


731276 e 732261 


azzini 


Via Rossetti 6 - via Giotto 8 


gerbini 


go. Poi anche questa ipotesi è 
caduta». 

L’ospedale geriatrico, in po- 
sizione tranquilla, a pochi 
passi dal Burlo e dotato di un 
bel giardino, aveva tutte le 
caratteristiche ideali per far 
fronte alle esigenze del grup- 
po di cerebropatici. Esigenze 
che î genitori hanno elencato 
ieri ancora una volta. «I no- 
stri ragazzi hanno bisogno dî 
assistenza medica, ma anche 
di terapie di riabilitazione, di 
spazi verdi all’aperto. Non ci 
sembra di chiedere la luna. 
Vogliamo solo che questi am- 
malati abbiano gli stessi dirit- 
ti degli altri. 

E qui il punto. «Al di là delle 
polemiche — ha chiarito an- 
cora Bruna Mecchia delcomi- 
tato dei genitori — bisogna 
affrontare il problema in mo- 
do globale. Non ci sono soloi 
28 del Burlo. Gli handicappa- 
ti sono molti di più e necessi- 
tano di strutture e programmi 
adeguati». Perché quindi non 
studiare soluzioni diverse dal 
«parcheggio» în un reparto, 
attrezzato e funzionale quan- 
to sì vuole, ma pur sempre 
chiuso e ghettizzante? Magari 
utilizzando quella che l’avvo- 
cato Bercè ha definito «la 
dote dei cerebropatici del 
Burlo» e cioè il patrimonio di 
un miliardo costituito da villa 
Cosulich. 

Soltanto dieci dei 28 handi- 
cappati sono considerati gra- 
vissimi e costretti all’immobi- 
lità. Sei sono parzialmente 
autonomi e tre dì loro vivono 
buona parte della giornata 
fuori dell’Istituto e sono addi- 
rittura titolari dì un alloggio 
Iacp di cui pagano l'affitto. 
Per questi ultimi una propo- 
sta concreta è stata formula- 
ta già ieri. ID Cest (Centro 
educazione speciale) ha offer- 
to un servizio di assistenza 
durante tutto l’86 per poter 
costituire un gruppo apparta- 
mento. In attesa però che il 
Comune, competente in mate- 
ria, si sostituisca nella ge- 
stione. 

Anche î genitori hanno lan- 
ciato un appello ai rappre- 
sentanti degli enti affinché 
tutti si siedano a un tavolo 
comune per trovare una solu- 
zione al caso. «Abbiamo con- 
tattato Comune, Burlo, Pro- 
vincia, Regione, Usl, perfino îl 
vicario e il difensore civico — 
hanno detto —. Tutti discuto- 
no fra loro, progettano, deci- 
dono, senza renderci mai par- 
tecipi. Ora anche noi voglia- 
mo avere voce in capitolo sul- 
la vita dei nostri ragazzi». 

Marina Nemeth 
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GIORNALE DI TRIESTE 


sal 
IL PICCOLO 


- == 


FIN DAL 1959 LA CITTÀ HA CHIESTO A PIÙ RIPRESE DI GODERE DI QUESTE FACILITAZIONI 


enzina e contingenti agevolati: 
breve storia d’una lunga vicenda 


Il ministro delle finanze Trabucchi (1961) rispose: «Non possiamo creare un precedente» 


Sulla richiesta di benzina e 
contingenti agevolati per 
la Provincia di Trieste pub- 
blichiamo il primo di quat- 
tro articoli del professor 
Giovanni Palladini che ri- 
percorrono le tappe di que- 
sta lunga vicenda. 


Benzina e contingenti age- 
volati costituiscono l’argo- 
mento del giorno nella nostra 
città anche se si tratta di una 
questione piuttosto vecchia. 

‘Rovistando un po’ nella me- 
moria, più d’uno certamente 
ricorderà che ventisette anni 
or sono, nel luglio 1959, il 
Consiglio comunale votò 
all'unanimità una mozione, 
nella quale, «al fine di com- 
pensare la città, almeno in 
piccola parte, dei danni subìti 
a seguito dell’ultima guerra e 
di attenuare le difficoltà che 
ne sono derivate per la vita 
economica cittadina, rilevata 
altresì la situazione determi- 
natasi ormai da lungo tempo 
nel settore locale delle vendi- 
te di carburanti liquidi, dove 
il diffuso fenomeno del riforni- 
mento di carburante da oltre 
confine arreca danno rilevan- 
te allo Stato, ai distributori 
locali e‘a varie categorie inte- 
ressate, chiede all'Autorità di 
governo e al Parlamento l’a- 
dozione di un provvedimento 
che conceda tutte le franchi 
gie ed esenzioni fiscali conces- 
se a Gorizia con la legge del 
1948, tra cui un congruo con- 
tingente di carburante, per il 
territorio di Trieste». 

Un’analoga richiesta venne 
avanzata — appoggiata con 
una «serrata», e successiva- 
‘mente ripresentata — dalla 
locale Associazione dei benzi- 
nai, cui si associò anche l’Au- 
tomobile club di Trieste non- 
ché dal Comitato di Trieste 
dell’Unione nazionale. consu- 
matori. 

Ma nell’aprile 1961, rispon- 
dendo a un’interrogazione ri- 
voltagli in sede parlamentare, 
l'allora ministro delle Finan- 
ze, sen. Giuseppe Trabucchi, 
dichiarava .che «non riesce 
possibile accogliere la richie- 
sta formulata dall’Associazio- 
ne dei distributori di carbu- 
ranti e di lubrificanti di Trie- 
ste, per ion creare un prece- 
dente, che sarebbe poi certa- 
mente invocato anche da al- 
tre zone di confine trovantisi 
nell’identica posizione». 

In risposta a tale motivazio- 
ne e alla conseguente decisio- 
ne negativa, localmente ven- 
ne replicato che il sen. Tra- 
bucchi evidentemente non te- 
neva conto del fatto che nes- 
sun’altra zona di confine — 
fatta eccezione per Gorizia, 
che già godeva di un contin- 
gente di benzina agevolata — 
si trovava in posizione identi- 
ca alla provincia italiana che, 
a causa degli avvenimenti 
bellici, aveva perduto tutto il 
suo naturale retroterra nazio- 
nale. 

Veniva, altresì, ricordata 
l’esistenza dell’Accordo di 
Udine — e in particolare del- 
l’art. 38 — che consentiva (di- 
ritto riconosciuto anche dalla 
Corte di Cassazione) ai citta- 
dini italiani residenti nelle zo- 
ne previste dall’Accordo stes- 
so e muniti di regolare «la- 
sciapassare», di rifornirsi di 
benzina oltre, confine; il che 
determinava «in loco» una si- 


tuazione unica in Italia, avuto. 


riguardo al fatto che nelle al- 
tre zone di confine in cui si 
verificava il fenomeno del 
«pieno» di benzina oltre confi- 
ne, ciò avveniva in violazione 
della legge. 

Pertanto, alcuni mesi più 
tardi, nel luglio 1961 — pre- 
sentato dagli onorevoli Ori- 
glia, Sciolis e Bologna — veni- 
va distribuito a Montecitorio 
un progetto di legge inteso a 
ridurre del 70 per cento l’im- 


posta di fabbricazione sui car- 
buranti, a favore dei proprie- 
tari di autoveicoli residenti 
nella provincia di Trieste. In 
seguito alla scadenza della le- 
gislatura, però, il progetto di 
legge decadde; e non se ne 
parlò più. 

Nel luglio dell’anno succes- 
sivo, nuova risposta negativa 
del ministro delle Finanze, 
Trabucchi, il quale, interroga- 
to — in occasione di una sua 
visita alla nostra città — sul 
problema della concessione a 
Trieste di un contingente di 
benzina in esenzione fiscale, 
pur riconoscendo lo stato di 
disagio in cui versavano talu- 
ne industrie triestine, rispose 
testualmente: «Finora siamo 
molto per la resistenza». 

Negli anni che seguirono, le 
iniziative e gli interventi si 
susseguirono quasi incessan- 


temente. Nel 1964, di questo 
problema si interessò anche il 
sottosegretario alle Finanze, 
on. Bensi, il quale affidò alla 
locale Intendenza di finanza 
l'incarico di sottoporre al mi- 
nistero delle Finanze una det- 
tagliata relazione sull’argo- 
mento; relazione che venne 
puntualmente inviata, insie- 
me al parere favorevole. 
Nell'ottobre ’65, il problema 
venne affrontato anche in se- 
de regionale, con l’approva- 
zione di una mozione, nella 
quale si «chiede all’Autorità 
di governo l'adozione di un 
provvedimento che conceda 
un congruo contingente di 
carburanti a prezzo ridotto 
per il territorio di Trieste e 
nella fascia di confine com- 
presa nell’Accordo di Udine». 
Contemporaneamente, ven- 
ne interessato anche il mini- 


L'AVVOCATO EDOARDO GASSER 


È morto il decano 
del foro triestino 


Con unanime cordoglio è 
stato. appreso al palazzo di 
giustizia l'annuncio della 
morte dell’avv. Edoardo Gas- 
ser, mancato dopo breve ma- 
lattia. Aveva 89 anni non an- 
cora compiuti ed era conside- 
rato il decano dei legali trie- 
stini. 

Era figlio dell'avv. Edoardo 
Gasser, illustre patriota e de- 
putato nazionale di Trieste al 
parlamento di Vienna, dal 
quale aveva ereditato non 
soltanto. il nome ma anche 
una grande dirittura morale e 
l’amore per i codici. Insigne e 
autorevole civilista, l’avv. 
Gasser era stato anni fa pre- 
sidente dell’Iacp e presidente 
dell'ordine degli avvocati. 

Attualmente era delegato 
alla cassa di previdenza av- 
vocati e procuratori e faceva 
parte del consiglio nazionale 
forense. La nobile figura del- 
l’estinto è stata ricordata al 
Tribunale penale dall’avv: 
Silvio Moro, il quale ha sotto- 
lineato le grandi qualità uma- 
ne e dottrinarie che avevano 
contraddistinto la lunga atti 


vità professionale di Edoardo: 
Gasser. 

Alcordoglio della famiglia e 
del foro si sono associati il 
presidente del Collegio giudi- 
cante dott. Alessandro Brenci 
e il pubblico ministero dott. 
Claudio Coassin e, quindi, l’u- 
dienza è stata sospesa in 
segno di lutto. 

Al Tribunale civile, presie- 
duto dalla dott. Franca Gri- 
delli, l’avv. Francesco Sferco 
ha commemorato con com- 
mosse espressioni il collega 
scomparso, del quale ha ri- 
cordato, oltre il grande impe- 
gno professionale, anche le 
elette dotî di mente e di cuore, 
che lo rendono indimenticabi- 
le. Pure l’udienza civile è sta- 
ta brevemente sospesa. 


stro Corona — cui, per inizia- 
tiva dell’Ente provinciale per 
il turismo di Trieste, era stato 
presentato un ampio memo- 
riale — il quale, pur condivi- 
dendo l’impostazione data «in 
loco» al problema, osservò 
tuttavia che ogni azione era 
condizionata al parere deter- 
minante del ministero delle 
Finanze. 

Malgrado la vasta docu- 
mentazione fornita dagli 
esponenti locali, a conclusio- 
ne di questa fase di interventi, 
nel marzo 1966 venivano an- 
nunciate limitazioni nei rifor- 
nimenti di benzina oltre confi- 
ne e l’inasprimento dei con- 
trolli ai valichi internazionali 
della provincia. 

Nella, medesima epoca, in 
una mozione approvata all’u- 
nanimità dal Consiglio comu- 
nale di Trieste, si rilevava 
«peraltro, che la soluzione del 
problema non va ricercata in 
‘una modificazione dell’art. 38 
dell'Accordo di Udine, stipu- 
lato il 20 agosto 1955 tra l’'Ita- 
lia e la Jugoslavia, diretta a 
consentire l’introduzione di 
restrizioni doganali sugli anzi- 
detti rifornimenti di benzina, 
ma nell’emanazione di un 
provvedimento atto a elimi- 
nare gli inconvenienti, sopra- 
descritti, che si attui nel pieno 
rispetto sia dello spirito sia 
della lettera di tale accordo 
internazionale, che ha gran- 
demente contribuito al mi. 
glioramento delle relazioni 
tra le popolazioni confinanti»; 
per cui si riconfermava la ri- 
chiesta già fatta nel 1959, rela- 
tiva alla concessione di un 
contintenge di carburante in 
esenzione dall’imposta di fab- 
bricazione e si invitava la 
Giunta regionale e il Governo 
nazionale a voler responsabil- 
mente adoperarsi per l’ado- 
zione di un tale provvedimen- 
to; richiesta che il sindaco 
Mario Franzil ribadiva anche 
‘al ministro Tolloy, in occasio- 
ne della sua visita nella no- 
stra città. 

Giovanni Palladini 
(continua) 


Giuramento di ‘un nuovo. procuratore 


Il neo procuratore dott. Riccardo Savoia ha prestato ieri 
mattina il giuramento di rito nelle mani del presidente della 
sezione penale del Tribunale dott. Alessandro Brenci. 

Alla fine della breve cerimonia, il presidente, i componenti 
del Collegio e il pubblico ministero dott. Coassin si sono 
rallegrati con il giovane professionista. 


NEL CINQUANTENARIO DELLA MORTE 


Monsignor Mioni 
prete e scrittore 


Convegno di studio oggi al CdS 


L’8 febbraio 1935, nel con- 
vento domenicano di Monte- 
pulciano, si spegneva Ugo 
Mioni, una delle figure più 
significative dell’ambiente 
cattolico triestino di questi 
ultimi cent'anni. 

Nato a Trieste il 16 agosto 
1870, studiò. al Seminario 
Maggiore di Gorizia, comple- 
tando poi gli studi teologici 
alla Pontificia Università Gre- 
goriana di Roma, laureandosi 
brillantemente in filosofia e 
teologia. 

Ordinato sacerdote, prestò 
servizio come cooperatore al- 
la Beata Vergine del Soccor- 
so, dividendo il suo tempo tra 
il confessionale, il pulpito e 
l'insegnamento della religio- 
ne nelle scuole pubbliche. 

E fu proprio a Sant'Antonio 
Vecchio che don Ugo incontrò 
Teresa Ledochowska, sorella 


5 ° 
Riaprire 

° 

il faro? . 

È questione 

di servizi 

® n° 2-9 i 
igienici 

È un problema di «servizi 
igienici» la riapertura del faro 
della Vittoria. L'assessore 
provinciale Bruno Cavicchioli 
è proprio amareggiato: «È più 
di un anno che mi batto per 
questa riapertura, È in fase di 
risoluzione anche la questio- 
ne dei guardiani. Si sono offer- 
te quattro ‘cooperative e a 
giorni sceglieremo quella che 
svolgerà il lavoro di custodia, 
pagato «fifty-fifty» dalla pro- 
Vincia e dall'Azienda autono- 
ma soggiorno e turismo di 
Trieste. Restavano soltanto 
da installare i servizi igienici 
previsti per legge nelle clauso- 
le dettate dalle autorità. 

Il Comune, secondo Cavic- 
chioli, aveva promesso in do- 
no una struttura igienica sul 
tipo di quelle usufruite nella 
giornata degli alpini. Ma non 
se n’è fatto niente. Una ditta 
consultata allo:scopo non fab- 
brica più «prefabbricati» ana- 
loghi. Se le autorità di Anco- 
na, da cui dipende il faro, non 
concedono un vano interno al 
‘monumento per questa neces- 
sità tutto si arena fino a nuo- 
vo ordine. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Mario Bonattì nel 
XIII anniversario (8-2) dalla mo- 
glie e dalla figlia 10.000 pro Uildm, 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angela Bari per il 
compleanno (7-2) da Giorgio 
100.000 pro ‘Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli (Ospedale maggiore). 

In memoria di Attilio Bossi nel 
XX anniversario della morte (5-2) 
dalla moglie e dai figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gemma Canal 
(7-2) e di Luigi Mario Canal (13-2) 
da A. C. 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Olimpia Del Piero 
nel V anniversario (8-2) dalla sorel- 
la Anita 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Elena Grifi de 
Mahr nel IV anniversario (8-2) da 
Lidia Banelli 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Jolly Quaran- 
totto 10.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In.memoria di Annunziata Gui 
da nel I anniversario (8-2-85) dalla 
sorella Carolina Guida 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Alberto Visnovitz 
(2-2) dalla moglie e figlia 30.000 pro. 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rini. 

Nella triste ricorrenza dell’8 feb- 
braio dall’ing. P. Benussi e fam. 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. c 


1961 
"| 1986 
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-.. il caff& 


TORREFAZIO) 


«Il caffé 


Dopo 25 anni di attività a disposizione della Clientela 
con le nostre MISCELE PREGIATE e le nostre SPECIA- 
LITA DOLCIARIE SEMPRE a PREZZI CONCORRENZIALI 


siamo lieti di annunciare la 


RIAPERTURA. 


del rinnovato esercizio di largo Barriera Vecchia 16 


martedì 11 febbraio 


<.< il caffè 


1961-1986 25 anni! 


rinnovati ma vecchi soprattutto di ESPERIENZA 
a vantaggio della nostra affezionata Clientela 


In memoria di Aurelio Predon- 
zan nel XVII anniversario da Clau- 
dio e Marisa 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Sche- 
riani nel trigesimo (7-2) dai familia- 
ri 50.000 pro Sez. Grotte «E. Boe- 
gan» della Soc. Alpina delle Giu- 
lie, 50.000 pro Ass. nazionale Alpi- 
ni sez. «G. Corsi» di Trieste. 

In memoria di Marcello Susa nel 
II anniversario (8-2) dalla moglie 
‘Armida 50.000 pro Sweet Heart; da 
Ferruccio, Giordano e mogli 20.000 
pro Centro Cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

In memoria dei prori cari defunti 
(7-17) dalla famiglia Ferluga Ferro 
10.000 pro Missione triestina nel 
Kenya. 7 

In memoria di Suplina Spiridio- 
ne dagli amici dell’Anget 100.000 
‘pro Anget - Associazione genieri e 
trasmettitori d’Italia. 

In memoria di Walter Tomaselli 
da .G. M. 15.000 pro Croce rossa 
italiana. 

In memoria di Frida Wegenast 
da Maria Rossetti e Claudia Ca- 
matta 30.000, da Tiny Rossetti 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Albina Zerbo ved. 
‘Sartori dalle fam. Cotie e Bubnich 
Marino 100.000 pro Casa di riposo 
di Muggia. 

In memoria di Luigina Slatìch 
da Lobba 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


<il caff& 


In memoria di Uccia Spetti ved. 
Dominicini da Eletta Marzotti 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Chiesa S. Pietro e 
Paolo; da Nina Milocco 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Ri- 
chetta Mezzetti 30.000 pro Enpa. 

In memoria di Donatella Steri 
da Titti Vizzi e mamma 50.000 pro 
Astad; da Gianna Gropaiz 20.000 
pro Ass. it. ricerca sul cancro (Sez. 
F.-V.G.). 

In memoria di Amelia Stocchi n. 
Zennaro da Alberto e Gianna 
Stocchi 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Emma Angeli da 
Elide Cecconi 50.000 pro Caritas 
internazionalis (pro fame nel 
mondo). 

In memoria di Stefania Bencich 
‘Burolo da Maria Grazia Fabris, 
Rina Massarotto, Elisabetta Sbi- 
sà, Adriana Tavcar, Alberto e Ful- 
vio Zuccheri 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Emma Braida 
ved. Angeli da Pia e Luciana 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Valeria Cibron 
dal figlio Bruno e dai nipoti Luisa, 
Marino e Franco 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Norma Coceani 
dal marito Bruno e dal figlio Mari- 
no 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Pietro Dabacelli 
dalla famiglia Weiss 30.000 pro 
‘Centro tumori Loveraati. 

In memoria di Francesca Rena: 
ta Decleva ved. Cozzi da France- 
sca Borsatto 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 5 

In memoria di Vittoria Della Ve- 
nezia da Odetta Auria, Etta Parla- 
to e Alba Stecchina. 30.000, da 
RUNa Scoda 20.000 pro Pro Senec- 

ute. 


In memoria di Uccia Dominicini 
da Nelda e Duilia Dominicini 
50.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Mario Fabian da 
Danica, Franca e Adriana 100.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul cancro (Milano); da Stanka 
Bossi 30.000, da N. N. 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. y 

In memoria di Secondo Gattari 
da Marisa ed Elena 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosina Giaco- 
mich e di Stellio e Teresa Cervini 
da Carmen 20.000 pro Associazio- 
ne medica triestina (borsa studio 
dott. Mazzucato). 

In memoria di Piero Grillo da 
Nirvana Sangalli 30.000 pro Astad. 

In memoria di Lidio Kermac dai 
colleghi postali Trieste ferrovia- 
scambio 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Laura Malisan da 
Livia Barisi Cernitz 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di mamma Mondel- 


lini gen. Corradino Giummo e Gia- 
como Mura dai condomini di via 
Gatteri 7 20.000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

In memoria di Maria Nemez da 
Maria Saffaro 30.000 pro Centro 
regionale riabilitazione mastecto- 
mizzate. 

In memoria di Domenico Paglia- 
ro da Giaretta, Juretig, Lupoli, 
Mogorovich, Pecar, Tibaldi e Tre- 
visan 70.000 pro Associazione Ami- 
ci del cuore. 


del generale dei Gesuiti e da- 
ma di corte a Vienna che ave- 
va abbandonato la vita di so- 
cietà per farsi promotrice di 
un'intensa attività missiona- 
Tia. Don Mioni ne divenne di- 
rettore spirituale e consigliere 


Sab 


ato; 8 febbraio 1986 
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nuovo punto 


Oggi l'inaugurazione di un 


mare in città 


L 


/ 


SPINNAKER 


Casa Mioni intanto al 


primo piano di via Santa Lu- 
cia 4, (ora via Santi Martiri) — 
era divenuta il luogo d’incon- 
tro. preferito della gioventù 
della città e per questi giovani 
don Ugo fu educatore e scrit- 
tore. Ne sono testimonianza 
gli oltre 350 romanzi d’avven- 


. tura di stampo salgariano. In 


seguito verranno i vari saggi 
di apologetica, di missionolo- 
gia, di sociologia, per raggiun- 
gere il numero complessivo di 
circa 500 volumi. 

Nello stesso alloggio il 22 
dicembre 1895 nacque. «L’A- 
mico» (periodico per i cattoli- 
ci italiani del Litorale) setti- 
‘manale con cui Mioni si impo- 
se come attivista di punta 
della rinascita religiosa a 
Trieste e nell’Istria. 

A questa straordinaria figu- 
Ta di prete, insegnate, educa- 
tore, scrittore e giornalista la 
Società istriana di archeolo- 
gia e storia patria, appoggiata 
da Alice Mioni Antonini, nipo- 
te di don Ugo, ha dedicato 
alcune manifestazioni. 

Si tratta di una mostra, 
aperta alla Biblioteca del po- 
polo di via del Teatro Roma- 
no, e di un convegno di studio, 
che si terrà oggi alle 17 al 
Circolo della stampa. 

Parleranno i professori Pie- 
tro Zovatto e Claudio Desi- 
nan, della facoltà di magiste- 
ro del nostro ateneo, don Eu- 
genio Fornasari, della direzio- 
ne delle edizioni Paoline e 
padre Innocenzo Colosio, di- 
rettore della biblioteca di spi- 
ritualità «Levasti», moderato- 
re il prof. Giuseppe Cuscito. 

Domani alle 9.15 in catte- 
drale le onoranze si conclude- 
ranno con una concelebrazio- 
ne presieduta dal vescovo 
Bellomi. 


BI BANCHE — Nella giornata del 
31 gennaio 1986 gli sportelli della 
locale Filiale della Banca Cattoli- 
ca del Veneto non hanno funziona- 
to regolarmente in tutte le provin- 
ce a causa di uno sciopero del 
personale. Con provvedimento 
prefettizio è stato, pertanto, dispo- 
sta la proroga di 15 giorni, a decor- 
rere dal 3 febbraio 1986, dei termi- 
ni legali e convenzionali scaduti il 
31 gennaio 1986 e nei cinque giorni 


successivi. 


In memoria di Matilde, Evelina e 
Lionello da Renata Bisi 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosa Rossi ved. 
Boschieri da Raimondo Manca 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigi Rudan dai 
condomini di via Donadoni 2 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Salvatore Rulli 
da Rina, Laura, Sergio, Paola 
Guercini 50.000, da Mario ed Ego- 
ne Plez 30.000 pro Centro riabilita- 
zione mastectomizzate. 

In memoria della mamma della 
prof.ssa Sala dai genitori e allievi 
della classe I A scuola media Tar- 
tini 50.000 pro Fondo scuola media 
‘annessa conservatorio «G. Tar- 
tini». i 

In memoria di Agostino Sancin 
dalla moglie e dai figli 20.000 pro 
casa di riposo Malusà-Zanetti. 

In memoria di Carlo Scabar da 
Mariella e Tullio Barich 50.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Regina Secchi 
Paulatto da Edda e Luciano Caro- 
ne 20.000 pro Centro sociale per la 
lotta contro le nefropatie. 

In memoria di Tatiana Seduno- 
va ved. Rosso dalla famiglia Mela- 
ni 15.000 pro Divisione cardiologi. 
ca prof. Camerini. 

In memoria di Ella Segre Melzi 
da Antonio Xenia e Lilian di De- 
metrio 100.000 pro Croce rossa ita- 
liana, da Anny Paladini 100.000 
pro Croce. rossa italiana (sezione 
femminile); da Ottaviano e Angela 
Danelon 100.000 pro Airc (Comita- 
to F.V.G.); da Alice Psacaropulo 
Casaccia 30.000 pro Liceo Petrarca 
(fondo Giorgio Casaccia). 

In memoria di Luigi Simonetti 
da Guerrino Furlan e Walter 
40,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luisa Slatich da 
Stelia e Albino Pertot 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Uccia Spetti Do- 
minicini da Ida e Lucio Luttini 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Donatella Steri 
da Fernanda, Uccia e Carmen 
60.000 pro Educandato Gesù Bam- 
ino; da Libera e Andreina Cramer 
40.000, da Caterina Tavella 20.000 
pro Istituto Burlo Garofolo, 

In memoria di Maria Vascotto 
da Elda Felluga 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Riccardo Visintin 
dalla moglie 20.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore. 

In memoria di Luigia Werck ved. 
Flego da Mitzi Furlani, Vera Gior- 
gini, Maria Orietta Umari, Lidia 
Rosina Holjar, Giorgio Farnetti 
100.000, da Pino ;Giorgini 20.000 
‘pro Centro tumori Lovenati; dalla 
famiglia Bandelli 20.000 pro Ri- 
creatorio Gentili. 

In memoria di Wanda Wulz daN. 
N. 25.000 pro Groce rossa italiana 
(pronto soccorso), 25.000 pro Cen- 
tro immunotrasfusionale. 

Per grazia ricevuta Papa Gio- 
vanni XXIII da N. N. 20.000 pro 
Pro Senectute. 

Per un doloroso anniversario (10/ 
2) da N. N. 50.000 pro Astad. 

In memoria dei cari defunti da 
Mady Venezan 20.000 pro Liceo 
Petrarca (fondo Lucio Sala). 


‘© In memoria di Giorgina Aurelio? 


dalle sorelle Maria, Marta e Sofia 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Giovanna Ronchi 
in Lampe da Emilia Lampe Sartori 
30.000, da Nidia e John Kellett 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Allisi dagli 
‘amici Amorina, Nicolò, Ottavio e 
Silvana 100.000 pro Sogit; da Ugoe 
Carolina Guarnieri 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Anna Gi- 
raldi 25.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare; da Sergio e Lucia Pie- 
monte 30.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Lyda 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Emma Angeli da 
Valentina Furlan 30.000 pro Ass. 
it. ricerca contro il canero (Comi- 
tato F.-V. G.). 

In memoria di Renato Bertotto 
dalla figlia Bruna e dal nipote 
Enrico 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del comandante An- 
gelo Bonassin dalla famiglia Ac- 
cerboni 30.000 pro Ass. naz. mari- 
nai d’Italia; da Nora e Paolo Ceria 
80.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Rina Ceria 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Gemma Cosciani 
dalle amiche Maria e Anna 30.000 


pro Domus Lucis Sanguinetti; da. 


Ermanno e Norma Vitali-Fitz 
50.000, da Eugenia Zanier 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Marcella Fontanot 10.000 pro Cri; 
da Jolly Quarantotto 20.000. pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Alma Bregant da 
Dirce Divo 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Vladimiro De 
Marco da Ermanno Mari 10.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Lucia Del Piccolo 
da Raffaele ed Elly De Riù 25.000 
pro Ass. Amici del cuoré. 

In memoria di Anna Dolenz da 
N. N. 150.000 pro Ass. ital. contro il 
cancro (Milano), 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 200.000 pro 
Ass: Amici del cuore. x 

In memoria di Mariuccia Domi- 
nicini da Silvana 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Natalia e Umber- 
to Doria da Nina Gorlato Sorgo 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Anffas, 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Rosina Giaco- 
mich nel I anniv. da Elda Gualtieri 
in Negretti 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Ermanno Gregori 
dalla moglie 10.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 5 

In memoria di Pietro Grillo dai 
nipoti Claudio, Renata, Dario e 
Licio 60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

In memoria di Adelina Giorgi 
dall’amica Adelia 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Lucio Latilla da 
Nerina Zetto Gregori 20.000. pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Paolo Lucio Latil- 
la da Graziella, Mirella, Viviana, 
Gina, Marinella e Dora 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Marini 
‘da Nella Percavassi, Cesira Ferro, 
‘Laura Famà, Noemi Bellini e Lina 
Passioni 90.000 pro: Biblioteca 
scuola «Fornis» (premio Nerina 
Pasqualini). 

In memoria di Alba Miailovich 
da Enrichetta Minelli e Alessandro 
50.000 pro Ass. Amici del cuore. 
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SEGNALAZIONI I nad 


Carenza di personale in stazione|Il ponte sul canale in... retrospettiva 


Caro direttore, la preghia- 
Mo di pubblicare questa lette- 
Ta sulle Segnalazioni in quan- 

esprime’ la volontà di un 
Eruppo di ferrovieri, a nome di 
tutta la stazione di Trieste 
Campo Marzio, di far conosce- 
Te alla popolazione e alle mae- 
Stranze le condizioni in cui 
AVoriamo. 
Nella nostra stazione da an- 
C'è una forte carenza di 
bersonale che, per problemi 
Vari, non viene affrontata e 
lisolta, Si è giunti quindi a 
Situazioni insostenibili: lavo- 
Tamo praticamente con cin- 
Que posti scoperti su venti. 


Sono carenze che portano a 
dover soprassedere, durante il 
Nostro lavoro, a tutte le più 
Piccole norme antinfortunisti- 
©he. Dobbiamo dire anche che 
Oltre alla normale turnifica- 
Zione di ferie invernali, la 
Mancanza di personale è 
dovuta pure a una forte «eco- 
Nomia» del nostro impianto 
attuata dal nostro titolare per 
Ordini superiori. 

Succede così che una nor- 
Male influenza toglie qualche 
Altro agente che non può e 
Ron viene rimpiazzato. Si po- 

Tebbe pensare che, forse, 

‘ampo Marzio ha una mole di 
lavoro che spiega questa si- 
Stematica riduzione di organi- 
co, ma non è vero. Noi lavoria- 
Mo da e per il Porto franco 
Nuovo, in stretta collaborazio- 
ne, e siamo un’importante 
Congiunzione fra i paesi euro- 


pei e quelli arabi che si affac- 
ciano sul Mediterraneo. 

Vogliamo perciò che i trie- 
stini sappiano che noi esistia- 
mo. Campo Marzio non è mor- 
ta. È una stazione merci più 
viva che mai, che lavora, però, 
in situazioni precarie e ad alto 
rischio di infortuni; cosa fan- 
no inostri sindacati e il nuovo 
Ente Ferrovie dello Stato per 
noi? 

Seguono 4 firme 


Vestire una salma 


costa 90 mila lire 


Care Segnalazioni, in meri- 
to alla lettera «Decessi in ca- 
sa» anch'io ho avuto un recen- 
te lutto. Mio suocero è dece- 
duto nel suo letto il 22 dicem- 
bre scorso e dopo le ‘varie 
pratiche, al momento di por- 
tarlo via, i necrofori (erano in 
tre) per vestire la salma han- 
no,chiesto 90 mile lire. 

Ho avuto subito il sentore 
che non fosse una richiesta 
legale ma in quei momenti, 
purtroppo, non ci abbiamo 
pensato e abbiamo pagato! 

Lettera firmata 


Gestione palasport: 


Sblattero se ne va 
Caro direttore, poiché leggo 
sul «Piccolo» del 2 febbraio 
che il Comune continua a con- 
cedere l’uso del Palazzetto 
dello sport per manifestazioni 
non sportive, ho ritenuto di 
dare le dimissioni da membro 


del comitato per la gestione 
del palazzetto dello sport con 
la seguente lettera diretta al 
sindaco. 

Illustre signor sindaco, il 
sottoscritto, già assessore 
all'istruzione e allo sport e 
tempo libero, presidente e at- 
tualmente membro della 
commissione per la gestione 
del palazzetto dello sport dal 
1978; considerato che, duran- 
te il suo assessorato il palaz- 
zetto è stato ampliato (rad- 
doppiato), per adibirlo ad uso 
esclusivo dell'attività sporti- 
va, e che, pur così, non è 
sufficiente a soddisfare le nu- 
merose richieste di uso delle 
Società sportive, e che, contro 
il parere, più volte espresso 
dal sottoscritto, si continua a 
concederlo in uso per manife- 
stazioni non sportive, a tutto 
danno dello sport triestino, 
rassegna le dimissioni da 
‘membro della commissione 
predetta. 

Avv. Giovanni Sblattero 


Barca ritrovata 


La famiglia del pescatore 
Domenico Malusà di Sistiana 
ringrazia vivamente la Capi- 
taneria di porto di Trieste ed 
il comando mezzi della Guar- 
dia di finanza per il tempesti- 
vo intervento in mare che ha 
portato al felice ritrovamento 
della motobarca con a bordo 
Domenico Malusà sano e sal- 


vo durante la nottata del 29- 


30 gennaio. 
Lettera firmata 


XE PONTE .... 
xe comono III 
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XE ATTROVERS 


IENE TRIESTE 


si KOME DA. KORIONE 4; 


XE MORTE DEL PaRTIMOniIo storiko!/ 
ME SKONVOLTO EL KUILIBRIO SEKOLARE 
DELA. KULTURA 


val a 
OMENTO...XE 


Appello per un chiosco Ecco perché la Sip cambia i numeri 


IL Coordinatore della Com- 

sione assistenza e sanità 

Îla Circoscrizione Chiadi- 

0-Rozzol ci scrive: 
Le famiglie che abitano nel 
Complesso Tacp di Rozzol- 

(lara durante l'inverno de- 
Vono attendere l’autobus 
Completamente esposte alle 
Nelemenze meteorologiche: 
Taffiche di bora, ghiaccio, ne- 
Ve 0, comunque, alla tempera- 
Ura di parecchi gradi più bas- 
Sa che in città. Infatti i chio- 
Schi delle fermate si sono arre- 
Stati trecento metri più in giù, 

(IN via Marchesetti. 

Segnalo il fatto sperando 
‘Che la necessità di un nuovo 
«Chiosco di attesa venga rece- 
(Pita dalle autorità competen- 

“tie si possa sollecitarne così 
il'installazione. 
sh esigenza, certamente non 
nare, degli abitanti di Roz- 
zol-Melara, considerando an- 
‘Che il fatto che non ci sarebbe- 

Spese di acquisto del chio- 
Sco in quanto usualmente 
Questi sono offerti da ditte 
Private con scopi pubblicitari, 

O stato attuale, e da quasi 
Ue anni, giace in un conflitto 

competenze, 

Dopo la petizione firmata 
da 350 abitanti del complesso, 

Consiglio rionale di Chiadi- 

O-Rozzol si è riunito per l’en- 
Nesima volta con l'intento di 
Sensibilizzare l’Amministra- 


Zione comunale affinché inter-, 


enga presso l'Azienda con- 
Sorziale trasporti e si possa 
Solvere il caso. Cosa succe- 
‘rà però non si sa. Forse 
Verrà la bella stagione? 
Gualtiero Brezar 


‘l programmi 
dell’Itis 


Dal commissario ammini- 
Stratore delle Istituzioni pub- 

iche d'assistenza e benefi- 
Cenza riceviamo: 


Ho letto con molto interesse: 


Sul «Piccolo» di mercoledì 29 


Bennaio la «segnalazione» di - 


letro Covre, sempre docu- 
Mentato e puntuale sulle cose 
Sella Trieste che fu. 
Nitido e fedele il quadro che 
egli ha fatto della disponibili- 
e generosità dei triestini 
idell'Ottocento a intervenire 
el settore assistenziale po- 
Wendo mano alla propria ta- 
Sca, ciò che, obiettivamente, 
Ta accade in misura minore 
(Ma talvolta non è colpa dei 
Cittadini: l’Itis — il vecchio 
Stituto dei poveri cui fa cen- 
ì 0 Covre — ha visto falcidiate 
© elargizioni a suo favore da 
siando molti, avendo appre- 
0 dello scioglimento per leg- 
RO dell’Eca, hanno. creduto 
A ‘è anche l’Istituto ne avesse 
®guito la sorte). 
anche condivisibile. il 
tilievo sulle strutture (allora 
AVanguardia) realizzate nel 
\colo scorso per i bisognosi. 
Ù Questo tema, però, anche 
Stituto di oggi sta maturan- 


do programmi di grande inte- 
resse, che conta di definire e 
render pubblici nei prossimi 
mesi 

Giorgio Satti 


E la «Starcam» 
è ancora imballata 


Sono un’anziana lettrice 
sofferente di cuore. Vorrei 
chiedere, tramite le Segnala- 
zioni, che fine ha fatto l'ormai 
mitica (nel senso che se ne 
sono perse le tracce) macchi- 
na per valutare la funzionalità 
di cuore e polmoni e zone a 
rischio d’infarto meglio cono- 


sciuta col nome di Starcam, | 


acquistata dall’Associazione 
amici del cuore con il concor- 
so di una pubblica sottoscri- 
zione per essere donata alla 
Cardiologia del nostro Ospe- 
dale maggiore. Ho seguito a 
più riprese sul «Piccolo» le 
richieste ai responsabili tecni- 
ci ed amministrativi della lo- 
cale Usl. Nessuna risposta. 
‘Arrivata: a luglio la Starcam 
non solo non è ancora funzio- 
nante ma non sì sa neppure 
dove sia collocata. C'è qualcu- 
‘no dell'Usl che può rispondere 
‘una volta per tutte sulla en- 
trata in funzione di questa 
macchina così importante per 
la salute pubblica? 
Angela de Vilas 


Il direttore dell’agenzia di 
Trieste della Sip ci scrive: 


In merito alla segnalazione 
dell’utente Paolo Fonda, pub- 
blicata il'30 gennaio scorso, 
che fa riferimento ai disagi 
provocati dal cambio di nu- 
‘mero telefonico, desidero pre- 
cisare che lo stesso si rende 
necessario per motivi tecnici 
indifferibili. Infatti la proce- 
dura di cambio numero è l’ul- 
timo anello di una catena le-' 
gata all’evoluzione della tec-, 
nologia che vede impegnata 
la Sip in una serie di operazio- 
ni, anche finanziarie, di note- 
vole entità. n 

D’altro canto, per agevolare 
l'utenza, la prassi in atto è 
quella di preavvisare, a mezzo 
posta e con un certo anticipo, 
la data del cambio; inoltre 
detta variazione viene segna- 
lata, per più giorni, sulla 
stampa locale. 

Nel caso in questione è sta- 
to previsto anche un servizio 
di segreteria sul vecchio nu- 
mero, servizio peraltro non 
previsto dall'articolo 6. delle 
condizioni di abbonamento 
che compaiono sull’avanti- 
elenco, mentre il nuovo elen- 
co telefonico edizione 1986-87 
sarà aggiornato con tutte le 
variazioni avvenute entro il 
mese di marzo. 


In merito alla segnalazione 
pubblicata il 29 gennaio e inti- 
tolata «Un non servizio da sei 
scatti», desidero ricordare in- 
nanzi tutto che il servizio tele- 
fonico «12» fornisce, con adde- 
bito pari a tre impulsi, inume- 
ri telefonici di abbonati già 
compresi negli elenchi ufficia- 
li; gli indirizzi ed i numeri 
civici degli abbonati; e i nomi- 
nativi di abbonati dei quali 
sia noto il numero telefonico. 

. Fornisce, inoltre, gratuita- 
‘mente: i numeri telefonici di 
nuovi abbonati non ancora 
compresi negli elenchi ufficia- 
li; il prefisso delle località 
nazionali; l’orario dei posti te- 
lefonici e pubblici; e le tariffe 
urbane. 

A tale proposito, informo 
che; per il caso menzionato 
dalla signora Wanda Chiriacò, 
giacché non è stato possibile 
fornire il servizio desiderato, 
non è stato applicato aleun 
addebito. 

Per quanto riguarda, poi, 
l'espletamento del servizio da 
parte del personale Sip, riten- 
go d'obbligo sottolineare la 
necessità che l'utente formuli 
correttamente la sua richie- 
sta, sillabando, se del caso, i 
nominativi, onde consentire 
un miglior svolgimento della 
ricerca. Infatti pronunce af- 


Dai rappresentanti del Pci 
nella commissione ammini- 
stratrice dell’Act riceviamo: 

Il 1,0 febbraio scorso è scat- 
tato l’aumento tariffario rela- 
tivo alle tariffe urbane ordina- 
rie da lire 400 a lire 500 e sono 
in discussione in. sede di 
Giunta regionale i conseguen- 
ti adeguamenti degli abbona- 
menti. 

Riteniamo giusto rendere 
noto — in qualità di rappre- 
sentanti del Pci nella Com- 
missione amministratrice del- 
l’Act— le ragioni della nostra 
contrarietà a questo ulteriore 
aumento tariffario, sviluppan- 
do alcune brevi considera- 
zioni. 

L'aumento della tariffa ur- 
bana ordinaria imposta alla 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia 
dal governo col decreto legge 
‘790/1985, esautora completa- 
‘mente le aziende, e fra queste 
l’Act, dalla determinazione di 
politiche tariffarie non vessa- 
torle nei confronti dell’utente, 
atte quindi a raggiungere un 
equilibrio. fra l’appetibilità 
dell’uso del.mezzo pubblico e 
risultati economici nei profitti 
industriali tali da garantire 
un equilibrio di gestione. Ma 
costituisce anche un pericolo- 
so attacco alla filosofia com- 
plessiva del Fondo nazionale 
trasporti, alla politica delle 


FIERA DEL BIANCO 


valmar. 


SCONTI E TANTISSIME OFFERTE SPECIALI 


centro vendita biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 - TELEFONO. ‘422662 


autonomie locali, al principio 
— più volte proclamato — 
della potestà primaria delle 


‘Regioni in materia di politica 


tariffaria. 


L'aumento della tariffa ur- 
bana ordinaria — e in prospet- 
tiva a breve termine l’adegua- 
‘mento conseguente degli ab- 
bonamenti — si inserisce inol- 
trenel quadro di una raffica di 
aumenti tariffari previsti di- 
rettamente dalla legge finan- 
ziaria o a essa correlati, che 
riguardano servizi primari per 
i cittadini, costituendo un pe- 
sante attacco. alle condizioni 
di vita degli strati meno ab- 
bienti della popolazione, in 
primo luogo dei giovani, dei 
pensionati, dei lavoratori. 


L'aumento del biglietto 
avra il particolare effetto di 
scoraggiare l’utenza saltuaria 
e marginale e di rendere addi- 
rittura più economico in certi 
casi (spostamenti da e per i 
comuni minori, dove sono at- 
tualmente in vigore le due 
tratte) l'uso del mezzo priva- 
to. Ne conseguirà un aumento 
della congestione del traffico 
con relativa crescita dei costi 
aziendali, peggioramento del- 
la qualità del servizio offerto e 
aggravamento delle condizio- 
ni di lavoro degli autisti del- 
l’Act. Mentre appare assai 


Pda 


I comunisti sul «caro» autobus 


dubbio un aumento dei ricavi 
industriali: sulla base di pre- 
cedenti esperienze è facile 
presumere una riduzione del- 
la vendita dei biglietti. 


Effetti ancora più negativi 
avrà il progettato aumento 
del costo degli abbonamenti. 
Se esso non sarà contenuto in 
‘un'entità meramente simboli- 
ca vi è il rischio reale di un 
ulteriore spostamento dall’u- 
so del mezzo pubblico a quel- 
lo privato, come testimonia la 
contrazione della vendita di 
abbonamenti già avvenuta 
dopo l'aumento tariffario de- 
Cna, applicato nel 
1985. 


Come rappresentanti del 
Pci nella commissione ammi- 
nistratrice dell’Act abbiamo 
proposto che l’azienda valuti 
rapidamente la fattibilità tec- 
nica e le relative ricadute eco- 
nomiche di nuove articolazio- 
ni tariffarie (biglietto giorna- 
liero, biglietto orario, cancel- 
lazione delle due tratte per i 
collegamenti da e peri Comu- 
ni della provincia) richieden- 
do le relative deroghe alla 
Giunta regionale, che siano di 
incentivo all'uso del mezzo 
Pubblico da parte dei citta- 


Paolo Geri 
Tommaso Russo 


SPORT 


Via Kette 2 Basovizza 
TRIESTE 226515 | 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI IMBATTIBILI | 
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frettate ‘o difettose possono, 
talvolta, generare incompren- 
sioni e impossibilità di soddi- 
Sfare la richiesta. 

Ing. Sandro Trivellato 


«Non è stata 
una brusca partenza» 


In riferimento alla nota 
pubblicata il 25 gennaio nella 
rubrica «In poche righe» e alla 
frase «Autobus da gran pre- 
mio? Pare di sì» usata nel 
riferire le cause dell'infortunio 
occorso a una passeggera che 
si trovava all’interno di un 
autobus della linea 11, la Uil 
dell’Act, sentito il conducente 
del mezzo pubblico precisa 
che l’incidente non è stato 
causato da una brusca par- 
tenza e non implica responsa- 
bilità da parte dell’autista. 

Lettera firmata 


/l/ 


PUAHI] 


Care Segnalazioni, vi invio 
questa vignetta in merito alle 
polemiche sorte attorno al 
progetto del ponte sul canale. 
La dedico a tutti gli architetti, 
dottori, cavalieri, eccetera 
che ci deliziano con le loro 
disquisizioni illuminate sui 
pro e sui contro di un ponte- 
attraversamento sul canale. 

Questa è la mia interpreta- 
zione «retrospettiva» in meri- 
to all’angoscioso problema. 

Franco Biloslavo 


I conti in tasca 


al Lloyd Triestino 


Nel dicembre del 1982 tutti 
gli organi di informazione sot- 
tolinearono che il Lloyd Trie- 
stino era l’unica società di 
navigazione con un utile di 80 
miliardi, Vi fu poi un rimaneg- 
giamento tra gli amministra- 
tori delegati e l’anno dopo si 
parlò di un deficit di diversi 
miliardi. 

Ciò corrisponde a verità? 

Pietro Bartoli 


'ORESDELLA CHIAS VS e | 


ORE DELLA CITTA’ 


Mostra su Moissi 


Nell'ambito della mostra su Mois- 

sì, al Civico museo teatrale C. 
Schmid! (piazza Verdi 1), domani alle 
11,30 avrà luogo una visita guidata 
dal dott. Adriano Dugulin, curatore 
dell’esposizione. Sarà anche possibile 
ascoltare alcune registrazioni di mo- 
nologhi interpretati dallo stesso 
Moissi, Gli orari della mostra, che 
resterà aperta sino al 28 marzo sono i 
seguenti: da martedì a venerdì 9-13 e 
17-19; sabato 9-13; domenica 11-13. 


Società di Minerva 


Oggi, alle 17.45, nella sala Silvio 

Benco della Biblioteca civica 
(piazza Hortis 4), Serena Del Ponte 
presenterà le «Cattedrali romaniche 
in terra di Puglia» e Ruggero Calliga- 
ris parlerà delle «Collezioni di Massi- 
miliano, già a Miramar, rinvenute a 
Vienna». Le due conferenze saranno 
integrate da diapositive. 


Famiglia pisinota 
Il Consiglio direttivo della Fami- 
glia pisinota ricorda che domani, 
con inizio alle 15.30, nella sala mag- 
giore dell'Unione degli istriani (via 
Pellico 2, avrà luogo l’incontro 
mascherato per bambini e adulti. 


Amici del cuore 


L'Associazione amici del cuore 

informa che la segreteria di via 
Valdirivo 31 è aperta tutti i giorni 
dalle 16 alle 19 (sabato escluso) per le 
iscrizioni ai corsi sul «Trattamento 
dell'arresto cardiaco» e per il rinnovo 
delle tessere sociali. 


Scuola, Desco 


Aperti i corsi di taglio e cucito, 

‘maglieria a mano, ricamo, lavora: 
zioni in pelle. Via del Destriero 11, tel. 
1744458. 


Rossella Golf 


Bottega artigianale, via Torban- 

dena 3, tel. 69574, abiti e golf, 
modelli esclusivi con filati d'alta 
moda. + 


Tagliatelle 


Le tagliatelle, semola di grano 

duro e uova fresche, fatte secondo 
i criteri della migliore tradizione della 
pasta artigiana, sono preparate con 
la massima cura dal pastificio Maria- 
bologna via Battisti 7. 


Profumeria Tergesteo 
Gall. Tergesteo, 8 - Tel. 64413 
settimana dall’11 al 15 febbraio.Il 

visagista Luigi ti suggerirà come 

essere... «più» con il nuovo maquilla- 
ge di Stendhal. 


Sconti «La Mela» 


Dal 20 all’80%, calzoni a L. 39.000. 
Com. eff. via del Ponte 4 (dietrola 


«Portizza). Tel. 68300. 


Conviene? 
Si! Ma ai magazzini americani di 
Via Machiavelli 13. Saldi di fine 
stagione con sconti fino al 50% e in 
più la pelle di qualità che dura nel 
tempo per uomo e donna. Com. Eff. 


‘Vendita promozionale con sconti 
del 20 e 30%-su orologi e gioielli. 
Via Mazzini 49, Com. eff. 


Il Sogit 
cambia numero 
di telefono 


Il Soccorso dell'Ordine di 
San Giovanni (Sogit) comu- 
nica che il nuovo numero 
telefonico della sede di via 
Besenghi è 305798. 


Carnevale a Opicina 


La sezione ricreativa della Poli- 

‘sportiva Opicina in collaborazio- 
‘ne con il Villaggio del fanciullo orga- 
nizza la quattordicesima edizione del 
Carnevale dei ragazzi. Questo il pro- 
gramma della manifestazione che si 
svolgerà al Villaggio del fanciullo; 
domani dalle 15 alle 18 per i ragazzi 
delle elementari; e martedì prossimo 
‘dalle 15 per i ragazzi delle medie. 


Maestri cattolici 


Lunedì 10 febbraio, alle 17, nella 

sala di via Mazzini 26, Liana Pa- 
dovan interpreterà alcune liriche di 
D'Annunzio, Pascoli e Carducci. Sarà 
accompagnata al pianoforte da Nori 
Medeot Merluzzi. 


Sbadati di gennaio 


Alla ripartizione X - Economato 

del Comune di Trieste, Palazzo 
municipale di piazza dell'Unità d’Ita- 
lia 4, stanza numero 129, si trovano 
depositati i seguenti oggetti rinvenu- 
ti nel mese di gennaio sulla pubblica 
via, che potranno venir ritirati dai 
legittimi proprietari, ogni giorno non 
festivo dalle 9 alle 12: orologio, cateni- 
na, ombrello, valuta nazionale, 
chiavi. 


Famiglie bisognose: 
ventitrè. sussidi 


Grazie alla Fondazione An- 
gelica Duma, ventitré sussidi 
da un milione ciascuno sono 
a disposizione di altrettante 
famiglie triestine, senza di- 
stinzione di razza e religio- 
ne, che si trovino in effettivo 
stato di bisogno. Tale stato 
di bisogno verrà verificato in 
considerazione di fatti che 
abbiano modificato la condi- 
zione precedente delle fami- 
glie e sopravvenuti non a 
causa dei membri delle fami- 
glie stesse. 

Dei ventitré sussidi uno è 
intestato alla memoria del 
cav. Costantino Galatti, e un 
secondo a quella del defunto 
benefattore triestino Giaco- 
mo Campagnano. 

Le domande, in carta libe- 
ra, vanno indirizzate alla fon- 
dazione presso. il Servizio 
sociale delle Istituzioni pub- 
bliche d'assistenza e benefi- 
cenza di Trieste, in via Pa- 
scoli 31, entro le 12 del 15 
marzo ‘86. 


Sposi da 60. anni 


Angelo Zambon e Benvenuta De- 
dor celebreranno oggi nella basi- 
lica di Sant'Antonio, a Padova, i loro 
sessant'anni di matrimonio. Tanti ca- 
ri auguri di felicità e salute da figli, 
nipoti e parenti tutti. 


Nozze d'oro 


Carlo e Rina Cossutta festegge- 
ranno oggi il traguardo delle loro 
nozze d'oro circondati dall'affetto dei 
figli, del genero, della nuora, dei nipo- 
ti e di parenti e amici tutti. Tanti cari 
auguri di buona salute per molti anni 
ancora. 


Per il tuo Carnevale 


non mascherato, mille occasioni 

a metà prezzo. Fouseaux elasti- 
cizzati a L. 15.000, abiti raso a L. 
39.000, gonne raso L. 10.000, collant 
rete a L. 4.000, guanti pizzo rete a L. 
10.000, collant pizzo a L. 10.000. Bilbo 
abbigliamento giovane, via Carducci 
24. Com. eff. _ 


Attraente ed elegante? 


Certo, con i-nuovi modelli creati 

artigianalmente dalla Pellicceria 
Chiaratto, via S. Francesco 16. Il 
muovo numero telefonico: 772313. 


Gucci 
Corso Italia 21, continuano i saldi 
di fine collezione con sconti dal 
10% al 40% (com. com. 31/12/85). 


Fino all'80% 


È lo sconto che vi offriamo sul- 
l'abbigliamento da sci. Tommasi- 
ni Sport, via Mazzini 37, 39, Com. Eff. 


Galleria Malcanton 


Via Malcanton 14/A 
JOZE CIUHA 


30 gennaio - 22 febbraio 
0OcDONNOsRcnNcOANADDODO 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
La grafica dei maestri 
ONODONCTONANANAEGAROnO 
Galleria Cartesius 
Rassegna dell’acquaforte 


Bergamin è a soli 80 chilometri 
da Ponterosso 


Dipende: Bergamin, con la più ampia scelta 

di mobili ed arredamenti è a Latisana (km 80 per 
la nazionale, km 85 via autostrada), a Portogruaro 
{km 985 per la nazionale e via autostrada), 

e a San Donà di Piave (km 120 per la nazionale, 


km 125 via autostrada). 


Per i triestini, gente che ama muoversi, sono 
percorsi di poco conto. Quello che conta è ciò che 
si trova nei vari centri di vendita Bergamin: i ò 
prezzi più convenienti in assoluto, dato che 


Bergamin, distribuendo enormi quantità di mobili 
di ogni tipo e gusto, ottiene dai costruttori le 
migliori condizioni e può praticare 
al suo pubblico condizioni ottime, impossibili da 
trovare in qualunque altro posto. E poi IVA pagata 


e compresa nel prezzo, trasporto pagato a casa 


vostra, consegna e montaggio. 
Tutto compreso? Tutto compreso. 
Per questo potete comprendere una sosta 

da Bergamin, la prossima volta che vi spostate 


in Friuli o nel Veneto. 


Latisana/Ud 
Via Sabbionera 
Tel. 0431/59391-2 


Chiuso: 


Domenica e Lunedì 


Portogruaro/Ve 
Viale Matteotti 

Tel. 0421/73351-2 
Chiuso: 

Domenica e Lunedi 


San Donà /Ve 
"Corso Trentin * 

Tel. 0421/52864-5 

Chiuso: 

Domenica e Martedì 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 febbraio 1986 


DALLA REGIONE 


CON | FINANZIAMENTI DEL PACCHETTO 


Ci sarà la laurea 


per i diplomatici 


L'ateneo triestino organizzerà il corso a Gorizia 


Grazie all'approvazione del 
pacchetto Trieste-Gorizia, l’u- 
Niversità di Trieste sarà la 
prima in Italia a istituire un 
corso di laurea in scienze in- 
ternazionali e diplomatiche. 
Infatti negli incentivi per il 
rilancio dell'economia triesti- 
na e goriziana sono previste 
provvidenze che interesseran- 
no le istituzioni scientifiche 
locali; ‘l’articolo 10 del pac- 
chetto detta norme precise 
riguardanti l'università di 
‘Trieste, la scuola internazio- 
nale di Opicina e la scuola 
internazionale di Studi avan- 
zati (Sissa). 

Per l'università è indicato lo 
stanziamento di 25 miliardi 
come contributo straordina- 
rio per favorire lo sviluppo 
della ricerca a livello interna- 
zionale. Di questi 25 miliardi 
appare significativo che una 
somma fino a 5 miliardi possa 
essere impiegata per «proget» 
ti di ricerca realizzati in coo- 
perazione con università stra- 
iere», 

Il resto, venti miliardi, «gio- 
veranno» per l'attuazione di 
programmi edilizi e l’acquisi- 
zione di attrezzature didatti- 
che e scientifiche volte ad au- 
mentare il livello di competi- 
tività dell'ateneo in ambito 
internazionale. 

Sempre.nel pacchetto è pre- 
vista l'istituzione del nuovo 
corso di laurea per «diploma- 
tici» e di una scuola diretta a 
fini speciali (rilascia dopo 2-3 
‘anni un diploma a livello uni- 
versitario), di amministrazio- 


Metanizzazione: 
ripartiti 
contributi 

ai comuni 


In attuazione del piano di 
metanizzazione del Friuli 
Venezia Giulia, la giunta re- 
gionale ha ripartito a 24 co- 
muni i fondi previsti per la 
messa in opera dei program- 
mi a suo tempo predisposti 
per l’estensione della rete di 
metano. 

Si tratta di dieci miliardi e 
700 milioni di lire, che sono 
stati calcolati sulla base degli 
investimenti possibili in ra- 
gione dell’abbattimento del 7 
per cento sul tasso dei mutui 
decennali che gli enti locali 
contraggono per l’effettuazio- 
ne delle opere di metanizza- 
zione. Le somme ora ripartite 
sono fatte valere sugli stan- 
ziamenti di bilancio 1986, 

Gli enti locali che hanno 
beneficiato del riparto attuale 
sono: Azzano Decimo, Bertio- 
lo, Bicinicco, il Cafo (Consor- 
zio di Gradisca d'Isonzo) Ca- 
sarsa della Delizia, Castions 
di Strada, Cormons, Duino 
Aurisina, Fiume Veneto, Go- 
rizia, Lestizza, Mortegliano, 
Morsano al Tagliamento, Pal- 
manova, Prata di Pordenone, 
Porcia, Remanzacco, San 
Giovanni al Natisone, Santa 
Maria La Longa, San Vito al 
Tagliamento, Talmassons, 
Trieste, Trivignano e Zop- 
pola. 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max 
Trieste = 0032 
Gorizia ATO 
Monfalcone —0,2 36 
Pordenone —2 5 
Udine -23 ..4,3 


IL TEMPO NEL WEEK ENI 


ne e controllo aziendale. Il 
nuovo corso di laurea nell’am- 
bito della facoltà di scienze 
politiche dell'ateneo triestino 
secondo la legge si svolgerà a 
Gorizia. 

L'ubicazione di una struttu- 
ra dell'università fuori dalla 
sua provincia di appartenen- 
za avverrà in espressa deroga 
alle norme vigenti. Perché a 
Gorizia? Dicono in rettorato- 
t:«È il risultato di un rapporto 
di collaborazione che esiste 
già da tempo tra due realtà 
provinciali che hanno proble- 
mi, storia e situazioni in co- 
mune, Se nello spirito dell’’a- 
rea giuliana” si stringono rap- 
porti economici è ovvio che lo 
Stesso deve avvenire in cam- 
po scientifico e culturale». 

E. La. 


UN ISTITUTO DI STUDI RISTRUTTURATO - 


ANCORA RIPERCUSSIONI NELLE FORZE POLITICHE DELL'«EFFETTO GRADO» 


Terremoto politico nell’Isontino 
Si dimette il segretario del Pri 


Potrebbe passare la mano anche il socialdemocratico Prauscello 


Il terremoto politico scate- 
nato nell’Isontino dalla nasci- 
ta al Comune di Grado di una 
nuova maggioranza nel tenta- 
tivo di difendere a oltranza 
l'ospedale dell'Isola che il Pia- 
no sanitario regionale ha già 
deciso di chiudere, continua a 
produrre i suol effetti. Dopo le 
dimissioni della giunta pro- 
vinciale e dei vertici dell’Us], 
pilotate da Dc, Psi e Unione 
slovena che non hanno gradi- 
to la fuga dal pentapartito di 
Pri e Psdi alleatisi sull'Isola 
con Pci e Lista Verde, giovedì 
sera, al termine di un vivace 
direttivo, si è dimesso il segre- 
tario provinciale del Partito 
FFRODICALO, Giuseppe Espo- 
sito. "Gate 
Potrebbe farlo anche il se- 
gretario provinciale del Psdi, 
Antonio Prauscello, il quale 
chiede al suo partito di poter 


lavorare senza la costante in- 
sidia di «deviazioni» simili a 
quella verificatasi a Grado; 
Prauscello scioglierà la riser- 
va stasera durante 1 lavori del 
direttivo provinciale socialde- 
mocratico che riprenderà la 
seduta interrottasi a tarda 
ora giovedì sera. Indipenden- 
temente dalle sue decisioni, 
tuttavia, il Psdi appare molto 
fermo nel censurare l'operato 
della sua ala gradese, 

È Molto più complessa è inve- 
cela situazione in casa repub- 
blicana dove è in atto un vero 
e proprio braccio di ferro tra 
la componente goriziana e 
quella monfalconese-gradese; 
è proprio da quest’ultima che 
giovedì sera sono partiti gli 
attacchi più feroci nei con- 
fronti della segreteria conte- 
stata per il modo con cul il 
partito è stato guidato negli 


ultimi mesi, per | tempi scelti 
per convocare il congresso 
provinciale e per una serie di 
problemi legati al rapporti in- 
terni all'Edera isontina. 

Un documento di sfiducia 
non è stato votato soltanto 
perché il segretario Giuseppe 
Esposito e il vicesegretario 
goriziano Gianfranco Gandin 
lo hanno preceduto rasse- 
gnando le dimissioni, le quali 
sono state accettate, In attesa 
del congresso straordinario, 
l’altro vicesegretario provin- 
ciale, il monfalconese Paolo 
Sartori, è stato investito di 
‘una sorta di reggenza. Le di-. 
missioni di Esposito e Gandin 
sono passate con 8 voti a favo- 
re e 5 contrari, il che ribalta i 
rapporti di forza a favore del- 
l’ala gradese-monfalconese a 
discapito di quella goriziana. 

Il Pri isontino, invece, non è 


riuscito ad approvare, all'ini- 
zio della seduta del direttivo, 
la decisione di commissariare 
la sezione di Grado per cui la 
«patata bollente» passa ora al 
vertice regionale repubblica- 
no che si riunirà oggi pome- 
riggio a Udine, 

La falla apertasi nel penta- 
partito potrebbe allargarsi 
ora ad altri enti locali, quali il 
Comune di Monfalcone (che 
una parte del Psdi è intenzio- 
nata a mettere in crisi se il 
partito, come pare, resterà 
escluso dalla nuova maggio- 
ranza alla Provincia) e il Co- 
mune di Gorizia dove un Pri 
dominato dai fautori del blitz 
gradese non sarebbe più ben 
accetto nonostante la chiara 
posizione assunta in merito a 
tutta la vicenda della sezione 


«cittadina dell'Edera. 


Antonino Barba 


ATTESI PER IL PROSSIMO WEEK END FORLANI E DE MITA 


La Regione nell’Isdee Fra convegni e «rapporti» 
per conoscere l'Europa una settimana bianca De 


È iniziato, alla prima commissione del consiglio regionale, 
l’esame del disegno di legge che prevede la partecipazione della 
Regione alla costituzione dell’Istituto di studi e documentazio- 
ne sull'Europa comunitaria e l'Europa orientale (Isdee), del 
quale è relatore il consigliere Pietro Zanfagnini (Psi). Delle 
varie istituzioni culturali e scientifiche esistenti nel Friuli- 
Venezia Giulia l’assessore Pio Nodari ha fornito alla commis- 
sione schede sintetiche; dall’Isdee (Istituto di studi e documen- 
tazione sull'Est europeo), all’Isig (Istituto di sociologia interna- 
zionale di Gorizia); dall’Isgre (Istituto regionale di studi giuridi- 
ci); dall’Iste (Istituto di studi territoriali), dal Cidl (Centro 
internazionale documentazione del legno) ad altri minori. 

Oltre agli obiettivi e ai temi di ricerca propri delle singole 
strutture, Nodari ha indicato gli interventi finanziari della 
Regione. Nodari ha infine rilevato che, neltempo, vi sono state 
delle sovrapposizioni nelle attività «anche perché — ha detto — 
alcuni di questi enti hanno allargato i temi della ricerca». * 

Sottolineando la necessità di una regolamentazione dei 
vari enti, Zanfagnini si è soffermato in modo particolare 
sull’Isdee e sull’esigenza che ha portato alla formulazione del 
disegno di legge. «L'interesse della Regione — ha detto Zanfa- 
gnini — ad avere un costante flusso di informazioni e analisi 
sull’evoluzione socio-economica dei paesi dell'Europa comuni- 
taria e dell’area danubiano-balcanica, assume particolare rilie- 
vo proprio perché vede il Friuli-Venezia Giulia impegnato'in 
‘misura sempre crescente nel quadro dei rapporti con le regioni 
contermini. L’Isdee non nasce da zero — ha continuato — ha 
una grossa attività alle sue spalle, ma la partecipazione della 
Regione permetterà di recuperare tutte le potenzialità dell’Isti- 
tuto che, ristrutturato anche giuridicamente, consentirà alla 
‘Regione di avere inmodo sistematico un coordinato e razionale 
sistema conoscitivo sulle realtà economico-sociali circostanti». 


È ‘stata già battezzata la 
settimana bianca della Dc. 
Da mercoledì 12 la Stazione 
Marittima di Trieste aprirà 


infatti le porte a due appunta- . 


menti di grande rilievo, il pri- 
mo che proseguirà nella gior- 
nata di giovedì è intitolato 
«rapporto ai triestini» ed è 
curato dal locale comitato 
provinciale. Il secondo al 
quale saranno presenti il vi- 
cepresidente del Consiglio 
Forlani e il segretario De Mita 
è. il convegno nazionale dei 
consiglieri regionali della De, 
promosso d'intesa con il di- 
partimento autonomie locali 
del partito che avrà luogo 
venerdì e sabato. 

Quasi a corollario della se- 
rie d’iniziative sabato 22 a 
Udine, nella sala congressi di 
Palazzo Kechler, sì terrà con 
una relazione di Mauro Bub- 
bico, responsabile nazionale 
del dipartimento comunica- 
zioni sociali della Dc e con gli 
interventi del dott. ‘Roberto 
Giovannini, vicepresidente 
della Federazione radio e te- 
levisioni e dell'avv. Eugenio 


Porta, presidente dell’Asso- 
ciazione teleradio indipen- 
denti, un convegno sul tema 
«Radio e Tv locali: realtà e 
prospettive». 

Il fitto calendario è stato 
presentato ieri a Trieste dal 
segretario regionale della De 
Bruno Longo, dal presidente 
del gruppo consiliare regio- 
nale Diego\Carpenedo.e dal 
vicesegretario provinciale di 
Trieste Ennio Abate. 

Ma veniamo. al convegno 
nazionale dei consiglieri re- 
gionali, il primo incontro di 
livello nazionale promosso in 
materia che conferma la fun- 
zione di «laboratorio politico» 
attribuito ‘alla nostra regione, 
per scelta e idee d’avanguar- 
dia maturate nel Friuli- 
Venezia Giulia în questi anni. 

Saranno attesì alla Stazio- 
ne Marittima circa 150 consi- 
glieri degli altri 400 che conta 
il partito, con molti presidenti 
di giunta e consiglio fra i qua- 
li ovviamente Biasutti. Ci sa- 
rà anche il capogruppo dei 
senatori de ‘Nicola Mancino. 
La prima giornata (venerdì 14 


ERA STATA RINVIATA A NUOVO ESAME DA PARTE DEL GOVERNO 


Disciplina sulle attività estrattive: 
rova la legge 


la commissione riapp gg 


La disciplina sulle attività” 


estrattive, rinviata. a nuovo 
esame da parte del governo, è 
stata riapprovata a maggio- 
ranza (contrari Pci; Dp; Msi- 
Dn; astenuto Pri) dalla com- 
missione industria del Consi- 
glio regionale, riunitasi sotto 
la presidenza del consigliere 
Angelo Spagnol, presente 
l'assessore all’industria, 
Gioacchino Francescutto. 

Sui rilievi del governo, che 
hanno riguardato le norme 
sul rilascio della concessione 
e quella sui contributi di.con- 
cessione, si è incentrata la 
discussione, anche se il consi- 
gliere Gerardo Ciriani (Pri) ha 
presentato alcuni emenda- 
menti di carattere generale 
alla legge, che la commissione 
ha ritenuto non opportuno di- 
scutere, 

I consiglieri Giovanni Brati- 
na ed Enzo Scampolo (Pci) 
hanno osservato che le modi- 
fiche proposte dalla giunta, 
che accolgono le osservazioni 
del governo, modificano le li- 


Tanta bora e forse la neve 


MODERATO 
FORTE 
MOLTO FORTE 
U) MARE 
A poco mosso 
D A masso 


VENTO 


A sgitato 
E 


FENOMENI 


AR nebbia 
#5 pioggia 
E neve 

wo rovesci 
DE temporali 
9 grandine 


Sul bacino del Mediterraneo è sempre presente una vasta 
area depressionaria alimentata dalle correnti settentrionali 
atlantiche e alla quale è collegata la perturbazione che ci sta 
interessando. Un'area di alte pressioni che staziona sulla 
Russia continua a convogliare aria fredda sulla nostra regione. 

Per oggi sono previste condizioni di cielo nuvoloso o molto 
nuvoloso con precipitazioni intermittenti che assumeranno 
carattere nevoso anche a quote basse. Venti moderati intorno a 
Est con rinforzi di bora sul golfo di Trieste. Temperatura 
stazionaria o in leggera diminuzione nei valori minimi. 

Per domani sì prevedono condizioni di tempo ‘per lo più 
stazionarie ma con la possibilità di schiarite lungo l’arco 


costiero. 


nee ispiratrici della legge ne- 
gando il ruolo strategico ed 
essenziale degli enti locali, in 
una materia essenziale come 
questa, modifiche che potran- 
no anzi creare delle difficoltà 
nella fase di applicazione del- 
la normativa stessa. Non si è 
voluto tener conto — hanno 
sostenuto — che l’attività del- 
le cave va vista non solo per 
quanto si riferisce all’escava- 
zione, ma anche alla lavora- 
zione in loco, con quindi la 
presenza di impianti, cosa 
questa che poteva giustificare 
la concessione edilizia, elimi- 
nando anche l'ambiguità di 
fondo circa l’interpretazione 
dello strumento urbanistico 
(Prae e piano regolatore co- 
munale). 3 

La necessità di rivedere 
alcune situazioni, quali la ga- 
ranzia dell’ereditarietà del- 
l’autorizzazione e quella del- 
l'applicazione delle sanzioni, 
è stata sostenuta dal consi- 
gliere. Mario Coiro (Msi-Dn). 
Per il consigliere Pietro Zan- 


fagnini (Psi) l'esame della 
commissione deve riferirsi 
esclusivamente ai rilievi go- 
vernativi, anche se ha concor- 
dato sulla necessità di un 
approfondimento di alcune 
questioni (alternativa fra san- 
zione penale e amministrati- 
va e una preventiva cautela 
sul «commercio» delle auto- 
rizzazioni). Un confronto di- 
retto su questioni e argomen- 
tazioni poste dal governo del 
tutto o in parte ingiustificate 
— oltre che sulla legge per le 
cave anche in recenti altri 
casi — è stato sollecitato dal 
consigliere Giorgio Cavallo 
(Dp), attraverso provvedi- 
‘menti separati, per non osta- 
colare l'immediata operativi- 
tà della legge. 

Secondo il relatore consi- 
gliere Paolo Braida (Dc) la 
legge rappresenta un tentati- 
vo di mettere ordine e di ra- 
zionalizzare le varie compe- 
tenze in una materia estrema- 
mente difficile e sulla quale ci 
sono ancora molte discussio- 


In poche righe 


Bacino di traffico: nuovo direttivo 


L'assemblea del Consorzio per il bacino di traffico delle 
province di Trieste e Gorizia, nella sua ultima riunione tenutasi 
‘a Monfalcone, ha eletto alcuni componenti del direttivo e preso 
atto della designazione di alcuni nuovi membri dell'assemblea 
stessa, sulla base delle indicazioni delle amministrazioni comu- 
nali rinnovatesi nella primavera scorsa, 

Il direttivo risulta ora così composto: presidente Osvaldo 
Ferrari (Dc, Monfalcone), vicepresidente Marco Waltritsch (Psi, 
Gorizia), consiglieri Nicola Apa (Dc, Gorizia), Pietro Aprigliano 
(LpT, Trieste), Dario Baresi (Dc, Gorizia), Claudio Coffoli (Psi, 
San Dorligo), Roberto Patruno (Dc, Muggia), Paolo Sartori (Pri, 
Monfalcone), Marino Vocci (Pci, Duino-Aurisina), revisori dei 
conti Marino Columbis (LpT, Trieste), Francesco Gnoato (Dc, 
Staranzano) e Giorgio Redivo (Pci, Gradisca). 


Corso di storia e cultura regionale 


L’11 febbraio inizierà, al centro regionale di catalogazione 
di Villa Manin di Passariano, il decimo corso di aggiornamento 
in storia dell’arte e della cultura del Friuli-Venezia Giulia. Avrà 
per tema la tarda antichità e si articolerà in 43 lezioni, fino a 
tutto maggio, per complessive duecento ore tra insegnamenti e 
seminari. Vi possono partecipare laureati in lettere, lingue, 
‘magistero, architettura e ingegneria civile. Al termine del corso 
sì svolgeranno gli esami per il rilascio del diploma. Il termine 
ultimo dell'iscrizione scade oggi. 


Mostra felina a-San Marino 


Con il patrocinio dell'ente di Stato per il turismo, la 
federazione felina della Repubblica di San Marino ha organiz- 
zato per il 30 e il 31 marzo prossimo la sesta esposizione 
internazionale di superbelli a quattro zampe. Le iscrizioni per 
la rassegna, che avrà luogo nel palazzo dei congressi, vanno 
indirizzate alla Fe.Sa.Fée., via L. Cibrario 17, Cailungo (47031) 
‘Repubblica di San Marino, tel. 0541-902525... 


ni. La legge conferma, anche 
con le proposte di modifica 
della giunta, il riconoscimen- 
to dell’attività di pianificazio- 
ne della Regione e degli enti 
locali, nonché il riconosci- 
mento dei poteri di intervento 
dei Comuni in materia... 


L'intervento sulle localizza- 
zioni degli impianti estrattivi 
e la verifica se essi rientrino 
nelle prescrizioni ambientali 
locali, da una parte, e gli in- 
dennizzi dovuti per i danni 
che tali attività comportino 
per il territorio comunale, dal- 
l’altra, sono due aspetti speci- 
fici di competenza comunale; 
si tratta in sostanza — ha 
detto Braida — di un notevole 
passo avanti nella razionaliz- 
zazione del settore e un rico- 
noscimento non irrilevante 
delle autonomie locali. 


Sull’importanza della legge 
e sulla sua urgenza si è soffer- 
mato l'assessore Francescut- 
to che ha rilevato la necessità 
di avere riferimenti consoni a 
quelle che sono le attuali si- 
tuazioni nel settore, condivi- 
dendo, altresì, il principio 
contenuto nell’emendamento 
presentato dai consiglieri co- 
munisti sulla stipula di una 
convenzione nella quale siano 
obbligatoriamente previsti 
tempi e modi di sistemazione, 
recupero e ripristino ambien- 
tale assistito da congrue ga- 
ranzie finanziarie. i 


dalle ore 9) sarà tesa alla 
riaffermazione e al rilancio 
dell’impegno regionalista del- 
la De: il programma dei lavo- 
ri previsto promuoverà un 
dibattito sui temi di attualità. 

La seconda giornata, verte- 
rà în particolare sul ruolo dei 
gruppi consiliari e la regiona- 
lizzazione del partito. Con la 
presenza di De Mita il conve- 
gno assumerà particolare 
significato, considerato che il 
segretario del partito ha sem- 
pre seguito con attenzione la 


regione Friuli-Venezia Giulia 


visto che proprio in questa ha 
avuto modo di verificare la 
validità della sua proposta di 
superamento del sistema del- 
le correnti all’interno della 
Dc. Il suo intervento (sabato 
ore 12.30) potrebbe essere 
particolarmente significativo 
în vista del congresso. 

Il rapporto ai triestini scat- 
terà invece mercoledì alle 
17.30 con una relazione del 
segretario provinciale Raoul 
Pupo che illustrerà i termini 
della proposta politica del 
suo partito così come sì è 
venuta configurando, nei fatti 
e nelle idee, nel corso del 1985. 
Seguirà la prima relazione di 
base, quella del' sindaco Ri- 
chetti su «Amministrazioni lo- 
cali e qualità della vita». 

Il giorno successivo (ore 
17.30) Sergio Coloni parlerà 
su «Un anno di lavoro: le 
nuove opportunità per Trie- 
ste» allargando îl discorso a 
livello regionale. Interverran- 
no molti esponenti del partito. 
Fra le iniziative collaterali la 
rassegna figurativa «Una cit- 
tà che cambia» nell'atrio del 
palazzo dei congressi, «La 
proraieri e oggi» e «Una città 
în Tv», un ciclo di proiezioni 
formato da un collage dei più 
significativi documentari su 
Trieste. 


Chiuso due notti 
per «influenza» 
l’aeroporto 

di Ronchi 


In seguito all'assenza degi 
addetti all’ufficio traffico, 
quattro su cinque a letto 2 
causa dell’influenza, è rima- 
sto chiuso l'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari nelle notti 
tra mercoledì e giovedì e tra 
giovedì e venerdì, dalle 22.30 
alle 6.45, per l’impossibilità di 
garantire i turni 24 ore su 24. 
Teri notte e oggi, in ogni caso, 
il servizio sarà completamen- 
te ripristinato. 

La chiusura notturna dello 
scalo non ha in ogni caso 
provocato disagi per i passeg- 
geri dei voli di linea da e per 
Roma e Milano, che si sono 
svolti regolarmente. 

L'aeroporto non avrebbe 
potuto, semplicemente, ac- 
cettare voli dirottati da altri 
scali o far fronte a eventuali 
emergenze. 


Vent'anni fa, nel 1967, | 
Promotori del. Carnevale 
Carsico, avvalendosi dell'in- 
dispensabile aluto di tutti | 
paesi del Carso vollero dar 
vita ad un'iniziativa che af- 
frontasse, pur attraverso lo 
specchio deformante dello 
scherzo e della burla, le te- 
matiche che maggiormente 
stavano a cuore ad ogni abi- 
tante sloveno. delle nostre 
località. 


In questi vent'anni sì sono 
visti così sfilare per le vie di 
Opicina, carri allegorici e 
maschere che hanno punta- 
‘to il loro obiettivo satirico 
sulle condizioni dei contadi- 
ni sloveni, suì problemi che 
assillano l'economia triesti- 
na e su quelli di carattere 
ecologico che investono il 
mare e l'entroterra della ho- 
stra città. 3 

Se si è potuti giungere a 
questa ventesima edizione 
della manifestazione carne- 
valesca, il merito va attribui- 
to a tutti coloro che, per 
effondere un po’ d'allegria 
sul Carso, non esitano a 
spendere mesi di tempo e di 
fatica che si consumano nel 
breve spazio di un pomerig- 
gio, ma che testimoniano la 
grande vivacità e lo spirito 
d'iniziativa che muove. gli 
abitanti dell’altipiano car- 
sico. 3 


Un ringraziamento ad en- 
ti, associazioni, ditte e nego- 
zi che hanno contribuito più 
o meno direttamente alla 
riuscita di questa manifesta- 
zione e le hanno permesso 
di perfezionarsi anno dopo 
anno. 


Le venti edizioni del Car- 
nevale Carsico, che si sono 
ininterrottamente succedute 
a partire dal 1967, hanno 
mantenuto un rituale ormai 
consacrato dalla tradizione: 
la sfilata dei carri allegorici e 
delle maschere lungo le vie 
centrali di Opicina, il discor- 
so, d'insediamento della 
coppia reale, la proclamazio- 
ne dei vincitori del'concorso 
carnevalesco e il ballo serale 
aperto dal Re e dalla Regina. 


| paesi partecipanti a que- 
sta ventesima edizione del 
Carnevale Carsico sono i se- 
guenti: 
Prosecco-Contovello 
S. Croce 
S. Pelagio 
Ternova Piccola 
Prepotto 
Opicina 
Trebiciano 
Padriciano-Gropada 
Mattonaia 
Sotto Longera 


Programma di oggi: 

alle ore 14 sfilata dei carri a 
Opicina; 

alle ore 21 veglione di Car- 
nevale al Circolo culturale di 
Opicina, inaugurato dal Re e 
dalla Regina del 20° Carne- 
vale Carsico. Suona il com- 
plesso Furlan. 
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Abbigliamento 
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di Gianna Drioli Ridulfo 
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|. In previsione dell'apertura di nuovi reparti 


SOLO A FERNETTI 24 


DA DOMANI E... 
SOLO PER UNA SETTIMANA 


APPROFITTATE DEI SALDI SU TUTTO L'ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 


ALCUNI DEI NOSTRI PREZZI: 
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GIACCHE A VENTO unisex da L. 35.000 
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SPORT 
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PODOBNIK 
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VENDITA PROMOZIONALE DI 
TUTTA LA MERCE INVERNALE 


con sconti fino al 


TESSUTI ‘e. MAGLIERIA ® ARTICOLI SPORTIVI (. 
DONNA E UOMO e ARTICOLI PER LA CASA 


esili 
dolciumi mira 
Vasta scelta di: È 
m liquori 
î vini scelti i 
® caffè delle migliori marche 


OPICINA - Via Nazionale, 28 - Tel. 213306 


fotografia 
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laboratorio colore 
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studio fotografico ®© 


SERVIZI. ATTUALITA’ E MATRIMONI 
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If 


Sabato, .8. febbraio 1986 


ATTUALITÀ 


IL DISSIDENTE SCIARANSKY SARÀ LIBERO MARTEDÌ 


onte dello scambio 


| 


Ù 


Lo scambio di prigionieri fra î due blocchi è 
«un fenomeno normale, privo di rilevanza 
politica», aveva dichiarato nei giorni scorsi il 
ministro degli esteri israeliano Shamir dopo 
che si era diffusa la notizia, ora pressoché 
certa, della liberazione del matematico sovieti- 
co dissidente Sciaransky. In realtà se si con- 
sultano gli archivi si scopre che di «scambi» ne 
sono avvenuti molti. Non tutti però hanno 
avuto risonanza pubblica, talvolta per la riser- 
vatezza con cui sono stati operati e talaltra per 
la scarsa notorietà degli interessati. 

Il massimo esperto in queste vicende, è 
certamente l’avvocato di Berlino Est Wolfgang 
Vogel che cominciò la sua attività di «scambi- 
sta» nel lontano 1962 quando concordò l’ope- 
razione che portò alla simultanea liberazione 
del pilota americano. dell’U2 Francis Gary 
Powers (abbattuto sul cielo russo) con la più 
famosa delle spie (dopo Mata Hari) Rudolf 
Abel (il «colonnello» catturato mesi prima 
negli Stati Uniti). Fu quello l’inizio di una serie 
di «favori» fra i due blocchi. 

Proprio ieri c'è stato un nuovo incontro tra 
Vogel e il ministro di Bonn per definire i 
dettagli del grande scambio di spie che do- 
vrebbe avvenire martedì prossimo. Vogel avrà 
‘anche un colloquio con l'ambasciatore ameri-+ 
cano Richard Burt che partecipò nel giugno 
scorso alle trattative che precedettero un ana- 
logo scambio. 

Altre occasioni di «scambio» coinvolsero 
cittadini di diversi paesi; Usa, Germania Est e 
Ovest, Polonia, Bulgaria e Unione Sovietica. I 
negoziati cominciarono nel 1981, dopo che la 
spia polacca Marian Zacharski era stata arre- 
stata e condannata all'ergastolo per aver ac- 
quisito documenti segreti da un tecnico radar 
della Hughes Aircraft company. I polacchi 
avevano lasciato immediatamente capire di 
voler indietro la loro spia. Poi, nel 1983, Alfred 
‘Seche, un fisico di Dresda; venne arrestato a 
Boston per aver carpito informazioni a un 
impiegato della marina Usa che operava con 
Y'Fbi. A questo punto del negoziato entrò in 
causa anche la Germania orientale attraverso 
quello stesso Wolfgang Vogel che sta trattando 
il rilascio di Sciaranski. 

Nel 1983 inoltre, sempre Vogel, ha trattato la 


Dalla prima operazione che vide la liberazione del pilota dell’U2 Powers per quella 
della superspia Abel' a tutta una serie di trattative segrete — Ultimi contatti 


liberazione del bulgaro Penyu Kostadinov, che 
aveva raccolto a New York segreti nucleari, 
includendo nella trattativa l’anno dopo una 
spia tedesca orientale, Alice Michelson arre- 
stata all'aeroporto Kennedy mentre tentava di 
lasciare gli Stati Uniti. 

Per tutti questi agenti dell'Est, gli Stati 
Uniti ebbero in cambio diciannove cittadini 
tedesco-orientali e sei polacchi, considerati 
tuttavia elementi di «basso livello» al soldo . 
degli Stati Uniti. 

Un altro scambio che fece scalpore, fu quello 
della metà degli anni 70, fra il segretario del 
partito comunista cileno, Luis Corvolan e il 


dissidente sovietico Vladimir Bukowsky. La 
trattativa in quel caso venne fatta direttamen- 
te fra Santiago e Mosca ma è anche certo che 
gli Stati Uniti patrocinarono il tutto dato che 
Bukowsky, dopo una breve permanenza in 
Svizzera, si è successivamente trasferito negli 
Stati Uniti e più precisamente in California. 
Ora si attende lo scambio di Sciaransky con le 
undici spie dell'Est detenute in Occidente. 

Ma come avvengono gli scambi? Solitamen- 
te il luogo di appuntamento è il ponte Glienic- 
ker che collega Potsdam a Berlino Ovest 
attraversando il fiume Havel. Il «rituale» pre- 
vede che i funzionari del blocco orientale si 
riuniscano all’estremità del ponte a Potsdam e 
che altrettanto facciano i funzionari occiden- 
tali dalla parte opposta. Poi, all'ora stabilita, 
una macchina e un pullmino accompagnano 
fino al centro del ponte le persone che devono 
essere liberate. 

Generalmente, questa operazione viene 
compiuta prima dal blocco ‘orientale. Una 
volta scese dagli automezzi, le persone in 
questione sì avviano a piedi verso Berlino 
Ovest dove vengono prese in consegna dai 
funzionari occidentali e trasportati in luoghi 
generalmente tenuti segreti per lungo tempo. 
Analoga operazione viene poi effettuata dagli 
occidentali che rilasciano le spie da scambiare. 

Unica differenza tra le due parti è che gene- 
Talmente a Potsdam ad aspettare le spie orien- 
tali da anni si vede sempre lo stesso personag- 
gio diventato ormai un conosciutissimo uomo 
d’affari, quel Wolfgang Vogel che ha dato vita 
alla storia del ponte di Glienicker. 
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A_FREMANTLE IN AUSTRALIA IL CAMPIONATO MONDIALE 


Comincia la battaglia navale 
con tanti scafi di dodici metri 


Tre le imbarcazioni italiane in gara «Azzurra due», «Italia» e «Victory»: ma la prima regata è andata male 


A Fremantle, in Austra- 
lia, è già «battaglia nava- 
le» per il futuro, oramai 
abbastanza prossimo, as- 
salto alla «Coppa Ameri- 
ca» che è custodita e dife- 
sa nel circolo dei velisti 
dell’Australia occidentale 
di Perth. Il nuovissimo 
continente è lontano da 
noi decine di migliaia di 
miglia. Ci si deve quindi 
accontentare, volendo re- 
stare comodi a casa pro- 
pria, di notizie di seconda 
mano che, specialmente 
per la vela, sono sempre 
da prendersi con beneficio 
d’inventario. La vela, in- 
fatti, esige tassativamente 
testimonianze oculari, di- 
rette, perché infinite sono 
le sfumature'che la carat- 
terizzano e delicate posso- 
no essere le conseguenze 
di notizie riportate con di- 
sinvoltura in una disputa 
che investe complessiva- 
mente, si calcola, intotno 
.al migliaio di miliardi in 
lire. a 

La prima regata si ‘è 
svolta ieri e ha visto il 
successo della barca neo- 
zelandese «KZ 5» che ha 
preceduto «America II» e 
«Australia II». «Italia» è 
arrivata quinta e «Azzur- 
ra» undicesima mentre 
«Victory» si è ritirata per 
rottura della tavoletta del- 
la randa mentre si trovava 
al quinto posto. Sei bar- 


NUOVE SCOPERTE NELLO YEMEN DEL NORD 


C’era il regno di Saba 


Lo dicono 


gli archeologi 


WASHINGTON — Il regno 


e illustri «scambiati»: 
OWwers, Abel e Sciaransky 


di Saba è stato da tempo 
localizzato dagli archeologi in 
un'area sudoccidentale della 
penisola arabica, nell’attuale 
Yemen del Nord, e scavi sono 
stati compiuti in quella che 
dovrebbe esserne stata la ca- 
Dpitale, Marib. 

A Marib e in altri centri del 
regno erano però finora venu- 
ti alla luce utensili, terracotte, 
manufatti risalenti a non oltre 
il settimo secolo avanti Cri- 
sto, quando Salomone era 
morto da almeno. trecento 
anni, 

Scontata appariva la con- 
clusione; nessuna «regina del 
Mezzogiorno» (così San Mat- 
teo la rievoca nel Vangelo) 
andò in visita a Gerusa- 
lemme. 

Scavando nella vallata di 
Wadi al-Jubah, a una quaran- 
tina di chilometri da Marib, 
un archeologo dell'università 
della Pennsylvania — James 
Sauer — ha però di recente 
portato alla luce frammenti di 
vasellame e di legno che risal- 
gono — stando a una datazio- 
ne compiuta con il «carbonio 
14» — al tredicesimo secolo 
avanti Cristo e proverebbero 
quindi come il regno di Saba è 
ben più antico di quanto fino 
a ora si pensasse. 

«I risultati sono preliminari 
ma collimano con alcuni scavi 
in Arabia Saudita dove sono 
stati trovati resti di civiltà del 
decimo secolo prima di Ori- 
sto, Tutto ciò demolisce l’idea 
che la civiltà dell'Arabia del 


Sud fosse troppo giovane per 
mandare una regina a Geru- 
salemmeai tempi di Salomo- 
ne», spiega James Sauer. 

Di lei, che «con cammelli 
carichi di spezie e tanto oro e 
pietre preziose» viaggiò fino a 
Gerusalemme per mettere al- 
la prova: la saggezza di re 
Salomone parlano il Veechio 
Testamento, il Vangelo e il 
Corano. Finora però la regina 
di Saba non sembrava andare 


| oltre una realtà da «personag- 


gio biblico» e gli scavi archeo- 
logici tendevano a confinarla 
sempre più nel mondo della 
leggenda. 

Ed ecco che d'improvviso, 
sulla scorta di frammenti di 
vasellame e di legno lavorato 


dissepolti non lontano dal- 
l’antica capitale del regno di 
Saba, in una zona remota del- 
lo Yemen del Nord, un archeo- 
logo americano annuncia al 
mondo che la Bibbia dovreb- 
be avere ragione: probabil- 
mente è davvero esistita una 
regina d’Arabia (adoratrice 
del sole secondo una sura co- 
ranica) che con un fastoso 
seguito di cortigiani compì 
nel decimo secolo avanti Cri- 
sto un periglioso viaggio di 
oltre duemila chilometri per 
una «visita ufficiale» al sovra- 
No israelita passato alla storia 
per una straordinaria sag- 
gezza, 

Alle rivelazioni del dottor 
James Sauer gli esperti ame- 


Due statue con la regina di Saba e re Salomone (a sinistra) e 
conlostessore (a destra) 


‘OFFERTE DI TRE VOLTE SUPERIORI AL VALORE REALE 


lrresponsabile guerra|Bor 


2% 2 "ASA 


va LONDRA — Sta facendo arricchire le agen- 
Ri Pubblicitarie la guerra fra la casa produttri- 
(ke della birra Guiness e i supermercati Argyll 
H4 er assicurarsi il controllo degli stabilimenti 
pastillers, che producono il wisky Johnny Wal. 
a în € il gin Gordon. La Guiness ha acquistato 
‘opere pagine sui maggiori quotidiani britanni- 
Ò tuper convincere gli azionisti ad appoggiare la 
: The Offerta di acquisizione, Sotto le immagini 
dB Un samurai giapponese e. di un erculeo 
"segratore di rugby americano campeggia la 
N) Dita: per battere questi concorrenti.Guiness 
via lstillers hanno bisogno di unire le loro forze, 
“hu Argyll ha replicato con un'altra pagina 
“he Dlicitaria, in cui si vedono due grafici in 
conta discesa, Niente di strano, avverte il testo, 
don le due società vogliano unirsi, entrambe 
“lO azzoppate da una gestione maldestra. 
“Meg OM'è avvenuto con il caso Westland, una 
Uta enda economica sta assumendo un caratte 
r bjgbettacolare Che appassiona il grande pub- 
Uunt0. Mai si era vista, nella borsa di Londra, 
* Den ale serie di spericolati rilanci, che fanno 
top Sare a‘una’partita a poker più che a una 
vEStazione finanziaria. 
| brege”, acquistare la Distillers, la Argyll ha 
4lgp tato il mese scorso una offerta pari a 
On Rlliardi di lire, Il consiglio di amministra- 
Nene: della Distillers ha detto no, e ha invece 
Soggctato pochi giorni dopo l'offerta record di 
tra Me lliardi fatta dalla Guiness. Dalla fusione 
Btabii due società nascerebbe un colosso con 
Alco) nti per la produzione di bevande 
tenpiChe in tutto il mondo. La Argyli ha 
li Rao di bloccare l'operazione chiedendo 
conta ento della commissione governativa 
0 i monopoli e sostenendo che gli ammi- 


er una casa di whis 


- ; 


nistratori della Distillers starebbero violando 
la legge, finanziando con 150 miliardi della loro 
Società parte dei costi di rivelazione cui va 
incontro la Guiness, È 

Teri, nuovo colpo di scena, La Argyll ha 
aumentato la sua offerta a 5032 miliardi di lire, 
Per ogni azione della Distillers la Guiness offre 
ora 612 pence (circa 13500 lire italiane) e la 
Argyll 645 pence, 

Per gli azionisti della Distillers è come se 
piovesse manna dal cielo: in un anno e mezzo i 
titoli della società in borsa sono saliti da 280 a 
590 pence. } 

Dalla fusione tra Guiness e Distillers nasce- 
rebbe un impero del valore di settemila miliar- 
di di lire, padrone del 35 per cento del mercato 
del wisky britannico e del 40 per cento di 
quello mondiale. Quattro anni fa la Guiness 
era sull'orlo del fallimento ma il suo nuovo 
presidente Ernest Saunders ha liquidato le 
attività in perdita, è riuscito ad aumentare del 
6 per cento le vendite di birra ed è entrato poi 
nel mercato del wisky comprando le Distillerie, 

James Gulliver, il miliardario padrone dei 
supermercati Argyll, sostiene che la Guiness 
Sta facendo il passo più.lungo della gamba e 
rischia un nuovo tracollo, «Gulliver è bravo a 
Vendere patate, l'industria dei liquori non è 
affar suo», hanno replicato i dirigenti della 
Distillers. 

Per accaparrarsi le distillerie contese en- 
trambi i concorrenti hanno presentato offerte 
superiori del 300 per cento al loro capitale. 
Chiunque vinca, l'operazione dovrà essere 
finanziata dalle banche. Ne risulterà un indebi.. 
tamento che un commentatore finanziario de- 
finisce «irresponsabile». 


UNA PREZIOSA RACCOLTA DI NOTIZIE INEDITE E DI CUR 


ricani che si occupano di sto- 
ria biblica e di antiche civiltà 
della penisola araba hanno in 
genere reagito con interesse e 
con giudizi positivi. 

«Il dottor Sauer è molto 
bravo nella cronologia. Se di- 
ce che si tratta del decimo o 
tredicesimo secolo ha proba- 
bilmente ragione», ha com- 
mentato Hershel Shanks, di- 
rettore della rivista «Biblical 
archeology». 

Il curatore del settore «an- 
tropologia» all’istituzione 
«Smithsonian» di Washing: 
ton, Gus van Beck, mette pe- 
rò in risalto che la datazione 
con il carbonio 14 non è molto 
sicura e c'è bisogno di altri 
esami. 

Secondo Van Beck e James 
Sauer, è da escludere che la 
favolosa regina di Saba — 
scomparsa nel nulla dopo il 
Viaggio a Gerusalemme — sia 
andata in Palestina per met- 
tere alla prova la saggezza di 
re Salomone: la visita dovreb- 
be essere stata compiuta per 
consolidare rapporti commer- 
ciali tra i due Stati, per, pro- 
muovere la vendita di oro, 
pietre preziose e incenso, que- 
st’ultimo consumato in gran- 
de quantità nel tempio eretto 
dal sovrano israelita, 

Dopo aver strappato la regi- 
na araba dalla leggenda, l’ar- 
‘cheologo dell'università della 
Pennsylvania ha ora un altro 
sogno: trovare tracce concre- 
te dei commerci tra Saba e 
Palestina ai tempi di Salo- 
mone, 


«Italia», prima vittoria in Australia nelle regate di prepara- 
zione al «mondiale»; 12 metri s.i. 


che hanno tagliato il tra- 
guardo innalzando la ban- 
diera di protesta. 

Ecco la classifica ufficio- 
sa: 1) KZ 5 (Nzl) in 3 ore 
22'34"; 2) America II (Usa) 
a 19”; 3) Australia II (Aus) 
a 1’01”; 4) Australia III 
(Aus) a 1’18”; 5) Italia (Ita) 
a 1°32”; +6) True North 


(Can) a 2739”; 7) France 
Kiss (Fra) a 3/38”; 8) Cou- 
Tageous (Usa) a_5’09”; 9) 
KZ 3 (Nzl) a 534”; 10) 
South Australia (Aus) a 
5’44”; 11) Azzurra (Ita) a 
6°40”; 12) Challenge 12 
(Gbr-Fra) a 6744; 13) Gretel 
TI (Aus) a 20’05”. 

La giuria ha accolto i 


IN UNA GALLERIA BOLOGNESE 


Soldi inventati: 
mostra singolare 


La galleria 9 Colonne/Spe di Bologna ospita fino-al 12 
febbraio una mostra dal curioso titolo «Soldi d'autore», Il 
Sole - 24 ore l’ha recensita nelle pagine dedicate alla cultura 
quando è stata presentata perla prima volta al pubblico a 
Genova. Dopo avere avuto l’imprimatur del mondo della 
finanza ora questa esposizione viene presentata nell’ambito 
dell'informazione: la Spe la ospita nella propria sede di'Bolo- 
gna alla galleria 9 Colonne/Resto del Carlino in via Indipen- 


denza. 


Luciano Caprile sul «Sole - 24 ore» ha scritto «...Immaginia- 
mo per un attimo di vivere in una Società dove il soldo è soldo 
d’artista e le carte filigranate denaro d’artista con tanto di 
tiratura o di unicità a indicarne di volta in volta il valore: in tal 
caso il concetto di denaro si identifica col denaro stesso, come 
accadeva al tempo dell’oro battuto a moneta e del baratto, e 
non coi suoi simboli o equivalenti, come accade invece oggi. In 
una simile società l’arte e la sua condizione ‘(perfino la sua 
conservazione), essendo un bene corrente, costituirebbe ogget- 
to di attento studio e di scambio quotidiano (anche le persone 
meno sensibili sarebbero costrette ad abbeverarsi a tale fonte 
per condurre meglio i loro affari), le banche diverrebbero 
gallerie, i banchieri mercanti o viceversa. Purtroppo va consi- 
derato anche il rovescio della medaglia...». 


Ma in cosa consiste questa mostra? Soldi inventati per 
scherzare sui soldi: Enrico Baj e suo figlio Andrea hanno 
disegnato dei goriadollari pesanti, Dante Bighi stabilisce con 
un pizzico d’ironia che la pizza è moneta intercontinentale e la 
fotografa in vari «tagli». Soldi per sognare il sognabile; Pierre 
Restany su carta intestata e con numero di protocollo autoriz- 
za ad esporre un Brique dell'immaginario regno di Argillia, 
L’Ira Verde è testimonianza della passione dell’ecologia di 
Riccardo Maria Mascheroni, la moneta di Lucio del Pezzo, 
diametro 32 em secondo le antiche tradizioni dei Moai vale 12 
pecore. Soldi per giocare: Lamberto Pignotti con, collage 
poetici si accosta all'opera che Pozzati ha trovato nei suoi 
archivi con money/college. Anche Franco Baccan incolla, taglia 
e colora banconote mentre Giovanni Bruno riunisce materiali 


trovati per farne soldi; 


Opere d’arte come: moneta: Alik Cavaliere dichiara che i 


soldi d’autore per un 


ista sono il pennello e quello che crea; e 


forse pensa così anche Gigi Musa con le sue monetine di 
terracotta incise e dipinte, messe una sopra l’altra a mo’ di 


Paperon de’ Paperoni. 


della «Fameia muiesana» 


Questo numero di Borgo- 
lauro vuole essere un omag- 
gio alla memoria dì Edoardo 
Guglia scomparso cinque an- 
ni.fa e fondatore della presti- 
giosa rivista edita dalla Fa- 
meta Muiesana, il cuì presi- 
dente è il dottor Italico Ste- 
ner, I biologi Sergio Dolce e 
Fabio Stock, cominciando 
con una serie di articoli molto 
interessanti di carattere na- 
turalistico prendono in consi- 
derazione l’ambiente palustre 
della valle delle Noghere (uno 
dei tre ambienti in cui si può 
dividere il territorio di Mug- 
gia) aggiungendovi dei cenni 
storici 


Gli ‘interventi di restauro 
eseguiti sugli affreschi della 
Basilica Vecchia di Muggia 
dalla professoressa Maria 
Chiara Cadore su incarico 
della Soprintendenza vengo- 
no illustrati dell'autrice in 
modo chiaro ed esauriente. 
Viviana Deffar, Angela Nar- 
don, Donatella Russo Cirillo e 
Antonella Schiattino presen- 
tano anch'esse una relazione 
sul recente restauro del roso- 
ne di Muggia Vecchia, in cui è 
stata evidenziata la bicromia 
delle colonnine (una bianca e 
una rosa), classico esempio dî 
gotico veneziano. Enirambi i 


‘servizi sono corredati da stu- 


pende immagini. 

Con una ricerca approfon- 
dita, Antonio Frausin, vice- 
presidente della Fameia 
Muiesana, si è cimentato sulla 
tradizione popolare «Punto 
de stela» che vuole il 26 luglio 
«giorno infausto e jettatore». 
Stranamente la disgrazia 
«delle lavandere», avvenuta 
il 26 luglio 1878, nella quale 
annegarono in mare.a causa 
di una tromba marina, sem- 
bra confermare la supersti- 
zione, che l’autore tenta di 
sfatare în maniera molto con- 
vincente, ma «dulcis in fun- 
do» (tale notizia non ha potu- 
to essere introdotta nell’arti- 
colo) si viene a sapere che il 
26 luglio 1985, viene chiusa la 
ricevitoria cittadina del lotto 
n. 280 sita în calle Carducci. 
Pietro Covre si occupa di un 
furto sacrilego avvenuto nel 
1800. Rubare le campane non 
è una stranezza dei giorni 
nostri bensì una realtà dei 
secoli scorsi, Una rara e forse 
unica testimonianza «viag- 
giata», nell’ultimo periodo 
della seconda guerra mondia- 
le, è una lettera inviata dal 
campo di concentramento di 
Dachau, dal capitano Italo 
Vascotto. 


Notizie assolutamente ine» 
dite vengono proposte dal 
prof. Manlio Cortelazzo, do- 
cente di glottologia dell'Uni- 
versità di Padova, il quale 
mette in evidenza alcune note 
marginali che per il loro ca- 
rattere di colore locale non 
potranno essere riportate sul- 
l'Atlante Linguistico Mediter- 
taneo. Attraverso i ricordi 
d'infanzia, Sergio Frausin 
propone un limpido quadret- 
to della Muggia degli anni ’30. 
Lo stesso argomento viene af- 
Jfrontato da Luciano Zidarich 
în dialetto, mettendo in risal- 
to la figura di Antonio Marsi. 

Seguono alcune piacevolis- 
sime poesie di Silva Della Pie- 
tra Lepore e di Sergio Norbe- 
dorche ne cura la redazione in 
dialetto mentre il disegno di 
ottima esecuzione è di Livia 
Stener, Il prossimo libro che 
parlerà di Muggia verrà scrit- 
to a quattro mani, ne saranno 
autori Aldo Bressanutti e Ita- 
lico Stener, il direttore di Bor- 
golauro, Franco Stener, in 
anteprima ne rivela il conte- 
nuto, Segue una nutrita cro- 
naca di avvenimenti cittadini 
che sono già stati fissati.nel- 
l'ottica di una futura utilizza- 
zione, 

Eliana Barile 


Giusi Gradiente 


Li WA È 


IOSIT. 


golauro: una miniera |}w%j7 


reclami di «America II» e 
«KZ3» contro «South Au- 
stralia» e «French Kiss» 
penalizzando queste ulti- 
me due imbarcazioni. 


Ecco pertanto la classifi- 
ca generale dopo la prima 
regata del campionato 
mondiale dei 12 metri: 1) 
K25 0 penalità; 2) America 
II 3; 3) Australia II 5,6; 4) 
Australia III 8; 5) Italia 10; 
6) True North 11,7; 7) Cou- 
rageous 13; 8) KZ3 14; 9) 
‘Azzurra 15; 10) French 
Kiss 16; 11) Challenge 12 
17; 12) Gretel II 18; 13) 
South Australia 21. 


Fino al 17 febbraio così 
si regaterà per questo 
secondo campionato mon- 
diale della classe 12 metri 
s. i. (quella riservata alla 
Coppa America), Il primo 
si disputò lo scorso anno a 
Porto Cervo e per la verità 
non entusiasmò molto per 
il fatto che esso si articola 
attraverso regate di flotta, 
mentre la Coppa America 
si effettua per «match ra- 
ces» (due barche per volta 
in sfida diretta). Ma, gradi- 
to.0o meno, tanto per rom- 
pere il ghiaccio e prendere 
confidenza con il' maggior 
numero di coloro che dal 5 
ottobre prossimo (inizio 
dei round robin) saranno i 
principali concorrenti, 
nessuno vuol perdere l’oc- 
casione del «mondiale», 
prima pietra di paragone 
della grande sfida futura. 


La vela italiana è auto- 
revolmente rappresentata 
in questa impegnativa 
manifestazione che non è 
soltanto di sport ma an- 
che di prestigio per noto- 
rietà di ragioni sociali 
legate quali sponsor. A 
Fremantle sono presenti, 
già in questo «mondiale», 
«Azzurra Due» (del con- 
sorzio Costa Smeralda che 
tre anni fa con «Azzurra» 
colse lusinghieri piazza- 
menti a Newport) e «Ita- 
lia» dell'omonimo consor- 
zio di Genova che dispone 
anche di «Victory», vete- 
Tana di Newport, acquista- 
ta dagli inglesi e protago- 
nista del primo «mondia- 
le» 12 metri. «Victory» co- 
munque è più che altro 
«nave scuola» di «Italia» e 
partecipa ai «mondiali» 
soltanto in virtù della for- 
mula di flotta, ma non ha 
velleità in Coppa America. 

Prima delle regate uffi- 
ciali del «mondiale» a Fre- 
mantle è stata disputata 
una regata di «prova» do- 
tata però di giuria e quindi 
con tutti i crismi imposti 
dai regolamenti Iyru. «Ita- 
lia» è stata protagonista 
assoluta delle dodici bar- 
che in questo primo ci- 
mento che ha. visto alli- 
neate alla partenza tre ita- 
liane, tre australiane, due 
americane, due francesi e 
una ciascuna neozelande- 
se e canadese. 

Rispetto a quello che sa- 
rà il futuro numero di par- 
tecipanti alla Coppa Ame- 
rica sorprende l'esiguità 
dei presenti a questa ante- 
prima del «mondiale» so- 
prattutto per quanto con- 
cerne gli americani che da 


À LOCALI 


FI lege de 


La copertina di Borgolauro: iscrizione su pietra bianca (cm 
20x40 circa). Si trova su un edificio di stile gotico veneziano. È 


oppure «in nomine templi» 


stato attribuito all'ordine cavalleresco dei Templari. Le 
lettere «N» e «T» potrebbero significare «nomen templi» 


Gli undici 
avversari 
dell’Italia 


Le avversarie delle im- 
barcazioni italiane sono 
undici, in rappresentanza 
di nove yacht club per sei 
nazioni: 

«America II» timoniere 
John Kolius, New York 
Yacht club; «Australia II» 
timoniere Gordon Lucas, 
Royal Perth yacht club; 
«Challenge 12>, timoniere 
Harold Cudmore, la barca 
è francese, ma è stata 
noleggiata dagli inglesi del 
Royal Thames yacht club. 

«Courageous IV» timo- 
niere Peter Isler, Yale Co- 
rinthian yacht club Fran- 
ce; «Kis», timoniere Marc 
“Pajot, società des regates 
rochelaises; «Gretel II», ti- 
moniere Gordon Ingate, 
Australia; «New Zeland 3», 
timoniere Graeme Woo- 
droffe, Royal New Zealand 
yacht club. 

«True North Canada», ti- 
moniere Terry MceLaugh- 
lin, Royal Nova Scotia 
yacht squadron. 

Le barche italiane sono 
tre: «Azzurra due», «Ita- 
lia» e «Victory». 

Le regate sono sette, se- 
condo il seguente calenda- 
rio: 7-2, prima prova; 8-2, 
giorno di recupero; 9-2, se- 
conda prova; 10-2, terza 
prova; 11-2, giorno di recu- 
pero; 12-2, quarta prova; 
13-2, quinta prova; 14-2, 
giorno di recupero; 15-2, 
sesta prova; 16-2, settima 
prova, 1-2, giorno di recu- 
pero. 

Tutte le quattordici bar- 
che correranno insieme e il 
punfeggio finale (lo stesso 
usato alla Olimpiadi), sarà 
stabilito sommando il 
punteggio di ogni singola 
Tegata, scartando il peg- 
giore. : 

Campione del mondo 
‘uscente è «Victory ’83» del 
consorzio Italia (Yacht 
club italiano) che superò 
«Azzurra» nell'ottobre 
1984 in Sardegna. 


soli stanno, in antagoni- 
smo nazionale, allestendo 
uan dozzina di vascelli e 
relativi equipaggi nel 
preordinato metodico e 
razionale disegno (natu- 
ralmente sempre teorico) 
di riconquistare la Coppa. 
Assenti finora alcune ban- 
diere nazionali, e fra que- 
ste Gran Bretagna che è 
elemento istituzionale del- 
la Coppa America. Gli in- 
glesi hanno noleggiato 
una barca francese. 


Questa prima uscita, da 
notizie indirette ma certa- 
mente attendibili, ha fatto 
registrare una vera e pro- 
pria bramosia di protago- 
nismo, Nella calura impe- 
rante in questi giorni al 32° 
parallelo latitudine Sud, e 
quindi in piena atmosfera 
‘del Tropico del Capricor- 
no, la temperatura oscilla 
intorno ai 35° a mezzogior- 
no; il vento è dai 20 ai 25 
Nodi, mare generalmente 
forza 3-4, onda lunga da 
Oceano Indiano aperto, 
ma su fondale basso. 


Alla prima partenza c'è 
stato un richiamo genera» 
le. Caos anche al secondo 
colpo di cannone, perché 
avevano messo la prua 
fuori allineamento «Au- 
stralia Due» (sindacato 
Bond, vincitrice della 
Coppa nel 1983), «Azzur- 
ra» e «Victory», Hanno ri- 
petuto il «via» le due ita- 
liane mentre l’australiana 
ha proseguito ed è stata 
squalificata. In testa altre 
due barche fra le più «os» 
servate»: «Australia Tre» 
(sindacato Bond) e «Ame. 
rica Due», timonata dal 
veterano John Colius han- 
no regatato bordo a bordo 
sfiorandosi e probabil. 
mente anche toccandosi 
perché entrambe sono sta- 
te squalificate nonostante 
il tanto nomen. 

«Italia», con al timone 
l’ex olimpiaco in Star Fla- 
vio Scala, ha così vinto la 
prova, seguita da «New 
Zeland Due», da «South 
Australia» (sindacato Par- 
Ty), dall’italiana «Victory» 
timonata da Tommaso 
Chieffi (olimpiaco in 470 
nel 1984), dalla canadese 
«True North». Sesta «Az- 
zurra» che aveva al timo- 
ne Lorenzo Bortolotti, già 
skipper di «Italia». Contro 
«Azzurra» pende però una 
protesta che la giuria do- 
Vvrà vagliare. 7.a Challenge 
(Francia) e 8.a Gretl (Au- 
stralia), Ritirate Coura- 
geous (Usa) e France 
(Francia). sera 

Italo Soncini 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 febbraio 1986 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


Challenger, 
in memoriam 


Judith Resnik e Christa McAuliffe sono le prime donne vittime 
dello spazio, il cui nome è entrato crudelmente il 28 gennaio nella 
saga dell’'astronautica assieme agli altri cinque caduti del Challen- 
ger. Vogliamo rievocarne la memoria attraverso due immagini felici 
e poco sfruttate, nei giorni che hanno seguito la tragedia spaziale. 

Judith ‘la. vediamo qui sopra nel corso della sua precedente 
missione in orbita, in una foto di gruppo con i suoi compagni a 
bordo del traghetto Discovery, nell'agosto/settembre ‘84; Christa è 
ritratta invece durante l'ultima visita fatta alla sua scuola di Concord, 
New Hampshire, quando lo scorso settembre era tornata per un 
giorno a spiegare ai suoi allievi — anziché storia e scienze sociali — 
ciò che avrebbe dovuto fare sullo Shuttle. 


Assieme al comandante Francis Scobee, al pilota Michael 
Smith, agli scienziati Ronald McNair, Ellison Onizuka e Gregory 
Jarvis, Judith e Christa formavano un equipaggio senza divi dello 
spazio, la cui eterogenea composizione (un negro, un hawaiano di 
origine giapponese, due donne, di cui un'insegnante proiettata in 
un'avventura impensabile fino a un anno fa) era uno spaccato del 
«melting pot» sociale della nazione americana. Un equipaggio fatto 
di persone per tanti versi comunissime, senza alcuna connotazione 
da «superman», che pareva voler confermare come lo spazio stia 
ormai diventando parte della vita quotidiana della Terra. E forse 
proprio per questo la loro morte improvvisa, spettacolarizzata dalla 
televisione, ha colpito e addolorato ancora di più. 


LE CONSEGUENZE DELLA TRAGEDIA SULL'ATTIVITÀ SPAZIALE AMERICANA 


Militari e astrofisici penalizzati 
dal blocco delle missioni Shuttle 


Il 1986 doveva essere l’anno 
decisivo per l'evoluzione dello 
Shuttle, l’anno che avrebbe 
segnato il passaggio dall’ado- 
lescenza alla maturità per 
una macchina su cui oggi fa 
perno l’intera attività spazia- 
le americana. L'ambizioso ca- 
lendario della Nasa prevede- 
va per quest'anno quindici 
missioni, e altre quindici era- 
no programmate per l’87, a 
fronte delle sei missioni (sulle 
nove previste) svolte invece 
nel corso dell’85. 

Insomma, un obiettivo ben 
lontano dalle quaranta/ses- 
santa missioni ipotizzate nel 
1980 dagli ottimisti a oltranza 
per il sesto anno di vita del 
traghetto. Ma comunque sem- 
pre una bella prova di efficien- 
za, sia nelle operazioni in orbi- 
ta, sia nella gestione del siste- 
ma a terra, con l’opportuna 
rotazione delle quattro navet- 
te disponibili: Columbia e 
Challenger, Discovery e 
Atlantis. Ora la tragedia del 
Challenger, cui era stata affi- 
data la missione 51 L nel regi- 
stro della Nasa, rischia di ave- 
re un effetto devastante su 
questo programma. - 

I più colpiti dalla forzata 
sospensione dei voli sono.i 
militari e gli astronomi. Il 
Pentagono, per la verità, ha 
sempre guardato con occhio 


«Ricord 


per il Ph. D. ...». 


venti. 


Judith è Judith Resnik, «mission specialist» 
di questa maledetta astronave Challenger che 
si è disintegrata nel cielo di Cape Canaveral 75 
secondi dopo il via. Chi mi parla di lei è Franco 
Malerba, uno dei candidati italiani per lo spa- 
zio. Anzi: l'italiano che è andato più vicino a 
metter piede sullo Shuttie, quando nove anni 
fe giunse a un passo soltanto dall’entrare nel 
terzetto degli astronauti dell'Esa, l'Agenzia spa- 
ziale europea. Ligure, 40 anni, laurea in inge- 
gneria e in fisica con specializzazione in biofisi- 
ca. Da cinque anni vive e lavora a Ginevra, 
occupandosi di calcolatori alla Digital. 
© Eda Ginevra, da quella sua casa a due passi 
dal Rodano in cui parecchie sere abbiamo 
tirato fino a tardi, parlando di spazio e di noi 
stessi, Malerba mi ha chiamato il:giorno dopo 
la tragedia spaziale. Era quasi mezzanotte, ma 
in redazione stavo scorrendo tristemente anco- 
ra una volta le notizie che le agenzie avevano 
riversato in mezzo mondo attraverso le telescri- 


«Sal — mi dice Malerba — tutti parlano oggi 
di Christa McAuliffe, l'insegnante. Ed è giusto: 
era lei il personaggio di questo volo. Ma io 
vorrei ricordare anche Judith, mi sembra un 
omaggio doveroso a un'amica che adesso non 
esiste più, che si è dissolta con lo Shuttle...». 


abbastanza obliquo allo Shut- 
tle, nonostante avesse ottenu- 
to da quest'anno in avanti 
‘una quota di voli della navet- 
ta fra un terzo e un quarto del 
totale. Dopo la prima missio- 
ne «classificata» compiuta da 
Atlantis nell’ottobre ’84, que- 
st’anno il Pentagono avrebbe 
gestito per suo conto quattro 
voli di astronauti con le stel- 
lette, destinati alla messa in 
orbita di. satelliti/spia e di 
«centralini» per comunicazio- 
ni militari, alla sperimenta- 
zione di sistemi laser e di test 
di collaudo delle strutture de- 
stinate a realizzare l’ancora 
fantascientifico scudo spazia- 
le di Reagan. 

Perdipiù, in marzo il Disco- 
very avrebbe dovuto prendere 
il via per la prima volta dal 
poligono californiano di Van- 
denberg per inserirsi su un’or- 
bita polare (la più appetibile 
sotto il profilo strategico, in 
quanto consente di sorvolare 
— giorno dopo giorno — ogni 
chilometro quadrato della su- 
perficie terrestre). Dopo le 
due rampe 39A e 39B di Cape 
Canaveral, si sarebbe così 
aperto negli. Stati Uniti un 
terzo «trampolino» per il lan- 
cio di veicoli con uomini a 
bordo. Difficile, ora come ora, 
dire quando lo Shuttle potrà 
decollare da Vandenberg e 


quando potrà venir piazzato 
in orbita il più complesso e 
sofisticato tra i satelliti/spia 
messi a punto dal Pentagono 
(il KH 12), lontano dalla pub- 
blicità indiscreta che circon- 
da. i lanci dalla Florida. 

‘Prevedibilmente, il Diparti- 
mento della Difesa rinforzerà 
orala propria scorta di vettori 
tradizionali, i Titan, vecchiot- 
ti ma affidabili; il carico utile 
che questi razzi possono però. 
portare in orbita non supera i 
1500 chili, rispetto ai 18 mila 
caricabili nella stiva della na- 
vetta. 

Il colpo è stato almeno 
altrettanto choccante per la 
comunità astronomica ameri- 
cana e internazionale, pur tra- 
dizionalmente contraria — in 
genere — alle spedizioni uma- 
ne. Già questa sventurata 
missione Challenger aveva a 
bordo la piattaforma «Spar- 
tan», che il braccio dello 
Shuttle avrebbe prima «depo- 
sitato» fuori della stiva e poi 
ripescato nell’imminenza del 
rientro: sulla piattaforma era 
stata montata una serie di 
strumenti per rilevazioni sulla 
cometa di Halley lontano dal 
filtro dell'atmosfera, da com- 
parare poi con quelle che spe- 
riamo di ottenere dalle cinque 
sonde automatiche che a me- 
tà marzo convergeranno sul 


0 la mia amica J udith...» 


«Avevo conosciuto Judith prima che lei e io 
fossimo coinvolti nei programmi spaziali. Ave- 
vamo lavorato assieme a Bethesda, vicino a 
Washington, agli Nih, gli Istituti nazionali di 
sanità. lo avevo messo a punto un microspet- 
trofotometro per misurare gli spettri di assorbi- 
mento dei fotorecettori degli occhi della rana. 
Poi Judith aveva perfezionato lo strumento, ci 
aveva lavorato sopra per preparare la sua tesi 


Malerba parla tenendo sotto tono ricordi e 
sentimenti che pure devono agitarsi dentro dî 
lui. «Agli Nîih avevamo un capo in comune, 
Tom Smith, che poi ci invitò a una festa a 
Washington, quando Judità fu selezionata dal- 
la Nasa e io ero entrato nella rosa dei candidati 
astronauti europei. “Pare proprio che quel 
microspettrofotometro sia il miglior terreno di 
addestramento per astronauti...", ci disse». 

Judith, 37 anni, ingegnere elettronico, una 
brunetta dai tratti marcati e dalla gran massa di 
capelli ricci che, quand'era stata in orbita la 
prima volta, sul Discovery, nell'84, parevano 
volare per conto proprio in assenza di gravità. 
Suonava il pianoforte, era appassionata fin da 
ragazzina di chimica e di matematica, adesso 
stava per prendere il brevetto di pilota. Non si 
era mai sposata, lo spazio l'aveva assorbita 
totalmente. Si era specializzata nel manovrare 
îl braccio meccanico dell'astronave, stavolta 
avrebbe dovuto collocare fuori dello Shuttle la 
piattaforma strumentale destinata a compiere 
rilevamenti sulla cometa di Halley. Amava il 
suo lavoro con rabbia ed entusiasmo. 

Questa era la Judith che Malerba ha voluto 
ricordare in quella lunga telefonata notturna.da 
Ginevra, dieci giorni fa. E lui, Malerba? 

«lo mi sono sposato, ma non ho messo da 
parte l'idea di volare un giorno sullo Shuttle. 
Adesso s'è aperta la possibilità, qui în Digital, 
di venire trasferito a Roma. E în tal caso 
sarebbe più facile, per me, star dietro alla 
scelta dei nostri astronauti. Guerriero, il capo 
del Piano spaziale italiano, mi ha detto recente» 
mente che i giochi sono ancora aperti. Dunque, 
eccomi qui. lo sono sempre disponibile, anche 
adesso, dopo questa tragedia...». 


effepi 


mitico corpo celeste. 

Ma il sangue degli astrofisi- 
ci bolle già da tempo in previ- 
sione della missione che entro 
l’anno avrebbe finalmente 
condotto in orbita il più gran- 
de telescopio spaziale, battez- 
zato «Hubble» in onore del 
grande astronomo inglese che 
ha scoperto la «fuga» delle 
galassie. Un «occhio» con uno 
specchio del: diametro di ‘2,4 
‘metri (metà di quello di Mon- 
te Palomar), costato anni e 
anni di lavoro e 1,2 miliardi di 
dollari, per il quale è stato 
creato a Baltimora addirittu- 
ra un istituto scientifico ad 
hoc, affidato all’italo/america- 
no Riccardo Giacconi. 

‘A 600 chilometri di quota, si 
confida che lo Space Telesco- 
pe possa penetrare sette volte 
più lontano nell’universo 
rispetto a quanto è oggi possi- 
bile con i telescopi terrestri. 
L’astronave designata per 
l’«operazione Space Telesco- 
pe» è Atlantis, l'equipaggio è 
stato posto al comando di 
John Young, straordinaria fi- 
gura di «lupo dello spazio» 
con sei voli dietro le spalle 
(sulle Gemini, sugli Apollo, 
sugli Shuttle, ha orbitato la 
Luna e vi ha poi anche pas- 
seggiato sopra). La data di 
lancio era fissata nominal- 
mente per ottobre: ora dovrà 
venire posposta. 

Ma ancor prima, in maggio, 
gli Shuttle avrebbero dovuto 
anche lanciare due sonde in 
mezzo al sistema solare. Dap- 
prima sarebbe toccato pro- 
prio a Challenger scagliare 


* l’euro/americana Ulysses su 


una traiettoria verso Giove: 
utilizzandone il «calcio gravi- 
tazionale», il veicolo sarebbe 
poi stato inserito su una rotta 


| che l'avrebbe portato per la 


prima volta a sorvolare i «po- 
li» del Sole. Qualche giorno 
più tardi, ‘Atlantis avrebbe 
inviato ancora verso Giove il 
veicolo Galileo, con il compi- 
to però di inseririsi in orbita 
attorno al gigante del nostro 
sistema. Purtroppo i pianeti 
non hanno pazienza per i ri- 
tardi: se la scadenza di mag- 
gio — come i fatti lasciano 
prevedere — non potrà venir 
onorata, bisognerà ripro- 
grammare entrambe le mis- 
sioni per l'estate dell'87. 

Non dimentichiamo, infine, 
che la sciagura farà inevitabil- 
mente rinviare anche nume- 
rosì progetti scientifici italia- 
ni: dal lancio del satellite Tet- 
hered, il satellite «al guinza- 
glio» dello Shuttle, realizzato 
dall’Aeritalia e previsto per 
1°88-89, al telescopio all’ultra- 
Violetto da imbarcare nell’87 
sulla navetta, frutto della col- 
laborazione tra ricercatori di 
‘Trieste e dell’Arizona. Sia il 
Tethered, sia l’esperimento 
triestino prevedono la presen- 
za sullo Shuttle d'un astro- 
nauta italiano. Fin quando 
dovranno ora pazientare i no- 
stri candidati? 

Fabio Pagan 


I «COLLETTI D'ACCIAIO» AVANZANO IN GIAPPONE E IN ITALIA 


Nella fabbrica automatica 
il computer guida il robot 


Irobot sono ormai usciti dai 
film di fantascienza e hanno 
varcato da diversì anni i can- 
celli delle fabbriche. Il loro 
aspetto è molto diverso da 
quello cui îl cinema ci ha abi- 
tuato: non ricordano la figura 
umana e non hanno lampadi- 
ne intermittenti al posto degli 
occhi. I robot assomigliano 
piuttosto a lunghi bracci, ad 
armadi, a carrelli, a nastri. 

I nuovi «colletti d’acciaio», 
che stanno sostituendo. l’uo- 
mo nelle fabbriche, hanno un 
grande vantaggio sulle mac- 
chine semiautomatiche che li 
hanno preceduti; l’intelligen- 
za che è loro fornita dai calco- 
latori. Il grande regista delle 
fabbriche automatiche è 
infatti il computer, e î robot 
non sono che comparse desti- 
nate a fugaci apparizioni. Il 
nuovo modo ‘di produrre che 
si sta affermando come il più 
economico e più efficiente in 
molti settori industriali si 
chiama Fms (Flexible Mani- 
facturing System) eil suo pre- 
gio maggiore si trova appun- 
to nella flessibilità. 

In Giappone uno dei più 
stupefacenti esempi di Fms è 
la Fanuc Lmt. di Fuji, In que- 
stafabbrica automatica — do- 
ve i robot costruiscono î robot 
— lavorano soltanto cento uo- 
mini, tutti in mansioni di con- 
trollo, mentre un grande cal- 
colatore dirige l’attività di più 
di trenta isole robotizzate, di 
carrelli che trasportano ma- 
teriali grezzi e prodotti finiti, 
dei magazzini. Ogni mese dal- 
la Fanuc Lmt. escono 300 ro- 
bot e 200 macchine utensili, 
mala cosa più sorprendente è 
che la produzione può essere 
calibrata — quasi in tempo 
reale — Sulle richieste del 
mercato. In questò modo ven- 
gono ridotte, al minimo le 
scorte di materiali grezzi e î 
prodotti finiti: dal punto di 
vista economico ciò significa 
un notevole risparmio. 

Per costruire un fabbrica 
del genere non è sufficiente 
piazzare qua) e là qualche 
robot in un impianto già esi- 
stente, ma sì deve progettare 
— în una volta,sola—non solo 
la struttura della fabbrica, 
ma anche il prodotto. | 

Un esempio\tutto italiano è 
la Fiat «Termoli 3», dove\vie- 
ne costruito il nuovo motore 
Fire. Per automatizzare la co- 
struzione di q®iesto motore, la 
Fiat ha dovuto ridisegnarne 
la configurazione in modo che 
le macchine potessero lavo- 
rarlo facilmente. I componen- 
ti sono scesîì da ‘368 a 273 e, 
per esempio, tutti i dadi sono 
raggiungibili da chiavi a. tubo 
dritte (per un robot una chia- 


ve snodabile rappresenta în- 
fatti un problema). 

«Termoli 3» è una fabbrica 
facilmente riprogrammabile, 
cioè altri motori potranno 
esservi costruiti senza dover 
sostituire tutti i robot. E’ nella 
stretta integrazione tra le fasi 
di progettazione, fabbricazio- 
ne e vendita che si trova la 
“filosofia della nuova fabbrica 
automatica. 

Un altro. esempio, in un 
campo diverso, è quello della 
Olivetti con lo stabilimento di 
Scarmagni, vicino a Ivrea. La 
linea che produce il noto per- 
sonal M 24 è completamente 
automatizzata e diretta da un 
grande calcolatore che dà 
ordini ai computer più piccoli 
(gli M 60 e gli M40), che a loro 
volta controllano una serie di 
macchine che vanno da quel- 
la che inserisce i componenti 
sulla piastra a quelle che ef: 


fettuano i collaudi. 

Ebbene: questo sistema per- 
mette di confezionare prodot- 
ti quasi su misura. Un cliente 
(ovviamente di una certa di- 
mensione, non un privato) ha 
bisogno di calcolatori con un 
certo tipo di grafica? La ri- 
chiesta pervenuta alla dire- 
zione commerciale viene tra- 
smessa alla fabbrica, che 
provvede a variare il pro- 
gramma del calcolatore cen- 
trale in modo da soddisfare îl 
cliente. 

In Italia sono allo studio 
altre fabbriche automatiche 
di questo tipo. La Elsag, un’a- 
zienda del gruppo Iri, sta met- 
tendo a punto un progetto che 
muterà drasticamente il 
modo di produrre della Poli- 
motor, un’impresa genovese 
che produce motori elettrici 
di cinquanta tipîì diversi. Do- 
po la trasformazione proget- 


tata dall’Elsag, la Polimotor 
diventerà una fabbrica auto- 
matica capace di lavorare 24 
ore su.24. Durante i due turni 
di 6 ore presidiati dall'uomo 
avverrà la produzione vera e 
propria, mentre nelle altre 12 
ore, nella fabbrica deserta, 
carrelli, nastri e robot prepa- 
reranno î materiali grezzi e 
semilavorati per il turno suc- 
cessivo. 

Anche gli operai dovranno 
cambiare identità. Il loro ruo- 
lo non. assomiglierà più a 
quello di Charlie Chaplin in 
«Tempi moderni», ma consi- 
sterà invece nella sorveglian- 
za e nella manutenzione sia 
delle macchine, sia del soft- 
‘ware, delle istruzioni cioè che 
le comandano. Per questo 
nuovo protagonista della fab- 
brica automatica esiste già 
un nome: conduttore di si- 
stemi. Lorenzo Pinna 


UNO STUDIO DEL NATURALISTA TRIESTINO GIORGIO PILLERI 


fi 
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UNA BORSA DI STUDIO A DUECENTO ANNI DALLA MORTE 
Ruggero Boscovich, chi era mai? 


Da Ragusa alla specola di Brera 


Il 13 febbraio 1987 verrà 
ricordato il bicentenario della 
morte del grande scienziato 
Ruggero Boscovich, nativo di 
Ragusa di Dalmazia, con il 
conferimento di una borsa di 
studio messa a disposizione 
dall’Accademia di studi giuriì- 
dici, economici e sociali per 
l’agricoltura di ‘Trieste. 

La «borsa», del valore di 
due milioni e mezzo di lire, 
sarà attribuita nel corso di 
una solenne cerimonia a quel- 
lo studioso, ricercatore, stu- 
dente, ecc., che con un pro: 
prio saggio, studio, tesi di lau- 
rea, ecc., avrà partecipato con 
particolari meriti alle celebra- 
zioni del bicentenario della 
morte di Boscovich, fondato- 
te dell’Osservatorio astrono- 
mico di Brera e autore, fra 
l’altro, della. fondamentale 
opera «Theoria Philosophiae 
Naturalis redacta ad unicum 
legem virium in natura exi- 
Stentium». 0. 

Ruggero Boscovich è stato 
‘un personaggio singolare, sti- 
mato, esaltato e anche vivace- 
mente conteso, per la sua ge- 
nialità, la sua versatilità e il 
successo brillante in ogni 
campo dello scibile ove egli 
pose la sua attenzione, il suo 
interesse o dedicò ìl suo co- 
Struttivo e talvolta fantastico, 
contributo. 

Certo, l'infanzia del Bosco- 
vich non fu ideale per le sue 
tendenze e il suo; slancio 
emancipativo. Nella propria 
patria, e cioè nella Repubbli- 
ca ragusea — dove nacque il 
18 maggio 1711 — iniziò e 
portò a termine i primi studi 
di matematica, fisica, scienze 
nelle quali successivamente 
raggiunse le più alte vette 
della conoscenza e della perfe- 
zione. RUE 

Nella sua terra, finché visse, 
Boscovich rimase del tutto 
sconosciuto; e non poteva es- 
sere altrimenti, perché ivi non 
c'erano le premesse per lo svi- 
luppo della sua genialità e per 
l'attuazione dei suoi piani. I: 


progetti di Ruggero Bosco- 
vich erano infatti piuttosto 
ambiziosi e richiedevano at- 
trezzature e strumenti costo- 
sissimi, adeguato materiale 
informativo, biblioteche ric- 
che di volumi validi e aggior- 
namenti a supporto del suo 
spiccato spirito di indipen- 
denza di giudizio, di pensiero 
e d’azione. 


Tutto questo lo trovò in Ita- 
lia e in Francia, lontano dalla 
sua Ragusa che pure amava 
tanto, ma che non gli poteva 
consentire di realizzare i suoi 
‘ambiziosissimi disegni. Viag- 
giò molto, invece, allo scopo 
di osservare, conoscere, ap- 
prendere, lasciando dovun- 
que annotazioni lucidissime; 
interessanti e particolarmen- 
te documentate. Fisico, mate- 
matico, astronomo, geodeta, 
bonificatore, filosofo e scritto- 
re, Ruggero Boscovich spicca 
nel mondo delle scienze e oc- 
cupa ormai un proprio spazio 
nel vasto campo dell’astro- 
nomia. 


Trascorse gli ultimi anni 
della sua vita a Bassano, qua- 
sì appartato, mentre il suo 
nome sì affermava in tutta 
l’Europa con un’opera scritta 
in italiano (e non — come 
usava di frequente — in lati- 
no), dal titolo «I cinque Dialo- 
ghi pastorali sull’aurora bo- 
Teale». 

Benemerita, dunque, l’ini- 


ED 


ziativa dell’Accademia di stu- 


| di giuridici, economici e socia- 


li per l’agricoltura, che offre.il 
premio indivisibile di due mi- 
lioni e mezzo per l’elaborazio- 
ne di un tema libero a scelta 
dei concorrenti, il quale può 
riguardare tanto l’opera di 
Boscovich astronomo, mate- 
matico, bonificatore e archi- 
tetto, come quella di geogra- 
fo, filosofo e scrittore. 

Il giudizio della commissio- 
ne esaminatrice, formata da 
docenti universitari di chiara 
fama e da studiosi di ricono- 
sciuta competenza, è inappel- 
labile. Secondo le clausole del 
bando possono partecipare al 
concorso studiosi, ricercatori, 
studenti di nazionalità italia- 
na, residenti e operanti in Ita- 
lia o all’estero. Per ogni even- 
tuale ulteriore informazione, 
gli interessati possono rivol- 
gersi alla segreteria dell’Acca- 
demia (34121 Trieste, via S, 
Nicolò, 77). 

Si tratta di un'occasione 
particolarmente propizia per 
‘approfondire ulteriormente la 
conoscenza e l’opera di que- 
sto altissimo personaggio e 
per onorarne la memoria a 
duecento anni dalla scompar- 
sa. Ruggero Boscovich, figura 
di livello mondiale, è a pieno 
titolo nella storia delle scien- 
nele rimane per i conterranei 
Di pFAEtaco di fervida genui- 

Bruno Nattì 


MEMORIA BIOLOGICA PER: COMPUTER 

Una memoria per computer costituita da cellule organiche vive 
anziché da silicio è in sperimentazione all'Accademia delle Scienze 
dell'Estonia. E' basata sulla scoperta della possibilità di far memoriz- 
zare informazioni ad alcuni tessuti organici Vivi, come le cellule di 
clorofilla sensibili alla luce. Le informazioni vengono immesse o 
lette con raggio laser. Utilizzando questo tipo di tessuti, i ricercatori 
sovietici hanno ottenuto materiali in grado di memorizzare alcuni 
miliardi di bit (cioè di elementi di informazione) per centimetro cubo, 
molto di più delle capacità delle memorie al silicio. Memorie 
biologiche di questo tipo possono inoltre conservare l'informazione 


per alcuni mesi, 


Dalle montagne della Sviz- 
zera, da quell’inesauribile 
scienziato che è il triestino 
Giorgio Pilleri, direttore del- 
l’Istituto di anatomia del cer- 
vello di Berna, ci giunge un 
ponderoso volume di grande 
formato edito a Padova nelle 
«Memorie di scienze geologi- 
che» con il titolo «The Mioce- 
ne cetacea of the Belluno 
sandstones». 

Un’esplorazione nelle mo- 
lasse mioceniche del Bellune- 
se condotta sulle tracce del 
materiale conservato nel Mu- 
seo paleontologico dell’Istitu- 
to di geologia dell’Università 
di Padova e raccolto paziente- 
mente dal prof. Giorgio Dal 
Piaz (1872-1962). Un vero invi- 
to a nozze per il nostro Pilleri, 
tra i massimi esperti in tema. 
di‘ delfini, che ha così potuto 
studiare decine di reperti, qui 


riprodotti e analizzati nei det- 


tagli. Una delle più interes- 
santi collezioni europee di ce- 
tacei fossili, 

Emerge dal rigore scientifi- 
co di queste pagine un mondo 
insospettabile: l’attuale pae- 
saggio collinoso del Bellunese 
era coperto un tempo da un 
mare in cui vivevano tra l’al- 
tro creature simili ai delfini e 
agli squali d’oggi. I pochi re- 
perti paleobotanici disponibi- 
li dimostrano che il clima era 
subtropicale. E poiché tutti i 
cetacei rinvenuti nella molas- 
sa di Belluno erano provvisti 
‘di grandi bulbi oculari, si deve 
supporre che le acque da loro 
abitate fossero chiare e ricche 
di luce. 

. L'ultimo capitolo del volu- 
me è dedicato a un campo 
relativamente nuovo della ri- 
cerca paleontologica: la pa- 
leoacustica, «Come per le spe- 
cie recenti — scrive Pilleri — 
anche per i:cetacei fossili è 
possibile, in base alle struttu- 
Te craniche, la ricostruzione 
del campo sonar relativo ad 
ogni frequenza di emissione, 
Dal punto di vista anatomico/ 
funzionale non sussistono in- 
fatti differenze sostanziali tra 
il sistema sonar delle specie 
viventi e di quelle mioce- 


i «Questi aspetti 
morfologici suggeriscono che 
la laringe mancasse per tutta 
la sua estensione di uno 
schermo pneumatico ventrale 
e che, conseguentemente, le 
specie mioceniche avessero, 
oltre che un campo sonar ro- 
strale in fronte all'animale, un 
campo di emissione ventrale. 


Quaranta 
anni 

dopo 
Hiroshima 


«Scienza, armi e disarmo» (Edi- 
zioni Dedalo; pagg. 176, lire 
18.000). 


Questo nuovo volume sulle 
tematiche connesse con le ar- 
mi nucleari (e chimiche) pub- 
blicato dalle Edizioni Dedalo 
comprende i testi dei sette 
seminari presentati nella pri- 
mavera dell’85 dalla sezione 
barese dell’Uspid (Unione 
scienziati per il disarmo) pres- 
so il Dipartimento di fisica 
dell’Università di Bari sotto il 
titolo «Quarant'anni dopo Hi- 
roshima: prospettive di guer- 
ra e di pace». 


I temi affrontati sono dun- 
que i seguenti: «La logica del- 
la corsa agli armamenti» (Ro- 
berto Fieschi), «Armi nucleari 
in Europa» (Paolo Cotta Ra- 
musino), «Armi spaziali» (Ni- 
cola Cufaro Petroni), «I som- 
‘mergibili nucleari, la corsa 
agli armamenti e i rischi di 
guerra totale» (Franco Selle- 
ri), «Aggressivi chimici» (Mar- 
co Maestro), «Conflitto nu- 
cleare e difesa civile» (Carlo 
De Marzo), «L'inverno nuclea- 
Te» (Giuseppe Nardulli), ai 
quali è stato aggiunto nel 
libro lo studio di Andrea Otto- 
lenghi su «Simulazione degli 
effetti a breve termine di un 
attacco nucleare di tipo 
”counterforce” in Italia». 


Il volume racchiude un’am: 
pia messe di informazioni su 
argomenti purtroppo attua- 
lissimi, esaminati da un grup- 
po di fisici italiani che da 
tempo seguono puntigliosa- 
mente tali problemi. L’esposi- 
zione è il più possibile obietti- 
va e ricca di dati, anche se 
non si può fare a meno di 
notare come questi — per for- 
za di cose — siano per la quasi 
totalità di origine americana 
o comunque occidentale, la- 
sciando così largamente in 
ombra quanto avviene nei 
paesi dell’Est europeo e in 
particolare nell’Unione Sovie- 
tica. Non vien fatta parola, ad 


esempio, del sistema antimis- © 


Silistico predisposto in questi 
anni a difesa di Mosca e si 
attacca con sostanziale durez- 
za lo scudo spaziale (o le 
«guerre stellari», se si preferi- 
sce) dell'’amministrazione 
‘Reagan, sia pure con molte e 
più che ragionevoli valuta- 
zioni, È 
Forse, tuttavia, il limitare 
analisi di questo tipo di soli 
armamenti nucleari risulta 
fuorviante ai fini di una com- 
‘pleta comprensione dei termi- 
ni strategici attuali: si passa 
infatti sotto silenzio, in que- 
sto modo, l’impressionante 
consistenza quantitativa e 
qualitativa degli armamenti 
convenzionali terrestri, aerei 
e ora anche navali raggiunta 
ormai da Mosca, tale da rove- 
sciare completamente i rap- 
porti di forza ove ì sistemi 
nucleari americani non agis 
sero da deterrente. Ed è que- 
sto — in fondo — l’obiettivo 
dell’ultima «opzione zero» 
lanciata da Gorbacev dopo 
che l’Urss aveva a suo tempo 
ignorato un’analoga proposta 
‘americana antecedente all’in- 
stallazione degli euromissili. 


Computer 
music 
su «Genius» 


C'era una volta la musica, 
ora c’è l'elettronica, Coniuga- 
te insieme le due cose, e il 
risultato è quella computer 
music di cui uno dei leader è il 
fisico Giuseppe Di Giugno; 
professore all’Ircam di Parigi, 
costruttore del 4X, il sintetiz- 


zatore di suoni voluto: da Lu- 


ciano Berio e adottato poi 
entusiasticamente da Pierre 
Boulez, lo strumento più com- 
pleto e versatile del mondo 
nel campo dell'informatica 
musicale. 


Del matrimonio tra musica 
e computer parla in un ampio 
servizio l’ultimo numero di 
«Genius», quello di gennaio, 
che col nuovo anno ha cam- 
biato pelle, cioè copertina. Ma 
il contenuto resta quello di 
sempre: una bella rassegna 
mensile alle frontiere dell’in- 
terazione tra uomo e macchi- 
na, con opportune diversioni 
su temi di grande attualità. 

Ecco infatti i «progettisti 
per la vita» della Sorin Bio- 
medica, azienda rampante del 
gruppo Fiat che porta quale 
fiore all'occhiello la valvola 
cardiaca biologica che contie- 
ne tessuti organici. Oppure gli 
ultraleggeri, gli aeroplanini 
spesso autocostruiti che asso-. 
migliano ad autentici go-kart 
del cielo. Oppure l'imponente 
investimento nella ricerca e 
sviluppo deciso da Mitterrand 
in certe aree strategiche della 
tecnologia d’Oltralpe: avia- 
zione, nucleare, comunicazio- 
Ni, così, non temono rivali, ma 
in altri settori pare invece che 
l'eccellenza sia lontana. 

Il servizio d'apertura è in 
linea perfetta con'il target 
della rivista: «In ufficio ti 
aspetta la macchina morbi- 
da», vale a dire com'è cambia: 
to e come sta cambiando il 
lavoro di segretarie e impiega 
ti con le nuove tecnologie. 
Non a caso seguito da un 
ritratto/intervista di Carlo De 
DOGE patron dell’Oli- 
vetti. 


Sabato, 8 febbraio 1986 
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SEMPRE PIÙ IMPORTANTE 
L'INFORMAZIONE 
MEDICO- SCIENTIFICA 


Anche se oggi l’interesse verso nuove 
tecnologie sempre più sofisticate e comples- 
Se nel campo della comunicazione e dell’in- 
formazione assume aspetti sempre più ma- 
Stodontici, il mezzo più tradizionale e imme- 
diato in questo settore rimane sempre e 


comunque il quotidiano. 


Il lettore del giornale non può farne a 
meno, rappresenta per lui un'istituzione, lo 
Osserva e lo critica, pretende ma è subito 
pronto a sorreggerlo qualora in lui ritrova 


Un amico. 


Lo spazio per informarsi lo trova anche 
Se la vita d’oggi caotica e stressante gli ruba 
tre quarti della giornata, aspetta sempre la 
Notizia, l’ultimissima e a volte finge d’igno- 
tare altre fonti d’informazione per essere 


fedele al suo giornale. 


scientifica, che. ritornerà periodicamente 
dando l’opportunità di puntualizzare in 
termini pratici le novità del settore medico- 
farmaceutico comunicando gli aspetti della 
lotta che l’uomo ha ingaggiato con uno dei 
suoi più atavici nemici: la malattia, 


Basta pensare ai passi da gigante fatti 


dalla ricerca negli ultimi anni per un miglio- 
ramento e prolungamento della vita nell’uo- 
mo per sentire sempre più il ‘desiderio’ di 
apprendere e approfondire i temi della 


medicina in tutti i settori, dalla cardiologia 


alla neurologia, dalla ricerca oncologica alla 
gasterontologia e altre innumerevoli bran- 
che della medicina, che di volta in volta 
verranno comunicati. 


Sensibile al nuovo modo di comu- 
Nicare esce su undici quotidiani raggiun- 
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gendo sette milioni di lettori una nuo- 
Va pagina dedicata alla ricerca medico- 


«Oggi possiamo vedere 
11 cervello al lavoro» 


(L'attività dei farmaci nootropi verificabile alla PET) 


La demenza senile e pré- 
Senile, o malattia di Alzhei- 
Mer, dal nome del medico 
tedesco che per primo la 
descrisse nel 1907, è uno 
Stato morboso che, di pari 
Passo con l’aumento della 
Vita media, interessa. pur- 
troppo un numero sempre 
Maggiore di anziani; tra l’al- 
tro, tale malattia è salita agli 
Onori della cronaca da quan- 
do sì è letto sui giornali che 
Personaggi famosi, come 
l'attrice Rita Hayworth, ne 
Sono stati colpiti. 

Si tratta di un’atrofia ce- 
Tebrale, cioè di uno stato 
Involutivo irreversibile del 
Cervello, per cui la massa 
Encefalica finisce per rimpic- 
Ciolirsi e, di conseguenza, 
Per funzionare sempre peg- 
Bio... Perdita. di. memoria; 
Confusione: mentale,  com- 
Portamento puerile con faci- 
"tà alla commozione per un 
Nonnulla, insicurezza, diso- 
Tientamento nello spazio e 
Nel tempo riducono i pazien- 
U nel corso di pochi anni ad 
lina condizione di grave in- 
Validità, che sfocia poi pro- 
Bressivamente in una vera e 
Propria «vita vegetativa», 


. On necessità di assistenza 


Medica continuativa, 

Documentabile con una 
Certa frequenza nella quarta 
Stà, vale a dire dopo la 
Settantina, allorché anche le 

©Orze fisiche cominciano a 

eclinare, la demenza o ma- 
atta di Alzheimer compare 

Berò anche ai limiti inferiori 

Ella terza età, fra i cinquan- 
ta edi sessant'anni, creando- 
Sl così uno stridente contra- 
Sto tra le condizioni fisiche 
ancora discrete e le condi- 
Zioni psichiche in decadi- 
mento, 

. Lo studio di questa condi- 
Zione morbosa ha ricevuto 
Un notevole impulso. negli 
anni recenti con l’introduzio- 
Ne di nuove e sofisticate 
Apparecchiature  diagnosti- 
che e di ricerca. 

Della TAC (tomografia 
assiale computerizzata) tutti 

‘anno molto sentito parlare 
Negli ultimi tempi: si tratta di 
Un metodo d’indagine radio- 
Ogica, mediante il quale il 
Servello viene analizzato a 
Strati e studiato fino-ai mini- 

particolari, valutandone 
© alterazioni strutturali delle 

Varie parti. ‘Si tratta, tutta- 
Via, di un metodo d’indagine 
Ancora «statico» che rivela 
Soltanto, sia pure con estre- 
Ma precisione, le modifica- 
zioni «anatomiche» del cer- 
Vello, ma non quelle «funzio- 
Niali» che ad esse possono 
Accompagnarsi. 

Un notevolissimo passo 
Avanti è stato fatto negli 
Anni recenti con l’introduzio- 
Nie della NMR e della PET. 

prima, NMR o risonanza 

‘agnetica nucleare, facendo 

Meno di radiazioni estra- 
liee all'organismo, sfrutta le 
Variazioni indotte. da un 
‘ampo magnetico sulle mo- 
Scole presenti dentro la 
Pompagine delle cellule cere- 
‘Tali; in questo modo è pos- 
Sibile analizzare la struttura 
Serebrale con una valutazio- 
© molto più rigorosa e mi- 
luziosa di quella consentita 
la TAG; in futuro poi la 
NMR consentirà ‘anche l’a- 
Nalisi degli «spettri» di tali 
Molecole e quindi lo studio 
Metabolico del cervello uma- 
È La PET o tomografia ad 
‘Missione di positroni utiliz- 
‘ì invece positroni, cioè gli 


elettroni di carica positiva 
che si trovano in quel minu- 
scolo sistema planetario che 


è l'atomo; essi, ruotando at-. 


torno al loro nucleo atomi- 
co, finiscono per esaurirsi e, 
in questo processo di azzera- 
mento, sprigionano radiazio- 
ni energetiche che possono 
essere \captate e, per così 
dire, esaminate e «fotografa- 
te» su appositi schemi, La 
PET fornisce così immagini 
che, a differenza di quelle 
della TAC, sono «dinami- 
che» poiché ci ragguagliano 
sulla situazione del cervello 
vivente. Con la PET possia- 
mo vedere come il: cervello 
funziona seguendo «in diret- 
ta» alcuni importanti para- 
metri metabolici come. il 
consumo di ossigeno o di 
zucchero. nei vari distretti 
cerebrali, sostanze che rap- 
presentano «alimenti» indi- 
spensabili per un normale 
funzionamento del cervello. 

I dati sperimentali ottenu- 
ti mediante la PET nelle 
varie patologie sono abba- 
stanza numerosi e tale rac- 
colta è di grande importanza 
sia dal punto di vista eziopa- 
togenetico che da quello dia- 
gnostico ‘e prognostico; a 
questo proposito, va ricor- 
data la presentazione ufficia- 
le, in occasione del recente 
Congresso Mondiale di Neu- 
tologia di Amburgo (settem- 
bre 1985) del primo Atlante 
PET, edito da Springer - 
Verlag, la cui particolare im- 
portanza a livello di docu- 
mentazione e consultazione 
è stata ribadita anche in 
occasione di Milano Medici- 
na (novembre 1985), 

Con la NMR e con la 
PET è anche possibile effet- 
tuare indagini relativamente 
all’azione dei farmaci che 
agiscono sul metabolismo 
cerebrale, farmaci che do- 
vrebbero intervenire positi- 
vamente sulle turbe della 
memoria dell’attenzigne, del- 
la concentrazione che fino 
ad ora erano stati studiati 
solo nell’animale da esperi- 
mento. 

Esistono farmaci che per 
lè caratteristiche sopra de- 
scritte vengono anche chia- 
mati nootropi; dalla lettera- 
tura scientifica internaziona- 
le siamo a conoscenza che, 
fino ad ora, solo il piracetam 


sia stato: studiato mediante 
la PET in patologia umana; 
valutando l’effetto sul consu- 
mo di glucosio da parte della 
cellula nervosa è stato dimo- 
strato che tale farmaco ha 
un’azione positiva sul meta- 
bolismo cerebrale sia nella 
demenza di tipo Alzheimer 
che in quella su base vasco- 
lare, la demenza multinfar- 
tuale. 

. Le nuove tecnologie della 
PET e della NMR aprono 
quindi prospettive di enorme 
interesse e la possibilità di 
conoscere finalmente le cau- 
se di molte gravi malattie del 
Sistema Nervoso, come ap- 
punto la demenza di Alzhei- 
mer. 


Prof. Leontino Battistin 
Ordinario di Clinica 
Neurologica 

Università di Padova 


Intervista al prof. Bruno Co- 
lombo, direttore della cattedra 
di reumatologia nell’Universi- 
tà di Milano. 

— Professore, recentemen- 
te i mass-media hanno dira- 
mato una serie d’informazioni 
non qualificate e allarmistiche 
nei confronti di taluni farmaci 
antireumatici di largo uso. 
Vuol dirci il Suo pensiero al 
riguardo? 

E noto clie le malattie reu- 
matiche in genere, le quali 
affliggono gran parte dell’u- 
manità, hanno a disposizione 
oggi grande numero di farma- 
ci, fra i quali spiccano gli anti- 
infiammatori steroidi (cortiso- 
ne e derivati) e gli anti-infiam- 
matori non steroidi (i cosid- 
detti FANS) nei confronti dei 
quali si è voluto ingiustamente 
scatenare, ad opera dei mass- 
media, una campagna deni- 
gratoria. I FANS (sigla per 
«farmaci anti-infiammatori 
non steroidei»), pur apparte- 
nendo a gruppi chimici diver- 
si, hanno/in comune un’effica- 
ce e risolutiva azione anti- 
infiammatoria, anti-dolorifica 
e anti-febbrile con un ruolo, 
quindi, di primaria importan- 
za nel combattere i vari sinto- 
mi che caratterizzano tutte le 
forme reumatiche, dalle banali 
mialgie (lombaggini, torcicol- 
lo, ecc.) alle forme artrosiche, 
dalle gravi forme artritiche 
(artrite reumatoide in testa) 
alle manifestazioni acute got- 


‘ tose. Non è esatto, pertanto, 


parlare di «pericolosità» gene- 
rica di tali farmaci, i cui bene- 
fici son invece ampiamente 
documentati. 

— Perché, allora, si va 
parlando di «rischi» connessi 
con il loro uso? 

Occorre tener presente che 
tutti i farmaci che vengono 
usati nelle varie branche della 
medicina posseggono — indi- 
stintamente — effetti collate- 


rali negativi più o meno seri: 


ANTINFIAMMATORI — 
la prudenza, 


MEDICINA E SALUTE 


Evitabili, con 


Distribuzione “stimata” delle malattie 
reumatiche e numero dei casi di malattia in Italia 


Distrib. %o “stimata” 


Forme morhose 


N° presumibile dei 


malattie reumatiche casi di malattia 

Artrosi 63,5 3.500.000. 
Reumatismi fibrositici 12,7 698.000 
Artrite reumatoide 6,3 350.000 
Gotta » 4,4 216.000 
Reumatismi secondari 3,1 167,000 
Spondil. anchilosanti 1 “56.000 
Connettivi 0,3 17.000 
Reumatismo articolare 

acuto 0,2 10.000 
Altre reumopatie 10,5 468.000 


Totale 5.512.000 


questi tuttavia, anche se talora 
imprevedibili, come le eruzioni 
cutanee di tipo allergico o 
come gli shock di tipo ‘anafi- 
lattico, nella maggior parte dei 
casi possono essere previsti. 
Infatti, ogni farmaco, qualun- 
que esso sia, cura la malattia 
o il sintomo per cui viene 
somministrato agendo, all’in- 
terno dell’organismo, con 
meccanismi che possono coin- 
volgere strutture e funzioni 
indipendenti dallo stato mor- 
boso stesso (soprattutto féga- 
to e rene, che sono organi 
impegnati. nella metabolizza- 
zione e nella eliminazione fina- 
le dei farmaci). Tale coinvolgi- 
mento cimenta strutture e fun- 
zioni spesso estremamente de- 
licate, talora  sottoponendole 


‘ad una maggiore attività: ef- 


fetti collaterali frequenti cau- 
sati dagli anti-infiammatori 
sono a carico del tubo dige- 
rente e dello stomaco sotto 
forma di iperacidità, gastriti 
erosive, gastriti. semplici, co- 
munque si sa che un medica- 
mento come l’aspirina (uscita 
nei primi del 1900) è un ga- 
strolesivo, ciò non toglie che 
viene usata largamente. 

È allora importante cono- 
scere questa’ eventualità per 
poter controllare le reazioni 
del paziente. con opportuno 
«monitoraggio»; allo scopo di 


cogliere gli effetti indesiderati 
al loro primo delinearsi, per 
correggerli con adatti provve- 

dimenti terapeutici. Ora, di 
fronte alla necessità di dover 
somministrare a un paziente 
» farmaci, per _ esempio, del 
gruppo dei FANS _ bisogna 
sempre tener presente il rap- 
porto . «vantaggi/svantaggi» 
che serve a valutare prelimi- 
narmente il rischio della cura; 
il quale, per altro, non è mai 
frequente come si è voluto 
insinuare poiché, per una per- 
sona che mostra fenomeni di 
intolleranza, altre migliaia lo 
assumono senza manifestare 
alcun disturbo. Il rischio, se 
mai, è legato all’uso improprio 
dei farmaci stessi (prescrizioni 
errate, autoprescrizioni, trat- 
tamenti prolungati, interazio- 
ne tra vari farmaci assunti 
contemporaneamente, età a- 
vanzata,, malattie intercorren- 
ti, mancato controllo dei pa- 
zienti). 

__ 7 Niente allarmismi, quin- 
di, ma prescrizioni «ragiona- 
te» che implicano un uso at- 
tento dei nuovi farmaci, ben 
inclusi i più recenti FANS. 

Naturalmente. Non si può 


oggigiorno dubitare della vali 


dità e della utilità dei FANS, 
preziosa arma per combattere 
oggi dolori, infiammazioni e 
febbre contemporaneamente. 


i rischi da FANS 


Come ho già detto, alcuni 
rischi vanno preventivati, ma 
non è affatto giustificato met- 
tere in discussione, com'è sta- 
to fatto da parte di incompe- 
tenti, tali farmaci (col risultato 
di disorientare l'opinione pub- 
blica) così come sarebbe del 
tutto inopportuno mettere in 
discussione, per esempio, il 
valore e l’utilità della penicilli- 
na-soltanto perché può provo- 
caré in alcuni casi assai rari 
reazioni allergiche anche gravi 
e persino shock anafilattici 
fatali. Insomma: visti in que- 
sta luce, si tratta sempre di 
rischi «accettabili». 

— La conclusione, quindi, 


può essere una soltanto. Vistii , 


progressi. della farmacologia 
moderna, di certi farmaci — 
come gli antireumatici — è 
legittimo un «uso» ma non un 
«abuso». 

. Esatto. I progressi compiu- 
ti dalla Medicina in questo 
secolo riguardano sia la dia- 
gnosi. delle malattie, sia so- 
prattutto, le possibilità della 
loro cura. 

.Grazie ai farmaci più re- 
centemente entrati nell’uso, in- 
fatti, si sono notevolmente ri- 
dotte di frequenza alcune ma- 
lattie, che oggi non fanno più 
paura perché si possono vali- 
damente combattere. Tra que- 
ste, la maggior parte delle 
forme. reumatiche, proprio 
grazie ai FANS. Diversamen- 
te dai farmaci anti-infiamma- 
tori steroidei (cortisone e deri- 
vati, privi peraltro di effetti 
‘anti-dolorifici è anti-febbrili), i 


. FANS non hanno effetti or- 


monali diretti e sono perciò 
assai meno pericolosi e di fa- 
cile uso. Va sottolineatoche un 
«uso» ragionevole va guidato 
dall’attenzione scrupolosa e 
dall’esperienza del medico che 
è l’unico autorizzato a trarre 
conclusioni tecniche pertinen- 
ti, in un campo così delicato e 
difficile come quello della far- 
macologia clinica. 


L’Ambroxol 
«nella terapia 
delle otiti medie 


L’accumulo di liquido nell’o- 
recchio medio in assenza di 
chiare note d’infiammazione a- 
cuta sembra. essere un’evenien- 
za Clinica sempre più comune, I 
caratteri del liquido in questio- 
ne, che si raccoglie nell'orecchio 
medio, possono variare notevol- 
mente in viscosità da caso a 
caso, presentandosi talora come 
un ‘essudato sieroso fluido e 
talaltra come materiale viscido e 
colloso. L'orite mucosa è la 
forma clinica di più comune 
riscontro nell’età pediatrica, è 
molto comune intorno ai cin- 
que-sei anni di età ed è probabil- 
mente il risultato di un'infezione 
delle vie respiratorie superiori, 
in concomitanza con uno stato 
d’inadeguata efficienza della tu- 
ba d’Eustachio. dove esiste un 
composto costituito da fosfolipi- 
di, il quale avrebbe il compito di 
impedire il collabimento delle 
pareti della tuba d’Eustachio. 
Per analogia con quanto si veri- 
fica nei polmoni, dove è stata 
accertata la presenza di. un 
composto costituito da fosfolipi- 
di al quale spetta il compito di 
impedire il collabimento delle 
pareti degli alveoli polmonari si 
è pensato che anche nelle tube 
d’Eustachio esista un difetto di 
«surfattante», Proprio partendo 
da questo presupposto, è stato 
somministrato ai malati di otite 
siero-mucosa, grandi e piccini, 
dell’Ambroxol (DE ANGELI), 
con il risultato di un netto 
miglioramento della malattia. 


INFORMAZIONE 
Fx2000 premia i farmacisti 


ll dottor Renato Grendene, Vicepre: 


lente della Federfarma, mentre riceve l’elenco ufficiale dei 


Carlo Erba: 


farmacisti vincitori del premio «Un viaggio per un sorriso», organizzato in occasione del lancio 
del dentifricio «Fx2000», dal dottor Alberto Locatelli, direttore della Divisione Farmaceutici Italia. 
Ul 


Presso la Sede Farmitalia Carlo Erba di 
V.le Bezzi a Milano si è svolta la premiazione 
legata all’emissione del dentifricio medicabile 
Fx2000della linea Carlo Erba. 

La ‘premiazione consistente in un viaggio 
premio nel Sud America ha favorito dieci 
farmacisti..in varie regioni italiane i quali 
usufruiranno di questo viaggio nel quale oltre 
che vedere le bellezze naturali del Brasile e del 
Messico avranno modo di conoscere gli aspet- 
ti culturali visitando Je sedi industriali della 
Farmitalia Carlo Erba situate neì due Paesi 


già citati. 


Con Fx2000 la linea Carlo Erba, presente 
nel settore dei prodotti da banco dal lontano 
1856 con prodotti divenuti famosi. Nel campo 
della prevenzione, non a caso appoggiando i 
propri sforzi su coloro a cui a diverso titolo — 


odontoiatri, farmacisti — è affidato un compi- 
to di particolare impegno in questo settore. 

Caratterizzato da una quantità ottimale di 
fluoro per la giusta protezione dello smalto e 
per garantire la integrità dei denti, grazie alla 
presenza dello Xilotolo, dolcificante non ca- 
riogeno, Fx2000 riduce drasticamente il ri- 
schio della carie. 

«Una fiducia premiata — ha detto Alberto 
Locatelli, direttore della Divisione Farmaceu- 
tici della Farmitalia Carlo Erba, consegnando 
una pergamena ricordo al dottor Alberto 


Ambreck e al dottor Renato Grendene, vice- 


presidente della FederFarma — con un viag- 
gio che non vuole essere il solito premio di tipo 
consumistico, ma un.ipvito a conoscere le 
realtà umane e industriali di altri Paesi, dove 
la Farmitalia Carlo Erba è presente. 


La prevenzione delle broncopatie infantili 


I bambini che abbiano avuto una 
série di bronco-pneumopatie acute nella 
primissima infanzia, sono maggiormen- 
te esposti, più tardi, alle bronco-pneu- 
mopatie croniche. Ecco perché è tanto 
importante non trascurare le infezioni 
respiratorie, anche se apparentemente 
banali, che compaiono nei bambini — 
con frequenti riacutizzazioni — soprat- 
tutto nella stagione invernale. Lo sotto- 
linea il prof, Marcello Giovannini, diret- 
tore della Clinica Pediatrica V dell’Uni- 
versità di Milano, puntualizzando il 
fatto che, parallelamente a un attacco 
diretto da parte di batteri o di virus, 
figura spesso uno stato irritativo o 
scarsamente reattivo, in senso difensi- 
vo, delle vie respiratorie capace di 
favorirne la patologia infettiva, 

I meccanismi attraverso i quali può 
verificarsi questa «predisposizione ad 
ammalare» dell'apparato respiratorio 
possono essere, nel bambino, moltepli- 
ci: essi vanno dalla esposizione a fattori 
irritanti come il fumo di tabacco, se i 
genitori sono fumatori. (si sa che il 
«fumo passivo» 0 «indiretto» può dan- 
neggiare precocemente i bronchi infan- 
tili), all'intervento di fattori precoce- 
mente allergici, da situazioni costituzio- 
nali come un’ereditaria insufficienza 
degli apparati muco-cigliari deputati 
alla depurazione meccanica delle vie 
aeree a quelle congenite, legate a uno 
sfiancamento delle diramazioni bron- 
chiali (bronchiettasie che comportano 


ristagno di catarro infetto). Più recente- 
mente, precisa il prof. Giovannini, è 
stato posto l’accento sui difetti immuni- 
tari congeniti, vale a dire sulla mansan- 
za di valide difese biologiche naturali, 
che si manifestano fino dalla nascita nel 
bambino e che rappresentano pertanto 
una grave menomazione — anche se si 
tratta di un disturbo di non assoluta 
entità — poiché il piccolo paziente si 
trova continuamente esposto al perico- 
lo di ammalarsi, alla minima aggressio- 
ne ambientale. 

noto come, a grandi linee, funzio- 
na il «sistema immunitario»: le sue 
risorse sono affidate a una serie di 
sostanze che si chiamano immuno- 
globuline, o anticorpi, rielaborate sotto 
il controllo, di cellule particolari dette 
plasmacellule; queste derivano a loro 
volta da cellule progenitrici che appar- 
tengono alla vasta famiglia dei linfociti, 
gran parte dei. quali (i linfociti T) 


funziona sotto il controllo di una ghian- 


dola, il timo, è 
uando il sistema immunitario è 
inefficiente è chiaro che, a livello respi- 
ratorio, si verificano ripetutamente ma- 
nifestazioni di tipo bronchitico e spesso 
di tipo asmatico, frequenti nei bambini 
appunto. A quali possibilità può fare 
ebpello la terapia, in tutti questi casi? 
iova anzitutto una terapia di fondo 


che abbia la connotazione generale | 


della terapia preventiva. Ecco allora in 
primo piano la funzione: del timo, 


ghiandola che — attraverso i complica- 
ti meccanismi immunitari — esalta il 
dinamismo e la validità delle difese 
biologiche naturali. Il prof. Giovannini 
ha precisato, in questo senso, che buoni 
risultati si sono ottenuti di recente con 
la leucotrofina, sostanza di tipo ormo- 
nale estraibile dal timo di giovani vitelli, 
biologicamente attiva ma priva di tossi- 
cità, in quanto sostanza naturale, sia 
che venga somministrata per via paren- 
terale, cioè per iniezione, sia che venga 
somministrata per via orale, cioè per 
bocca (cosa cei per i bambini, ne 
agevola grandemente l'assunzione, te- 
nuto anche conto del suo sapore grade- 
vole). Non esiste altro farmaco che 
abbia azioni consimili nelle bronco- 
pneumopatie infettive o allergiche del 
bambino, specie se di tipo asmatiforme, 
chiarisce il prof. Giovannini, 
Giova ricordare a tale proposito che 
spetta a una ditta farmaceutica italiana, 
la ELLEM, il merito della messa. a 
punto, della produzione e del brevetto 
internazionale della leucotrofina (timo- 
modulina), la quale rappresenta — nel 
campo dei derivati biologici — un 
enorme e qualificante successo terapeu- 
tico e preventivo, poiché unisce alla 
facilità di somministrazione propria del- 
la via orale doti e caratteristiche biolo- 
giche. La società ELLEM è da anni 
impegnata attivamente nella. ricerca 
biologica e nella selezione di nuovi 
derivati biologici originali, aventi attivi- 


tà farmacologica costante, accompa- 
gnati come già detto da ottima tollerabi- 
lità e atossicità, Recentemente la socie- 
tà ha deciso di ampliarvi la propria 
presenza con la costituzione di due 
nuove società: la LOGIFARM e la 
BIOFUTURE. La prima è nata da una 
recentissima acquisizione: è una società 
che si integra modularmente nelle strut- 
ture del Gruppo ELLEM, occupandosi 
prevalentemente della produzione e del- 
la commercializzazione di principi attivi 
sintetici. Campo prioritario della LO- 
GIFARM sarà lo sviluppo di farmaci 
innovativi nei settori dell’urologia, della 
gastroenterologia, della ginecologia e 
della dermatologia, Nei laboratori BIO- 
FUTURE il Gruppo ELLEM concen- 
trerà la produzione dei derivati biologi- 
ci: questo secondo tecniche di avan- 
guardia e nel rispetto delle più aggior- 
nate norme produttive internazionali, 
che consentiranno di poter esportare 1 
prodotti ELLEM verso tutti i mercati 
stranieri, compreso quello nord-ameri- 
cano. Si delinea così l’immagine di un 
Gruppo totalmente italiano, proiettato 
verso un Gruppo internazionale che 
dall’Italia esporta idee e tecnologie nate 
appunto in Italia. Brillante esempio in 
tal senso è già la /eucotrofina che 
costituisce un significativo passo avanti 
nella cura e. nella prevenzione delle 
infezioni pediatriche, com'è stato am- 
piamente riconosciuto a_ livello euro- 
peo ed extraeuropeo, 


SECONDO GLI SCIENZIATI 


L’influenza 
non c’entra 


ATLANTA — La stagione 
invernale porta con sé l’in- 
fluenza. Tuttavia, gli scienzia- 
ti dei centri nazionali di con- 
trollo sanitario affermano 
che, contrariamente alla cre- 
denza popolare, questa irri- 
tante forma morbosa non è 
portata dal tempo freddo che 
caratterizza l’inverho. 

«Non esiste una prova certa 
che il freddo — o un passaggio 
repentino dal caldo al freddo 
— sia portatore dell’influenza, 
dice il dottor Karl Kappus, 
uno specialista degli stati in- 
fluenzali, ricercatore presso 
l’Ente federale americano per 
la sanità. 

«Ciò che permette ai virus 

dell’influenza di esplodere 
epidemicamente ad ogni ap- 
puntamento annuale — dice il 
dottor Kappus — è il cambia- 
mento delle abitudini di lavo- 
ro e nello stile di vita degli 
individui — dato che tutti ri- 
‘mangono più chiusi in casa al 
riparo dal freddo — piuttosto 
che al tempo in se stesso». 
‘. «È vero che le epidemie di 
influenza nell'emisfero setten- 
trionale esplodono d'inverno 
— dice il medico — ma è 
anche vero che in questo pe- 
riodo dell’anno le scuole sono 
in attività e la gente vive piùa 
stretto contatto che non in 
altri periodi dell’anno. 

«La gente preferisce vivere 
in luoghi chiusi e riparati, in 
edifici riscaldati dove molti 
respirano la stessa aria, e 
quando ci sono dei virus nel- 
l’aria, si spartiscono anhe 
questi»; 

Per la maggior parte delle 
persone, un attacco influenza- 
le rappresenta una condizione 
aggravante, ma temporanea, 
e la malattia è piuttosto 
moderata in intensità e gravi- 
tà. Per altri individui, in parti- 
colare le persone più anziane 
e i.più deboli, l’esito di questa 
‘malattia può.essere infausto. 
“Almeno 29 Stati degli Usa 
sono stati colpiti finora nella 
stagione 1985-86 da epidemie 
influenzali. Negli Stati della 
Nuova Inghilterra (Nord-Est 
degli Usa), il 10,7 per cento 
delle morti nella settimana 
presa in esame, sono state 
attribuite a polmonite e in- 
fluenza. 

La cosa più importante da 
accertare ai primi cenni di 
influenza — consiglia il Cen- 
tro federale sanitario — è sta- 
bilire il tipo di virus imperver- 
sante, dato che.i farmaci di- 
sponibili sono specifici per l’u- 


con il freddo 


no o per l’altro tipo. 

Da: tempo sono noti i due 
ceppi virali dell’influenza, 
quello A, chiamato dai ricer- 
catori A-H3N2 o delle Filippi- 
ne, e quello B, meglio cono- 
sciuto: come «sovietico». Le 
denominazioni dei virus in- 
fluenzali non hanno nulla di 
politico, ma vengono battez- 
zati con il nome del paese 
dove per primi sono stati iso- 
lati e riconosciuti. 


Nei geni 
del sangue 
l’allarme 
dell’infarto 


SARASOTA (FLORIDA) — 
Per sapere con notevole anti- 
cipo la nostra eventuale pre- 
disposizione all’infarto e cor- 
rere quindi ai ripari, in futu- 
ro non saranno più necessari 
l’elettrocardiogramma o al- 
tri laboriosi esami clinici, ma 
sarà sufficiente una semplice 
analisi del sangue. Una ricer- 
ca in tal senso, orientata cioè 
sull'esame dei dati genetici 
contenuti nel sangue, è infat- 
ti in corso negli Stati Uniti, e 
il test «anti-infarto» sarà pro- 
babilmente disponibile entro 
tre anni. 

Secondo quanto ha spiega- 
to il dottor Philippe Fros- 
sard, che dirige le ricerche 
presso l’Istituto di biotecno- 


: logia californiano di Palo Al- 


to, nei geni del sangue legati 
all’ipertensione e alla atero- 
sclerosi sono stati infatti 
identificati nei «segni» carat- 
teristici che risultano rileva- 
bili da test specifici. 

Più precisamente — ha 
spiegato Frossard — le ricer- 


i che hanno isolato otto geni 


che rivestono un ruolo chiave 
nella regolazione dei lipidi, 
nel sangue, e inoltre, altri tre 
geni identificabili con 14 di- 
‘verse caratteristiche geneti- 
che che risultano impegnati 
nella regolazione della pres- 
sione sanguigna. 

La diagnosi precoce della 
presenza dei diversi geni nel 
sangue renderebbe possibile 
l'adozione di misure preven- 
tive quali la dieta, l’esercizio 
fisico e l'assunzione di farma- 
ci specifici, riducendo così 


| notevolmente i rischi dell’in- 


farto. 


“SONDAGGIO AMERICANO 


Molto opinabile 
la «terza età» 


WASHINGTON — A che età comincia la vecchiaia? 
Secondo un sondaggio condotto negli Stati Uniti, la defini- 
zione della cosiddetta «terza età» è un dato variabile, del 
tutto personale, che dipende comunque dalla nostra età. 

._ In altre parole, rivela il sondaggio, la vecchiaia comincia 
prima se si interroga in proposito una persona giovane, per 
aumentare progressivamente, man mano che la persona 
interrogata va avanti negli anni. 

.. l dati medi precisati dal sondaggio, che è stato condotto 
da una ditta specializzata, la «Cadwell Davis», su un 
campione di 1007 adulti, precisano che perle persone di età 
inferiore ai 30 anni, si comincia a invecchiare all’età (media) 
di 62,7 anni; La soglia viene inalzata di quattro anni, cioè a 
66,5, per le persone di età compresa tra i 30 e i 39. Cresce 
ancora a 69,6 per le persone tra i 40 e i 49 anni, per toccare i 
71 per le persone d'età compresa tra i 50 e j 59. 

Il dato varia di poco — da 71 a 72,5 — per le persone dì 
età tra ì 60 e i 64, e infine raggiunge il tetto di 72,2 per le 
persone d'età superiore ai 65 anni. 


Spaghetti per vincere 


LONDRA — Gli atleti bri- 

tannici sono svantaggiati nei 
confronti degli avversari per- 
ché non mangiano abbastan- 
za spaghetti. E’ la ‘tesì di due 
esperti in dieta sportiva, Pe- 
ter Berry Ottaway e il dott. 
Kevin Hargin, in un libro che 
sta creando polemiche în In- 
ghilterra. 
_ «I nostri sportivi dovrebbe- 
to mangiare meno bistecche e 
più carboidrati — affermano i 
due esperti — cioè più spa- 
ghetti, ma anche patate, fa- 
gioli, e riso» 

La dieta ideale dell'atleta 
dovrebbe contenere due parti 


di proteine per ogni cinque 
parti di carboidrati. «I carboi- 
drati danno più resistenza e 
più energia — sì afferma nel 
libro ’’Cibo per lo sport” —. 
Una squadra di calcio inglese 
che da alcuni mesi applica la 
nuova dieta ha visto migliora- © 
re vistosamente le sue presta- 
zioni nel secondo tempo». 
Negli Stati Uniti, nell'Unio- 
ne Sovietica, nella Repubbli- 
ca. democratica tedesca la 
scienza dell’alimentazione 
sportiva è all'avanguardia — 
affermano i due esperti — 
mentre in Gran Bretagna si è 
ancora all’età della pietra. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
L'INTERVISTA AL PRESIDENTE DELL’IRI A QUATTRO GIORNI DAL VERTICE CON GIUNTA REGIONALE E SINDACATI 


Prodi: chiedo lealtà e collaborazione 


IL PICCOLO 


Sabato, 8 febbraio 1986 


La cordata per il Lloyd? Si deve assumere tutti i rischi - La siderurgia va male dappertutto - La Fincantieri a Trieste darà frutti a medio termine 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Il nuovo c'è ma non si vede. 

passato un anno da quanto Romano 
Prodi, nel giorno della firma della maxi 
commessa «Micoperi» per i cantieri di 
Monfalcone, disegnò a Trieste la strate- 
gia degli interventi dell’Iri nell’area giu- 
liana. Da allora di concreto si è visto 
poco. Mentre allo stato di idee, proposte, 
accordi e occasioni da cogliere si è visto 
tanto. Fin troppo. Una S.p.a. destinata a 
gestire le ricadute futuribili della ricer- 
ca; progetti di viabilità urbana e di 
riuso del porto; piccole aziende in attesa 
di decollare grazie alla Spi; il Bic, incu- 
batrice di inventori, ancora da costrui- 
re. Contenitori di sogni o di fatti? Lo 
chiediamo allo stesso presidente del- 


PIri, 


Ma non è solo questo l’interrogativo 
che si disegna sulla sfondo del prossimo 
incontro, fissato per mercoledì a Roma, 
fra il professore, i sindacati e la giunta 


regionale. Quale coerenza esiste fra l’im- 
pegno del Governo e dell’Iri nei confron- 
ti dell’area giuliana, e l’azione concreta 
delle finanziarie «sul posto»? Una do- 
‘manda legittima, soprattutto dopo certe 
incaute sparate della Finmare sul ruolo 
dell’Adriatico. E ancora, quale coordi- 
namento vi è all’interno dell’Iri? La 
trattativa a tre, impone un chiarimento. 
Certo, via Veneto è lontana. Troppo 
vasto l’impero, perché da qui si possa , 
tutto comprendere. Oltre un certo limite 
l’Istituto, è chiaro, non può andare. Èob- 
bligato a fidarsi della scelte altrui. 
Qualche volta al buio. E Roma stessa è 
troppo papale, troppo stracca e gatto- 
pardesca. Tanto che si insinua il sospet- 
to che anche nell’Iri tutto cambi solo 
perché tutto, in fondo, resti eguale, 
Ma nel palazzone centrale tira una 
bell’aria milanese. Nessuna megascritta 
sulla facciata. Solo un portone in una 
traversa. Pare impossibile, ma il giorna- 


laio d'angolo è l’unico punto di riferi- 
mento per chi vuole entrare nel cuore 
della più grande holding del mondo 
occidentale. Sembra quasi un segnale: 
l'Iri non è prestigio, poltrone. Ma un 
mare infinito di gatte da pelare. 

Prodi stesso ha passato una giornatac- 
cia in trincea, Prima la verifica del 
protocollo con i sindacati. Poi la grana 
del funzionario Finsider espulso da Mo- 
sca per ritorsione. Con la paura nera che 
tutto questo possa mandare a monte gli 
ultimi, favolosi contatti con V'Urss. Il 
che non sembra però scalfire, in appa- 
renza, l’inossidabile ottimismo del no- 
stro uomo, E tantomeno il suo vecchio 
umorismo sanguigno alla bolognese. 
«Stavolta — dice, ricordando la ”Mico- 
peri” — non tirerò conigli fuori dal 
cappello, Ci sarà al massimo una galli- 
na, Uno sgombro. O un sardone». Risata 
fragorosa, una tirata al sigaro e sì co- 
mincia,. — 
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Guardî un po’, professore. 
Da un anno a questa parte le 
uniche schiarite sul piano oe- 
cupazionale le ha offerte la 
cantieristica. Cioè le povere, 
vecchie, bistrattate tute blu. 
La «Micoperi» è un successo- 
ne, sta richiamando altro la- 
voro. E dire che la sua filoso- 
fia di rilancio dell’Iri si basa 
sui camici bianchi, sui com- 
puter... 

«Guardi che l’esempio che 
lei fa sembra proprio confer- 
mare quella che lei chiama la 
mia filosofia di rilancio dell’I- 
Ti, Ho sempre sostenuto che 
tale rilancio va strutturato 
sulla modernizzazione. Cioè 
su un ampio processo di rin- 
novamento tecnologico e 
strutturale in grado di investi- 
re tutti ì settori. Quindi non 
solo quelli emergenti. Vede, la 
commessa Micoperi risponde 
in pieno a questi requisiti. E” 
un impegno che non esito a 
definire eccezionale. E questo 
non solo perché deriva da uno 
sforzo imponente di progetta- 
zione, e qui i computer c’en- 
trano eccome, o perché richie- 
de tecnologie molto raffinate. 
E’ unimpegno eccezionale an- 
che e soprattutto per il carat- 
tere altrettanto innovativo 
che riveste per i cantieri di 
Monfalcone il compito delica- 
to e complesso dell’assem- 
blaggio. Qui non si tratta di 
‘mettere insieme i pezzi. di una 
nave qualsiasi, ma di affronta- 
re un'esperienza unica, indi- 


spensabile per inserirsi in un 
mercato di assoluta avan- 
guardia». 


Le prospettive sembrano in- 
coraggianti... 

«Guardi che questo merca- 
to, se consideriamo quello dei 
mezzi per i lavori in, mare 
differenziato dal tradizionale 
off-shore, vanta prospettive 
interessantissime per il pros- 
simo decennio, Non c’è dun- 
que da meravigliarsi se a que- 
sta commessa ne seguiranno 
altre in grado di frenare, sia 
pure parzialmente, il dramma 
della disoccupazione. Vorrei 
che lei si ricordasse della si- 
tuazione drammatica in cui 
erano i cantieri quando abbia- 
mo cominciato il dialogo con 


GORIZIA — Le principali 
esigenze, nel settore delle in- 
frastrutture, avvertite dagli 
enti locali isontini sono state 
al centro di un incontro che si 
è svolto nella sede dell’ammi- 
nistrazione provinciale di Go- 
rizia in vista dell’ormai prossi- 
mo nuovo incontro Iri. 
Regione-sindacati sui proble- 
mi dell'area giuliana, presenti 
i rappresentanti della delega- 
zione isontina’ (Provincia e 
Comuni di Gorizia e Monfal. 
cone) allargata alla Camera di 
commercio di Gorizia. È inter- 
venuto anche il direttore della 
Spi (società per la promozione 
industriale dell’Iri) di Trieste, 
Francesco Zacchigna. 

Le finalità del vertice, riba- 
dite in particolare dall’asses- 
sore provinciale alla program: 
mazione Enzo Bevilacqua, 
miravano a una verifica dei 
progetti presentati dagli enti 
locali, per} quali prevedere un 
concreto sostegno della Spi e 
dell’Italsat. Zacchigna ha ri- 
cordato che, nell'ambito della 
trattativa con l’Iri, è stato 
affidato al gruppo di lavoro 
per le infrastrutture il compl» 
to di esplorare le esigenze del 
Comuni allo scopo di collega- 
re i problemi di questo settore 
a un'operazione di sostegno al 
terziario avanzato. E tutte le 
proposte — è stato detto — 
dopo la loro presentazione al- 
la Regione da parte della Pro- 
Vincia, possono essere ogget- 
to di un'apposita convenzione 
per studi di fattibilità tra la 
Stessa Regione e le società Iri. 

Quanto al progetti — illu- 
Strati dal sindaco di Monfal- 
cone, Saccavini, dall’assesso- 
re comunale alla programma- 
zione di Gorizia, Fornasir, e 
dal presidente dell'ente came- 
rale, Lupieri — questi prossi- 
Imamente saranno al centro di 
incontri specifici con l’Iri. Essi 
riguardano lo sviluppo del 
porto di Monfalcone al quale 
sono connessi i problemi ri- 
guardanti la viabilità e i colle- 
gamenti con l'autoporto di 
Gorizia; le rilevanti opere di 


Trieste e Gorizia. Vede, non si 
sarebbe certo accelerato l’ar- 
rivo dei camici bianchi con 
una cacciata delle tute blu. E 
poi Trieste e Gorizia ci chie- 
devano per i cantieri proprio 
quello che, siamo riusciti a 
fare. Questo non va dimenti- 
cato!», 

I trasporti. Dunque: il go- 
verno spende miliardi per col- 
legare Trieste all’Europa, e 
lei stesso,sostiene a più ripre- 
se che il futuro dell’area giu- 
liana sonoitrasporti. Ebbene, 
proprio in questo settore V'Iri 
non sembra mobilitarsi. Allu- 
do all’Italstat e alla Fin- 
mare... 

«Il settore dei trasporti è in 
gran parte coincidente con 
quello delle opere pubbliche. 
È di decidere le opere pubbli- 
che spetta al potere politico. 
‘L’Iri non può e non deve sosti- 
tuirsi a queste decisioni. E' un 
ente di partecipazioni indu- 
striali, non un ente pubblico 
strumentale. L’Iri in passato è 
stato messo sotto accusa per 
aver sollecitato con. troppo vi- 
gore la realizzazione di deter- 
minate opere pubbliche. Non 
è il caso di ripetere quegli 
errori», 

Qual è allora il compito del- 
l’Istituto per la ricostruzione 
industriale nell’rea giuliana? 

«Compito dell’Iri è quello di 
proporre, attraverso le due 
aziende, progetti di infrastrut- 
ture utili per il rilancio econo- 
mico e sociale delle aree sulle 
quali dovranno sorgere. Nel- 
l'area giuliana, a quanto mi 
risulta, l’'Italstat di proposte 
di questo genere ne ha fatte 
parecchie. Questo nell’ambito 
del gruppo misto di lavoro per 
gli interventi sul territorio, 
gruppo che noi abbiamo volu- 

‘0 e che abbiamo sostenuto. 

Mi limito a citare il collega- 
mento Nord con la rete auto- 
stradale e il cosiddetto asse 
direzionale, che comprende 
interventi di recupero di aree 
produttive, il potenziamento 
della viabilità urbana fra le 
due zone del porto commer- 
ciale, l'espansione del porto 
turistico». 

D'accordo, ma la Finmare? 
Che ne pensa degli accordi 


IMPORTANTE RIUNIONE A_GORIZIA 


Cosa chiedono all’Iri 
li enti locali isontini 


recupero urbano indicate dai 
Comuni di Gorizia e Monfal- 
cone in relazione anche, nel 
capoluogo isontino, alla ne- 
cessità di offrire sedi per isti- 
tuti universitari e scuole su- 
periori; la questione turistica 
con lo sviluppo dei cosiddetti 
«Marina» di Grado e Staran- 
zano, Sono progetti concreti 
sui quali il confronto con la 
Spi e le altre società Iri potrà 
indicare — è stato rilevato — 
precise strade per giungere 
alla realizzazione delle opere 
necessarie, tenendo presenti 
anche le linee di sviluppo in- 
dicate dalla Regione, 

Nel corso dell'incontro sono 
emersi anche altri temi che 
enti locali e Camera di com- 
mercio ritengono di notevole 
importanza per lo sviluppo 
economico dell’Isontino. Tra 
questi, quello della viabilità 
generale con particolare rife- 
rimento alla nuova strada del 
Vallone, alla «56 bis» e alla 
liberalizzazione del tratto au- 
tostradale Lisert-Villesse. 

Gli amministratori pubblici 
hanno pure espresso l’esigen- 
za di un coordinamento delle 
iniziative che gli enti locali e 
le strutture imprenditoriali 
potranno avviare usufruendo 
dei benefici previsti dal pac- 
Chetto «Trieste-Gorizia», del- 
la gestione del Fondo Gorizia 
e di altri finanziamenti reglo- 
nali e statali a favore dello 
sviluppo economico della pro- 
Vincia di Gorizia. 

È stata rilevata, in partico- 
lare dal rappresentante del 
Comune di Gorizia, la necessi. 
tà d'una programmazione sul. 
l’uso delle zone industriali 
presenti in provincia in modo 
da consentire il superamento 
della concorrenzialità indi. 
cando linee precise per ogni 
area. In conclusione, anche da 
parte della Spi, è stata riaffer- 
mata l’esigenza di una mag- 
gior intesa tra imprenditori e 
amministratori pubblici per 
sfruttare al massimo risorse e 
opportunità di ripresa socio- 
economica. To. Ba. 


Il presidente dell’Iri 
Romano Prodi 


precisi che la Finmare ha pre- 
soper rilanciare il porto dî 
Genova? 

«Vede, non vorrei che tutto 
quanto si fa con altri sia inter- 
pretato come contro Trieste. 
Con Genova non mi pare sia- 
no presi ‘’impegni particola- 
ri”. Si è semplicemente cerca- 
to di colmare trent'anni di 
Titardi. E questi sono atti do- 
verosi per l’Iri. Mi scusi, ma 
con quali motivazioni la Fin- 
‘mare avrebbe potuto ignorare 
le offerte del consorzio del 
porto? Non riesco a immagi- 
narne. Oltretutto, l’obiettivo 
è quelo di stimolare tutto il 
sistema portuale italiano a es- 
sere più competitivo, senza di 
che non vince né Genova né 
Trieste. E ci perde tutto il 
Paese». 

— Lei ha insistito, in linea 
col Governo, che il futuro del- 
l’area giuliana sta anche nel- 
la ricerca. Che cosa sta facen- 
do l’Iri in questo settore, nel 
concreto? x 

«Beh, mi pare che nel setto- 
Te della ricerca le cose stiano 
marciando, La società Trieste 
Ricerche sta per decollare. O1- 
tre ad assumere la funzione di 
società di gestione degli isti- 
tuti esistenti, questa società 


Saliti 

gli scambi 
tra Italia 
e Austria 


GORIZIA — Alla Camera di 
commercio di Gorizia è stata 
presentata agli operatori eco- 
nomici e alla stampa l’edizio- 
ne primaverile della Fiera di 
Graz. L'importante manife- 
stazione espositiva stiriana 
guarda con particolare inte- 
resse alle aziende della nostra 
regione; 

Tra il 1980 e il 1984 infatti le 
esportazioni di aziende regio- 
nali in Austria sono salite da 
66 miliardi e mezzo a 86 mi- 
lardi 744 milioni (nello stesso 
periodo, si sono incrementate 
anche le importazioni dal- 
l’Austria, da 95 a 168 miliardi), 


Il nuovo 
presidente 
del Cerit 


PORDENONE — Benito 
Zollia (della Brovedani spa di 
S. Vito al Tagliamento) è il 
nuovo presidente del Cerit, 


Centro regionale per la ricer- 


ca e l'innovazione tecnologi. 
ca, l'ex Cerimates del Gruppo 
Eni-Savio, Oltre al nuovo pre- 
sidente è stato anche insedia» 
to. il nuovo consiglio di ammi» 
nistrazione del Centro, D'ora 
in poi la compagine azionaria 
sarà suddivisa tra la Friulia 
(46 per cento), la Savio (20 per 
cento) e una cordata privata 
con ll 34 per cento, DI que- 
st'ultima fanno parte una 
quindicina di aziende. Nel 
consiglio di amministrazione 
del Cerit sono stati chiamati 
inoltre Gianfranco Zoppas, 
Luigi Gaspardo, Danilo Bal- 
binot, Claudio Del Fabro, 
Giorgio Deangeli, Sergio 
Chiarotto, Luigi Saraceno e 
Gilberto Petraz. 


dovrà promuovere e sostenere 
le attività industriali attivabi- 
li dalle ricadute della ricerca. 
Mi sembra un modello orga- 
nizzativo molto valido. Abbia- 
mo concorso a impostarlo, e 
continueremo a seguirlo con 
impegno. Ci sono anche altre 
«iniziative che seguiamo con 
attenzione, ma vorrei ricorda- 
re intanto un esempio di rica- 
duta estremamente positivo. 
Cioè l’Informatica Friuli - 
Venezia Giulia. Nella sua atti- 
vità per conto della Regione, 
‘ha realizzato pacchetti di soft- 
ware molto interessanti, che 
oggi possono essere distribui- 
ti su tutto il territorio nazio- 
nale, Tanto che oggi la società 
costituisce per il mercato de- 
gli enti locali il punto di riferi- 
‘mento e il know how per tutto 
il gruppo Finsiel». 

® — Professore, perché non si 
è ancora presa una decisione 
sul cosiddetto «polo dieseli- 
stico»? 

«Allora, per la dieselistica 
lei sa che all’interno del grup. 
po è stata individuata la 
necessità di unificazione delle 
attività produttive di motori 
di media e di grande potenza. 
Ebbene, su questa necessità 
convergono sia la Finmecca- 
nica che la Fincantieri. Ora si 
tratta di definire gli assetti 
societari, Nelle prossime setti- 
mane affronteremo anche 
questo problema, Comunque, 
senta, questo glielo devo dire: 
perché nessuno ha il coraggio 
di ricordare che nella ristrut- 
turazione del settore dieseli- 
stico abbiamo risparmiato a 
Trieste tutti i sacrifici possibi- 
li?' E perché nessuno ricorda 
che, DIopnO ]er concentrare il 
più posibile Je produzioni die- 
selistiche su Trieste e Bari, 
abbiamo venduto l’unica 
azienda Iri, esistente a Bolo- 

a? Cioè la Ducati? Che poi, 

letto tra noi, adesso che l’ab- 
biamo passata ai privati, va 
che è una meraviglia. Vedesse 
il sindacato come si frega le 
mani,..», 

— Sempre nel campo della 
ricerca e del nuovo, c’è la Spi. 
La quale, incredibile ma vero, 
è riuscita a individuare pro- 
poste ad alto contenuto di 


innovazione in quello che 
sembrava un deserto delle 
idee. C'è però l'impressione 
che i canali finanziari siano 
lenti ad attivarsi. Su questo 
punto, ha qualcosa da chiede- 
re al Friuli - Venezia Giulia? 

<Alla Regione ho da chiede- 
Te soltanto di continuare a 
lavorare con noi in questo 
campo con lo Spirito di colla- 
borazione che c'è stato finora. 
Non mi stanco di ripetere che 
l’azione della Spi può dare 
buoni risultati soltanto se 
portata avanti in stretto colle- 
gamento con i poteri pubblici 
e con l’imprenditoria locale. 
Questo a Trieste sta avvenen- 
do. Di qui i primi risultati 
positivi. Certo, possono anche 
sorgere dei problemi, ma non 
si tarda a isolarli e a risolverli. 
Varate le prime iniziative del- 
la Spi, è emerso il problema 
delle garanzie necessarie per 
accedere ai finanziamenti 
agevolati del Frio. Mi dicono i 
responsabili della Spi che pe- 
rò il problema sarà risolto 
attraverso la creazione di un 
apposito fondo di garanzia re- 
gionale. Vede, io spero che 
questo esperimento renda noi 
più attenti al futuro. E con- 
temporaneamente che dia 
maggiore sicurezza di sè alle 
forze imprenditoriali locali. Io 
credo che assegnare alle Par- 
tecipazioni Statali un ruolo di 
supplenza alle mancate ini- 
ziative. locali sia. spesso un 
errore. Lo è tanto di più in 
un’area con le tradizioni e le 
POR che possiede 

ieste. Il vero obiettivo è 
quello di rimetterle in movi- 
mento...». 

— Con le Terni, la siderur- 
gia non offre un panorama 
allegro. Fallimento del tita- 
nio, lentezze nel terminal rin- 
fuse, assenza di idee per il 
futuro della ghisa. Mentre lei 
parla di riqualificazione, la 
Finsider sembra obbedire a 
una logica di rinvio e di non 
scelta. La sensazione è che 
non tutto sia coordinato nelle 
galassie dell’Iri... 

«La siderurgia non offre un 
panorama allegro da nessuna 
parte. Quindi, anno; 
nemmeno a Trieste, La Finsi- 
der sta facendo il punto sul 
suo programma di risanamen- 
to; non è un mistero per nes- 
suno che nell'85 le cose non 
sono andate come ci si aspet- 
tava. Questo spiega la sua 
impressione sul modo di pro- 
cedere della. Finsider, Ma. è 
un’impressione che non corri- 
sponde a verità. Sul terminal 

fuse sono in corso infatti gli 
studi di fattibilità, che proce- 
dono secondo i tempi previsti. 
E per l'impianto Terni non vi 
sono motivi di preoccupazio- 
ne in ordine all'attività del- 
l’altoforno, che è in corso di 
completamento. Questa sua 
domanda mi fa pensare che 
lei poi non sia così insensibile 
come sembrava ai posti di 
lavoro delle tute blu... Scherzi 
a parte, sappia che questa 
preoccupazione l'abbiamo 
sempre davanti a noi». 

— Senta, le pare possibile 
che sì cerchi sempre di risa- 


MOVIMENTO NAV 


ARRIVI 
Data | Ora Nave [ Provenienza | Ormeggio 
7/2 17.00 LOUIS CALVO Seycelle Frigomar 
7/2 17,00. TIEPOLO Zara 22 
7/2 17.00. TAGELUS Richard Bay rada 
7/2. sera . ANTAKYA Istambul rada 
7/2. 19.00. STRALE Augusta rada 
8/2 6,30. SEXTUM® Genova 49 (9) 
8/2 7.00 CAREZZA M. EI Brega Alder 
8/2. 12,00. SOCAESEI Monfalcone rada 
8/2. pom. ANTARTICO Venezia rada 
8/2 pom. SOCARTRE Monfalcone rada 
8/2. ‘sera AEYOS Venezia 47 
8/2. sera AMIN Beirut 309, 

PARTENZE 
Data 01] Neve | Ormeggio |_ Destinazione 
7/2 14,00 HEREND 10 Fiume 
7/2 18.00. BUTRINTI 16 Durazzo 
7/2. sera. SIBA VIONE £) Gedda 
7/2 21.00 ARTEMIS GAROFALIDIS Siot 4 ordini 
7/2 23,00 TIEPOLO. 22 Durazzo 
8/2 6,30 SOCARCINQUE 64 Monfalcone 
8/2 matt. RALLO Terni Taranto 
8/2 14.00. KRITI SKY Siot 3 ordini 
8/2 14.00 SPRING PANDA de Haifa. 
8/2 pom. STRALE 8,81 Venezia 
8/2 sera TAPUZ 42 Haifa 
8/2. sera ANTAKYA 35040 Mersina 
MOVIMENTI 
7/2 12,00 SILBA rada Ars. bi 4 
8/2 6,30. STRALE rada 8.8, 1 
8/2 6,30. ANTAKYA rada 96: 
8/2 8,00 ALMARE SETTIMA 54 55 (44) 
8/2 10.00 TOPUSKO 36. Italcem. 
8/2 11.00 TAGELUS rada 54 (36) 
Arsenale Triestino S. Marco 
NAVI IN PORTO AJNADEEN 

Punto franco vecchio DITAS 
ANTONELLA A. (dimora) CASTORO 2 
SIBA VIONE limb. bestiame) CASTORO 9 
HEREND (imb. carta) Sidemar 
BUTRINTI (imbarca varie) PINGUIN 
Porto doganale VENERATA 
HUXTERTOR GIANNIESSE 
Punto franco nuovo Rada 


SOCARCINQUE (imbarca carbone) 
BLUE ALBARCORE (attesa merce) 
SPRING PANDA (sbarca agrumi) 
TOPUSKO (Sbarca lattice) 
TAPUZ (sbarca agrumi) 

KURILA (imbarca carta) 

Italsider 

RALLO (imb. lingottiere) 

Slot i 

KRITY SKY v 
ARTEMIS GAROFALIDIS 


SILBA (attesa arsen.) 


MONFALCONE 


__ NAVI IN ARRIVO 


ELENA (Bulgaria), prov. Varna; 
CENTURION (Argentina), prov. 
Napoli; SOCARSEI (Italia), prov- 
«Trieste. _ 


[-_NAVI IN:PARTENZA | 


PIONERII (Unione Sovietica), 
dest. Nicolaiev; SOCARCINQUE 
(Italia), dest. Trieste. 


nare il Lloyd Triestino dall’e- 
sterno, con proposte di socie- 
tà per azioni 0 di accorpa- 
menti, e mai dall’interno? 
Dall'83, cioè da quando fu 
defenestrata la vecchia ge- 
stione, non sì è fatto quasi 
niente în questa direzione. I 
dirigenti sono sempre gli stes- 
si. L'informatica è sempre la 
stessa, il marketing è sempre 
lo stesso. Si rende conto di 
quali riflessi ha avuto questa 
politica sull'immagine ‘inter- 
nazionale della compagnia? 


«Non mi piace fare da ragio- 
niere, ma vorrei ricordare al- 
cune delle recenti iniziative 
realizzate dal Lloyd. Ingresso 
nel mercato del Golfo Persico 
in joint venture con la Merza- 
rio; accordo con il consorzio 
Delmas che inserisce la socie- 
tà nel traffico con l'Africa 
Occidentale anglofona e fran- 
cofona; joint venture con un 


altro consorzio internaziona-, 


le, Licorna, per i collegamenti 
con l’Indonesia. Lei ‘sa che in 
questo Paese tutto il gruppo 
sta attuando una politica pro- 
mettente di scambi. Impor- 
tante è anche la riorganizza- 
zione dell’agenzia in India e 
della Italian General Ship- 


pine di Londra, che ora ha 
anche il compito di sviluppa- 
re i rapporti con i Paesi che 
una volta erano riuniti nel 
Commonwealth». 

— Sono cose che devono 
ancora dare una conferma 
della loro validità... 

<A queste iniziative va ag- 
giunto il programma di rior- 
Rrstlzazione aziendale mira- 
o a esaltare le funzioni di 
maggiore valenza strategica 
come pianificazione e control- 
lo, sviluppo e organizzazione. 
E le nuove tecnologie, C'è poi 
l'accordo che è stato siglato 
con l'Informatica Friuli- 
Venezia Giulia per sviluppare 


un nuovo software per la logi-' 


stica e il controllo di gestione, 
E ancora è stato varato un 
programma di ringiovani- 
‘mento dei quadri della socie- 
tà, che prevede nell’arco di 60 
anni l'assunzione di 60 giova- 
ni neolaureati. Tutto questo 
non è certamente decisivo, 
diversamente non ci sarebbe 
stato bisogno del disegno di 
legge er la ristrutturazione 
della flotta pubblica. Quello 
che era nella nostra autono- 
ma possibilità è stato 
avviato...» 


DI 


— Veniamo al gruppo di 
privati che intende entrare 
nel Lloyd. Come sempre, è 
normale che chi vende cerchi 
di tirare sul prezzo. Il rischio 
è però che la Finmare tiri sul 
‘prezzo anche per conservare 
intatto il suo potere, nono- 
stante l'operazione sia in li- 
nea con la filosofia dell’Iri. 
Quali garanzie può dare per- 
ché questo non accada? 


«No, mi scusi, ma su questi 
aspetti non c’è bisogno di 
dare alcuna garanzia. La que- 
:Stione non riguarda il prezzo, 
né tantomeno la conservazio- 
ne di aree di potere, dato che 
l'operazione riguarda la ces- 
sione di una quota di mino- 
ranza. Insomma quel rischio 
che lei teme in realtà non 
esiste. Quello che c’è invece, 
da parte dell’Iri e della Fin- 
mare, è la volontà di realizza- 
te un GAMALA rilancio per-il 
Lloyd. proprio per questo 
fine che poniamo ai privati 
due condizioni precise, La pri- 
ma'è che, entrando nel Lloyd, 
concordino con noi un pro- 

‘amma di rilancio a lungo 

ermine, La seconda è che 
abbiano la disponibilità a par- 
teibar agli impegni finan- 
ziari che tale programma do- 
vrà necessariamente prevede- 
re. Insomma, in altri termini: 
che siano pronti a rischiare 
assieme a noi per lo sviluppo 
della società. Sa, nell’ultima 
riunione di Roma, ho ripetuto 
fino alla noia agli amici di 
Trieste che il TAPDONIO coi pri- 
vati è importante e positivo. E 
che noi vogliamo che nasca 
sano. Se questa collaborazio- 


ne dovesse fallire, non $arem- 
mo danneggiati solo noi. Ma 
anche tutta l'imprenditoria 
triestina». 

Mi scusi se insisto col Lloyd. 
Allora, nell'83 lei spazza via 
un intero consiglio di ammini- 
strazione'e poi lo rifonda re- 
clutando dei privati sulla 
piazza. Ma alla fine, per ben 
due volte, fa scendere dall’al- 
to un consigliere delegato con 
‘pieni poteri. Professore, a co- 
sa servono i privati? A rilan- 
ciare l’Istituto o a fare le belle 
statuine? 

«Guardi che in tutte le so- 
cietà dell’Iri i consiglieri dele- 
gati hanno ampi poteri. Il 
Lloyd non fa eccezione da 
questo punto di vista. Credo 
sinceramente che nelle azien- 
de l’unità di guida sia essen- 
Ziale, Ciò detto, ai consiglieri 
si chiede di dare un contribu- 
to nella definizione delle linee 
strategiche della società. E 
quindi, per questa via, di con- 
tribuire. al rilancio dell’Iri, 
Non è rilevante il fatto che sì 
tratti di privati o di dirigenti 
del gruppo. Quando stanno in 
consiglio sono tutti eguali. 
D'altra parte non esiste im- 
presa al mondo in cui l’ammi- 
nistratore delegato non abbia 
pieni poteri sulla gestione, ov- 
Viamente dietro controllo del 
consiglio», 

Non so se tutti sono d’accor- 
do su Gera impostazione... 

«Senta, vorrei essere molto 
franco con lei e con la città di 
‘Trieste. Ho molto riflettuto 
sulle motivazioni dei ripetuti 
attacchi ai responsabili di 


«Ho bisogno di interlocutori chiari» 


Finmare e Lloyd. Non nego 
che in qualche caso possano 
esserci state incomprensioni. 
Ma non è giusto scaricare su 
di loro la responsabilità delle 
mancate decisioni o dei conti- 
nui rinvii a livello politico. E 
poi una città non può preten- 
dere di considerare le imprese 
come proprie creature e i diri- 
genti delle stesse imprese co- 
me estranei,..». 

A un anno dal trasloco da 
Roma, qui non si riesce anco- 
ra a capîre perché la direzio- 
ne generale della Fincantieri 
sia stata portata a Trieste. 
Cos’è cambiato rispetto a 
prima? 

«Non mi dica che non ne 
‘valeva la pena! Il trasferimen- 
to non'è stato facile. Abbiamo 
dovuto’ affrontare non poche 
resistenze. Affrontare il pro- 
blema del reinserimento del 
personale di Roma in altre 
società del gruppo. Riorganiz- 
zare ex novo la sede di Trie- 
ste. Quella scelta — lo dico 
subito — ha un preciso fonda- 
mento razionale: su un totale 
di sedici stabilimenti Fincan- 
tieri, cinque stanno fra Vene- 
zia, Monfalcone e ‘Trieste, e 
occupano il 40 per cento della 
forza lavoro. Si'è così consen- 
tito alla direzione generale di 
vivere quotidianamente e da 
vicino i problemi delle divisio- 
ni e degli stabilimenti». 

Sì, ma quali ì vantaggi per 
l'area giuliana? 

«Per la città di Trieste il 
trasferimento della Fincantie- 
Ti significa l'insediamento in 
città di un nuovo centro deci- 


sionale, non di una società | 


triestina, ma di una società a 
livello internazionale. Gli ef- 
fetti di queste cose non sono 
né quantificabili né immedia- 
ti. Ma sono egualmente im- 
portanti. Non è mica un caso 
che i meridionalisti più illumi- 
nati continuino a. insistere 
sull’insediamento nel Sud dei 
centri direzionali di grandi so- 
cietà nazionali. Ma si chieda 
almeno come mai a Genova 
continuino a protestare tanto 
per questo trasferimento! So- 
‘no forse matti i genovesi? Ve- 
de, questo è il vero pericolo 
per il futuro. Questo è il cen- 
tro delle mie preoccupazioni». 


‘Per concludere, dunque: co- 
sa c’è dietro l'angolo? 


«Vorrei dire che la soluzione 
di tutti i problemi da lei solle- 
vati nel corso di quest’intervi- 
sta esige lealtà e collaborazio- 
ne più che denaro o potere, Io 
ho fatto di tutto per coordina- 
Te ogni azione dell'impero Iri 


nei confronti di Trieste. Non | 


pretendo certo di avere in 
‘pubblico le attestazioni di sti- 
ma che ho avuto dai triestini 
in privato, ma ho bisogno — 
sottolineo, ho bisogno — di 
interlocutori chiari. Che mi 
sgridino e mi contestino ogni 
volta che sono in gioco i desti- 
ni della città. Ma che tuttavia 
siano in grado anch'essi di 
sottomettere i loro interessi a 
quelli della città. Se noi e loro 
saremo in grado di fare que- 
sto, Trieste avrà un grande 
avvenire», 
Paolo Rumiz 


VIENI 


ASCO 


COMPACT 


DIGITAL AUDIO. 


| nuovi Car Compact Disc 
Player CDX-1 e CDX-P] 


Pioneer ti danno anche in viaggio 
una musica perfetta, senza fruscii o 
rumori di fondo. Una musica pu- 
ra come la luce perché letta da 
un purissimo raggio di luce laser. 


LTARE 


VIENI A PROVARLI QUI, C'È 
UNA SORPRESA PER TE. 


TRIESTE E PROVINCIA: TRIESTE CAR AU- 
DIO S.n.c. di STANISSA Via Geppa, 12 - Trieste. 
CENTRO AUTORADIO HI-FI di E. CEJ Via E. Toti,12 
»Trieste. RADIOTELEX di C. FIGLIOLA Via Settefon- 
tane, 36 - Trieste. AUTORADIO SERVICECENTER 


-di Ri BUSAN Via Settefontane, 99 - Trieste, 


GORIZIA E PROVINCIA: SG£E. ELETTRO- 
NICA di DEL BON & €. Via Manzoni, 159 - Maria- 


no del Friuli. 


() PIONEER 


O DEL SUONO E DELL'IMMAGINE. 


— 


IT 
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| ECONOMIA E FINANZA 

NOTE POSITIVE DOPO NOVE ANNI DAL SEMINARIO DI PREVISIONE 

.. La Confindustria è ottimista 
Occasione d’oro per l'Italia 


La concomitanza del calo del dollaro e del petrolio — Partita piena d’insidie 


ROMA — L'economia italiana ha finalmente l'occasione 
«d'oro» per riconquistare equilibrio e solidarietà, ma la partita 
da giocare è estremamente complessa e piena di insidie, Eventi 
Internazionali in parte inattesi quali il calo del dollaro e il crollo 
dei prezzi petroliferi pongono una parte delle basi per recupera- 
Te, consolidare e costruire, ma la politica economica Internazio- 
Nale dovrà essere coordinata con quella degli altri paesi, 
Mentre all’interno bisognerà prendere decisioni importanti, 


Dopo anni di previsioni improntate al pessimismo, il nono 
Seminario di previsione sull'economia italiana e internazionale, 
Organizzato dalla Confindustria, ha delineato un panorama più 
Ottimista. Il direttore dell’ufficio studi della confederazione, 
Cipolletta, il direttore generale del Tesoro; Mario Sarcinelli, e il 
Vicepresidente della Banca europea per gli investimenti, Lucio 
“n hanno trovato una serie di convergenze su questo otti- 

| mismo, 


Se il costo dellavoro aumenterà dentro | tassi programmati 
Inflazione e la crescita del disavanzo pubblico sarà ridotta, 

ha sostenuto Cipolletta, sarà possibile un «rientro» dell’econo- 
Mia italiana senza penalizzare il tasso di sviluppo e senza 
| Imporre sacrifici insopportabili. Si potrebbe addirittura ipotiz- 
Zare, secondo la Confindustria, un’inflazione al di sotto di 


quella prevista (6 per cento), con una crescita più ampia del 
previsto. 

«Spia del malessere» italiano, secondo la Confindustria, 
rimane la bilancia dei pagamenti, che pur potendo tornare in 
equilibrio rappresenta ancora «Il risultato che desta maggiori 
preoccupazioni». Sarcinelli ha affermato di condividere la 
conclusione della Confindustria secondo cui se lo spostamento 
del potere di acquisto non sarà accompagnato da un coordina. 
mento internazionale delle politiche economiche, difficilmente 
si tradurrà in una maggiore crescita per tutti, 

Sarcinelli ha ricordato anche che accanto a una maggiore 
crescita per i paesi industrializzati per la caduta dei prezzi 
petroliferi, ci sono conseguenze negative per quelli produttori, 
soprattutto per i più indebitati. Anche all’interno dei paesi 
industrializzati, comunque, ha sottolineato da parte sua Izzo, ci 
saranno differenze. Il quadro favorirà Giappone ed Europa e 
Proprio in Europa l’Italia, con la peggiore situazione dei conti 
esteri, dovrà attenersi a una politica economica relativamente 
più restrittiva per conseguire un miglioramento del saldo 
commerciale maggiore rispetto al resto dell'Europa. 

Questa è la premessa indispensabile e necessaria, ha 
sottolineato Izzo, per realizzare poi una crescita economica in 
grado di ridurre apprezzabilmente la disoccupazione. 


POSSIBILI EFFETTI DAL RIBASSO DEL GREGGIO 


Petrolio: un risparmio 
di circa mille miliardi 
da un dollaro in meno 


ROMA — Se nel 1986 il 
Prezzo di un barile di petrolio 
Sì manterrà intorno ai 18-20 


rile — ha ricordato Tresoldi — 
equivale a un miglioramento 
di circa 1000 miliardi della 
bilancia dei pagamenti di par- 


DATI. DEFICITARI. PUBBLICATI DALL'ISTAT 


Deficit commerciale 
triplicato in 8 mesi 
verso i paesi Cee 


con i paesi dell’Est, il peso 
maggiore lo hanno avuto gli 
scambi con l’Unione Sovieti- 


ROMA — Impennata del 
deficit commerciale con i'pae- 
si Cee, pressoché triplicato 


IL PICCOLO 


% 


DOPO LA CIRCOLARE ESPLICATIVA DI GIOVEDÌ 
Liquidazioni : 
gli esempi 


Un meccanismo che sembra abbastanza semplice 


dollari l’Italia potebbe rispar- 
Miare qualcosa come 10 mila 
Miliardi di lire sulla bolletta 
Detrolifera (circa il 33 per cen- 

). Se il prezzo dovesse, inve- 
ce, scendere addirittura intor- 
No ai 15 dollari il barile il 
Tisparmio aumenterebbe a 13- 
14 mila miliardi. 


Questo uno dei dati emersi 
dalla tavola rotonda svoltasi 
Nell'ambito del nono semina- 
Tio di previsione sull’econo- 
Mia italiana e internazionale 
Organizzato dalla Confindu- 
Stria e. al quale hanno preso 
Parte il prof. Fabrizio Onida, 
prof, Angelo Tantazzi e Car- 
lo Tresoldi del servizio studi 
della Banca d'Italia. 

Ogni dollaro in meno al ba- 


te corrente, Lo stesso Tresoldi 
ha pospettato anche l’ipotesi 
di una fiscalizzazione della 
«rendita» creata dalla dimi- 
nuzione dei prezzi petroliferi, 
mentre più in generale ha 
ricordato che i punti centrali 


sui quali puntare rimangono. 


il contenimento del costo del 
lavoro e la riduzione del disa- 
vanzo pubblico che, insieme a 
una revisione delle politiche 
dei redditi, concorrerebbero a. 
ridurre l’inflazione. 

Da parte sua, Onida ha sot- 
tolineato la necessità di por- 
tare avanti con la massima 
energia una politica di inve- 


stimenti per le esportazioni, | 


sfruttando al massimo il mo- 
mento favorevole. 


"Brevi di finanza 


Popolare di Pordenone: raccolta 
PORDENONE — La Banca Popolare di Pordenone ha 


l'egistrato nel corso del 1985 un incremento della raccolta di 900 
miliardi pari a circa il 13% rispetto all’esercizio 1984; Secondo i 
dati provvisori resi noti con una lettera ai soci dal presidente 
dell'Istituto, Angelo Scotti, la massa titoli affidata in ammini. 
Strazione ‘alla banca è stata complessivamente di 1.800 miliardi 
cui oltre 700 quella relativa alla clientela ordinaria che è 
Cresciuta del 20% rispetto alla fine del 1984. Gli impieghi per 
Cassa sono cresciuti di 50 miliardi pari all’11%. Più marcato è 
Stato invece l'aumento percentuale, pari al 38%, dei crediti di 
a saliti a oltre 160 miliardi. La Popolare di Pordenone ha 
Provveduto all’acquisizione di un’area nella quale realizzerà il 
Proprio centro servizi. Nella comunicazione ai soci, che risulta- 
No attualmente 3.432, il presidente Scotti ha preannunciato che 
l'utile d’esercizio sarà superiore a quello dell’anno precedente 
Permettendo di proporre all'assemblea dei soci prevista per 
Sbrile un soddisfacente dividendo. 


“Iniziativa Me.Ta» 


nei primi otto mesi del 1985 e 
di quello verso i paesi Opec 
(cresciuto del 61,3 per cento); 
Triduzione del 28,2 per cento 
del passivo con i paesi del- 
l'Europa orientale, marcata 
crescita del saldo attivo con 
paesi come gli Stati Uniti, la 
Cina e il Canada: queste le 
‘principali indicazioni che si 
ricavano dai dati definitivi 
sull'andamento della bilancia 
commerciale italiana nei pri- 
mi otto mesi del 1985 resi noti 
dall’Istat, l’Istituto. centrale 
di statistica. 3 
Nell’ambito degli scambi 
commerciali con i paesi Cee, 
sono stati quelli con la Re- 
pubblica federale tedesca che, 
più degli altri, hanno determi- 
nato la crescita del deficit; il 
saldo negativo è infatti passa- 
to nel periodo gennaio-agosto 
785. da. 1.020 a 3.259 miliardi. 
Complessivamente, il defi- 
cit commerciale con la Cee è 
salito da.2.157 a 6.392 miliardi 
di lire (più 193,5 per cento). 
Tra i paesi Opec; invece, l’AI- 
geria ‘e la Libia hanno regi- 
Strato quasi un raddoppio del 


ca: la flessione delle importa- 
zioni del 17,4 per cento e l’au- 
‘mento delle esportazioni del 
2,9 per cento hanno consenti- 
to, nel periodo gennaio- 
agosto ’85, di «tagliare» il defi- 
cit del 32. per cento (da 2.453 a 
1.670 miliardi di lire). ‘ 

I risultati migliori li hanno 
comunque messi a segno i 
rapporti commerciali tra l’Ita- 
lia e gli Stati Uniti, il Canada 
e. la Cina. Verso gli Usa le 
esportazioni sono cresciute 
nei primi otto mesi dell’85 del 
39 per cento e il saldo attivo 
del 72 per cento, passando da 
2.501 a 4.444 miliardi di lire. 
L'export verso il Canada è 
invece aumentato del 40 per 
cento a fronte di una crescita 
delle importazioni di appena 
1’1,3 per cento e il saldo attivo 
è passato così da 213 a 571 
miliardi. 

. Conla Repubblica popolare 
cinese è proseguita la crescita 
degli scambi: più 55 per cento 


.le importazioni, ma più 152,9 


per cento le esportazioni. Il 
risultato dei primi otto mesi 
dell’85 è stato quindi un saldo 
attivo di 319 miliardi contro 


loro avanzo commerciale con 
l’Italia. 
Nella riduzione del deficit 


un passivo di 39 miliardi nel 
periogo gennaio-agosto '84. 


ROMA — Una serte di esa- 
mi numerici sul calcolo della 
tassazione delle indennità di 
fine rapporto di lavoro («li 
quidazioni»), compiuto con il 
nuovo sistema attualmente în 
vigore è stata messa a punto 
dal ministero delle finanze 
che ha provveduto ad alle- 
garla alla circolare esplicati- 
va diffusa giovedì, 


Gli esempi del ministero, al- 
cuni del quali sono riportati 
qui di seguito, riguardano 
l'applicazione «a regime» del 
nuovo sistema di prelievo fi- 
scale sulle liquidazioni e noni 
calcoli previsti per l’eventua- 
le rideterminazione del carico 
fiscale su indennità versate 
prima dell'entrata în vigore 
del sistema stesso (cioè prima 
dell’1/10/1985), 


Un primo esempio, piutto- 
sto semplice, riguarda un la- 
voratore dipendente che, per 
un'anzianità di 23 anni e 5 
mesì (cioè 23,416 anni) riceva 
un trattamento di fine rap- 
porto di 27.229.366 lire: molti 
plicando la liquidazione per 
dodici e dividendola per l’an- 
zianità si ottiene il «reddito di 
riferimento» pari a 13.954.326 
lire. A questo reddito si appli- 
cano le aliquote Irpef allora 
în vigore, ottenendo un’impo- 
sta di 2.777.644 che è pari al 
19,90 per cento del reddito di 
riferimento, 

Occorre poi applicare la 
«riduzione» (500 mila lire an- 
nue più la quota per frazione 
di anno) prevista dalla legge: 
(23 x 500.000) + 208.333 = 
11.708.333; quest’ultima cifra 
va sottratta al trattamento 
ricevuto, ottenendo l’imponi- 
bile effettivo, pari a 15.521.033 
lire che andrà tassato al 19,90 


per cento con un prelievo di 
3.088.686 Ure, 

Un altro esempio fornito dal 
ministero presenta particola- 
te interesse: è quello di un 
dipendente che al 31/10/85 ter- 
mina il suo rapporto di impie- 
go (anzianità di 20 anni e tre 
mesi, pari a 20,250 anni) rice- 
vendo un trattamento di fine 
rapporto di 27.226.031 lire sul 
quale però nel 1983 ha già 
percepito un anticipo di 
19.058.221 lire (assoggettato 
allora a un prelievo Irpef di 
2.354.314 lire), 

Il reddito di riferimento sa- 
tà: 27.226.031 per 12 diviso 
20,250 = 16.133.944 lire. L’im- 
posta corrispondente a tale 
cifra in base alle tabelle Irpef 
è di 3.366.164, pari al 20,86 per 
cento. La «riduzione» da ap- 
portare (20 anni a 500 mila 
lire l'uno più la frazione di 
anno) ammonta a 10.125.000. 
Sottraendo tale cifra al trat- 
tamento di fine rapporto si 
giunge a 17.101.031 lire cui.va 
applicata l’aliquota del 20,86 
per cento determinando 
un'imposta di 3.567.275 lire. 
Sottraendo a tale imposta la 
ritenuta Irpef già applicata a 
suo tempo sull'anticipo, V’im- 
posta da prelevare effettiva- 
mente ammonta a 1.212.961 
lire. 

Il ministero fa anche un al- 
tro caso di questo tipo nel 
quale però il rapporto di lavo- 
To è cessato prima dell’entra- 
ta in vigore della nuova legge, 
anche se la liquidazione defi- 
nitiva è avvenuta successiva- 
mente: la tassazione effettiva 
resterà legata al vecchio 
sistema perché, nell'esempio 
riportato, il nuovo sistema 
porterebbe a un aggravio di 
Prelievo, 


INDISCREZIONI DEL «FINANCIAL TIMES» 


Veicoli industrial 


accordo Ford-Iveco? 


PARIGI — Potrebbero con- 
cludersi nel'giro di'2 0 3 mesi 
le trattative tra Ford Europe 
e Iveco, la società del gruppo 
Fiat operante nel settore dei 
veicoli industriali, proseguite 
anche dopo il fallimento dei 
negoziati tra le due case auto- 
mobilistiche nell’autunno 
scorso. Lo rende noto il «Fi- 
nancial Times» riportando al- 
cune dichiarazioni di respon- 
sabili dell’«Iveco» i quali han- 
no affermato che le trattative 


ACCUSE (SMENTITE) DEL MILIARDARIO ALAN BRISTOW 
Anche tentata corruzione 


nel «pasticcio» Westland 


La «Iniziativa Me.Ta», sub-holding del gruppo Montedison 
Der] terziario, non ha in corso alcuna trattativa con le società 
pÉ-Sogene, Italscai ed Europrogramme. Le indiscrezioni ripor- 

in questi giorni da alcuni organi di stampa di un interessa- 

ento della «Me.Ta» al patrimonio immobiliare delle società in 
Uestione sono state, infatti, nettamente smentite dalla stessa 


a 


“Me.Ta» che — interpellata in proposito — ha precisato di non 
Vere interesse a trattative del genere. 


RIMBALZO. TECNICO DI FINE SETTIMANA 


Rimangono incertezze 
Sul futuro del dollaro 


TESS 
Lr, SMI 
VIZZZZIÀ 


<—% 
gigi, 


dij ©cupero nei confronti delle 
Uno pali Valute europee, in 
ij giornata di contrattazio- 
Qggpoderate € di andamento 
lap ante della divisa Usa, In 
feta Il biglietto verde è stato 
189 ato alla media Uic a 
Cino25 lire, in progresso di 
di ‘®7 punti rispetto alle 1624 
Noyé!ovedì (minimo dal 
Dung bre del 1983) e di 2 
deli l'e mezzo hei confronti 
Scorg 1628,75 di venerdì della 
. de Gi settimana. Recupero 
<Sollaro anche a Francofor- 
Zaggge II fixing è avvenuto a 
2 Marchi, oltre uno pfen- 
tan più rispetto ai 2,3865 
+ "Chi del giorno precedente. 
n 


Rep; eCupero del'dollaro; che' 
Neralmente non viene però 


x ROMA — Dollaro in parzia- 


ritenuto tale da modificare le 
aspettative ribassiste preva- 
lenti sul mercato, è da attri- 
buire alla ricopertura di alcu- 
ne posizioni a breve e all’atte- 
sa per il dato relativo al tasso 
di disoccupazione negli Stati 
Uniti relativo al mese di gen- 
naio. 

Un certo influsso sui merca- 
ti valutari potrebbero avere, 
infine, le preoccupazioni 
espresse dai consiglieri econo- 
mici del Presidente Reagan 
sull’incremento eccessiva- 
‘mente rapido della massa mo- 
netaria negli Usa, con la con- 
seguente richiesta dell’ado- 
zione di una politica gradual- 
‘mente più restrittiva da parte 
della Fed, per scongiurare il 
Pericolo di una ripresa inflat- 

iva. 


LONDRA —-Il premier Mar- 
garet Thatcher ha negato di 
aver offerto il titolo di baro- 
netto al maggior azionista pri- 
vato della Westland perché 
abbandonasse il consorzio eu- 
Topeo per appoggiare l’offerta 
Fiat-Sikorsky. Il miliardario 
Alan Bristow, proprietario del 
15 per cento delle azioni We- 
stland, aveva rivelato di aver 
ricevuto da due membri della 
Camera dei lords (di cui non 
ha fatto i nomi) l’offerta del 
titolo di baronetto e di un 
posto nel consiglio di ammini- 
strazione della Westland. 


Inoltre avrebbe potuto ri- 
‘vendere a 135 pence ad azione 
il suo pacchetto Westland ri- 
cavando un profitto di due 
Milioni e mezzo di sterline 
(circa sei miliardi di lire). L’ac- 
cusa di Bristow ha scatenato 
un, putiferio ieri mattina fin 
dall’apertura wlei lavori del 
Parlamento. Il premier That- 
cher ha precisato immediata- 
mente, in una dichiarazione, 
che il suo governo .non ha 
autorizzato nessuno a fare ta- 
le..promessa. «Sarebbe un 
abuso totale del sistema dei 
titoli e delle onorificenze» ha 
aggiunto, «nessuno autorizza- 
to può aver fatto tale offerta a 
mr. Bristow». 


Bristow aveva dichiarato 
alla tv inglese di aver ricevuto 


tale proposta in cambio della 
sua rinuncia ad appoggiare 


chiesto di non provocare ulte- 
riore imbarazzo al governo e 


mi hanno fatto l’identica of- 
ferta — aveva detto il miliar- 
dario —. Ho trovato la propo- 
sta disonorevole e di cattivo 
gusto e ho immediatamente 
rifiutato». x 


ulteriormente il consorzio eu- 
ropeo, alla vigilia della riunio- 
ne degli azionisti Westland 
del 17 gennaio scorso. «Nel 
corso di due diversi incontri 
privati i due lords mi hanno 


sono in una fase molto avan- 
zata. 


Un eventuale accordo tra 
«Iveco» e «Ford Europe» nel 
settore dei veicoli industriali 
— sostiene il quotidiano ingle- 
se — presenta comunque mi- 
Nori difficoltà rispetto a un’in- 
tesa nel settore automobilisti- 
co. Il negoziato — hanno ag- 
giunto i responsabili dei due 
gruppi — presenta anche mi- 
nori difficoltà rispetto a quel- 
lo in corso tra «General Mo- 
tors» e «British Leyland» per 
una. collaborazione nel com- 
parto dei camion, perché sia 
la «Ford» sia l’«Iveco» sono 
due aziende private per le 
quali gli ostacoli di tipo politi- 
co hanno peso minore. 

L'interesse dell’«Iveco» a 
un accordo con la «Ford Euro- 
pe» — sostiene il Financial 
Times — consiste nella possi- 
bilità di allargare la propria 
presenza sul mercato inglese 
nel quale nell’85 si è assicura- 
ta il 3,9% della domanda. La 
presenza della «Ford» sul 
mercato britannico è invece 
‘molto forte (circa il 24%) men- 
tre risulta generalmente più 
debole sugli altri mercati eu- 
ropei (3-4%). 


Finanziamenti mediocredito 

MILANO — I finanziamenti concessi dal Mediocreditc 
lombardo alle piccole e medie imprese della Lombardia sonc 
aumentati in valore del 14% nel corso del 1985 raggiungendo i 
4162 miliardi di lire, Lo rende noto un comunicato emesso a' 
termine della riunione del consiglio di amministrazione, ove si 
aggiunge che «a questo risultato si è pervenuti attraverso la 
‘concessione di 6938 finanziamenti ad imprese per un totale di L. 
1,692 miliardi. Quanto all’attività di provvista, l'emissione e il 
collocamento di titoli si è concretizzata in 481 miliardi’ di 
certificati di deposito e in 326 miliardi di obbligazioni. Comples- 
sivamente a fine ’85 il Mediocredito lombardo aveva in circola. 
zione titoli per L. 2.600 miliardi. 


Nuova Italsider: meno perdite 
GENOVA — Nel còrso del 1985 le perdite nette della Nuova 
Italsider sono risultate pari a 440 miliardi di lire con una 
riduzione di due terzi rispetto all'esercizio ‘83 e della metà 
rispetto all’84. L’anno scorso — informa una nota della società 
—la Nuova Italsider ha perso 9 lire ogni 100 lire di fatturato (nel 
1983 la perdita era stata pari a 32 lire), Dal 1983 all’85 il valore 
aggiunto è passato da circa 900 miliardi a 1.400 miliardi con un 
aumento del valore pro capite del 78%. Il costo del capitale 
investito rispetto ai ricavi è sceso dal 30% dell’83 al 15% 
dell’esercizio scorso e per 1'86 è prevista una ulteriore riduzione 
al 12%. Rispetto all’83 la produzione pro capite di prodotti a 
caldo è aumentata del 28%. E il costo industriale si è ridotto di 
70 lire al chilo a seguito di un incremento di produttività e della 
razionalizzazione dell'intero ciclo produttivo. 


Lira: chiusa 
una 
settimana 
di stabilità 
nello Sme 


ROMA — La lira chiude la 
settimana sostanzialmente 
stabile nello Sme, registrando 
variazioni marginali in un 
senso e nell’altro nei confronti 
della giornata precedente, ma 
in genere un sensibile miglio- 
ramento rispetto alla fine del- 
l’altra settimana valutaria. 
Alla media Uic il marco passa 
a 680,545 da 680,5 lire di giove- 
dì e 681,9 di sette giorni pri- 
ma. Il franco scende a 221,98 
da 222,13 della precedente 
giornata e 222,535 di venerdì 
scorso. Il fiorino olandese ar- 
retra a 602,76 da 602,89 e 
603,89 lire, 


Recoaro: almeno venticinque miliardi 


ROMA — Qualche novità ma anche un ulteriore slittamen- 
to perla cessione delle aziende alimentari della Sopal: non sono 
infatti bastate due sedute fiume (quella di giovedì è terminata 
intorno alla mezzanotte) del consiglio di amministrazione 
dell’Efim per decidere la sorte della Recoaro e dell’Alco, Il 


una cordata di imprenditori vicentini, guidata dall’Istituto 
fiduciario veneto, e di un pool, non meglio identificato, di 
industriali padovani. Bisognerà dunque verificare se, nei pros- 
simi giorni, queste offerte verranno adeguate rispetto al «prez- 
«zo minimo di mercato» stabilito dal vertice dell’Efim. 
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Denaro sugli assicurativi 


MILANO — Prezzi prevalente» 
mente migliori con scambi atti. 
vi. Il mercato, dopo un avvio con 
prezzi In assestamento, ha cam: 
biato tendenza a metà seduta 
grazie al ritorno di un vivace 
denaro sugli assicurativi, | ban- 
carl, Italmobiliare e diversi altri 
valori. 

Così, mentre | titoli chiamati 
per primi denunciano una pre» 
valenza di assestamenti, gli altri 


mettono a segno nuovi rialzi e 
in diversi casl anche nuovi mas- 
simil assoluti. L'indice, che alla 
prima ora segnava un ribasso 
dello 0,5%, 


misura, 


Particolarmente in vista gli 
assicurativi con nuovi massimi 
per le Sal (a 38 mila lire +3,1) e 
per le Ras (a 1172:200 +1,8). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


72 6/2 7/2 6/2 
Alimentari è agricole Buton 2870, 2875 
Allvar 8720 8750. Caboto 14680 14130 
Bonifiche ferraresi 31000 30600 Caboto risp. 10946 10946 
Buitoni 4540 4520. Cl 7560 7540 
Bultoni risp. 3751 39640 Cir risp, 7410 7965 
Bultoni priv. 4550 4365 Cirrlsp. nic. 4450. 4400 
Bultoni: risp. priv. 3180 8070 Cofide 3700 3649 . 
Erldania 14500 14880 Cr. Fondiario 3800 ed 
Perugina 3845 . 9820 Eurogest 2120. 2045 
Perugina risp. 2760 2760 Eurogest risp. 1760 1700 
si Assicurative Eurogest risp. n.0. 1490 1490 
Alleanza Asslcuraz, 49400 49950 Euromobiliare 8300 6200 
Ass. Ausonia 2580 2660. Euromobil risp, 4050 4100 
Comp. Ass. Milano 29505 29350 Fidis 1300012820 
C. Ass. Milano risp, 23000. 22800 Breda 8540 8450 
Comp. Latina 6270 6295  Finrex 1418 1418 
Comp. Latina priv. 4630 4801 Fiscambi 7650 7650 
Fire. 8835 3835 Fiscambi risp, 5150 5100 
Fire risp. 2498 ' 2498 Gemina 2039 1971 
Generali 84000 83000 Gemina risp, 1898 1801 
Italia Assicurazioni 9349. 9100 Gim 7050 7010 
L'Abellle Italiana 76000 76000 Gim risp. 4100. 4150 
La Fondiaria 59500. 59800 Îfi priv. 17820 17590 
Previdante 41000 41490 Ifli 12650 12390 
Lloyd Adriatico 14510. 14880 Ill risp. 9845 9725 
Res 172200 169000 Iniz. Edilizia 52900 52900 
Sal 38000 35850  ltalmobiliare 103600. 102600 
Sal priv, 35250 34200 Mittel 4530 4560 
Toro Assicurazioni 30290 ‘30000 Part. Finan, 5650 5650 
Toro priv. 23690 23850 Pirelli Co. 67856700 
en Pirelli Co. risp. 4840 4595 
Brain ‘6540 ‘6410 Gela 12295 12295 
lejna risp. 12390 12390 
Banca, agric. priv. 4360. 4350 RÎ SB00': 10050 
Banca Comm. Ital. 22950 22490 A id 
jabaudia 2199 2180 
Banca Catt. Veneto 7200 7060 SI È 50) S6 
Banco di Roma 15800 15650 > 3 opa] ID QESdL 
Banco Lariano 5611 5665 S rt E 
Credito Italiano 9604 3525 3 LI o 
Credito Varesino 40106 010 No SER 
Interbanca priv. 30400 29800 SÙ Set i SReSE 
Mediobanca 145600 141800 SMi metalli risp. RES 
Nea sso "suse Se ca 
NBA risp. 9298 3265 Set risp Seui ante 
Cartarle editoriali Terme Acqui 4000 ‘4000 
Burgo 8600 8485 Trpcovich 6290 6250 
Burgo priv. 7050) > 2105) ‘Sopaf risp, 1690 1601 
Burgo risp. 84007900. ..in Meta Ris cv 5100051800 
De Medici 3950.3960 Meta Ris nc 85500 35200 
Espresso 15000 14800. Meta Ris cv pr 50400 50400 
Mondadori 8250. 8000. Agricola pr. santa 
Mondadori priv. 5350. 5390 RIS 
Mondadori ‘pr 7800 7740 ua SI ANRD OSO 
Mondadori priv. pr 5080 . 5000 Suo na SIE 
(Cementi-Ceramiche Cogefar 6970 6665 
Cementir 2689 — 2719 De Angeli Frua 2750 2790 
Pozzi 3591 11,348! rinvio immi ii 31003090 
Pozzi risp. 900295 Inv. Imm. it. risp. 2926 2928 
Italc&mienti 52700 52050. Risanamento {2480 12300 
Italcementi risp. 34500 34500. Risanamento risp. 8680 8690 
Once FISOOEZIBSO Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14210 14250. Luria FIALERTAA 
Chimiche-Idrocarburì Gomma Danieli 8010 7950 
Boero B600, SOSIO rar 13900 13010 
Caffaro 1519 1407! (Eat roi sedi 
Caffaro risp. 1450 1421 Fiat priv. 5767 5750 
E me 4975.5000. Fiat Warrant 5201 5191 
Farmit C. Erba 18950 17650. Fist Warrant priv. deo AUTO 
Fidenza Vetr. 7890. 7940 Eschi deep eso 
balgas 2692, 2960. Gilardini 21150 20700 
Mabuli 4101. 14190 Franco Tosi 26495 26000 
Mira Lanza 42500. 42500. © Magneti 3780. 3738 
Montedison 2859 2858 Magneti risp. 8705 3523 
Perlier 8700 8900. Necchi 4470 ‘4500 
Fieoei 50004595 Necchi risp. 4280 4400 
Pierre! risp. 39803750 Olivetti Toso oEd0 
TI(CIi spa 4570 4604 Olivetti pri. 7090. 6999 
EINE 4480.4500. Olivetti risp. 10250 10450 
FRAGE 11990. 11550. Olivetti risp. n.c 7205. 7160 
Rol 81013048 Saipem sa Sano 
Sala RISO ie: DOROISO Sas 8710 8120 
Saffa risp. 8755 8640 Sasib priv. 8010 7990 
Siossigeno 24250 24200 Sasib risp. nc. 61005950 
“SniasBpd 58015845 Westinghouse 31300 31250 
Snia Bpd'risp: 5739 5785 Worthington 2299 2255 
Le: SR Minerarle-Metallurgiche 
Sona sno AT200L El Cantieri giali 5400 5349 
Rinascente 1010. SA LPRO Lcpsno Fai 
pinaso nie pat: 739. 728. Falok risp 118001 11200 
Rinascente risp. 728 724 Isa Viola 2192 2199 
Silos di Genova 25302600 \iagona I 
SIoRagi 1530014800. Tratierie 3649 3750 
Stanca iso, 14800. 139007 Fato risp. priv. 10400. 10400 
‘Comunicazioni Tessili 
Alitalia priv. 1845. 1280. Cantoni E oro) 
Ausiliare 5030 5020 Guolrnini 2751 2585 
Aut. Torino-Milano 7120 7190 \Cascamii Seta 7450 7130 
Italcable 19850 19040. Efiolona EOS 
Italcable risp. 19190 18800 Fisso Sn 
Nord Milano 20500 20000 Fisac risp. Sy 
Sip Rosa eZS lea unnood 2848 2B49 
Sip risp, 2797 (2750. Linificio risp. 2450. 2530 
Sip Warrant Dose ZON ini FT RA 
gu 7685 7497 Marzotto risp. 4820 4850 
Ausiliare priv. 4999.5000. Olcose s EE cas 
4 Elettrotecniche Rotondi 14500 14250 
Selm ; 4427 4460 Zucchi 4924 4330 
Selm risp, 4220 4470 Diverse 
Tecnomasio 1930 1915 Ag. De Ferrari 2110 2150 
Finanziarie Acq. De Ferrari risp: 1820 1900 
Acqua Marcia 5649 5599 Condotte To 3890 3850 
Agricola 99383940 Ciga 12999 12840 
Bastogi 535 519 Jolly Hotels 9101 9050 
Bon. Siele 40600 41295 Jolly risp. ‘91009211 
Brioschi 1300 . 1300. Pacchetti 184 189,75 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE MEDIE IC 
Dollaro USA TG 1631,25 16382, 1631,25 
».. USA TP om 1605,— Contra 
Marco tedesco 680,49 678, 680,54 
Franco francese 221,96 221,95 221,98 
Fiorino olandese 602,77 601, 602,76 
Franco belga 33,24 32,75 33,24 
Lira sterlina 2288, 2286, 2289, 
Lira irlandese 2059,50 2055, 2059,75 
Corona danese 184,86 183,50 184,89 
Ecu 1473,30 Cn 1473,72 
Dollaro canadese 1159,10 1140, 1159,30 
Yen giapponese 8,55 8,40 8,55 
Franco svizzero 804,85 800, 804,70 
Scellino austriaco 96,65 96,80 96,68 
Corona norvegese 219,37 218 219,95 
Corona svedese 216,65 216, 216,55 
Marco finlandese 304,21 300, 304,33 
Escudo portoghese 10,44 9,60 10,45 
Peseta spagnola 10,81 1° 10,82 
Dinaro (Milano) TG 3,75 —— 
».. (Milano) TP 3,75 Cos 
». (Roma) 3,75 — 
» . (Trieste) 3,50-4,15 Coi 
Dracma greca TG 7,50 11,41 
» greca TP » 9° LES 
Dollaro australiano 1187, 1100, 1137,80 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 


consiglio, che si è occupato anche della «vertenza vetro» (cioè il 
passaggio della Siv dall’Eni all’Efim), ha deciso di aggiornarsi 
alla prossima settimana per un’eventuale decisione di merito 
sulle due società della Sopal. 

Nel frattempo è stato definito e approvato un primo 
orientamento sulle procedure di cessione della Recoaro con la 
fissazione di un «tetto» minimo pari a un valore di 25 miliardi 
che corrisponde alla più alta delle offerte presentate finora, cioè 


‘ quella della Crodo (controllata dall'olandese Bols), che, per ora, 


è fuori gioco in pendenza della sentenza del Tar che dovrà 
pronunciarsi sulla legittimità della sua partecipazione all'asta. 

Tutti gli altri potenziali acquirenti hanno offerto intorno ai 
18 miliardi: si tratta dell’Italfin 80 di Giuseppe Ciarrapico, di 


Per la Alco, alla quale concorrono due società conosciute, 
rispettivamente, per i marchi Palmera e Scala, è stato deciso 
un ulteriore aggiornamento in attesa del perfezionamento delle 
offerte che dovrebbero avvenire entro mercoledì. 

Il consiglio dell’Efim si è anche occupato della cosiddetta 
«vertenza vetro», cioè dei problemi legati alla cessione da parte 
dell’Eni del 50 per cento della Siv (Società italiana vetro) che è 
legata però al passaggio, sempre dall’Eni all’Eim, di un’altra 
società, la Comisal, che opera nel settore dell’alluminio. I 
consiglieri hanno deciso di offrire 93 miliardi per la Siv (35 sono 
gia stati pagati) ma una decisione finale non è stata presa in 
quanto non è stato sciolto il «nodo» della Comisal. 


1979, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,38 (64,23); delle valute Cee 61,81 
(61,78); di tutte le valute 63,02 (62,95). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18000-18200; argento 310000-320000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 580000- 
630000; 50 pesos messicani 730000-770000; 20 dollari oro 780000-830000; marengo 
italiano ‘118000-128000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000- 
140000; marengo svizzero 140000-150000. 7 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


è 
BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

7/2 6/2 

Generali* 84.200 82,900 
Ras 171.500 169,000 
Montedison* 2880 2843 
Pirelli 4570 4604 
Pirelli risp, 4480 4500 
Snia BPD* 5842 5835 
Snia BPD risp.* 5760 5740 
La Rinascente 1010. 1010 
La Rinascente priv. 730 795 
La Rinascente risp. 725 725 
Gerollmich e Comp. 190 190 
Gerolimich e C. risp. 165 165 
G. L. Premuda 1300 1300 
G.L. Premuda risp. 1250, 1250 
Sip* 2850 2785 
Sip risp.* 2750 2750 
2900 2660 

530 515 

12850 12600 

Finmare 808p. SOsp. 
Finsider SOSpi SOSp. 
Sme 1320 1300 
Stet* 3880 3765 
Stet risp.* 3920 3840 
D. Tripeovich 6200 5900 
Attività Immobil.. 6300 6100 
Gen. Imm. Sogene S0sp. SOSsp. 
Fiat* 6850 6660 
Warrant Fiat ord.* 5260 5200 
Fiat priv," 5840 5743 
Warrant Fiat priv.* 4450. 4340 
Dalmine 1795 735 
Lane Marzotto 4900 4800 
Lane Marzotto priv. 4850 4750 


Patriarca SOSp. sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 

So.pro.zoo 10001000 

Banca del Friuli 17000 17000 

Carica Ass. 7700 7900 

—___________________________ 

Certificati 
di credito al Tesoro 

gen. 87 sem. 7,45% 101,05 

feb. 87 sem. 7,85% 101,60 

101,75 

101,20 

.T, mag. 87 sem. 7,75% 101,20 

.T. giu. 87 sem. 7,60% 101,25 

. lug. 88 sem. 7,45% 102,20 

» ago. 88 sem. 7,85% 102,20 

set. 88 sem. 7,85% 101,95 

« Ott. 88 sem. 7,80% 102,05 

. nov. 80 sem. 7,75% 103,45 

. dic. 90 sem. 7,60% 103,40 

gen. 91 sem. 7,45% 103,45 

feb. 91 sem. 7,85% 103,50 

mar. 91 sem. 7,60% 101,75 

+ Apr, 91 sem. 7,55% 101,70 

. mag. 91 sem. 7,50% 101,70 

« giu. 91 sem. 7,35% 101,65 

» lug. 91 sem. 7,05% 100,75 

. a@0. 91 sem. 7,45% 100,80 

. set. 91 sem. 7,45% 100,75 

. ott. 91 sem. 7,40% + 100,75 

+ nov. 91 sem. 7,35% 100,75 

» dic. 91 sem. 7,10% 100,25 

gen. 92 ann. 14,20% 99,80 

Ecu 82/89 ann. 13% 114,30 

Ecu 82/89 ann. 14% 115,95 

Ecu 83/90 ann. 11,50% 112,60 

. Ecu 84/91 ann. 11,25% 112,50 

. Ecu 84/92 ann. 10,50%. 109,95 

Buoni del Tesoro 
pollennali 

B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,90. 

.T.P. lug. 86 ann. 13,50 100, 

.T.P. ott. 86 ann, 13,50 100, 

.T.P. gen. 87 ‘ann. 12,50% 99,45 

LT.P. ott. 87 ann. 12% 98,50 

.T.P. feb. 88 ann, 12% 98_ 

B.T.P. mar. 88. ann. 12% 97,70 

B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 97,65 

B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 98,50 

Obbligazioni convertibili 

Generali 1981/88 12% 811 

Gerolimich 1981/88 13% 85 

Pirelli S.p.A. 81/91 13% 297, 

Tripcovich 84/89 14% 147,50 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 44,21 7 
Interfund » 22,89 CA 
Int. Sec. Fund. » 17,03 Tre 

Italfortune » 22,93 24,31 

Italunion » 14,57 15,26 
Multinvest » 28,64 = 
Capital Italia» 21,85 = 

Mediolanum » 26,28. 28,50 

Rominvest » 24,61 26,09 
Robeco fior. 8550 ‘— 
Rolinco » 74,40 a 
Rasfund lire 29.465 DS 


Fondo TreR lire 30.234 = 
Indice Studì finanziari (31/12/ 
82=100): 264,28 (+0,15% rispetto al- 
la. giornata precedente, e +54,02% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 10.814 
Arca BB 10.046 
Arca RR 11.093 
Aureo 12.119 
Azzurro 13.661 
BN Multifondo 10.571 
BN Rendifondo 10.254 
Capitalfit - 10.156 
Capitalgest 11.669 « 
Cash Management Fund 10.000. 
Euro Andromeda 13.137 
Euro Antares 11.649 
Euro Vega 10.943 
Fiorino 14.405 
Fondattivo 12.675 
Fondersel 19.667 
Fondicri 1° 10.526 
Fondinvest 1° 10,715 
Fondinvest 2° 11.988 
Fondo centrale 11.295 
Fondo Professionale 20.739 
Genercomit 13,981 
Gestiras 14.150 
Imicapital 19.060 
Imirend 13.315 
Interb. Azionario 15.300 
Interb. Obbligaz. 11.717 
Interb. Rendita 11.399 
Libra 13.685 
Multiras 19.788 
Nagracapital 11.837 
Nagrarend 10,536 
Nordfondo 11.999, 
Primecash 11.260 
Primerend 15.454 
Primecapital 20.022 
Rendifit 10,553 ex 
Risparmio Italia bilanc. 13.478 
Risparmio Italia reddito 11.260 
Redditosette 11.909 
Sforzesco 10.899 
Visconteo 13.480 
Verde 11.801 
Fondo Ina 1,690,671 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 148,62 (+ 0,20%) 
Azionari 172,83 (+ 0,27%). » 
Bilanciati 151,62 (+ 0,24%) 
Obbligazionari 121,41 (+ 0,07%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 338,67 (— 0,29) 
Hong Kong 337,85 (+ 0,10) 
New York 337,60 (+ 0,50) 
Londra 337,20 (+ 0,10) 
Milano 342,98 (+ 0,93) 
Parigi 395,25 (— 4,70) 


Zurigo 337,85 (+ 0,30) 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


NAUFRAGATA DOPO 29 ANNI LA SPIETATA DITTATURA DEL CLAN 


AI potere una giunta di militari e civili - Nessun paese disposto a dare asilo a «Baby Doc» 


WASHINGTON — È nau- 
fragata nel ridicolo, dopo ven- 
tinove anni, la dittatura dei 
Duvalier ad Haiti: Jean- 
Claude, 34 anni, «presidente a 
vita» e successore dell'altro 
presidente a vita, il padre 
Francois, ha avuto paura del 
Carnevale dei Caraibi. È scap- 
pato. I tumultuosi cortei ma- 
scherati potevano trasformar- 
si in manifestazioni contri di 
lui, continuando le: proteste 
dei giorni scorsi (ventisei mor- 
ti e un centinaio di feriti). 

I suoi «tontons macoutes», 
la famigerata milizia privata 
della famiglia Duvalier, forse 
non ce l'avrebbero fatta a sal- 
varlo. 

Ieri mattina, il giovane de- 
spota, la bellissima «first La- 
dy» Michèle e una ventina di 
fedelissimi se ne sono andati. 
Sono saliti su un aereo sceso 
poco prima e proveniente da- 
gli Stati Uniti, un aereo man- 
dato dal Pentagono. Destina- 
zione Grenoble, città francese 
nella cui regione Duvalier ri- 
siederà in attesa di trasferirsi 
in un altro paese, anche se 
nessun governo si è dichiara- 
to finora disposto ad acco- 
glierlo. Secco, in proposito, il 
rifiuto del Gabon. 

A Washington il Diparti- 
mento di Stato ha confermato 
la circostanza. «Jean-Claude 
Duvalier ci ha detto di aver 
deciso di espatriare e — si fa 
sapere ufficiosamente — gli 
abbiamo mandato l'aereo». 

L'ammissione indica che il 
destino di Duvalier è stato 
deciso a Washington. Da di- 
verso tempo i responsabili 
dell’amministrazione Rea- 
gan, primo fra tutti George 
Shultz, capo del Dipartimen- 
to di Stato, premevano per 
liquidare l’imbarazzante pre- 
senza nei Caraibi. Jean- 
Claude Duvalier era conside- 
rato amico degli Stati Uniti, 
ma il suo regime corrotto e 
fallimentare (Haiti è il paese 
più povero dei Caraibi, 120 
dollari il reddito annuo pro 
capite) comprometteva la cre- 
dibilità della politica centro- 
americana. dell’amministra- 
zione Reagan. 

In secondo luogo, si voleva- 
no scongiurare sviluppi para- 
gonabili a quelli che hanno 
consentito l’insediamento di 
‘una dittatura filo-sovietica in 
Nicaragua e, a suo tempo, di 
Castro a Cuba. 

Haiti è divenuta il primo 
campo di applicazione della 
dottrina Reagan per il terzo 
mondo, così come l’ha formu- 
lata tre settimane fa il consi- 
gliere della Casa Bianca Bu- 
chanan. Primo: prevenire lo 
scivolamento nell’aerea. co- 
munista di paesi chiave, so- 
prattutto alle porte di casa; 
secondo: recuperare, attra- 
verso l'appoggio ai movimen- 
ti di resistenza, i paesi caduti 
sotto il nuovo totalitarismo, 
ben più pericoloso perché fon- 
dato sull’ideologia anziché sul 
potere personale. 

Le pressioni americane su 
Duvalier datavano da alcuni 
anni. Dapprima, avevano lo 
scopo di convincerlo a cessare 
le repressioni successivamen- 
te ad attuare una lenta tra- 
sformazione democratica del 
regime, Nei mesi scorsi, il pre- 
sidente Reagan gli aveva con- 
gelato gli aiuti finanziari (54 
milioni di dollari). Una decina 
di giorni fa, con il montare 
della protesta e le violenze 
sono partiti urgenti inviti alle 
dimissioni. 

Venerdì scorso sembrava 
che il giovane dittatore si fos- 
se finalmente convinto. Men- 
tre Reagan volava a Houston 
per la cerimonia commemora- 
tiva per gli astronauti del 
Challenger, era giunta la noti- 
zia tanto attesa: Duvalier se 


ne era andato. Poi la rettifica, 
Duvalier era ancora al potere. 
Polemica tra Casa Bianca e 
Dipartimento di Stato, che 
aveva diffuso le incontrollate 
anticipazioni. 

Ieri è arrivata la spiegazio- 
ne: Duvalier era effettivamen- 
te andato all’aeroporto ma, 
poco prima di imbarcarsi, 
aveva avuto un soprassalto di 
orgoglio ed era tornato indie- 
tro. «Non me ne vado» aveva 
detto qualche ora dopo, appa- 
rendo alla televisione. © 

Nelle strade di Port-au- 
Prince, la capitale, di Gonai- 
ves e di Cap Haitien, la gente 
è scesa nelle strade festante. 
Festa anche in Florida dove 
sono rifugiati migliaia di 
esuli. 

La situazione nell’isola è 
calma. Il potere sarebbe nelle 
mani’ di una giunta, per metà 
militare e per metà civile. 

Cesare De Carlo 


Port-au-Prince — L'ultima immagine dei Duvalier ad Haiti: «Baby Doc» con la moglie Michèle 
arriva in auto all’aeroporto per lasciare l’isola a bordo di un velivolo Usa 


(Tel. Ap) 


IN VISITA NELLA «ROCCAFORTE DELLA CRISTIANITÀ» IN INDIA 
Duvalier fuggito in Francia|Due milioni di fedeli < 
Transizione incruenta ad Haiti p 


TRICHUR — Le chiavi di 
Pietro sono oggi molto più 
piccole. Sono le modeste chia- 
vi di casa. Tremila ne sono 
state consegnate ieri simboli- 
camente dal Papa ad altret- 
tanti padri di famiglie povere, 
davanti a una folla di quasi un 
milione di persone. Era l’ulti- 
mo atto di una liturgia spetta- 
colare all’aperto, con elefanti 
bardati in rosso e oro, sfilati 
per le vie di Trichur che acco- 
glieva l'ospite d'eccezione. 

Questa zona del Sud india- 
no, sul Mare Arabico, è la più 
densamente popolata e i sen-. 
zatetto sono molti. La Chiesa 
del Kerala è forte e i cristiani 
hanno avuto la loro parte nel- 
lo. sviluppo bancario e com- 
‘merciale: per solennizzare con 
‘un gesto di solidarietà l’arrivo 
del Papa hanno dato fondi per 
‘un piano governativo di case 
ai poveri, volendo però che 
fosse il successore di Pietro a 
dare le chiavi. 

A Trichur, capitale cultura- 
le del Kerala con scuole e 


Sabato, 8 febbraio 1986 | _S 


istituti d’arte, il Papa è venu- 
to in elicottero, essendo le vie 
invase di folla sin dal primo 
‘mattino. In Kerala i cattolici 
sono quattro milioni sui 25 
della popolazione e occupano 
posti influenti nel campo del- 
l’educazione e nel ceto medio, 
in una zona a prevalenza agri- 
cola con una densità abitati 
va che sulla costa arriva a 
mille persone per chilometro 
quadrato. 

Due grandi folle, anche di 
indù e musulmani, hanno 
accolto il Papa col massimo 
entusiasmo e due milioni di 
persone nei due principali 
centri della costa, Trichur e 
Cochin. 

Sono stati due riti distinti, 
densi di colore locale, a 100 
chilometri l’uno dall’altro. Ma 
una sciagura ha funestato la 
festa, per l’eccesso di gente. A 
Trichur, a circa due chilome- 
tri dal luogo in cui si svolgeva 
la liturgia papale, alla fine del 
rito, la pressione della folla e, 
pare, di qualche auto, contro 


un muro, ne ha provocato il 
crollo: una donna di 52 anni è 
morta e 18 sono i feriti, a 
quanto pare non gravi. 

Il Papa, il volto arrossato 
dal sole, ha avuto la notizia 
della disgrazia solo nel pome- 
riggio, quando ha detto messa 
nella grande vallata del cen- 
tro industriale di Cochin, la 
capitale politica ed economi- 
ca del Kerala, presente circa 
un altro milione di persone, 
alle quali ha parlato di «unità 
e riconciliazione». C'era gente 
venuta da tutta la vasta regio- 
ne, in pellegrinaggi preparati 
da mesi. 

Dicono in Kerala che non si 
era mai vista tanta folla da 40 
anni, dai giorni dei funerali di 
Gandhi, ucciso nel ’47. Ci so- 
no persone di tutte le fedi: il 
Papa ha detto nell’omelia: 
«Proclamiamo la nostra soli- 
darietà coi nostri fratelli e le 
nostre sorelle indù e musul- 
mani, coi seguaci di altre tra- 
dizioni religiose la cui presen- 
za dice che condividono la 


REAGAN RILANCEREBBE CON GORBACEV 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti proporranno, all'Unione 
Sovietica l'eliminazione dei 
missili a medio raggio in Eu- 
ropa, da una parte e dall’altra, 
e la riduzione al 50. per cento 
degli «SS 20» sovietici schie- 
rati in Asia. 

Le proposte rappresentano 
la risposta americana al'piano 
in tre fasi formulato da Gor- 
bacev. il 16 gennaio, contem- 
poraneamente alla riapertura 
dei negoziati di Ginevra perla 
riduzione degli arsenali nu- 
cleari. 

Le informazioni provengo- 
no da fonti ufficiali della Casa 
Bianca e sono riportate dal 
«New York Times». Secondo 
il giornale, il Presidente Rea- 
gan ha corretto l’impostazio- 
ne del segretario alla Difesa 


Weinberger. Questi suggeriva 
di non modificare in nulla la 
posizione americana, definen- 
do pura propaganda l’ambi- 
ziosa visione di Gorbacev per 
un mondo liberato dall’incu- 
bo nucleare di qui al duemila. 

Le posizioni americane era- 
no: riduzione dei missili a me- 
dio raggio in Europa sino a 
140 testate da una parte e 
dall’altra, e tagli «proporzio- 
nali» in Asia degli «SS 20» 
sovietici. 

Ora, invece, Reagan.dimo- 


. stra di prendere alla lettera la 


prima fase del piano Gorba- 
cev, il quale, a sua volta; ave- 
va rispolverato la famosa «op- 
zione zero» di Reagan, respin- 
ta a suo tempo da Andropov e 
Cernenko. «Il Presidente non 
vuole lasciare nulla'di inten- 


tato per far fare progressi ai 
negoziati» dicono le fonti ci- 
tate. 

Reagan è d’accordo con 
Gorbacev nell’identificare in 
‘Europa il primo possibile ter- 
reno d’intesa.. Ma: svincola 
questa intesa dai condiziona- 
menti sovietici con il «no» alla 
rinuncia alla ricerca per lo 
scudo spaziale: lo scudo è irri- 
‘nunciabile. Nel budget per il 
1987 alla Sdi (Strategie Defen- 


| se Initiative), andrà oltre la 


metà degli aumentati stanzia- 
menti ‘per la’spesa. 

©Oppone quindi un «no» al 
‘congelamento del potenziale 
nucleare francese e britanni- 
co, in quanto riguardanti altri 
paesi benché alleati. 


Cc. D. G. 


PSICOSI DELL'ATTENTATO CON DECINE. DI FALSI ALLARMI 
«Eliminare i missili Una pista siro-iraniana 
dislocati in Europa» dietro le bombe a Parigi 


PARIGI — I tre attentati | che aveva già rivendicato il 


che,"nei giorni scorsi, hanno 
fatto a Parigi oltre venti feriti, 
sarebbero opera dello stesso 
gruppo terroristico: lo scono- 
sciuto «comitato di solidarie- 
,ta con i prigionieri politici 
arabi e del Medio, Oriente» 


primo attentato, quello di lu- 
nedì scorso alla galleria Cla- 
Tidge di Champs Elysées, ha 
infatti rivendicato ieri anche 
quelli di martedì alla libreria 
Fibert e di mercoledì alla 
Fnac. 


Mitterrand e la Tv: 
«pratiche medievali» 


PARIGI — La commissione d’inchiesta senatoriale incari- 
cata di studiare le circostanze in cui è stata attribuita auspice 
Mitterrand — al gruppo Seydoux-Berlusconi la concessione 
della rete televisiva privata «La Cinq» ha presentato oggi il 
suo rapporto, nel quale parla di pratiche «medievali», equiva- 
lenti alla «concessione di un feudo da parte di un sovrano». 


In due lettere all’agenzia 
«Afp», scritte dalla stessa ma- 
no, il comitato ribadisce an- 
che la paternità dell'attentato 
degli Champs Elysées, e recla- 
ma nuovamente la liberazio- 
ne di terroristi incarcerati in 
Francia, minacciando nuovi 
attentati se la liberazione non 
avverrà al più presto. 

I terroristi sono il libanese 
Georges Ibrahim Abdallah 
(alias Abdel Kader Saadi), 
presunto capo delle frazioni 
armate rivoluzionarie libanesi 
(Farl), arrestato a Lione dal- 
l'ottobre 1984 e incarcerato a 
Parigi; Anis Nakkache, an- 
ch’egli libanese, capo del 
commando. filo-Khomeinista 
che nel luglio 1980 tentò di 
assassinare a. Parigi l'ex pri- 
mo ministro iraniano Shapur 


Bakhtiar. 

Waroujan Garbidjan — al- 
tro nome citato — è il capo del 
commando dell’Asala. 

La psicosi dell’allarme alla 
bomba, che ha richiesto oltre 
80 interventi della polizia, ha 
provocato l’altra sera l’eva- 
cuazione dei circa.1.500 spet- 
tatori che assistevano al tea- 
tro dell’Opéra di Parigi alla 
«Traviata» di Zeffirelli. 

Un accordo segreto per 
compiere una serie di attenta- 


‘ti in Europa sarebbe stato 


concluso qualche. settimana 
fa a Damasco, sotto gli auspi- 
ci dei servizi segreti siriani, 
tra il gruppo del dissidente 


‘palestinese Abu Nidal el’Asa- 


la (esercito segreto armeno 
per la liberazione dell’Ar- 
menia). 


GIÀ COSTRETTO A DIMETTERSI PRIMA DELLA TRAGEDIA DELLO SHUTTLE. 
Come mai era ancora al suo posto Pubblica dimostrazione a Rio 
Jim Beggs, direttore della Nasa? 


NEW YORK — Le ricerche 
dei rottami del «Challenger», 
esploso «in aria martedì 28 
gennaio, sì sono concentrate 
in un’area di tre miglia qua- 
drate nell'Atlantico che la Na- 
sa ha ‘isolato, bloccandone 
l’accesso a tutte le imbarca- 
zioni non autorizzate. 


Intanto sta esplodendo una 
polemica, che rischia di sfo- 
ciare in un vero e proprio. 
scandalo, în seguito alla:sco- 
petta che, nonostante fosse 
stato costretto a dare le di- 
missioni in seguito ad alcune 
accuse di frode, il capo del- 
lente spaziale americano, 
Jim Beggs, era ancora nel suo 
ufficio il giorno della tragedia 
del traghetto spaziale. 

Le dimensioni della polemi- 
ca sono date dallo stupore 
dimostrato dall’amministra- 
zione Reagan, alcuni dirigenti 
della quale hanno dichiarato 
di «non avere saputo assolu- 
tamente» che Beggs non ave- 
va ancora lasciato la Nasa, 

A questo punto, scrive ‘la 
«Washington Post», «la Casa 
Bianca e il Congresso, preoc- 
cupati perché non riescono a 
capire chi sia al comando del- 
l'agenzia dopo la sciagura, 
hanno accelerato le ricerche 
per trovare il sostituto» di 
Beggs. 

La zona di tre miglia qua- 


drate setacciata dalle imbar- 
cazioni di recupero ruota in- 
torno a un polo di 15 miglia 
(circa 23 chilometri) a Est del- 
la rampa di lancio del «Chal- 
lenger». Le ricerche si svolgo- 
no in un'atmosfera che la 
stampa americana definisce 
«di mistero». 


La Nasa non conferma né 
smentisce alcuna delle notizie 
che continuano a trapelare, a 
cominciare da quelle che of- 
fermano che sono stati trovati 
resti dei corpi dei sette astro- 
nauti che erano a bordo del 
traghetto spaziale. 

La rete televisiva «Abc» ha 
trasmesso la foto di quello che 


sembra essere îl retro, molto 
danneggiato, di uno dei ca- 
schi în dotazione agli astro- 
nauti. Ma l'ente spaziale non 
ha fatto alcun commento al 
riguardo. 

Secondo l'opinione di vari 
esperti, dentro l’area di ocea- 
no'isolata, itecnici starebbero 
cercando di recuperare i rot- 
tamì di uno, o addirittura di 
tutti e due î «boosters» (irazzi 
laterali di spinta): la frattura, 
o comunque un problema al 
«booster» di destra, sembra 
essere stata la causa della 
tragedia. 


L'unica notizia data a metà 
dalla.Nasa, riguarda la possi- 


Aids: contagia la madre 


ATLANTA — Un bambino che ha ora due ‘anni, e ha 
contratto l’Aids in seguito a una trasfusione, ha trasmesso il 
Virus della malattia alla madre. Si tratta di un caso senza 
precedenti, hanno annunciato i ricercatori del centro di con- 
trollo sulle malattie infettive di Atlanta (Georgia), ma le 
circostanze in cui il contagio è avvenuto fanno credere che 


rimarrà isolato. 


Il piccolo è nato, infatti, con una malformazione all'intesti- 
no che ha richiesto numerosi interventi e trasfusioni di sangue 
da parte di 26 persone diverse. Quando queste sono iniziate, nel 
1984, non venivano ancora praticati gli attuali controlli e così 
non ci si è accorti che uno dei donatori era affetto dalla 
sindrome da immunodeficienza acquisita. È 


bilità che «i sonar abbiano 
localizzato in fondo all’Atlan- 
tico îl booster di sinistra». Ma 
il dirigente che l’ha data si è 
affrettato ad aggiungere di 
non essere in grado dî confer- 
marla e di averla soltanto 
sentita in giro. 

Da rilevare ancora che la 
commissione presidenziale 
che indaga sulla esplosione 
dello «Shuttle» sì è riunita 
ieri, a porte chiuse, per «un 
libero scambio di idee» în at- 
tesa di informazioni sul razzo 
‘propulsore dove sì è sprigio- 
nata la misteriosa fiammata. 

Quest'ultima e il gelo della 
mattina del lancio, erano sta- 
ti oggetto di approfondito esa- 


me da parte dei membri della | 


commissione che avevano te- 
nuto, in pubblico giovedì scor- 
so, la prima udienza, dando il 
via alla loro inchiesta che 
dovrà concludersi entro quat- 
tro mesi. 


MI JUGOSLAVIA — Il governo el- 
vetico ha ordinato ieri l'espulsione 
di un diplomatico jugoslavo il qua- 
le dirigeva un’organizzazione per 
la raccolta di informazioni sulla 
vita privata e sugli spostamenti di 
esuli jugoslavi residenti nel paese, 
__ 
MOURILI — Il primo ministro 
giapponese Yasuhiro Nakasone ha 
ripetuto ieri la richiesta all'Unione 
Sovletica di restituire le quattro 
isole delle Curili meridionali. 


«INCONTRO DEL SOPRANNATURALE» IL 25 MARZO 


Brasile. 


Secondo gli organizzatori, non si tratta di 
niente che abbia a che fare con lo spiritismo 
tradizionale, movimenti di tavolini, ectopla- 


smi, levitazioni, o con i culti 


come macumba, umbanda, candomblè o 


xangò. 


Con il candomblè di Bahia però esistono 
affinità storiche e linguistiche, visto, fra l’altro, 
che lo spirito che si materializza viene chiama- 
to «Baba-Egun», espressione presente anche 


in altri riti del candomblè. 


Ad ogni modo, giornali, radio e televisioni 
‘hanno promesso la loro presenza il 25 marzo, e 
in quell'occasione, saranno invitati scienziati, 


di spiritismo afro-brasiliano 


RIO DE JANEIRO — Il 25 marzo prossimo, 
Rio de Janeiro sarà teatro del primo «incontro 
del soprannaturale», cioè della prima manife- 
stazione pubblica di un rito spiritistico risalen- 
te, si assicura, ai faraoni dell’antico Egitto, 
passato a una parte dell’Africa e portato poi in 


pochi villaggi di Itaparica sfuggiti all’invasio- 
ne turistica dell’isola, e solo grazie all'opera di 
pochi individui con doni speciali. 

Il risultato però, è visibile per tutti, ed è 
stato fotografato. In sostanza, vengono dispo- 
sti dei panni colorati, e viene evocata la 


presenza di un defunto. L'energia vitale del 


afro-brasiliani 


defunto si materializza prendendo una forma 
umana avvolta ai panni, o meglio sistemando i 
panni in modo da coprire una apparente forma. 
umana, della quale non si vede il viso, ma che, 
per alcuni minuti o alcune ore, si comporta 


come un vivo, parlando, scherzando, passeg- 


consigli. 


giando e anche curando malattie e dando 


Tuttavia, al tatto, l’immagine risulta incor- 
porea. Il defunto richiamato sulla terra si 


esprime nella lingua africana yoruba ed è 


sempre un uomo, spesso una persona che i 
presenti hanno conosciuto e ricordano, 
Gli yoruba, chiamati in Brasile «Nago», 


‘affermando che, se sarà ind!” 


SA 


esperti e religiosi di vari paesi. L'organizzazio- 
ne dell’incontro, si assicura, non ha fine di 
lucro, e le autorità locali si faranno carico delle 
spese essenziali, come l’allestimento di un 
terreno di 2.800 metri quadrati e la costruzione 
di alcune tribune. 

In sostanza, i faraoni dell’antico Egitto 
praticavano il culto dell’invocazione ai trapas- 
sati, trasmessosi poi in una zona dell’Africa 
dove ancora si manterrebbe, nell'antico Daho- 
mey. Gli schiavi negri lo portarono in Brasile, 
ma anche qui il culto è molto limitato. In 
pratica, esiste solo nell'isola di Itaparica, al 
largo di Bahia, con una piccola filiale a Rio de 
Janeiro, 

Le memorie di questo culto in Brasile 
risalgono fino a oltre duecento anni fa, ma esso 
è stato sempre praticato in forma privata, in 


Due anni di sup 


sono il gruppo che ha più influenzato, soprat- 
tutto dal punto di vista linguistico, i culti 
afro-brasiliani, + 

A Rio, dunque, questa materializzazione 
sarà fatta per la prima volta in pubblico e in 
grande stile, da specialisti di Itaparica, assisti- 
ti dai loro compagni di Rio. 

Perché fare in pubblico quello che si era 
sempre fatto in privato? Qui le risposte degli 
organizzatori si fanno più confuse. Ci sono 
riferimenti a scrittori, fra i quali si cita l’italia- 
no Pietro Ubaldi, che hanno parlato di «radio- 
sa aurora» alla fine di questo secolo. 


Ci sarebbe la necessità di risvegliare l'uma- 


nità, di riportarla sul retto cammino, e di dare 
a essa una prova irrefutabile dell’esistenza 
dell'anima, perlomeno come energia, che si 
o e che può essere chiamata ad agire. 


RA U 


erbollo su tutte le versioni diesel Sax 


er il Papa nel Kerala , 


‘Proclamata la «solidarietà con i fratelli e le sorelle indù e musulmani» 


determinazione di un mondo 
edificato insieme sulla verità, 
la giustizia e la pace per 
tutti». 

Nei numerosi incontri di ie- 
ri, fino a sera, si sono visti rit 
incrociati, fra tradizioni siria: 


ne, portate qui oltre mille an: soi È 
ni fa sulle orme di Tommas0 ori 

Apostolo e più recenti formi: SE 
le latine, tradotte però nell p 
lingua locale, il malayalami oe 
questa è stata usata dal Papa 29 
per alcune frasi salienti del. RI 
giorni scorsi, subito applaudi*. cà 


to con fragore. Un prete di rito, stati 
siro-malabarese spiega ché. 


solo metà della folla capisce. RI 
l'inglese del Papa, ossia il ceto. No SÈ 
medio e i giovani delle scuole. Ti 
La nutrita ovazione segnale. dole 
la comprensione generale © par 
cade solo su alcune brevi frasi. Soa 
papali nella lingua del post0: in Ù 
Per il resto è un silenzio ord gip, 
nato, che s’alterna a cori bel TE 
lissimi e unanimi. Il Papa, ché 3 C. 
accende una lampada indian? gu DI 
a sette fiamme con sei vescovi choo! 
di vari riti, simboli di popoli! Aa 
diversi, afferma: «La Chiesa è. no n 
serva della riconciliazione nel. Fs 
mondo, di fronte a sempr? an 
crescenti tensioni che minal Yolen 


ciano la sopravvivenza stess? cero 
della civiltà». n 


"Tre ore dopo egli afferma ® a 
Cochin, crocevia di un'Indi@ aN 
percorsa da molte lotte: «L@ ig 
riconciliazione ha anche un? mr tt 
dimensione sociale: supera I do nt 
barriere di classe, le rivalità LI 
regionali, abolisce le forme di conda 


ingiusta discriminazione, col ij Tr 
sidera soprattutto la dignità 3 È 


peculiare di ogni uomo». e 
zando la voce ha aggiunto! LE 
«C'è una crescente CONSAp? .vagui 
volezza nel mondo del fatt0 È 
che il progresso nonè un diri Dre; È 
to esclusivo di alcuni indivi” sa 
dui o di alcune nazioni privilé Dean 
giate». : fa di 

Cante 


Le voci » 


s Natise 

sul viaggio prece 
Na so 

del Papa — so 
i les 

CITTÀ DEL VATICANO la, 
Si torna a parlare di un viaf ©: do 


gio papale nella: capitale.s” Setter 
Vietica; se ne fissa anche DI 

data: il 1988, anno in cui il mena 
millennio del battesimo dell'a 
San Vladimiro il Grande ché|  Prend 
anche nella sua qualità Pro; 
principe di Kiev, consen! future 
l’entrata del cristianesimo”) ‘Sto q 
Russia. Le voci circolavan® 
perla verità, da molto temp! 
ma hanno avuto un’impenn# alcuni 
ta in seguito al diffonder* Preco, 
delle indiscrezioni relativi! acqui; 
alla eventualità che il pi©l Bione 
mier sovietico Gorbacev i Bepp; 
occasione della sua quasi ce) Sionj, 
ta visita a Roma su invito È _Soffog 
Craxi, chieda di incontr della 
Giovanni Paolo I in Val 0ess 
cano. Ole: 


Il portavoce della Santa Sf , Di leg 
de, attualmente in India DI î 
seguito del Papa nel suo viaf — ter 
gio che sta ormai per concl' La r 
dersi in quel subcontinent@ o 
ha gettato un po’ d’acqua SU s* tte 
fuoco sostenendo di non av! ie ir 
avuto notizia di contatti pré ‘Raz 
liminari fra le due diplom® |, Sull 
zie, la sovietica e la vatican# .. Sa R 
per consentire la visita, mf Lod 
seritc 
trata la relativa richiesta, e Utin 
sa sarà accettata. atapa 
Negli ambienti della Sa!” e 
ta Sede, assente il Pontefie0 eog9 
ma anche il «numero du? vr 


della gerarchia vatican® Coli ci 
cioè il segretario di stal ny ss 
Casaroli, il riserbo è d'obbli s 
go e dunque non vengono 1" 
lasciate dichiarazioni, me?" | To 
tite o conferme; il che tutt4| 


via non inibisce la diffusio!” 
delle voci che danno com Senoa. 
probabile il «placet» sovieti Milan. 
co alla eventuale richiesta 4 Nioren 
Papa Wojtyla di visitare 8°} . Apona 
la Lituania cattolica, sia IU p;8lani 
craina, anch’essa. parzi#; peipo] 


mente fedele alla chiesa ©’ Fica 
Roma, ma soprattutto Mos0 Uameg 
nell'occasione che s'è detl9) Viggia. 
cioè nel millennio del «batt Napoli. 
simo cristiano» della Russif ‘2ti-pi 

A 


Proprio così, se avete sempre desiderato una Ritmo o una Regata, quest na 
mese sarà un gioco coronare il vostro sogno. Ecco perché. % in 
Dr 


Prima offerta. Su-tutte le versioni diesel di Ritmo e Regata verrà prati 
ta una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al valore di du Do 


anni di superbollo. E 


quisto rateale di qualsiasi versione di Ritmo e Regata. 


Terza offerta. Potrete 
sommare la prima e 

la seconda offerta per- 
ché sono cumulabili. 


Un 
tre 
anni, 


Seconda offerta. Sava ridurrà del 35% l'ammontare degli interessi sull’a% siti 1; 
Mula] 
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ATALANTA-JUVENTUS: SARÀ UNO «STOP» PER 1 BIANCONERI? 


stiriti. © 


TORINO — Lromanisti fan- 
No bene a non illudersi. Il 
Orino, loro prossimo avver- 
Sario di campionato, interrot- 
ber l’ennesima disgraziata 

| Papa. Parentesi azzurra, è abituato 
| perdere con disinvoltura le 
audi amichevoli infrasettimanali. 


iri esta volta i granata sono 
= ; ti Stati messi sotto per 3-1 dai 
apisce  ®mpioni romeni dello Steua 


il ceto. Bucarest, ma ormai tutti san- 
._ Ro che queste pseudo-partite 


CI Sono uno specchio per le allo- 
rale € Sole. Da buoni italiani ci im- 
ti frasi PeENIamo solo quando la po- 
posto. Sfa vale qualcosa, e tradotta 
D'ordi termini calcistici «posta» 
i pali vinca campionato e coppe 
e e. 
a chi La squadra di Radice è in 
Eacd Questo momento un oggetto 
popoli abbastanza misterioso per i 
iesa È Biallorossi; se di solito la fan- 
nen No franca sul proprio terreno, 
empire SUando giocano al Comunale 
minal Torino vengono spesso € 
stessa Volentieri incornati. Se è sin- 
Cero, Eriksson fa bene a rite- 
mad nere pericolosissimi i prossi- 
l’Indi@ il avversari: «E una squadra 
ei «La impronta nordica, solida, 
ne una | Che non da respiro», ha com- 
sera E mentato. E se lo dice un geli- 
ivalil 9 nordico come lui... © 
rmedi La partita di Alassio è 
e, com «Comunque stata salutare per 
lignità oro. Francini il terribile, 
oa A pravero che sostituirà Ferri e 
riunito! Usceddu, che resta un ogget- 
nsape ni Misterioso quanto bello a 
1 fatto iSdersi quando lo mandano 
n diri Campo, sono pronti a ri- 
indivi Prendere. 
Srivile 1 Vari acciacchi sono acqua 
assata, e la sfida di domani 
@ dimenticare come per in- 
73) ‘anto i residui indolenzi- 
Menti. 
Buone notizie per lo sfortu- 
tissimo Pietro Mariani, un 
Va Lazzo perseguitato dalla jel- 
@ più nera, ma per sua fortu- 
a sostenuto da un carattere 
prova di gambe spezzate e 
| Uilesioni ai tendini. «Comin- 
NO “oa rivivere — sorride Pietro 
1 viaf ©“ dopol’ultimoincidente’del 
ale.#| Settembre scorso mi.sono.vi- 
che I! St perso. Una mazzata tre- 
cui ill Menda, poi grazie al calore 
mo dell'ambiente ho deciso di ri- 
le ché Prendere tutto da capo». 
ità dl: Proprio Mariani potrebbe in 
nsell! ‘o essere l'ottimo riacqui- 
imo di casa granata, tenuto 
avan0 onto che l'attaccante ha tut- 
empoli numeri per sfondare, come 
penn& alcuni vecchi esperti avevano 
nder*. .Dreconizzato. L'altro prezioso 


lativ! dequisto per la prossima sta- 
il pie Rione dovrebbe chiamarsi 
cev IN) Beppe Dossena, Incompren- 
si ce Noni, battibecchi più o meno 
vito di Soffocati con Radice e parte 


ntral ella tifoseria calda, sembra- 
Vallo essersi sciolti come neve al 

le: «Non ho il contratto che 
nta sé lega a questa squadra an- 


ja 0) ‘Ora per una stagione? Allora 
A lesterò granata». 
oncli' x La pretattica comunque sa- 
lunga. Radice ha infatti 
"tte le intenzioni di recupe- 
in extremis un altro suo 
‘àEaZzo-gioiello: Ezio Rossi. 
Sull’altro fronte troviamo 
I ssi ia Roma in gran salute, che 
ta, mf “gode tutta sola e con pieno 
à ino” perito la seconda piazza. Nel- 
viltima di campionato ha 
itapazzato quel Napoli che 
èmbra ripiegarsi suse stesso. 


| 
ti 
as @ Roma sperava in un mira- 
i due’ olo del Verona contro la Ju- 
icani nai gialloblù tutti i mira- 
stat Oli che potevano fare li han- 
robbli 9 realizzati nello scorso tor- 
no 1 
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neo. Così il distacco dagli 
odierni primi della classe è 
rimasto immutato, «e con una 
partita in meno da giocare» 
ha tenuto a sottolineare Tra- 
pattoni al termine della sfida 
con gli uomini di Bagnoli. 
Parla Conti per tutti; senza 
tanti giri di parole dice a chia- 
re lettere che viene a Torino 
per portare a casa i due punti: 
«Se molliamo adesso addio 
scudetto per davvero». 


Si prevede dunque una sfi- 
da aperta a tutti i risultati, 
con la Roma particolarmente 
prudente (è probabile una 
mezza punta in meno per un 
difensore in più) e pronta a 
sfruttare eventuali falle nella 
difesa avversaria, magari pro- 
prio gettando in avanti quel- 
l'ariete inarrestabile che è 
Zibì Boniek, uno dei rari ex 
juventini ad avere mantenuto 
la propria identità di campio- 
ne dopo il divorzio da Mada- 
ma. Il polacco è ancora senti- 
mentalmente legato ai suoi ex 
compagni e agli alti dirigenti 


bianconeri (ultimamente 
Gianni Agnelli, riconoscendo 
i meriti di Coppa, gli ha man- 
dato un prezioso «ricordino»), 
perciò sentirà la gara con i 
granata con lo spirito, ormai 
per lui antico, del derby della 
Mole. 

Un pensiero comune leghe- 
rà i cuori delle due contenden- 
ti: Bergamo. Se infatti la Juve 
dovesse scivolare contro i ne- 
razzurri, nuovi orizzonti po- 
trebbero aprirsi per le imme- 
diate inseguitrici. È un prono- 
stico difficile ma non impossi- 
bile. Le provinciali stanno di- 
mostrando un tremendismo 
davvero notevole, e tra queste 
è doveroso citare appunto 
l'Atalanta, che proprio all’ini- 
zio di campionato fece viola la 
presunta grande Inter con un 
secco 3-1. Come si ricorderà, a 
metà settembre Rummenigge 
e compagni facevano ancora 
paura, ed erano proprio loro i 
grandi favoriti per la conqui- 
sta del titolo. 

Marcello Ferrara 


SEMPRE PIÙ INTRICATA L'INCHIESTA 


Sfida della Roma al Torino|Il Milan parte civile 
con il pensiero a Bergamo 


per danni all'immagine 


MILANO — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica Ilio 
Poppa ha smentito di avere 
disposto il sequestro dell’a- 
zienda agricola Valmora, che 
l'ex presidente del Milan Giu- 
seppe Farina possiede in pro- 
vincia di Grosseto. 

Sempre ieri l'ottava sezione 
del Tribunale civile è stata 
investita di un nuovo risvolto 
del «caso Milan»: l'esame del- 
la gestione dell’Ismil sotto il 
profilo dell'art. 2409 del Codi- 
ce civile, Tale norma stabili- 
sce che «se vi è fondato 
sospetto di gravi irregolarità 
nell'adempimento dei doveri 
degli amministratori e dei sin- 
daci, i soci che rappresentano 
il decimo del capitale sociale 
possono denunciare i fatti al 
tribunale. Se le irregolarità 
sussistono — prosegue l’arti- 
colo di legge — il Tribunale 
può disporre gli opportuni 
provvedimento cautelari e 
convocare l'assemblea per le 
conseguenti deliberazioni. 
Nei casi più gravi può revoca- 
re gli amministratori ed i sin- 


Destinazione Monza, il pull- 
man alabardato è partito ieri 
alle 15, con tutti i giocatori 
disponibili. E rimasto a Trie- 
ste Miele, ancora non uscito 
dalla forma influenzale di cui 
è rimasto vittima, mentre non 
sono stati convocati il terzo 
portiere Attruia e Zanin, che 
sta raccogliendo soddisfazio- 
ni al torneo di Viareggio, cuî 
sta partecipando con la ma- 
glia della Sampdoria, arrivata 
ormai alle semifinali (oggi 
contro il Milan). . 

Sereno ottimismo alla par- 
tenza. Monza non sarà una 
partita facile, però la Triesti- 
na è al completo, con il rientro 
di Menichini, quindi ci sono le 
premesse per una gara corag- 
giosa, in casa di una formazio- 
ne «disperata». Vediamo qua- 
le sarà il verdetto del campo. 


>. 
si 
>. 


Triestina-Campobasso: Cinello è visibilmente trattenuto per 
la maglia da Della Pietra. L’alabardato cade a terra, è rigore. 
E i molisani protestano... La verità fa sempre fatica a farsi 


largo 


(Italfoto) 


daci e nominare un ammini- 
stratore giudiziario determi- 
nandone poteri e durata». 

L'istanza in questo senso è 
stata presentata dall'avv. Al- 
berto Ledda, che nei giorni 
scorsi per conto della Ismil 
aveva chiesto l’amministra- 
zione controllata. 

Intanto il Milan, tramite 
l’avv. Alessio Lanzi nella qua- 
lità di procuratore speciale, 
ha deciso di avanzafe richie- 
sta di costituzione di parte 
civile nelle due cause penden- 
ti davanti al sostituto procu- 
ratore dott. Poppa (quella re- 
lativa all'indagine sul presun- 
to mancato pagamento del- 
l’Irpef e quella scaturita dal- 
l’esposto della Figc) per danni 
morali e materiali, che la so- 
cietà rossonera avrebbe subi- 
to anche all’immagine attra- 
verso la consumazione di 
eventuali reati connessi con 
la conduzione amministrativa 
dell’azienda. Saranno poi i 
giudici a decidere se il Milan 
abbia o meno i titoli per inse- 
rirsi nella causa, 


MONZA — Ci sono due filo- 
ni possibili per interpretare in 
chiave preventiva Monza- 
Triestina. Da un lato la spe- 
ranza, quell’ultima dea che 
ancora sorregge l'animo dei 
biancorossi (atleti e tifosi) dal 
momento che la matematica 
non si è ancora espressa in 
maniera drastica e che il cal- 
cio come sì sa può riservare 
sempre sorprese. Gli osserva- 
torì dì Perugia giurano di 
aver visto all'opera una squa- 
dra rinata, uno spirito nuovo, 
una compagine decisa a lotta- 
re sino în fondo come mai 
prima d’ora. In effetti la squa- 
dra non è ancora allo sfascio 
e intende portare avanti in- 
tatte le proprie possibilità. 

L'altro filone, invece, forse 
più realistico, assomiglia ‘alla 


Dopo la sosta azzurra riprende il cammino la serie A 


DAL FIUME PER DE AGOSTINI FRA I FRIULANI CONTRO L’AVELLINO 
L'Udinese «deve» vincere 
se vuole ancora salvarsi 


UDINE — Dal Fiume per De 
Agostini, una linea d'attacco. 
formata nell’ordine da destra” 
da Chierico, Miano, Carneva- 
le, Criscimanni, Barbadillo. 
Sarà quasi certamente questa 
la soluzione che De Sisti adot- 
terà per la formazione di 
domenica per «tamponare» 
con il miglior danno possibile 
il provvedimento del giudice 
operativo che ha appiedato 
appunto De Agostini e Co- 
lombo per una giornata. 

Difficile naturalmente dire 
se la squadra risentirà molto, 
poco o per niente di queste 
‘assenze, anche se De Agostini 
è uno dei pilastri della forma- 
zione bianconera (pur, secon- 
do noi, con una modalità di 
impiego da «terzino» che non 
gli consente di esprimersi se- 
condo quanto potrebbe anche 
in fase offensiva e di sfruttare 
al meglio la sua «bomba» da 
lontano) mentre Colombo 
sembrava aver riacquistato 
mobilità e carica delle giorna-. 
te migliori. 


cronaca di un’agonia prean- 
nunciata. Il Monza ha raci- 
molato sin gui 14 punti în:21 
partite; nelle restanti 17 do- 
vrebbe compiere il miracolo 
di realizzarne almeno 20 per 
raggiungere la salvezza; 
un'impresa da far tremare ve- 
ne e polsi anche all'esperto 
Carosi. I tifosi d'una città da 
troppo tempo abituata ai con- 
traccolpîì anche sul piano po- 
litico mugugnano e circoscri- 
vono malumore e scontentez- 
za neî loro circoli. La società, 
compassata e formalmente 
ancora sulla breccia, non dà 
vita a iniziative per cambiare 
l'andamento delle cose. Re- 
centemente il presidente Va- 
lentino Giambelli ha dichia- 
rato: «Non so più cosa dire, 
viviamo alla giornata nell’at- 


INTERREGIONALE - SU DI GIRI GLI ISONTINI 


Trivignanesi influenzati: 


ci guadagnerà il Gorizia? 


GORIZIA — In questa vigi- 
lia di battaglia, la fortuna (che 
stavolta si presenta con le 
sembianze di un’epidemia in- 
fluenzale) sembra arridere al 
Gorizia. Domani c’è in pro- 
gramma il derby Gorizia- 
Trivignano. Il Trivignano, 
squadra già deboluccia di per 
sé — è penultimo, nonostante 
la buona volontà e il coraggio 
— è quasi dimezzato dall’in- 
fluenza, Stando a quanto af- 
ferma l'allenatore dei friulani, 
Garofalo, Petrello, Minin e 
Zanutel, vale a dire quattro 
titolari, rischiano di non far- 
cela a giocare. Se non è pre- 


tattica, il Gorizia parte già | 


avvantaggiato. 

A dire il vero l’influenza ha 
colpito pure i goriziani. L’alle- 
natore Fedele ha la febbre e 
Dreolini e Lazzara non stanno 
bene. Tutti gli altri, però, sem- 
brano godere ottima salute e 
non vedono l’ora di scendere 
in campo contro il Trivignano 
alla ricerca del terzo successo 
consecutivo. Un’impresa alla 
portata del Gorizia di questo 
inizio febbraio, che vanta in 
classifica il doppio dei punti 


del Trivignano, sedici contro 
otto. 


Un altro fattore che può 
favorire il Gorizia è l’anticipo 
a questo pomeriggio dell’in- 
contro fra Manzanese e Vitto- 
rio Veneto. Queste due squa- 
dre navigano nelle stesse ac- 
que del Gorizia. Se la Manza- 
nese, attualmente in forma 
più che discreta, riesce a far 
fuori il Vittorio Veneto, la co- 
sa non potrà che far felice il 
Gorizia, che domani potrà 
giocare un po’ più rilassato, 
conoscendo già il risultato 
dell'anticipo di Manzano. 

Parliamo infine del Fonta- 
nafredda. Domani i pordeno- 
nesi ospiteranno la capolista 
Chievo, Il Fontanafredda, l’u- 
nica tra le quattro regionali 
dell’Interregionale a dormire 
sonni tranquilli, potrà per- 
‘mettersi di rompere le scatole 
ai primi della classe. I dician- 
nove punti raggranellati dai 
Tagazzi di Della Pietra in uno 
splendido girone di andata, 
costituiscono una garanzia 
sufficiente. Per il momento, 
almeno. 

P. Pol. 


C2 - SI RIVIVE IL DERBY DEGLI ANNI BELLI 


Il Pordenone gioca a Treviso 
con Zuccheri ma senza «Leo» 


PORDENONE — Cera una volta. Così tra tanti ricordi di 
sfide incandescenti quando entrambe militavano nella «vera» 


serie C, Treviso e Pordenone sono nuovamente di ‘fronte. - 


Relegate in una posizione di centro classifica nel girone B della 
©2, stanno cercando solo di concludere al meglio un torneo a 


fasi alterne. 


Più scontento il Treviso, che alla vigilia tutti davano per 
favorito alla promozione, ma anche i neroverdì di Cancian 
stanno recriminando per alcuni punti gettati al vento. Per loro, 
almeno, la prospettiva di tempi migliori dopo la ristrutturazio- 


ne della società. 


In terra veneta il Pordenone cerca almeno un punto ed è 
proprio il pareggio il risultato più possibile tra due squadre che 
hanno nell’attacco il loro tallone d’Achille. Cancian, inoltre, è 
alle prese con problemi di formazione. È scontato il rientro del 
centrocampista Zuccheri, ma sarà assente per squalifica per 
somma di ammonizioni, Leonarduzzi, che doveva essere uno 
degli ex di turno. Privato di Giacomuzzo e di «Leo», l’asse 
portante neroverde, Cancian non può stare certo tranquillo. 

«Ogni settimana — ha detto — c’è qualche cosa di nuovo. 
Ora che la squadra era quasi a posto ecco la nuova tegola in 
testa della squalifica di Leonarduzzi. Mi consola comunque, il 


recupero di Zucchéri». 


Quest'ultimo, che avrebbe dovuto fare la sua Ticomparsa 
domenica scorsa contro il Mestre, ma che è stato tenuto 
prudentemente a riposo perle pessime condizioni del terreno di 
gioco, è assente dai campi da circa due mesi, Si era infortunato, 
infatti, nella trasferta di Novara. 

Per Cancian, quindi, formazione praticamente da inventa- 
re, tanto più che l’allenatore pordenonese può disporre solo 
parzialmente durante la settimana del «militare» Benetti. 


R. C. 


| Panorama 


rato ma ancora a 


I sostituti comunque non 
dovrebbero far rimpiangere i 
titolari, specie Miano, dal mo- 
mento oltretutto che da sem- 
pre sta cercando in tutti i 
‘modi di riacquistare un posto 
in squadra. L'occasione forse 
non è delle più propizie per- 
ché Miano riesca a esprimersi 
al massimo, ma non bisogna 
neppure sottovalutare l’effet- 
to positivo che potrebbe sca- 
turire dalla grande responsa- 
bilità che gli sarà ‘affidata. 
Che non è solo quella di espri- 
mersi secondo le qualità che 
gli si possono non riconosce- 
Te, ma anche di contribuire in 
maniera determinante alla 
vittoria della squadra friula- 
na. Perché non dimentichia- 
moci che è proprio questo 


l’obiettivo che i bianconeri. 


devono raggiungere a ogni co- 
sto per cercare di alimentare 
le speranze di salvezza. 

Dei tre ex, in questo modo 
(parliamo di ex di... annata, 
nel senso che altri bianconeri 
hanno vestito la maglia irpi- 
na, ma in anni ormai remoti 0 


perlomeno passati da un po’) 
fermi Tagliaferri e Colombo, 
solo Barbadillo affronterà i 
suoi vecchi compagni, ma è 
probabile che non gli venga 
riservato alcun trattamento 
di favore. Un po’ perché è pur 
sempre un giocatore insidioso 
in ogni fase della partita, un 
po’ perché nessuno avrà 
dimenticato il gol che proprio 
il peruviano mise a segno nel- 
la partita di andata ad Avelli- 
no, conclusasi con un pareg- 
gio per 2-2 che potrebbe risul- 
tare molto prezioso in sede 
di... consuntivi, quando cioè 
per la permanenza dell’Udine- 
se in serie A potrebbe risulta- 
Te determinante il conteggio 
degli scontri diretti. Ragione 
di più, semmai ce ne fosse 
realmente bisogno, perché 
domani l’Udinese «debba» 
vincere, oltretutto per riuscire 
a smuovere la classifica da 
quella quota 13 che si sta 
rivelando davvero micidiale. 

E anche se lo stesso pensie- 
ro delle cinque sconfitte con- 
secutive in campionato (più la 


tesa ‘che cambi qualcosa». 
Carosi sta sulle sue: la deci- 
sione della società biancoros- 
sa di assumerlo è arrivata 
con grave ritardo e il nuovo 
allenatore giudicò la squadra 
almeno alla pari di altre dieci 
formazioni e si mise al lavoro 
contando sulla fama di Bec- 
calossi, Antonelli e Ambu. Poi 
arrivo la batosta di Ascoli, 
per altro preventiva. Il pareg- 
gio casalingo con il Palermo 
raffreddò gli entusiasmi resi- 
dui. Le due trasferte esterne 
di Vicenza e di Perugia aggra- 
varono la situazione staccan- 
do il Monza dalle concorrenti; 
ora giace sul fondo, solo, con 
due punti di distacco della 
penultima. Quindi Monza- 
Triestina assume un valore 
decisivo ancora una volta, 


sesta riportata a Firenze in 
Coppa) non lascia adito a 
molte interpretazioni dal mo- 
mento che si commenta da sé, 
‘appare quasi incredibile con- 
statare che questa quota è 
stata raggiunta quasi due me- 
si fa, il 15 dicembre, con il 
pareggio casalingo ottenuto 
nel confronto con la Fioren- 
tina. 

Ovviamente sono conside- 
razioni, quelle riferite all’«ob- 
bligo» della vittoria e all’im- 
portanza dei conteggi degli 
scontri diretti, che stanno fa- 
cendo gli stessi irpini, i qualia 
loro volta scenderanno allo 
stadio Friuli con l'intento 
«perlomeno» di non perdere, 


Una cosa è certa: domani sarà 
battaglia grossa, senza esclu- 
sione di colpi, e non è affatto 
difficile pronosticare che, al di 
là delle stesse qualità tecni- 
che, e agonistiche, prevarrà 
chi sulla bilancia riuscirà a 
mettere una maggiore qualità 
«Nervosa». 
Giorgio Verbi 


quasi îl Monza si trovasse al 
bivio definitivo, quello che 
può portarlo a una svolta che 
determina il suo futuro. 


Nell’allenamento chiave. 


della settimana, Carosi ha 
fatto disputare tre tempi di 
30’, provando tutti gli atleti 
disponibili. (fortunatamente 
l’infermeria è vuota, c'è solo 
qualche dubbio per Papais). 
Sono state messe a segno una 
dozzina di reti con doppiette 
di Ambu e Antonelli e reti di 
Beccalossi, Catto, Laureri, ec- 
cetera. L'allenatore monzese 
fa come sempre pretattica 
sulla formazione: punti fissi 
solo il portiere Pinato, ormai 
stabilmente entrato frai palî 
al posto dello straniîto Torre- 
sin e îl rinato Beccalossi. Ca- 
rosì partirà anche con due 


del calcio dilettanti 


ressivo il Monza 


In Brianza si scontrano testa e coda della serie B 
La Triestina è al completo|Dis 


punte, Antonelli e Ambu. Ri- 
mane da scegliere î marcatori 
da mettere su Cinello e De 
Falco: per le loro caratteristi- 
che sono în predicato Gaspa- 
rini e Saltarelli, che verrebbe 
preferito al rientrante Fonta- 
nini. La Triestina dispone di 
un forte numero di centro- 
campisti tuttofare del calibro 
di Romano, Iachini, Dal Prà: 
per contenerli Carosi dispone 
di Boccafresca, Lorini e Sainîi. 
A questo punto la formazione 
più probabile appare la 
seguente: Pinato, Saltarelli, 
Laureri, Spollon, Gasparini, 
Boccafresca, Lorini, Saini, 
Antonelli, Beccalossi, Ambu. 
A disposizione saranno: Tor- 
resin, Fontanini, Tacconi, Pa- 
pais, Crusco. Ancora squalifi- 
cato, com’è noto, Dondoni. 
Mario Perego 


We. 


Il Portuale vuole confermarsi a Cussignacco 


I progressi evidenziati do- 
menica scorsa dal Portuale e 
la sofferta, ma meritatissima 

| vittoria sulla Spal di Cordova- 

do, attendono ora una confer- 
ma dalla difficile trasferta che 
i triestini dovranno domani 
affrontare sul campo del Cus- 
signacco. I friulani occupano 
la stessa posizione in classifi- 
ca dei loro prossimi ospiti, in 
coabitazione temporanea con 
la formazione di Pieris. 

Se per quanto riguarda la 
lotta per la promozione la cor- 
sa sembra ristretta alla cop- 
pia di testa (Casarsa e Cervi- 
gnano) e, constatata la diffi- 
coltà della Sangiorgina di reg- 
gere il passo delle battistrada, 
all’incalzante Sanvitese, più 
intricata appare la situazione 
di coda, dove Monfalcone e 
Tarcentina vedono sfumare, 
con il trascorrere delle giorna- 
te, le loro possibilità di 
sopravvivenza nella catego- 
ria, ma gli sforzi per evitare la 
terzultima posizione coinvol- 
gono ben sei formazioni, alcu- 
ne delle quali, come Pasiane- 
se e Pro Aviano, nutrivano, 
l’estate scorsa, ben altre aspi- 
razioni. 

Questi gli accoppiamenti 


nesti Quanto risparmierete. Premesso che in contanti basta pagare IVA e mes- 
è in strada, ecco due esempi concreti di risparmio: su una Ritmo CL 


{OI rate costanti a 48 mesi da L. 302.000 potrete risparmiare L. 2.246.000; 
: du ha Una Regata Diesel Super con rate costanti a 48 mesi da L. 436.000 


trete risparmiare L. 3.243.000 oltre alla riduzione equivalente ‘a due 


Ia 


ni di superbollo. Offerte valide fino al 28/2/86, in presenza dei requi- 
"ti richiesti da Sava, basate su prezzi e tassi in vigore al 1/2/86, non cu- 
Ulabili con altre iniziative in corso e praticate solo su vetture 

> disponibili presso Concessiona- 
rie e Succursali Fiat. 


GIOCO. 


Sava taglia del 35% gli interessi sulle rateazioni. 


(E/1/A/T] 


per il quarto turno discenden- 
te del campionato di Promo- 
zione: Cussignacco-Portuale 
(andata 1-1), Tarcentina- 
Orcenico Sanvitese (0-1), Jun: 
Casarsa-Pro Cervignano (0-1), 
Spal-Pro Aviano (1-1), Cormo- 
nese-Sangiorgina (0-1), Centro 
Mobile-Cordenonese (0-0), Pa- 
sianese-Pieris (0-1) e Monfal- 
cone-Sacilese (0-0). 


La sconfitta dell’Edile 
Adriatica nel derby con il 
Ponziana e il successo del San 
Giovanni sul Sevegliano han- 
no avuto il potere di restringe- 
re ulteriormente le distanze di 
una classifica già corta prima 
della disputa dell’ultima tor- 
nata di gare. Tra i biancocele- 
sti di Cattonar, che tallonano 
ì costruttori triestini, insedia- 
ti sulla prima poltrona, e i 
rossoneri del San Giovanni, 
penultimi della classe, tutt’al- 
tro che fuori dalla mischia 
nella lotta per non retrocede- 
re, il divario in fatto di punti 
ammonta a sole quattro lun- 
ghezze, annullabili con il bot- 
tino pieno di un paio di gior- 
nate appena. 

Ciò sta a significare che se 
la formazione di Bravin do- 
Vesse continuare sullo stan- 


dard delle ultime partite, in 
cui ha conquistato ben cinque 
punti su sei, teoricamente sa- 
rebbe in grado di passare dal- 
la tremenda posizione attuale 
di condanna, a una che le 
lascerebbe intravedere un 
obiettivo diametralmente op- 
posto. 

Ed è proprio l’Edile a fruire, 
domani pomeriggio, del turno 
più agevole che il calendario 
assegna alle compagini trie- 
stine. Giunge sull’altipiano 
carsico, infatti, un Lignano 
assetato di punti e capace, in 
passato, di mettere in difficol- 
tà diverse formazioni di 
valore. 


E’ lo stesso San Giovanni, 
invece, a correre i rischi mag- 
giori, dovendo sostenere un 
severo esame sul terreno della 
squadra attualmente, con il 
Ponziana, più in forma del 
momento. Se i rossoneri trie- 
stini riuscissero a rosicchiare 
punti. preziosi a quelli di S. 
Canzian d’Isonzo, la loro clas- 
sifica dovrebbe finalmente 
trarne benefici sensibili, poi- 
ché è impensabile che il quar- 
tetto accreditato a quota di- 
ciassette possa sfruttare to-. 


talmente il vantaggio del fat- 
tore campo che, Lignano 
escluso, il calendario domani 
gli accorda. 

Difficile anche il compito 
cui è chiamato lo Zaule a 
Lucinico. Nell’andata i viola 
furono protagonisti di una 
prova maiuscola, concretizza- 
ta da un clamoroso successo 
sui lanciatissimi nerazzurri. 

Capita a puntino, per il 
Ponziana, la trasferta di Fiu- 
micello, in grado di fornire 
ulteriori lumi sulle reali possi- 
bilità dei «veltri» di nutrire 
propositi ambiziosi già in que- 
Sto campionato. 

Possibilità di riscatto alla 
portata del Costalunga, atte- 
so con Viva preoccupazione a 
Marano lagunare da una com- 
pagine con un piede già nella 
categoria inferiore. 

Gli incontri di domani; Tor- 
viscosa-Ronchi (andata 0-1), 
Lucinico-Zaule (0-1), Edile 
Adriatica-Lignano (1-1), Ma- 
ranese-Costalunga (0-2), S. 
Canzian-San Giovanni. (1-2), 
Pro Fiumicello-Ponziana (1- 
3), Sevegliano-Itala S.M. (2-2) 
e Palmanova-Gradese (2-2). 


Luciano Zudini 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


DISTACCHI DI POCHI CENTESIMI TRA I PRIMI CLASSIFICATI 


Trionfo austriaco nella libera 
Mair e Shardellotto sono settimi 


MORZINE — S'era imposto 
all'attenzione ‘generale dieci 
anni fa, proprio sulle nevi di 
Morzine con un terzo posto. 
Da allora Anton Steiner rin- 
correva una vittoria di Coppa 
che desse peso effettivo alle 
tre ottenute «ai punti», nelle 
combinate, nel corso della sua 
ormai lunga milizia nel «circo 
bianco». 

Ventisette anni, atleta poli- 
valente, Steiner ha conosciu- 
to nel frattempo altri ottimi 
piazzamenti (tra l’altro il 
bronzo olimpico a Sarajevo) 
ma anche periodi neri con- 
trassegnati da incidenti gravi 
come quello di Val Gardena e 
‘Kitzbuehel. A Morzine ha infi- 
ne realizzato il suo sogno nel- 
la giornata che ha messo fine 
alla serie di vittorie del suo 
connazionale Peter Wirnsber- 
ger (comunque terzo) e segna- 
to un dominio quasi incontra- 
stato dei discesisti austriaci. 

Se non ci fosse stato l’inseri- 
mento dell’elvetico Gustav 
Oehrli, immediatamente alle 
spalle di di Steiner, tutti au- 
striaci sarebbero stati i primi 
quattro posti della classifica. 
Giornata piuttosto nera, co- 


Classifica della libera 


1) Anton Steiner (Aut) 1.38.85; 2) Gustav Oehrli (Svi) 1.38.92; 3) Peter 
Wirnsberger (Aut) e Gerhard Pfaffenbichler (Aut) 1.38.98; 5) Leonhard 
Stock (Aut) 1.39.06; 6) Peter Miller (Svì) 1.39.08; 7) Danilo Sbardellotto 
(Ita) e Michael Mair (Ita) 1.39.19; 9) Silvano Meli (Svi) 1.39.19; 10) Igor 
Cigolla (Ita) e Bill Johnson (Usa) 1.39.29; 12) Erwin Resch (Aut) 1.39.37); 
13) Helmut Hoeflehner (Aut) 1.39.53; 14) Daniel Mahrer (Svi) 1.39.55; 15) 
Atle Skaardal (Nor) 1.39.69; 36) Ivan Marzola 1.40.99; 41) Alberto 
Ghidoni (Ita) 1.42.32; 48) Mauro Cornaz 1.41.61; 53) Carlo Ceruti 1.41.92; 
Sa Zardini 1.42.07; 59) Mario Scardanzan 1.42.09; 68) Oscar Delago 


Classifica della combinata 


1) Mare Girardelli (Lux) punti 18,57; 2) Leonhard Stock (Aut) 66,92; 
3) Gustav Oehrli (Svi) 73,13; 4) Markus Wasmeier (Rfg) 74,09; 5) Peter 
Roth (Rfg) 77,77; 6) Peter Wirnsberger (Aut) 78,33; 7) Gerhard Pfaffen- 
bichler (Aut) 78,37); 8) Christian Gaidet (Fra) 82,39; 9) Peter Jurko (Cec) 
85,90; 10) Peter Miller (Svi) 98,67; 11) Helmut Hoeflehner (Aut) 110,52: 


Classifica Coppa del mondo 


1) Mare Girardelli (Lux) 192; 2) Peter Muller (Svi) 164; 3) Peter 
Wirnsberger (Aut) 137; 4) Markus Wasmeier (Rfg) 131; 5) Ingemar 
Stenmark (Sve) 127; 6) Rok Petrovic (Jug) 125; 7) Pirmin Zurbriggen 


(Svi) 115; 8) Michael Mair (Ita) 102; 9) Hubert Strolz (Aut) 95, 


munque, per gli svizzeri che 
sono ancora alla ricerca di 
una vittoria in discesa per 
questa stagione; il loro ele- 
mento di punta, Pirmin Zur- 
briggen, è caduto quando ave- 
va il migliore intertempo. 
Quanto agli azzurri, in sen- 
so globalmente positivo van: 
no interpretati sia il settimo 


Basket: Udine an 


posto centrato ex aequo. da 
Danilo Sbardellotto e da Mi- 
chael Mair sia il decimo con 
cui ha coneluso la gara Igor 
Cigolla. 

Della giornata ha anche be- 
neficiato Mare Girardelli per 
racimolare altri punti utili per 
la classifica generale di Cop- 
pa. L’austro-lussemburghese 


PUGLISI, COACH STEFANEL, LANCIA UN MESSAGGIO Al TIFOSI 


«Tirateci pure i pomodori 
ma non gridatemi: vattene» 


«Se domenica non vedrete i 
‘miei giocatori sputare l’anima 
incampo e battersi con grinta 
e determinazione, aspettateci 
fuori del palazzetto e tirateci 
pomodori e uova marce. Se 
invece giocheranno alla mor- 
te, anche se dovessimo finire 
sconfitti, non fischiateci e so- 
prattutto non urlatemi vatte- 
ne, perché a Trieste ci sto da 
papa». Firmato Santi Puglisi. 

Con un'iniziativa estempo- 
ranea, il coach della Stefanel 
vuole inviare attraverso il no- 
stro giornale questo messag- 
gio ai tifosi. Forse sarà anche 
una tattica di Puglisi per 
spronare i giocatori o magari 
per raggiungere qualche altro 
scopo ai più misterioso, ma il 
ragionamento corretto e l’in- 
vito è indubbiamente corag- 
gioso. 

«E una mia iniziativa pura- 
mente personale — spiega Pu- 
glisi — la partita di Chiarbola 
contro la Scavolini Pesaro è 
determinante per il nostro 
campionato. Il pubblico va 
rispettato e noi dobbiamo 
onorare il nostro compito che 
è quello di mettercela tutta. 
Ss però perderemo dopo aver 
lottato alla morte soltanto 


perché siamo più deboli, i tifo- 
si non ci potranno rimprove- 
rare». 

La situazione è tanto più 
rischiosa perché il messaggio 
viene lanciato di sabato coni 
negozi aperti e quindi i tifosi 
più malintenzionati hanno 
oggi tutto il tempo per com- 
prare pomodori e uova. Gio- 
catori e allenatore ‘corrono 
dunque domani il rischio di 
finire vittime di un episodio 
antipatico: forse è un’arma 
estrema che il coach usa nei 
confronti dei suoi ragazzi do- 
po aver visto che neppure le 
multe hanno provocato in lo- 
ro una grossa reazione. 

Intanto, mentre più si rigi- 
rano classifica:e calendario, e 
più la situazione per la Stefa- 
nel sembra difficile, sono ins 
arrivo gli «armadi» pesaresi. 
Un vero peccato che la situa- 
zione sia tanto grave perché 
altrimenti il pubblico domani 
pomeriggio a Chiarbola 
avrebbe potuto veramente 
gustarsi del buon basket con 
‘una delle migliori formazioni 
italiane sul parquet. . 

«All’andata a Pesaro — ri- 
corda Puglisi — alla fine del 
primo tempo eravamo 50 pari 


erimanemmo in partita fino a. 


tre minuti dalla fine. Ma orala 
Scavolini è molto più deter- 
minata, è una squadra che si 
sveglia quando sente odore di 
play-off e ha dichiarato di vo- 
ler arrivare al secondo posto, 
dietro alla Simac, alla fine 
della regular-season. 

«E una formazione di gente 
alta e grossa, con un incredi- 
bile potenziale offensivo. Noi 
non abbiamo un uomo che sia 
in grado di bloccare Frede- 
Tick, quindi dovremo per forza 
adottare qualche accorgimen- 
to di rinforzo. Un altro proble- 
ma ce lo procurerà il fatto che 
loro difendono spesso a zona. 
Speriamo nel tiro, confido nel 
ritrovato Vitez». 

Tra queste mille difficoltà, 
ieri la società ha vissuto un 
altro «giallo». Sembrava addi- 
rittura che la partita potesse 
saltare per uno sciopero degli 
addetti comunali al pala- 
sport. Poi però è stata trovata 
‘una soluzione per cui se l’agi- 
tazione non rientrerà la socie- 
tà provvederà in prima perso- 
na ad aprire il palazzetto e far 
funzionare gli impianti elettri- 
ci e di riscaldamento. 

Silvio Maranzana 


si è accontentato di un 19.0 
posto che gli è stato però 
sufficiente per aggiudicarsi la 
combinata che agganciava la 
discesa con lo slalom di St. 
Anton in cui aveva ottenuto il 
quarto. Ora 7/7 punti lo divido- 
no dal suo più immediato 
inseguitore, lo svizzero Pir- 
min Zurbriggen. 

«E il più bel giorno della 
‘mia carriera — ha commenta- 
to Steiner quando è stato 
sicuro di aver vinto — final- 
‘mente ho visto il numero uno 
apparire accanto al mio nome 
sul tabellone. Mi sono reso 
conto che nelle condizioni in 
cui abbiamo gareggiato il mio 
numero di pettorale, il quindi- 
ci, mi avrebbe avvantaggiato. 
Questa vittoria mi ripaga di 
tutti i brutti momenti che ho 
dovuto superare, degli infor- 
tuni». 

Quanto a Wirnsberger, non 
ha fatto drammi per la con- 
clusione della sua prestigiosa 
serie di vittorie: «Non è un 
problema. Sono contento per 
Steiner, se lo meritava. Que- 
sta pista mi ha soddisfatto, 
tutti hanno avuto la loro 
chance». 


L’austriaco Steiner esulta dopo la vittoria di Morzine 


Icipa con Pavia, | 


Sabato, 8 febbraio 1986 


Sci: Steiner, un proiettile umano a Morzine 


SARÀ IL COMPAGNO DI SCUDERIA DI JACQUES LAFFITE 


René Arnoux quest'anno 
correrà per la Ligier 


PAVIA — René Arnoux cor- 
rerà insieme a Jacques Lafitte 
nell’86 per la Ligier. Ne ha 
dato notizia lo stesso Guy Li- 
gier nel corso’ della premia- 
zione dei «Trofei Pirelli» con- 
segnati per la prima volta 
dalla casa di pneumatici al 
castello di Scaldasole (Pa- 
via). Ligier ha anche rivelato 
che la nuova macchina è 
pronta e già incomincerà. le 
prove sul circuito francese di 
Le Castelet. 

Per aver portato o contri- 
buito al successo di automobi- 
lie motociclette che montano 
pneumatici Pirelli sono stati 
premiati anche Elio De Ange- 
lis, Riccardo Patrese, Peter 
Roth, Bernie Eccleston, Jac- 
ques Lafitte, Teo Fabi, Clay 
Regazzoni, Enzo Osella, Cesa- 
re Florio, David Thorpe (che 
su Honda ha vinto.il mondiale 
di motocross nella 500 cc.), 
Pekka Kekonen (campione di 
motocross nella classe 125 cc. 
su Cagiva), Nelson Piquet (il 
riconoscimento l’ha ritirato la 
sua compagna, Emanuela) e 
Carlo Chiti. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Chiti ha affer- 


mato che «il traguardo dei 
mille cavalli è ancora lonta- 
no, ma se prosegue la corsa 
alle potenze sempre superiori 
(una corsa che però è uno 
spreco, non serve a nulla) .ci 
arriveremo forse già nell’87». 

Contro l'utilità dei pneuma- 
tici da qualifica si è espresso 
Mario Mezzanotte, responsa- 
bile delle attività sportive del- 
la Pirelli. «Tuttavia — ha ag- 
giunto — fino a quando ci 


‘saranno più fornitori di gom- 


me essi non sono eliminabili». 


Il Rally della Costa 


Nel 1986 pneumatici della 
casa îtaliana saranno monta- 
ti su Benetton Bmw, Brab- 
ham, Ligier Renault, Minardi 
Motori moderni, Osella (per la 
Formula uno), su Lancia Del- 
ta, Ford e Toyota:-Turbo (per 
il mondiale rally marche), su 
Alfa Romeo, Amg, Bmw e 
Ford Sierra Turbo (per l’euro- 
peo turismo), su Cagiva 125, 
Cagiva, Honda, Yamaha e 
Suzuki 250, Honda e Yamaha 
500 (per il mondiale moto- 
cross). 


Smeralda 


MILANO — La nona edizione del:«Rally Costa Smeralda», 


‘Trofeo Martini si svolgerà dal 16 al 19 aprile con partenza e 
arrivo a Porto Cervo. La gara sarà lunga 1132 km tutti sulle 
tradizionali strade sterrate del Nord della Sardegna con 69 
controlli orari e 35 prove speciali (546 km pari al 48,2 del 
percorso, quasi la metà). Sarà valida per il campionato europeo 
rally conduttori (coeff. 4), campionato italiano rally conduttori- 
costruttori (coeff. 4), open d’Italia 1986 conduttori-costruttori, 
challange europeo «gruppo a», campionato italiano «promo: 
tion» e campionato italiano «Fiat Uno». È 

Le tre tappe del rally si svolgeranno così: 16 aprile (1.a 
tappa) — km 455 articolati in 26 controlli orari e 13 prove 
speciali per km 230. 17 aprile (2.a tappa) — km 397 articolati in 
28 controlli orari e 13 prove speciali per km 169. 18 aprile (3.2 
tappa) — km 280 articolati in 15 controlli orari e 9 prove speciali 
per km 147. 


esar 


LA FANTONI GIOCA AL CARNERA OGGI CON INIZIO ALLE 20.30 


Avversari affamati di punti-salvezza 
questa sera per la squadra friulana 


UDINE — Non si è ancora 
spenta l’eco della vittoria del- 
la Fantoni a Bologna contro 
lo Yoga che già nuovamente il 
campionato bussa alle porte. 
C'è l'Udinese che domani si 
gioca forse le sue carte più 
importanti per rimanere in A' 
al «Friuli» contro l’Avellino, e 
quindi la Fantoni è costretta 
ad anticipare i suoi impegni 
agonistici. Si gioca infatti 
questa sera (inizio alle 20.30) 
Fantoni-Annabella dopo ap- 
pena tre giorni dall’appunta- 
mento infrasettimanale. 

Si gioca Fantoni-Annabella 
e iriflettori sono tutti puntati 
sulla formazione friulana che 
con la vittoria di Bologna ha 
gettato la maschera facendo 
chiaramente intendere quali 
sono le sue ambizioni. Osser- 
vando la classifica l'impegno 
può essere classificato tra 
quelli agevoli per i friulani: se 
la Fantoni si trova infatti alle 
spalle dei livornesi della Cor- 
tan, l’Annabella è seduta su 
una delle poltrone più «calde» 
della classifica avendo dietro 
a sé soltanto Mister Day, 
Rivestoni e Istituto Fermi. 

Ma questo pazzo campiona- 
to riserva sorprese di domeni- 


ca in domenica (o di mercole- 
dì in sabato) e i pavesi sono 
reduci da tre vittorie consecu- 
tive: segno che ancora non si 
sono arresi, ma che anzi han- 
no assoluto bisogno di punti 
per trarsi in salvo il più presto 
possibile. D’altra parte Udine 
non può certo gettare al vento 
i due punti appena guadagna- 
ti a Bologna. Quindi sarà lot- 
ta aperta, partita vivace e tut- 
ta da vedere. - 

Osserviamoli dunque da vi- 
cino questi lombardi, che 
hanno in panchina Marco Ca- 
lamai, tecnico noto peri visto- 
si baffi e perla sciarpa sempre 
al collo, oltre che per aver 
condotto con alterne fortune 
le sorti della Mangiaebevi di 
Ferrara, Calamai è andato a 
sedere sulla panchina giallo- 
rossa proprio alla vigilia dello 
scontro dell’andata tra friula- 
ni e pavesi, sostituendo l’arte- 
fice della promozione Franco 
Morini ma senza grande fortu- 
na: il che dimostra, ancora 
una volta se ce ne fosse biso- 
gno, che non sempre il cambio 
dell’allenatore paga in termi- 
ni di punti. 

La formazione lombarda 
punta molte delle sue carte 


sulla coppia made in Usa, 
composta da Hordges e Oran- 
ge. Sono entrambi pivot, en- 
trambi molto potenti nei mo- 
vimenti sotto canestro, en- 
trambi pericolosissimi nella 
lotta per i rimbalzi. Per i lun- 
ghi friulani ci sarà quindi par- 
ticolare lavoro, anche se i due 
stranieri sono atleti dal rendi- 
mento assai incostante, non 
riuscendo ad assicurare quel- 
la continuità della quale Cala- 
mai avrebbe bisogno per con- 
durre la formazione verso i 
tranquilli lidi della salvezza: 

Accanto a Hordges e Oran- 
ge, il nome italiano di maggio- 
Te spicco è sicuramente quello 
di Giuseppe Ponzoni, ala pro- 
veniente dalle Cantine Riuni- 
te di Reggio Emilia, dal quale 
però, in terra lombarda, si 
aspettavano molto di. più. 
Accanto a lui c'è poi Giroldi, 
giocatore ormai da anni sulla 
breccia dall’apporto, soprat- 
tutto per quello che riguarda 
l’esperienza, sicuro. 

In regia si alternano alla 
guida della formazione giallo- 
rossa il capitano Di Maio e il 
più giovane Falerni: il primo 
dalle doti di gran ragionatore 
del parquet, il secondo più 


veloce. Insomma soluzioni 
per ogni esigenza. Completa= 
infine la rosa a disposizio- 
ne di Calamai, Seno, Brambil- 
la, Ravizzi e Mussini. La squa- 
dra ha quindi mantenuto il 
telaio della serie B pur con 
alcuni apporti importanti, 
quali quelli dei due stranieri, 
stranieri, però, non sempre 
all'altezza della situazione. 
Contro un simile organico è 
quindi assolutamente legitti- 
mo, da parte friulana, confida- 
re in una passeggiata. Ma le 
insidie non mancano: i pavesi, 
‘mercoledì sera, hanno regola- 
to la Filanto, anche se solo di 
due punti, tagliando fuori, for- 
‘se definitivamente, i meneghi- 
ni dalla lotta al vertice. In 


‘conclusione, una partita da 


prendere con le ‘molle. Una 
partita che però i ragazzi di 
Bardini devono vincere per 
dimostrare che Bologna non è 
stato un semplice episodio. 
Guido Barella 


HI ATLETICA — Valeri Sereda ha 
vinto con m 2,31 i campionati so- 
vietici indoor di salto in alto. Ha 
battuto Vadim Oganian che ha 
ottenuto la sua stessa misura e 
seo Pakline che si è fermato a 


ARRIVA IL TREVIGLIO CON CODEVILLA 


Avversario di turno. dello 
Jadran, questa sera alle 21 al 
palasport. di Chiarbola sarà il 
Mauri Treviglio, I bergama- 
schi si presentano con un 
«preoccupante» curriculum: 
su nove partite finora dispu- 
tate in trasferta hanno raccol- 
to ben quattro vittorie — con- 
tro Victors Monza, Busto Ar- 
sizio, Cagiva Varese e Nordica 
Montebelluna — e tutte per 
un solo punto. 

Il loro punto di forza è Code- 
villa, pivot, due metri e dieci, 
dotato di buonissima tecnica, 
di buon tiro e capace di fare il 
bello e brutto tempo. Sempre 
che trovi la giornata in cui ha 
Voglia di giocare. Sì, perché 
seppure al centro delle prefe- 
renze di molti tecnici e con 
‘una carta d'identità che lo 
presenta come la controfigura 
di Magnifico, gioca a basket 
per diletto. 

Fermando lui si ferma quasi 
mezza squadra. Nella massi- 
ma serie c’è già stato invece 
Claudio, play, un metro e ot- 
tantotto, che ha giocato a Vi- 
gevano. I punti di forza del 
Treviglio più temuti dai trie- 
stini, a parte lo stesso Code- 
villa, sono essenzialmente 
due: la velocità e la facilità 
per i tiri da tre punti. 

Lo Jadran si presenta al 
gran completo, l’intero orga- 
Nico è o.k. fisicamente, fatta 
eccezione per Ban che conti- 
nua a risentire di una leggera 
contrattura al gomito destro, 
che però gli permette di gioca- 
re comunque. Anche a Varese 


era sceso in campo «menoma- 
to» mettendo a segno 17 
punti. 

La Castor di Pordenone 
ospita, invece la Faciba che 
aveva già battuto in trasferta 
all'andata per 78 a 72. Una 
vittoria dei pordenonesi aiu- 
terebbe anche lo -Jadran a 
staccare in classifica lo stesso 
Faciba, assieme ai triestini a 
dieci punti. 

La Leasest è ospite del 
Mogliano Veneto per una par- 
tita che la potrebbe aggancia- 
re alle posizioni più alte della 
classifica. Sempre in C2 il Sol- 
vay Monfalcone riceve il Mo- 
bilcucina Padova. L'altra re- 
gionale, il San Daniele, riceve 
il Conegliano. 


Tonazzi vince 


il «Burini) 


PIAN DELLE BETULLE — 
Il friulano Marco Tonazzi del 
Centro sportivo Esercito ha 
vinto al Piano delle Betulle 
(Como) lo slalom speciale del 
Memorial «Burini», gara in- 
ternazionale con 138 concor- 
renti di 8 nazioni. 

Tonazzi è stato il più veloce 
nella seconda delle due man- 
che previste, recuperando 
‘ampiamente i 16 centesimi di 
secondo di svantaggio che 
aveva nella prima manche 
vinta da Roberto Grigis, solo 
quinto nella seconda manche. 

Al secondo posto Roberto 
Grigis, seguito da, Carlo Gero- 
sa e da Osvald Toetsch. 


LA SEGAFREDO VUOLE SFRUTTARE APPIENO IL MOMENTO MAGICO 


Lo Jadran a Chiarbola| Ospiti del Desio, ammazzagrandi|Un match abbordabile 
affronta un superpivot\i goriziani mostreranno i denti per le mule a Faenza 


GORIZIA — Archiviato con 
‘una giornata di riposo-premio 
il derby con la Pepper, la Se- 
gafredo ha ripreso ieri pome- 
riggio il lavoro in vista del 
confronto di domani con la 
Filante. L'ultimo tocco alla 
preparazione per il delicato 
impegno verrà dato stamane, 

E quasi superfluo dire che 
dopo la serie di cinque vitto- 
rie consecutive, il morale, in 
casa dei biancorossi goriziani, 
è altissimo. La formazione di 
Medeot si presenta perciò al 
difficile confronto milanese 
con i brianzoli, che negli ulti- 
mi cinque turni hanno vinto 
una sola volta, con la piena 
convinzione di poter giocare 
fino in fondo le sue carte. 
L'impresa da compiere, co- 
munque, è assai-ardua. 

Soccombendo nelle ultime 
due giornate contro due com- 
pagne di «matricola» impe- 
gnate sul fronte della salvez- 
za, la formazione di Bernardi 
ha perso un po’ del suo smalto 
di squadra rivelazione con la 
quale era stata etichettata 
dopo lo splendido girone d’an- 
data, ma resta pur sempre un 
complesso estremamente va- 
lido e difficile da superare spe- 
cie in casa. Infatti la squadra 
di Desio finora ha messo sul- 
l’attenti tutte le prime della 
classe, compresa la capolista 
Cortan. 

La formazione lombarda 
cercherà quindi di aggiungere 
alla sua collezione anche la 
Segafredo, ben sapendo che 
in caso di sconfitta e quindi di 


Brian Jackson 
(Foto Nello) 


mancato aggancio in classifi- 
ca degli isontini, dai quali è 
staccata di due punti, le sue 
possibilità di continuare a 
concorrere per le piazze che 
danno diritto alla promozione 


sarebbero irrimediabilmente 
compromesse. 

Il risultato d'altronde è di 
vitale importanza anche peri 
biancorossi della Segafredo, 
che in questa giornata di cam- 
pionato, non possono aspet- 
tarsi di ricevere favori dagli 
altri incontri del turno, e 
quindi più che mai devono 
puntare tutto sulla vittoria 
per potersi poi ripresentare 
domenica prossima davanti 
alloro pubblico conle cartein 
regola per tentare, nel con- 
fronto diretto, il ricongiungi- 
mento con i reatini della Ippo- 
dromi. 

Medeot spera molto sulla 
estrema concentrazione (in 
certi frangenti anche troppa) 
dimostrata dalla sua squadra 
nelle ultime prove ma soprat- 
tutto confida di poter contare 
anche per l’incontro con De- 
vereaux e compagni sull’effi- 
cienza e sulla buona condizio- 
ne di tutto il «pacchetto» de- 
gli italiani. 

Se Sfiligoi e Marusic sa- 
pranno dare una buona mano 
a Vroman sui rimbalzi e Ar- 
dessi, Bullara e Biaggi sa- 
pranno affiancarsi a Jackson 
nelle realizzazioni, come è 
‘successo contro la Pepper, 
nessun traguardo sarà preclu- 
so alla Segafredo e. il campio- 
nato avrà acquistato una nuo- 
va grande protagonista. 

Vincere a Milano equivar- 
Tebbe infatti a una consacra- 
zione in piena regola al ruolo 
di aspirante alla promozione. 

Giancarlo. Bulfoni 


IL LATTE CARSO RITROVA | DUE PUNTI? 


Per un motivo o per un 
altro, il ciclo terribile del Lat- 
te Carso continua. Dopo aver 
incontrato le quattro grandi 
del campionato, e aver sem- 
pre perso, le mule vanno a far 
visita all'Omsa Faenza, com- 
pagine animata e guidata dal- 
la forza della disperazione per 
non retrocedere. 

Sulla: carta la squadra di 
William e compagne non è 
irresistibile, ma proprio la vi- 
cinanza della retrocessione 
aiuta l’Omsa a giocare partite 
alla grande. L'ultimo risultato 
ne è una testimonianza: le 
emiliane hanno infatti espu- 
gnato il campo della Bata Vi- 
terbo, seconda in classifica. 

Ed è stata proprio l’ameri- 
cana a essere una delle princi- 
pali artefici del risultato con ì 
quaranta punti messi a segno. 
Ma i fiori all'occhiello delle 
ragazze di Faenza sono alme- 
no altri due: la Gori e la Za- 
nussi, due giovanissime di 
gran fama. La prima è uscita 
dall’importante scuola giova- 
nile di Valdarno, la seconda 
ha già giocato nella nostra 
regione, a Pordenone. 

La partita dovrebbe essere 
alla portata delle mule che 
potrebbero mettere fine alla 
lunga serie negativa di partite 
perse. Le condizioni di prepa- 
razione non sono certo delle 
migliori anche perché gli alle- 
namenti di questa settimana 
sono stati molto precari; Mon- 
ti e Bontempi lamentano an- 
cora i soliti problemi, mentre 
Meucci e Colomban si sono 


unite alle compagne di squa- 
dra solo ieri dopo aver parte- 
cipato al raduno della nazio- 
nale, 

L’organico che domani 
scenderà in campo sarà per- 
ciò quello di domenica scorsa. 

«Viste le concomitanze di 
questo periodo — avverte l’al- 
lenatore Bruno Crisman — è 
impossibile azzardare previ- 
sioni, da parte nostra però c’è 
tutto l'impegno possibile nel 
far la nostra partita». 

In serie B, dopo le buone 
prestazioni di domenica scor- 
sa sia dell’Interclub contro la 
Pallacanestro Treviso sia del 
Moda In Gorizia nel campo 
del Basket Treviso, le regio- 
nali sono attese alle rispettive 
conferme. Turno più agevole 
per le goriziane che ricevono il 
Thermal, mentre l’Interclub 
giocherà a Montecchio nel 
campo della seconda in classi- 
fica. 

In serie C l’Under non do- 
vrebbe avere difficoltà a man- 
tenere la prima posizione in- 
contrando il Castelfranco Ve- 
neto, fermo a quattro punti 
con dodici sconfitte subite. La 
partita si giocherà alle 13, nel- 
la palestra Suvich. 

Completano il turno Spi- 
nea-Sigest, scontro al vertice, 
e Favaro-Libertas. _ 


Mi CICLISMO — L'olandese Wim 
Arras ha vinto la seconda tappa 
della «Ruta. del sol», la Concep- 
cion-Siviglia di km 203. Il suo con- 
nazionale e compagno di squadra 
Steven Rooks ha conservato il co- 
mando della classifica generale. 


si a Trieste 
| sportFLASH | 


Couprin s’invola nella Tris 


Nonha corso il numero 9 Boite nella maxi Tris pisana la cui 
partenza è stata data alla vecchia maniera, con la bandiera, 
non contando, la pista di San Rossore, di gabbie sufficienti a 
ospitare un campo di partenti talmente pletorico. 

Ha vinto Couprin, saldo battistrada da un capo all’altro, 
sfruttando al meglio il peso favorevole .e la monta decisa di 
Niccolino Mulas, e secondo si è piazzato l’enigmatico Gray 
Dollar che .si è avvalso della perfetta regia di un fantino 
francese che va perla maggiore, Jacques Heloury, mentre terzo! 
è giunto l’estremo outsider Stoneyford, sul quale però erano 
giunte notizie confortanti all'ultimo momento. A capeggiare i 


battuti Albert Sterz, di poco davanti a Rolante, gli altri a fare 


tappezzeria. 

‘E crollato il monte premi della scommessa, che ha superato 
il miliardo e mezzo (1.538.934.000 lire per l'esattezza), mentre il 
totalizzatore ha pagato: 73; 32, 44, 52; (454). 

La combinazione vincente, 19-7-23, è stata azzeccata da 266 
scommettitori, dei quali 9 a Trieste, 6 presso l'Agenzia Ippica 
Tergestea, 3 presso la Sala Corse Monti. 

Quota lire 3.934.116. 


Rugby: oggi Italia-Tunisia 

ROVIGO — Italia e Tunisia si incontrano oggi allo stadio 
«Battaglini» di Rovigo per una partita valevole per la Coppa 
Europa di rugby. Gli azzurri hanno la possibilità con questa 
gara, di consolidare la loro classifica del torneo, essendo gli 
avversari un ostacolo facilmente superabile. I tunisini, infatti, 
non rappresentano una grossa difficoltà e la vittoria degli 
azzurri di Bollesan è data per scontata negli ambienti tecnici 
italiani. 5 

L'Italia è al terzo appuntamento stagionale di Coppa 
‘Europa. Ha perso a Mosca contro l’Unione Sovietica e ha invece 
vinto contro la Romania la seconda partita del torneo disputa- 
ta all'Aquila. La Tunisia ha giocato un solo incontro perdendo 
in Francia per 90-38 contro la nazionale francese, L'unico 
precedente tra azzurri e tunisini risale al 20 ottobre 1984 in 
Coppa Europa, quando l’Italia vinse per 20-6 a Monastir. 


Hockey ghiaccio: i play-off 

CORTINA — Nello spareggio per la semifinale del campio- 
nato italiano di hockey su ghiaccio, il Cortina ha perso a 
Brunico per 3-2. La lotta per la salvezza, come era nelle 
previsioni, è quindi circoscritta ora a Cortina e Gardena, Peril 
quinto e sesto posto sono in lizza Auronzo e Alleghe. L’Alleghe 
nella gara di spareggio ha perso ad Asiago per 7 a 2. 

. Sono rimaste quattro le formazioni in semifinale aspiranti 
al 52/mo scudetto: Merano, Bolzano, Asiago e Varese: gli 
«scontri diretti di queste compagini al meglio delle due partite, 
avranno inizio oggi. La maggiore attenzione è rivolta per il 
momento alla retrocessione, per il Cortina resta un filo di 
speranza, eguale probabilità ha il Gardena e gli incontri diretti 
avranno inizio oggi. 

A Feltre, intanto, per la coppa Europa il Cska Mosca ha 
bissato il risultato del primo incontro, battento i campioni 
d’Italia del Bolzano per 11 a 1. Pertanto il Bolzano è stato 
eliminato. 


Pallavolo: la serie A 1 


ROMA — Ennesima giornata pro-Tartarini Bologna la 
15/ma (quarta di ritorno) della «A/1» maschile di pallavolo in 
programma oggi in attesa dello scontro diretto di martedì 
prossimo tra i campioni d’Italia e la Panini Modena. 

La squadra di Bologna oggi andrà a rendere visita al 
travagliato Chieti. La sua immediata inseguitrice, la Panini 
dovrà rintuzzare l’attacco di quella Kutiba che si esalta quando 
vede il gialloblù delle maglie modenesi. Scontro diretto a San 
Miniato: il tecnico Mannini al suo debutto sulla panchina del 
Cromochim dovrà fare i conti con l’Ugenio, matricola terribile 
anche fuori casa. La Di.Po Vimercate e il Ciesse Petrarca 
cercheranno gloria rispettivamente contro la Bistefani Torino e 
l’Enermix Milano. Per la Santal tutto facile con il Belunga 
dell’ex Ninfa. 


Atletica: Italia-Urss-Jugoslavia 


TORINO — Italia, Urss e Jugoslavia si incontreranno 


mercoledì al «Palavela» di Torino in un triangolare che, oltre 2. 


essere la più importante manifestazione nazionale indoor di 
atletica, costituirà un importante collaudo in vista dei campio- 
nati europei in programma dieci giorni dopo Madrid. 

Senza Tilli (che, infortunatosi a Budapest non avrà la 
possibilità di ripetersi sulla pista che lo scorso anno gli permise 
di ottenere la migliore prestazione mondiale dei 200), Sara 
Simeoni (bloccatasi ai recenti assoluti di Genova), Riccardo 
Materazzi e Patrizia Lombardo, la squadra italiana — che potrà 
contare su Pavoni, Ullo, Mei, Merlo, Fontecchio, Becatti, Rossi, 
Possamai, ecc. — non dovrebbe avere grosse difficoltà per 
superare gli jugoslavi che hanno nell’anziano lunghista Stekic € 
nei pesisti Milic e Saracevic gli elementi più rappresentativi. 

Proibitivo si presenta invece il compito degli azzurri contro. 
i sovietici che, pur non presentando i prestigiosi Sergei Bubka, 
Povarnitsin e Paklin, porteranno a Torino, tra gli altri, il 
velocista Evgenev (20’48 nei 200), i saltatori Kotovich (2,39 
nell'alto), Emmyan (8,30 nel lungo) Bogatyrev (5,80 nell'asta) € 
Brugiks (17,32 nel triplo), la mezzofondista Olizarenko (oro alle 
Olimpiadi di Mosca nel 1980) ela primatista del mondo del pes0 
Lissovskaja. 4 
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> l campionati indoor di atletica senza squilli 


È LA NOTIZIA PIÙ CONFORTANTE A GENOVA 


0 Non è grave la Simeoni 
l Presto tornerà a saltare 
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GENOVA — La notizia con- 
fortante al palasport di Geno- 
Va è arrivata nella prima sera- 

a, mentre si stavano svolgen- 
do le batterie e le semifinali 
della seconda e conclusiva 
Biornata degli assoluti indoor 

atletica leggera. Ed è la 
Notizia che rassicura, dopo 
l'allarme di quella sera prima, 
Sulle condizioni fisiche di Sa- 
Ta Simeoni in seguito all’infor- 
tunio alla gamba sinistra che 
aveva fermata al secondo 

Entativo a 1.95 dopo che già 
SÌ era aggiudicata il decimo 

tolo italiano. 

Gli accertamenti clinici a 
Cui Sara Simeoni si è sottopo- 

hanno escluso lesioni a 
Carico sia del tendine che del 
Muscolo. Almeno per la sta- 
Bione all'aperto la campiones- 
Sa veronese potrà, dunque, 
&Ssere recuperata alla peda- 
Na. Tra il grigiore delle misure 

Questa la notizia di punta 

el campionati indoor. 

Le gare della seconda gior- 
Nata hanno visto combattuta 

a finale dei 200 metri femmi- 
Rili, con la vittoria di Rossella 

arolo in 2443, davanti alla 

abaioli. Lo stesso vale per i 


200 metri piani maschili nei 
quali si è imposto Giovanni 
Bongiorni in 21’°48. Nel salto 
in alto, si è rinnovato il duello 
tra il torinese Gianni Davito e 
il genovese Giampiero Palom- 
ba, vincitore lo scorso anno 
del tricolore a Torino. Palom- 
ba non è riuscito però a ripe- 
tere la misura di 2 e 23 che 
nell’85 gli era valsa,.il titolo e 
si è fermato a 2 e 20. Davito 
con bella scioltezza, ha supe- 
rato i2 e 23 al primo tentativo 
ed è campione italiano davan- 
ti a Palomba, seguito dal sor- 
prendente Milani. 

Nel peso, assente Andrei, 
splendida serie di Marco Mon- 
telatici, che ha rispettato in 
pieno il pronostico favorevole 
e ha fatto segnare, al terzo 
lancio, la sua migliore presta- 
zione stagionale: 20 metri e 
65, una misura che lo avvicina 
al primato italiano che Andrei 
stabilì proprio qui a Genova 
un anno fa con 21 e 24, 

Alessandra Becatti con 6 
metri e 32 ha vinto il lungo 
‘precedendo la Capriotti di so- 
li 3 centimetri. Gli 800 femmi- 
nili hanno visto il successo 
facilissimo della tedesca 


orientale Katrin Whun, che 
ha inflitto un notevole distac- 
co a Patrizia Gini, laureatasi 
campionessa, e ha conferma: 
to il buon valore della squa- 
dra della Germania orientale 
che partecipa quale contorno 
tecnico di indiscusso interes- 
se a questa edizione degli as- 
soluti indoor. 

Quinto titolo italiano per 
Erika Rossi nei 400: 53’89 il 
suo tempo,davanti a Cosetta 
Campana. 

Luigi Bertocchi con 7” e 89% 
ha vinto i 60 metri ostacoli 
davanti a Frigerio; Daniela 
Ferrian con un ottimo 7°? e 42 
è tricolore nei 60 piani, men- 
tre il genovese Claudio Casta- 
nini raccoglie applausi con- 
quistando il bronzo negli 800, 
vinti da Viali su Cecchini. 

Lo spezzino Stefano Mei, at- 
tesissimo, è subito in testa nei 
3 mila metri. Gli si affianca 
fino agli 800 Ernesto Del Sar- 
to. Poi Mei allunga, tengono il 
suo passo lo stesso Del Sarto, 
Felici e Dovidio. Infine il duel- 
lo si restringe a Mei e Felici. 
Aumenta ancora l’andatura 
lo spezzino e negli ultimi 400 
metri fa il vuoto. 


RIPRENDONO | CAMPIONATI DI HOCKEY-PISTA 


La Zoppas ricomincia 
Rigonat «raffreddata» 


Archiviato l’incontro di an- 
data della finale della Coppa 
Italia, che ha visto i campioni 
del Novara superare a Porde- 
none la Zoppas per 5-3, ripren- 
derà stasera il cammino dei 
‘campionati di hockey su pista 
con un programma che riser- 
va alle regionali delle trasfer- 
te piuttosto impegnative. 

In Ali gialloblù della Zop- 
pas, accantonata l’amatezza 
per la sfortunata prova di 
martedì (per i ragazzi di Dal- 
l'Acqua le speranze di entrare 
nella Coppa delle Coppe ri- 
Imangono perché il Novara, 
vincendo campionato e Cop- 
pa, disputerebbe la Coppa dei 
Campioni) saranno impegna- 
ti, alla ricerca dell’immediato 
riscatto, sulla difficile pista 
del Centro Giovani Calciatori 
di Viareggio. I toscani stanno 
viaggiando nelle alte sfere 
della classifica e non nascon- 
dono ambizioni da play-off; 
Cairo e soci però dal canto 
loro stanno attraversando un 
buon momento, forse il mi- 
gliore della stagione, e pro- 
mettono battaglia. 

‘In A2 la Rigonat di Gorizia, 
‘anche questa settimana deci- 


mata dai malanni stagionali, 
effettuerà la trasferta più lun- 
ga della stagione, dovendo 
scendere a Giovinazzo. I ra- 
gazzi di Silvani e Bercé sono 
in netta ripresa, ma il compito 
che li attende in Puglia è fra i 
più difficili in quanto i bianco- 
verdi locali sanno sempre 
sfruttare adeguatamente il 
fattore campo. 


In serie B la Triestina sarà 
di scena a Piacenza; i rossoa- 
labardati, dopo il mezzo passo 
falso casalingo della scorsa 
settimana, devono fare botti- 
no pieno per cogliere il massi- 
mo vantaggio da un turno, 
l’ultimo del girone di andata, 
che prevede anche la partita 
fra il fuggitivo Frassati e il più 
vicino inseguitore della Trie- 
stina, il Lodi, staccato dalla 
squadra di Perok di due pun- 
ti. Se dovesse realizzarsi una 
favorevole concomitanza di 
risultati la Triestina vedrebbe 
dilatato il proprio vantaggio a 
quattro lunghezze proprio al- 
la vigilia della temibile tra- 
sferta di Lodi, in programma 
alla prima del ritorno. 


Ugo Salvini 


| PIÙ DEBOLI RUGBY E FOOTBALL AMERICANO. SARANNO PENALIZZATI 


”. Sempre meno impianti a Trieste 
] mentre le discipline aumentano 


cui 
ra; 
ti a 


tro; 
di 
ray 
ino. 
rzoi” 


Dense nubi vanno affac- 
‘andosi all'orizzonte di alcu- 
pi Sport tirestini: rugby e foot- 
all americano per la preci- 
‘One. Stavolta non c'entrano 
iultati o posizioni in classifi- 
©a. 71 problema è ben più gra- 


| xe visto che le due discipline 


| 
Ù 
I 


i 
Ì 


tanno per ritrovarsi letteral- 

male in strada, suolo decisa» 
satte inadatto ad acco- 

Glielo, 

Ome mai? Per una sempli- 

€gge matematica. Dato 


9 ; 3a È 
he i campi comunali idonei 
son 0 meno — a tali attività 


ten, numericamente, e da 
Dio, inalterati (tre e non 
tre) come inalterata è la 
‘Cla oraria sfruttata (14-23), 
prodotto non può che risul- 
we, negativo quando gli 
ce e chi lì pratica sono, 
Îîi Mverso, in costante au- 
ento. 
ì Da una parte sono dunque 
ip eerate le società sportive e 
Oro atleti che, dedicandosi a 
l’attività, chiedono al 
faune le aree per poterlo 
se: Dall'altra, l'’amministra- 
do ne comunale, che sitrova a 
Ver inserire nei suoi limitati 
dol tenitori, merci sempre più 
Uminose. Le prime chiedo- 
@lla seconda la risoluzione 
loro problemi; la seconda, 
ca ‘Va di una bacchetta magi- 
1° È costretta a parlar chia- 
bile icendo, talvolta, impossi- 


A erché il temporale sta per 
OPpiare soltanto adesso, 

di svilupperà la sua mag- 
fer energia all’inizio del me- 
to di marzo? Perché sinora 
nio riusciti a rimandarlo 
TA l’efficace, ma precaria 
ca del tappabuchi. Non 


Cora inîziati i campionati. 


È baseball e softball, l'asses- 
ingato comunale allo sport ha 
apatti sistemato, tempora- 
p,omente, sul diamante di 

secco, il rugby maschile e, 


È USCITA RECENTEMENTE UN'INDAGINE DEL COMITATO OLIMPICO ITALIANO 


solo per le partite di campio- 
nato, quello femminile nonché 
7 football americano. Ma, tra 
breve, l’împianto dovrà venir. 
restituito alla disciplina per 
la quale è stato costruito. 
Rimangono i terreni di via 
Flavia e S. Luigi. Attualmente 
îl primo accoglie solamente — 
oltre-al Ponziana, cui è affida: 
ta la gestione controllata da 
parte del Comune del campo 
— altre nove società di calcio, 
per gare e allenamenti, e ulte- 
riori tre per le sole partite. Il 
secondo: ‘cinque società di 
hockey.prato, due di calcio; 
una di rugby maschile e il 
rugby femminile (per gli alle- 
namenti, ma solamente du- 


rante î mesi di gennaio e feb-. 


braio, periodo di pausa dell- 
‘hockey su prato!). 

E il termine «società», non 
corrisponde quasi mai a quel- 
lo di squadra al singolare, ché 
alcune ne hanno più d’una, 
cui si aggiunge îl settore gio- 


somma poi quello qualitativo. 
Il calcio e soprattutto l’hoc- 
key-prato, hanno bisogno ‘(di 
un terreno.il più possibile pri- 
vo di asperità; ma il rugby elo 
stesso calcio non concorrono 
certo a renderlo più levigato e 
uniforme. Il medesimo proble- 
ma cui îl Comune si è trovato 
di fronte. quando. îl baseball. 
ha protestato per la decisione 
di rendere polifunzionale. il 
diamante di Prosecco. i 
Insomma, bastano questi 
pochi dati per capire come gli 
addetti comunali, per la di- 
stribuzione degli impianti, si 
trovino — e con sempre mag- 
gior frequenza — costretti a 
giocare a una sorta di tombo- 
la, con le poche caselle dispo- 
nibili: occupare la numero 3 
finché non si libera la.7, la 
quale, a sua volta, passa sulla 
20 ecc. Il tutto aggravato dal- 
le burrascose convivenze tra 
le diverse discipline, poiché 
diverse sono le rispettive esi- 


vanile. genze. 
Per l'impianto dî S. Luigi, al Ma quando il cartellone è 


problema quantitativo si as- | interamente coperto, a fare 
o e i alii A RNA 


Bianchini sulle convocazioni è 


MILANO — Valerio Bianchini per la partita Italia- 
Gérmania di giovedì ha convocato Eli stessi 12 giocatori del. 
primo impegno vero, quello con la Turchia a Istanbul (in quella 
occasione poi accantonò i più giovani, Dell'’Agnello, rimasto a 
casa, e Della Valle, riserva viaggiante), a parte ovviamente la 
forzata sostituzione di Riva, infortunato, con Roberto Premier. 

— Quindi, contro la Germania, nessun esperimento? 

«L'esperimento — commenta il coach azzurro — lo faccio su 
me stesso e sul gruppo storico. Si tratta di un'operazione 
conoscitiva. È necessario aggregare la nazionale intorno a 
qualche piccola novità di ordine tecnico e a qualche maggior 
novità di ordine ideologico», 

— Premier è stato chiamato solo perché non c’è Riva? 

«Ho seguito parecchio Premier in questi ultimi tempi e ho 
approfittato del bisogno di riposo di Riva per utilizzarlo come 
titolare. Sarebbe stato inutile chiamarlo solo come terza 
guardia». 

Bianchini ha convocato ugualmente Marzorati, nonostante 
lo stiramento inguinale rimediato nella partita con il Bancoro- 
ma. 


tombola — e sul serio — sono 
le squadre. Nel caso specifico 
sarà il rugby (dandogli dei 
nomi: la Telesorveglianza e le 
Koale) a rischiare lo scivolo- 
ne più pericoloso, unitamente 
alla squadra di calcio di terza 
categoria della Grandi Moto- 
ri. Infatti, sempre con la logi 
ica del mosaico, quest’ultima 
dovrebbe cedere le sue — e 
comunque non molte — ore/ 
campo di via Flavia al foot- 
ball americano. La Gmi era 
stata preavvertita, non si 
tratta di un colpo basso, ma 
dove andrà? E dove troverà 
alloggio il rugby? 

Quest'anno, a rendere ago- 
nizzante quel già grave 
ammalato che è la carenza di 
impianti sportivi, è arrivata 
inoltre l’eliminazione, per far 
spazio alla superstrada, del 
campo di Domio, utilizzato 
anche da società sportive 
triestine. Il Comune di S. Dor- 
ligo della Valle ha în progetto 
la realizzazione di un altro, 
sulterreno di sua competenza 
amministrativa. Ma nel frat- 
tempo? 

‘Agli sfrattati non resta dun- 
que che rivolgersi alle struttu- 
re private ma allora il proble- 
ma si sposta nella sfera finan- 
ziaria: î costi sì triplicano, 
rispetto ai prezzi politici ap- 
plicati dal Comune. 

Domande su domande cui 
l'assessorato allo sport non 
riesce a dare concreta rispo- 
sta e mai potrà riuscirci se 
altri impianti non arriveran- 
no a dare un po’ d’ossigeno ai 
preesistenti. Agli interrogati 
vi replicano gli antistadisti 


| conla loro soluzione: «No al 


megastadio — dicono — sì ai 
campì e palestre più modesti, 
certo, ma sicuramente utili ad 
‘una quantità di sportivi ben 
più ampia ed eterogenea». 
Renata Torbianelli 


Nel rugby 
Fiamma-Thiene 
per la leadership 


Big-match domani alle 
14.30 a San Luigi: saranno di 
fronte le due formazioni che 
hanno caratterizzato il girone 
triveneto del campionato C2 
di rugby. Nel penultimo turno 
prima dei play-off, Fiamma e 
Thiene si contenderanno la 
prima posizione in classifica: 
in caso di vittoria degli ospiti, 
i triestini dovranno dividere il 
posto d’onore. c 

C'è anche la possibilità che 
il ricorso presentato dal Sel- 
vazzano per la partita con il 
Valpolicella venga accettato. 
Niente è sicuro, ma se così 
fosse anche il Selvazzano po- 
trebbe inserirsi al primo 
posto. 


Al campo, domani, la prima 
sentenza. Non ci sono gravi 
difficoltà per l’allenatore Giu- 
liuzzi che metterà in campo 
Galiussi al posto di Mancini. 
Esordirà nella squadra mag- 
giore anche Stefano Alunni, 
seconda linea come il fratello 
Roberto. 


La Telesorveglianza, per la 
seconda giornata del girone di 
ritorno giocherà domani a 
Feltre. All’andata i veneti 
avevano vinto per 10-0, ma 
ora sono alle prese con diffi- 
coltà di classifica, avendo vin- 
to solo due partite, e rischian- 
do quindi la retrocessione. La 
partita non si presenta facile, 
anche se nelle file dei triestini 
c'è sempre la speranza di can- 
cellare lo zero in classifica. 


| CAMPIONATI DI VOLLEY. AL DUNQUE 


Il Vbu gioca a Cremona 
pensando al suo futuro 


Mancano nove turni alla conclusione della serie A/2 ma- 
schile di pallavolo e il discorso promozione, in un torneo sinora 
giocato sul filo del massimo equilibrio, non può certo definirsi 
concretizzato, perché nell’arco di quattro punti si trovano sette 
delle dodici formazioni iscritte a questo campionato. 

Gara dopo gara, comunque, si avverte che il gruppetto di 


testa tenderà quanto prima a sfilacciarsi, se non altro per via 
dei tanti scontri diretti che animeranno la A/2 sino ai primi di 
aprile: riprova di ciò sette giorni or sono, allorché il Sav 
Bergamo incappò nella sconfittà in casa del Valeo Mondovì. E 
oggi, altre gare incerte tra le prime della classe, con un’occhio 
di riguardo alle partite tra Dondi Ferrara e Sav Bergamo ma 
soprattutto tra Zucchi Cremona e Volley Ball Udine. 

Quella di Cremona, conferma il tecnico Pavlica, è una 
partita della massima importanza, che potrà chiarire il ruolo 
del Vbu nel proseguimento del campionato: «Se perdiamo 
possiamo in parte considerarci tagliati fuori dal discorso 
promozione; se, invece, incassiamo i due punti contro una delle 
più agguerrite concorrenti, il sogno della promozione diventa 
senz'altro realizzabile, anche grazie ad, un calendario nel 
complesso favorevole». 

Sin qui il Vbu. Poche parole invece da spendere per 
l'Arrital, che anche giocando su una gamba sola non dovrebbe 
riuscire a perdere l’incontro casalingo con il Virtus Sassuolo, 
vera cenerentola del girone Nord della A/2, che sinora ha 
incassato soltanto due punti, rimediati a gennaio contro quello 
Jesi che divide con lui l’ultima posizione. 

Tutto tranquillo anche nella serie B femminile, dove 
l’Armes riceve la visita del Nervesa e il Meblo si mette in 
viaggio alla volta di Mogliano Veneto. Contro le vicereginette 
del girone, le triestine dell’Armes non chiedono certo di fare 
risultato (l'allenatore Cipolla conferma il «pronostico chiuso» 
per il suo sestetto), ma piuttosto dimostrare di saper combatte- 
re e di essere in grado di stringere i denti in un finale di torneo 
che si presenta impegnativo e pieno di interrogativi. 

Un Meblo calmo e senza problemi di classifica sarà quello 
che renderà visita al Mogliano, distaccato di quattro punti 
dalle giuliane; poiché la filosofia del Meblo sembra oggi 
giustamente essere quella che «non fa alcuna differenza se 
arrivo terzo (e quindi fuori del discorso promozione) o quint’ul- 
timo», pensiamo che qualche giovane alteta che deve ancora 
farsi le ossa sarà gettata nella mischia dal tecnico Drassich. 

È un Ferro Alluminio più sereno quello che oggi sarà di 
scena in Friuli sul campo della Rojalese. Conquistata matema- 
ticamente la poltrona nella poule promozione, la compagine 
triestina ha lavorato proficuamente in settimana, intensifican- 
do soprattutto gli allenamenti perla difesa, i benefici potrebbe- 
ro già vedersi contro la Rojalese, formazione impegnata a 
racimolare punti per tentare anch'essa il passaggio al raggrup- 
pamento delle migliori. 

D'altra parte, Però, anche ai triestini interessano i due 
punti, poiché — secondo il regolamento di quest'anno — la 
prossima poule partirà con la classifica maturata contro le 
squadre anch'esse Passate nel girone di promozione. 

R. M. 


Il percorso 


Sono sette milioni i praticanti uno sport 


mi Cura della Divisione docu- 
dg rtazione e informazione 
Na] Comitato olimpico nazio- 
înoe italiano è uscita recerite- 
ù ite una pubblicazione per 
daiStrare compiutamente i 
pl analitici del movimento 
troltivo in Italia nel 1983. «La 
o tica sportiva è entrata 
motai nella vita quotidiana di 
OIti italiani e molti altri sco- 
Mo di potersi avvicinare 
Sport semplicemente e 
qCevolmente, ciascuno a 
den Inisura» ha detto il presi- 
Wp ite del Coni Franco Carra- 
€ presentare questo qua- 
enerale. 
SpCorriamo insieme questa 
qu llenza di numeri in modo 
è Onoscere e far conoscere 
în Pre meglio questo grande 
Omeno, del nostro tempo. 
AU Società sportive. affiliate 
Zion Ederazioni sportive na- 
Dopgli sono 62.739 a cui si 
sh) ono aggiungere altri 
lep3 nuclei di gruppi ade- 
da di società ed enti aggre- 
Wg Scuole e società ricreati- 
Com amatori per un totale 
blessivo di 76.522. 
dept! complesso delle 39 Fe- 
tesgzioni del Coni vediamo in 
Lince la Federazione italiana 
© calcio con 12.721 società 


e 9.896 società ricreative; 
segue la Federazione della 
caccia con ben 8.660 sezioni e 
la Federazione ciclistica ita- 
liana con 5016 società; quindi 
la Federazione di atletica leg- 


subacquee con 3.703 società; 
la Federazione pallavolo con 
3.483 società e 866 società 
aderenti; la Federazione ten- 
nis con 3.425 società ela Fede- 
razione nallacanestro con 


gera con 4698 società e 1066 
società amatori; l'Unione boc- 
ciofila italiana con 3926 socie- 
ta; la Federazione per la 


3.344 società. E così, di segui- 
to, tutte le altre Federazioni 
per concludere con gli 84 aero- 
club, le 75 società di pentath- 


pesca sportiva e attività | lon moderno ei68 circoli della 
e AN OO AI LI CONA 


Pallamano: triestine a Cassano 


Oggi è Cassano Magnago per le giocatrici di pallamano del 
Trieste. Trasferta proibitiva in casa di una squadra che gode 
Ottima salute. Infatti, non avendo perso un solo colpo in questo 
massimo campionato, comanda la classifica a punteggio pieno. 
Sembra impossibile ma per il Trieste nulla è chiaramente 
attestabile, sino in fondo comprensibile. A Ferrara, ad esempio, 
e non solo a Ferrara, è sembrato che fossero in campo due 
squadre: una nel primo e l’altra nel secondo tempo, tanto erano 
diversi il loro gioco, la loro grinta. È 

Il problema allenatore: malcontento nei confronti di Pelle- 
grini, che ha così rassegnato le dimissioni («avessi saputo 
prima di questa generale insoddisfazione nei miei confronti, 
l’avrei fatto subito») e fiducia a Valdi Tiepolo; forse è troppo 
presto per affermarlo, ma nemmeno lui è riuscito a infondere la 
giusta dose di sicurezza alle ragazze. 

Vi è poi la questione Gitzi. La forte giocatrice sta marcando 
visita da quasi un mese e non rientrerà sino alla fine della prima 
fase del campionato. La squadra si sta allenando come se lei 
non esistesse e, incredibilmente, un suo inserimento sarebbe 
ora più di danno che di vantaggio alla formazione. Ma Gitz] 
vuole tornare: come reagirà la squadra al suo reinserimento? 


‘Federazione italiana golf. E 
veniamo agli operatori dello 
sport: 690.595 dirigenti, 
100.772 tecnici e 83,093 ufficia- 
li di gara per un totale com- 
plessivo di 874.460. 

E infine il dato più impor- 
tante: gli atleti tesserati alle 
varie Federazioni sportive na- 
zionali: 4.518.997, un vero 
esercito. Anche in questo set- 
tore troviamo in testa il calcio 
con 1.243.255 atleti, segue la, 
caccia con 811.392 iscritti, la 
pesca sportiva e attività 
subacquee con 616.961 tesse- 
rati e quindi la pallavolo con 
226.284, la pallacanestro con 
224.245 e-il tennis con 216.580 
atleti. Seguono le altre federa- 
zioni con migliaia e migliaia 
di sportivi praticanti. 

A questa marea di atleti 
dobbiamo aggiungere i 
482.455 allievi dei Centri Coni 
di avviamento allo sport, coni 
suoi 6.621 centri e i 20.065 
istruttori e ancora tra i giova- 
nissimi dobbiamo ricordare i 
partecipanti alle iniziative di 
avviamento promosse dalle 
Federazioni per un totale di 
1.388.200 e i 3,294.293 parteci- 
panti ai Giochi della gioven- 
tù. Anche se in questi dati 
vogliamo considerare i doppi 


della maratona 


di Venezia 


VENEZIA — La prima edi- 
zione della maratona di Vene- 
zia si svolgerà il 18 maggio 
prossimo con partenza da Vil- 
la Pisani di Strà e arrivo a 
Campo Santi Apostoli a Vene- 
zia. Il percorso della gara è 
stato reso noto dal comitato 
regionale veneto della Fede- 


tesseramenti e fra i più giova- 
ni stralciare gli atleti tesserati . 
e le doppie partecipazioni, ar- 
riviamo a un _.totale di 
‘7.000.000 di praticanti sportivi 
ai quali dobbiamo aggiungere 


|_Week-end 


sportivo 


Oggi a Trieste 
BASKET MASCHILE 
Serie B 
Jadran-Mauri Treviglio, Palasport 
ore 21. 
Serie D. 
Don Bosco-B.C. Jesolo, via dell'I- 
stria, ore 20, 
TENNISTAVOLO 
Serie A femminile 
Kras. Globtrade Sgonico-Maratea, 
Sgonico, ore 18, 
PALLAVOLO 
Serie B femminile 
Armes-Nervesa, Suvich, ore 20.30. 
Serie D femminile 
Cus Trieste-Electronic Shop, Monte 
Cengio, ore 18; Le Volpi-Sloga, Su- 
Vich, ore 15.30. 
Serie C2 maschile 
St. Imm. Npt-Vivil Villa Vicentina, 
Suvich, ore 18; Libertas-Bor, Zando- 
nai, ore 20.30. 
Serie D maschile 
Sikkens. DIf Opicina-Centroradio 
Vpt, Aurisina, ore 16.30; San Sergio- 
Crisci Libertas, Zandonai, ore 18. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Prima categoria 

Edile Adriatica-Lignano, Ervatti, 

ore 15. » 
Seconda categoria 

Stock-Fogliano, viale Sanzio, ore 
15; San Sergio-San Luigi, Borgo San 
Sergio, ore 15; Fortitudo-Vesna, 
Muggia, ore 15; Vivai Busè-Isonzo, 
Villaggio del Pescatore, ore 15; Liber- 
tas-Domio, via Flavia, ore 15; Prisco- 
Opicina, Aquilinia, ore 15. 

Terza categoria 

Olimpia-Roianese, via. Flavia, ore 
11.45; San Vito-Sant'Andrea, Borgo 
San. Sergio, ore 10.15; Giarizzole- 
Rabuiese, Trebiciano, ore 10.30; Su- 
percaffè-Domus Arredamenti, Pro- 
secco, ore 10.30; Gmt-Sant'Anna, via 
Alpini, ore 15. 


Girone M 

Chiarbola-Cus, Chiarbola, ore 15; 
Primorje-Gaja, Prosecco, ore 15; Pri- 
morec-Aurisina, Trebiciano, ore 15; 
Breg-San Nazario, San Dorligo, ore 
15; Union-Campanelle, Guardiella, 
ore 15; Kras-San Marco, Rupingran- 
de, ore 15. 

Allievi regionale 

Chiarbola-Fincantieri, Campanelle, 
ore 10,30; Portuale-Donatello, Ervat- 
ti, ore 10.30; San Sergio-Pro Cervi- 
gnano, Borgo San Sergio, ore 10.30; 
Ponziana-San Giovanni, Chiarbola, 
ore 10:30; Triestina-San Gottardo, 
Guardiella, ore 10.30, 

Giovanissimi regionale 

Supercaffè-Fortitudo, Prosecco, 
ore 10.30; Zaule-Chiarbola, Aquilinia, 
ore 10.30. 

Serie D femminile 

Itt S. Andrea-Chiasiellis, Opicina, 

via degli Alpini, ore. 15.15. 
IPPICA 

Riunione di corse al trotto all'ippo- 
dromo di Montebello, con inizio alle 
14,30. 

BASKET FEMMINILE 
Serie C 

7 RRHESEHo:Co, Suvich, ore 


BASKET MASCHILE 
Serie A1 
Stefanel-Scavolini, Palasport, ore 
17.30. 
Serie D 
Barcolana-Inter 1904, Suvich, ore 
11. 
RUGBY 
Serie C2 
Fiamma Trieste-Thiene, San Luigi, 
ore 14,30, 
TENNISTAVOLO 
Serie C maschile 
Kras Sgonico-Italcantieri, Sgonico, 
ore 10. 
Serie C femminile 
Kras Sgonico-Karneid, Sgonico, 
ore 10. 


UN MESE DI SOSPENSIONE DALL'ATTIVITÀ AGONISTICA 


Per lo sciopero azzurro 
sospesi 13 pallanotisti 


ROMA — Sospensione dal. 
l’attività internazionale fino 
al 28 febbraio prossimo e per 
lo stesso periodo delle relative 
borse di studio. Questa la de- 
cisione presa dal consiglio fe- 
derale della Federazione ita- 
liana nuoto nei confronti dei 
tredici pallanotisti azzurri 
protagonisti del clamoroso 
«sciopero» di martedì scorso 
quando abbandonarono il ra- 
duno di Bogliasco per prote- 
stare contro la Federazione su 
varie situazioni, compresa la 
revisione di un nuovo tipo di 
rimborsi-spese. s 

I giocatori colpiti dalla san- 
zione sono Averamo (FfOo), 
D’Altrui e Misaggi (Sisley Pe- 


scara), Trapanese (Ca. Napo- 
li), Pisano e La Casa (Gas 
Energia Savona), Fiorillo, Po- 
stiglione, Franco e Giuseppe 
Porzio, Campagna e Caldarel- 
la (Ortigia), Tempestini (Rari 
1904). 

I giocatori puniti dovranno 
saltare così la partita Italia- 
Ungheria del 18 febbraio a 
Napoli per la quale saranno 
convocati altri azzurri. Nel 
consiglio federale, presieduto 
dal presidente Perrone, è pre- 
valsa così la linea morbida 
anche in considerazione della 
Circostanza che il clamoroso 
sciopero di Bogliasco sarebbe 
nato da una serie di equivoci e 
disguidi, 


[In poche 


righe | 


Ping-pong: Kras contro Maratea 


Archiviata la vittoria con il Coccaglio, un altro impegno 


casalingo attende. le pongiste del Kras (oggi, palestra di 
Sgonico, ore 18) in corsa per la conquista dello scudetto: arriva 
il Maratea. Si tratta di una compagine di tutto rispetto e ormai 
sicura di rimanere in serie A. I conti, almeno per quanto 
riguarda la retrocessione, sembrano fatti dal momento che il 
Terni e il Barcellona Pozzo di Gotto sono irrimediabilmente 
compromessi. Per il vertice la lotta è ristretta a Sgonico e 
Verona. 

Il Maratea è reduce da una brillante affermazione ottenuta 
nell’ultima giornata per 4-3 con il Recoaro Bolzano forte 
dell’azzurra Busnardo. 


Trofeo regionale di pallanuoto 


Ha preso l’avvio il 6.0 trofeo regionale di pallanuoto, 
manifestazione organizzata dal comitato regionale della Fin. 
Cinque le formazioni al via: Cus Trieste, Edera, Friuli, Gorizia e 
Triestina, che si daranno battaglia fino a primavera. Questi i 
risultati della prima giornata: Edera-Gorizia 11-2, Triestina- 
Friuli 8-8, riposava il Cus Trieste. Questo il programma di 
domani 9 febbraio: Gorizia-Triestina, Cus ‘Trieste-Edera, riposa 
il Friuh. 


| 25 anni dell’Olimpic club 


L’Olimpic club in occasione del 25.0 anno della fondazione 
‘ha riunito sogi, amici e simpatizzanti in una riunione convivia- 
le. Nutrita la presenza delle partecipanti ai corsi di ginnastica 
che per l’occasione hanno donato al presidente Bruno Fabris 
Un artistico quadro. Premi sono andati agli istruttori Sergio 
Nadaia, le professoresse Barbara Candot e Susi Cappuccio, 
all'allenatore Alviano Fabris, al dott. Buttiglioni e ai fisiotera- 
Ppisti Bruna Fabello e Bruno Pecher. 


Pattinaggio: trofeo Barbieri 

Si è concluso, a Bologna, il trofeo Fabio Barbieri di 
pattinaggio artistico, manifestazione invernale riservata a 
tutte le categorie della specialità coppie artistico. Alla competi- 
zione, che può essere paragonata, per la sua importanza, a un 
‘campionato italiano indoor, hanno partecipato le ‘migliori forze 
nazionali. In questo contesto si possono considerare senz'altro 
soddisfacenti le prestazioni degli atleti del Jolly, saliti sul podio 
in tre categorie; una medaglia di bornzo è infatti andata alla 
coppia esordienti Romilda Giovannini-Nathan Vitta, al debut- 


i non tesserati valutati in 
1.500.000 atleti. 

Ricorderemo ancora, assie- 
me al dott. Antonio Nuciari, 
pioniere e benemerito della 
categoria, che la Federazione 
medico sportiva italiana an- 
novera nelle sue 91 sedi ben 
4.643 medici presenti sempre 
e ovunque sui campi sportivi. 
Sono numeri che fanno pensa- 
re, ai quali dobbiamo fornire 
attrezzature e strutture ade- 
guate. E un impegno a cui 
Governo, Regioni ed Enti lo- 
cali, con il supporto del Coni, 
devono provvedere. 

Bruno Passagnoli 


M PUGILATO — Il britannico 
Herol Graham ha conquistato il 
titolo europeo dei pesi medi bat- 
tendo il danese di origine ugande- 
se Ayub Kalule per arresto del 
combattimento alla decima ripre- 
‘sa. Grazie al suo allungo superiore, 
ai suoi larghi ganci destri e alla 
sua ottima forma, Graham, ex 
‘campione europeo dei superwel- 
ters non ha avuto difficoltà ad 
‘avere ragione di un Kalule invec- 
chiato, © 


razione di atletica leggera do- 
po alcuni rilievi compiuti da 
Giampaolo Lenzi — allenato- 
re di Orlando Pizzolato, il due 
volte vincitore della marato- 
na di New York — nella sua 
qualità di responsabile nazio- 
nale del settore maratona. 


II BIASION — Il pilota italiano 
Massimo Biasion e il copilota Ti- 
ziano Siviero, a bordo di una Lan- 
cia 037, sono usciti illesi da ‘uno 
spettacolare incidente occorso ieri 
durante le prove del Safari rally 
1986 del Kenya, sulle sponde del 
lago di Elmenteita. L’auto “che 
viaggiava a una velocità di 200 km 
all’ora è «approdata» in una gros- 
sa buca alla base della scarpata 
«Mau» disintegrandosi come «in 
‘un impatto aereo». 


MI CICLISMO — Il ciclista sovieti- 

co Gintautas Umaras, 22 anni, ha 
battuto nella pista olimpica di 
‘Krylatskoye il record del mondo. 
nella prova individuale dei 4,000 
metri ottenendo il tempo di 
4'34”103. Il record precedente ap- 
parteneva a un altro sovietico, 
l’ex-campione del mondo Kupo- 
vets, con il tempo di 4’37”60. 


to in gare ufficiali e formazione più giovane in lizza. 

Il bronzo è andato anche a Loiri Morea-Alessandro D’Aiuto 
fra ì nazionali junior e alla neocostituita coppia Barbara 
Antoni-Luciana Nadin nei seniores, 


Il Jolly non è riuscito a centrare l’obiettivo della vittoria 
nella classifica per società. 


Sci: molte adesioni al «Raid blanc» 

MILANO — Il «Raid Blanc», il rally sciistico promosso 
dalla Thierry Sabine Organisation (il gruppo che faceva capo 
all’ideatore della Parigi-Dakar scomparso in circostanze tragi- 
che durante l’ultima edizione della corsa africana), è giunto alla 
vigilia della prima edizione, in programma fra il 24 febbraio e il 
2 marzo prossimo, 

Superato lo choc della morte di Sabine, gli organizzatori — 
guidati da Alain Gaimard — hanno compiuto per due volte 
l’intero percorso che si snoderà attraverso stazioni sciistiche di 
Francia, Svizzera ed Italia con partenza ed arrivo a Les Ares. Il 
percorso definitivo — come è stato ricordato in una conferenza 
stampa tenutasi a Milano, resterà segreto e non sarà reso noto 
che al momento della consegna dello «snow book», il quaderno 
nel quale saranno definiti anche le prove speciali, i tempi di 
trasferimento, i posti di controllo. Le adesioni sono state 
largamente superiori alle previsioni, tanto che gli organizzatori 
stanno pensando di ampliare il numero delle squadre ammesse 
(ciascuna delle quali deve portare il nome di una località 
sciistica). Sei saranno italiane: fra i partecipanti, alcuni ex 
atleti di prestigio come Helmut Schmalz e Fausto Radici, il 
fondista Capitanio, il maestro di sci e navigatore Antonio 
Solero. 


PALLAVOLO 
Serie C2 femminile 
Killjoy-Randi Sangiorgina, Zando- 
nai, ore 11, 


Guida Totip 


La solita accoppiata roma- 
na nel concorso numero 6 nel 
quale figura Trieste, e il ga- 
loppo è rappresentato da un 
ascendente per 3 anni di diffi- 
cile interpretazione. Bologna 
e Padova completano la sche- 
dina che ha in Cutod Mo, 
Cigliera, Edo di Pompiano, 
Dai Cm, Aforisma ed El Cra- 
pun i cavalli che consigliamo 
di seguire quali basi. Possibi- 
lità di ripetizione di gruppo, 
specialmente a Bologna, Pa- 
dova e Trieste. 

*** 


Prima corsa Roma (trotto). 
Sulla media distanza, Cu- 
tod Mo ha l'opportunità di 
ritornare in evidenza dopo un 
periodo opaco. Casimiro e 
Cusset si presentano nei ruoli 
di principali oppositori, Dai- 
bot è la sorpresa più credibile. 
*** 


Seconda corsa Roma 
(trotto). 

La duttile Cigliera, favorita 
dal numero di partenza più 
basso, è uno dei soggetti più 
attendibili in questo miglio 
dove anche Daria Gipi (se non 
romperà), Damned Gar e Din- 
gler hanno possibilità di inse- 
rirsi ai primi posti. Qualche 
possibilità anche per Debem 
Mo in una corsa in definitiva 
aperta alle più svariate solu- 
zioni. 

#*% 

Terza corsa Bologna 
(trotto). 

Edo di Pompiano è da 
tempo che cerca un pomerig- 
gio di.gloria. Il giramondo di 
Farolfi potrebbe trovare la 
sua corsa, visto il campo non 
proprio trascendentale. Allo 
stesso gruppo di Edo Pompia- 
no si fa notare Asansol, però 
anche Damara San e Drjpigal 
possono interferire. Puntiamo 
sul gruppo 2. 

x* * 

Quarta corsa Padova 
(trotto). 

Piace Day Cm, con la «pole 
position», ma anche Quantiz 
‘Bi, dello stesso gruppo, è bene 
in corsa. Astro Prà, se non 
incorrerà in divagazioni, Bar- 
baregina, Bietolino e Borg del 
Ronco, sono gli altri concor- 
renti che non bisognerà igno- 
rare in sede di compilazione 
della schedina. 

x * * 

Quinta corsa Trieste 
(trotto). 

Qui abbiamo un gruppo 1 
‘molto consistente. Aforisma, 
Akron d’Ausa, Demecu e Dar- 
ko possono correre tutti e 
quattro con ottime prospetti- 
ve di vittoria, mentre degli 
altri, soltanto Talstar, Dirteo 
e il redivivo Birio, possono 
‘accampare pretese di piazza- 
mento. 

*** 

Sesta corsa Pisa (galoppo). 

Puledri alla ribalta sul chi- 
lometro e mezzo. Dovrebbe 
ben figurare El Crapun, e an- 
che Bepel qualche speranza la 
può covare. Il «top weight» 
Black Phoenix, Menghini Ro- 
se e Blue Noah sono gli altri 
che non ci dispiacciono, però 
la corsa non meritava un inse- 
rimento in schedina, nella 
quale gli scommettitori prefe- 
riscono trovare cavalli anzia- 
ni e quindi maggiormente 
noti. 

M. G. 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
l.o arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto ROMA 
; 1.0 arrivato 221 
2.0 arrivato 1x2 
Trotto BOLOGNA 
Lo arrivato 2 2 
2.0 arrivato 21 
Trotto PADOVA 
Lo arrivato 11 
2.0 arrivato 1 x 
Trotto TRIESTE 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 12 
Galoppo PISA 
l.o arrivato 111 
2.0 arrivato x 12 


Antidoping 
positivo 


per Whiterspoon 


NEW YORK — La droga nel 
‘mondo dello sport americano 
continua a fare notizia: tracce 
di marijuana sono state sco- 
perte nelle urine di Tim Whi- 
terspoon dopo il suo vittorio- 
so combattimento per il titolo 
mondiale dei pesi massimi 
versione Wba. Il 17 gennaio 
scorso Whiterspoon aveva 
battuto ad Atlanta Tony 
Tubbs. 

Tim Whiterspoon ha ricono- 
sciuto, durante una conferen- 
za stampa svoltasi a New 
York, di aver fumato marijua- 
na «durante una serata con 
amici». Ma secondo lui tale 
serata sarebbe avvenuta nel 
novembre scorso, ovvero due 
mesi prima del match mon- 
diale, 


BI AUTO — Andrea De Cesaris 
non ha ancora siglato il contratto 
con il team Minardi. I dirigenti 
della scuderia faentina hanno det- 
to di sperare di poter concludere la 
trattativa nel giro di un paio di 
giorni. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TRIONFO DELL'OPERA FRANCESE: DI VERDI A: BOLOGNA 


nei «Vespri» 


IL PICCOLO 


fra gli 


‘aranci 


Spettacolo raffinato e sfarzoso di Grossi e Ronconi con la rivelazione di Susan Dunn 


BOLOGNA — Operone sbi- 
lanciato nella logica dramma- 
tica, «reazionario». se voglia- 
mo per certe soluzioni musi- 
cali che sembrano segnare il 
passo, ma nello stesso tempo 
melodramma emblematico 
per le accensioni e gli storici 
riferimenti risorgimentali, «I 
Vespri Siciliani» suscitano 
sempre passionali interrogati- 
vi, anche perché la sua proble- 
Mmaticità si riflette nella limi- 
tata presenza sulle scene. De- 
gli ultimi 15 anni conserviamo 
nel ricordo solo l'edizione Ga- 
vazzeni-De Lullo (Scala 1970) 
con una Scotto battagliera e 
fischiatissima sotto gli occhi 
della Callas, ospite d'onore in 
un palchetto; una Scotto che 
tre anni dopo si prese una 
ingloriosa rivincita, quando 
cioè la povera Maria si lasciò 
coinvolgere, con Di Stefano, 
nella regia non memorabile 
dello spettacolo d'apertura 
del nuovo Regio torinese. . 

‘Per questi e per altri motivi 
(una distribuzione molto atte- 
sa, le aspettative per il solito 
Ronconi sempre più incline, 
invecchiando, a strepitosi ri- 
torni figurativi, complice que- 
sta volta Pasquale Grossi) la 
critica nazionale era presente 
Yaltra sera al gran completo, 
dalle Alpi al profondo Sud, 
nel magnifico teatro del Bi- 
biena, gremito e ribollente di 
applausi. 

Sui «Vespri», sul debito pa- 
gato da Verdi a una dramma- 
turgia «naive» e insieme alle 
convenienze del «grand- 
opéra» francese, molto si è 
discusso, anche recentemente 
a Bologna, dove un ufficio- 
stampa e pubbliche relazioni 
efficientissimo stà facendo 
concorrenza a Scala e Fenice 
Nelle iniziative e nei «volumi» 
che ormai hanno preso il po- 


sto dei «programmi di sala». 


Ma per quanto si dica o si 
sia detto su quest’opera in cui 
Verdi indubbiamente scende 
a patti con le convenzioni, 
non evitando cadute nell’ete- 
togeneo arsenale del mestie- 
re, per rendere meno gravi le 
incongruenze psicologiche di 
quegli eroi della libertà — 
Procida in testa — che finisco- 
no per rompere le uova nel 
paniere dell’unica ‘situazione 
drammatica plausibile; per 
quanto si dica dei precorri- 
menti e delle «svolte», la bel- 
lezza dell’opera francese di 
Verdi è proprio nel suo «ro- 
manzesco», concentrato però. 
— proprio nel momento in cui 
tutto parrebbe sul punto di 
sfasciarsi — intorno a poli 


d’attrazione di eccezionale : 


potenza: il conflitto dei senti- 
menti fra il vecchio Monforte 
e il ritrovato figlio Arrigo; il 
finale del terzo atto con l’invo- 
cazione alla «patria tradita»; 
il «De profundis» che fa da 
sfondo, nel quarto atto, a una 
delle più folgoranti intuizioni 
drammatiche verdiane, degna. 
del finale secondo del. «Si- 
mone». 

Su questa scacchiera, però, 
Verdi muove pedine sorpren- 
denti, come i ballabili sma- 
glianti scritti per Parigi e qui 
omessi, o come i «tocchi» di 
un pittoresco popolare mai 
così scoperto. 

Ma l'elemento coesivo e ri- 
solutore, l'ancora di salvezza 
per Verdi, è ancora una volta 
la figura del Padre-baritono, 
demiurgo e arbitro dei senti- 
menti familiari nel loro scon- 
trarsi con le ragioni di stato. E 
qui, nell’edizione bolognese, 
non è solo Leo Nucci che.sta- 
glia una vocalità emergente 
nei suoi valori plastici, ma 
anche l’incisività serrata e 
rovente — attinta agli spiriti 
della sinfonia — di Riccardo 
Chailly, che affonda con cre- 
scente determinazione il. se- 
gno di una febbrile dialettica 


fra orchestra e palcoscenico, 
dove solo il Coro del Comuna- 
le non sempre riesce a neutra- 
lizzare qualche improprietà. 

L'operazione-Vespri prean- 
nunciava anche in Susan 
Dunn — una butirrosa e dota- 
tissima ragazza americana — 
l’astro nascente di turno, Pre- 
visioni più ‘che legittime, 
nonostante un inizio com- 
prensibilmente timido. La 
Dunn ha tecnica e omogenei- 
tà di registri, facilità di esten- 
sione e di fraseggio «sul fia- 
to»: il suo «Arrigo, ah parli a 
un core» era davvero da ma- 
nualè di canto e il pubblico 
l’ha accolto con un’ovazione 
interminabile, equivalente al- 
la programmata consacrazio- 
ne di un soprano atteso a 
prove di approfondimento in- 
terpretativo più impegnato 
dalle insidie dei grandi ruoli 
di lirico-spinto. 


Si difende con onore e.qual- 
ché stanchezza. Bonaldo 
Giaiotti, mentre Veriano Lu- 
chetti si destreggia — talvolta 
con suoni aperti fin troppo 
queruli — fra perigliosi sban- 
damenti, gagliardi accenti de- 
clamatori e più congeniali sfo- 
ghi «stornellanti»; come nella 
canzonetta dell’ultimo: atto, 
giustamente immersa nel lus- 
surreggiante aranceto che Pa- 
squale Grossi spalanca come 
gran finale su una scena tutta 
calore e colore meridiani. 
Spettacolo solare, interamen- 
te «en-plein-air»,. che. evoca 
insieme il. paesaggio —. fra 
palmizi e fichi d'India — e 
l'iconografia storica dei «Ve- 
spri» (il siparietto riproduce 
su telero il quadro di France- 
sco Hayez) con arazzi mobili 
che ripartiscono lo spazio e le 
sequenze episodiche. 

i Ne consegue un’immagine 


di grandioso respiro figurati- 
vo e di finissima connotazio- 
ne, anche per merito della 
gustosa ricchezza dei costu- 
mi. Sacrificate le danze Ron- 
coni non sacrifica però l’in- 
venzione morbidamente e vi- 
vacemente illustrativa, pren 
dendosi una sola licenza: non 
*è dato infatti sapere perché 
nel secondo atto la canora 
«barca splendidamente ador- 
na» che passa lungola riva sia 
stata sostituita da una semo- 
vente tribuna d’onore- per 
concorso ippico. Ma è un par- 
ticolare che nulla toglie a uno 
spettacolo maiuscolo e fasto- 
so, di trionfale e trionfante 
fantasia rappresentativa. 
Gianni Gori 


SEPARATI — Eric Clapton, 
musicista rock, ela sua compagna 
Patti Boyd, ex moglie di George 
Harrison, si sono separati dopo 
sette anni di convivenza. 


TENERO E CRUDELE «BENT» DI SHERMAN.A UDINE 


Amore di padre e di patria Dietro al filo spinato 
batte un cuore «gay» 


Una vicenda per certi versi credibile, anzi documentabile | 


UDINE — «Bent» di Martin 
Sherman, in scena da giovedì 
a domenica al Teatro Zanon 
conla regia di Marco Mattoli- 
ni, fa parte di un’insolita cate- 
goria di spettacoli che appena 
visti si possono subito amare, 
anche incondizionatamente. 
Ma spettacoli che poi, digeriti 
nel pensatoio che inevitabil- 
mente uno si porta appresso, 
suonano molto più sospetti, 
muovono a molte più esita- 
zioni. 

Immaginate dunque la sto- 
ria (perché è su questa che si 
gioca tutto lo spettacolo). 
Germania 1934: di mestiere 
Max (Massimo Ghini) fa il ci- 
nico, riempie di follie nottur- 
ne clubs e cabaret: della Berli- 
no gay e Si rimorchia in casa 
gli occasionali incontri di not- 
tate pronte a celare di lì a 
poco il nuovo ordine hitleria- 
no. Senonché l’imbianchino 


comincia a picchiare sodo e 
inutili sono i tentativi di fuga: 
Max e Rudy (Sebastiano Filo- 
camo), il suo compagno «sta- 
bile», vengono ben presto 
sbattuti sul treno per Dachau. 

Ma a destinazione Rudy 
non atriverà: è il suo stesso 
amico che, per sfuggire all’ac- 
cusa di omosessualità, non 
può far altro che finirlo a calci 
davanti all'ufficiale nazista in 
classica uniforme. 

Costretto nellager a sposta- 
re pietre, Max ce la fa ancora 
a evitare l’infamante triango- 
lo rosa che contraddistingue i 
«pervertiti» e a guadagnarsi 
la stelletta gialla degli «spor- 
chi ebrei». Un gradino più su, 
se non altro, nella gerarchia 
‘concentrazionaria. 

Qui però incontra Horst 
(Luca Zingaretti), uno che il 
suo. triangolo rosa lo porta 
con orgoglio e che non inten- 


IN VERSIONE INTEGRALE. SU: RAIUNO 


La grande cavalcata 
dei «sette samurai» 


ROMA — Quando un ciclo cinematografico ‘trasmesso 
dalla televisione riesce a offrire un autentico evento, nel campo 
della settima arte, non vi è dubbio che possa essere ricordato 
come un esempio di quanto la tv può fare per la formazione del 
pubblico. È questo il caso della rassegna che Raiuno dedica al 
cinema di Akira" Kurosawa! é che questa sera, alle #229) 
propone la versione integrale dei «Sette samurai». 


La storia del film, un capolavoro assoluto datato 1953, è, 


ormai nota: numerose vicissitudini produttive rischiano di far 
fallire l'ambizioso progetto corale con cui.il regista descrive le 
lotte tra predoni e contadini sullo sfondo del Giappone medioe- 
vale; i capitali necessari a completare l’opera vengono reperiti 


all'ultimo momento, di fronte alla prospettiva che Kurosawa si | 


ritiri dal lavoro. Ma, a montaggio finito, i finanziatori sconfessa- 
no l’autore e si rifiutano di distribuire la versione integrale di 
200 minuti. I critici occidentali vedono così una pellicola 
mutilata che sarà la base del «remake» Hollywoodiano «I 
magnifici sette». firmato da John Sturges. 

Passano gli anni e sui resti dell'idea originale di Kurosawa 
si accumulano le interpretazioni distorte degli studiosi; REGA 
così la leggenda di un «western del Sol Levante»; 

Girato in un luminoso bianco. e nero, interpretato, tra gli 
altri, dal fido amico Toshiro Mifune, scandito ‘da un ritmo del 
montaggio che assomma: il senso dell'epico ‘alla ritualità 
tradizionale del teatro’ giapponese, «I sette samurai» costitui- 
sce una tappa-obbligata nella storia. del.cinema. 


Agostina Belli e il comico 


Roma — Agostina Belli e il comico Lino Banfi in una scena del film di Giorgio Capitani «Vai 


avanti tu, che mi viene da ridere» che andrà in onda oggi alle 20,30 su Italia Uno 


(Ansa) 
LI 


LA «SHOW-WOMAN D'ORO» REALIZZERÀ CINQUE TRASMISSIONI DA NEW YORK 


E Raffaella diventa «ambasciatrice» 


per stabilire un ponte con gli Usa 


ROMA — All’attivo sette 
milioni di telespettatori, Raf- 
faella Carrà, detta anche la 
«show-woman d’oro» (con: 
tratto dì tre anni con la Rai 
per sei miliardi di lire), con- 
clusa in bellezza la decima 
puntata di «Buonasera Raf: 
faella» edizione romana, è 
partita ieri diretta a New 
York.Le date in cui andranno 
in onda-le trasmissioni della 
Carrà da New York sono, nel 
l’ordine: giovedì 20 febbraio, 
giovedì 27 febbraio, sabato 1 
marzo,» giovedì 6 e sabato 8 
marzo. i 

Raffa ha deciso di indossa- 
re la sua nuova pelliccia di 
volpi rosse e di farsi accom- 
pagnare da Sergio Japino, col 
quale la «situazione senti 
mentale è attualmente soddi- 
sfacente». A bordo dell'appa- 
recchio di linea che la con- 
durrà negli Usa due bauli e 
‘un. congruo numero di valigie. 
A New York, Raffaella pren- 
derà alloggio al «Pierre», un 
albergo «storico» della Quin- 
ta strada, a poche centinaia 


PER LA GIOVENTÙ MUSICALE AL CCA 


Un Duo molto affiatato Moissi ultime re 


e di innata musicalità 


Dopo un entusiasmante ini- 
zio di stagione con le mani di 
José Carlos Cocarelli, vincito- 
re dell'ultimo premio Busoni, 
la sezione di Trieste della Gio- 
ventù musicale continua a 
‘proporre concerti d’inaspetta- 
to livello, sorretti da una lode- 
vole efficienza organizzativa. 
Giovedì sera, infatti, al posto 
del previsto pianista rumeno 
Dan Atanasiu, si è esibito nel- 
la sala maggiore del Cca il 
duo costituito dai suoi conna- 
zionali Marin Cazacu e Stelu- 
ta Radu rispettivamente al 
violoncello e al pianoforte. 

Gli interpreti hanno svelato 
subito una musicalità innata 
e,un «insieme» frutto di stu- 
diata collaborazione, ben bi- 
lanciato nella dinamica, negli 
attacchi e nelle risposte a ca- 
rattere imitativo. 

Spaziando dalla forma- 
sonata a pezzi di bravura 0 
intensi momenti musicali,. il 
programma dimostrava la di- 
mestichezza del duo ‘con. le 
più diverse strutture e ‘la 
capacità di utilizzare a fondo 
ogni risorsa tecnico- 
espressiva. 


Cazacu spicca per il fraseg- 
gio appassionato e l’attitudi- 
ne a esaltare il registro pateti- 
co dell'andamento melodico, 
doti accompagnate da un'in- 
tonazione sicurissima e da 
un'ottima tecnica. 

All’incisività di quest’arco 
si accoppia il pianismo atten- 
to e non privo di brillantezza 
della Radu, determinante so- 
prattutto nella Sonata op. 69 
n. 3 di Beethoven e in quella 
op. 40 di Sciostakovie. 

Nelle successive partiture 
di Schumann, Ciaikowski, 
Granados e Cassadò, i rumeni 
ribadivano il loro affiatamen= 
to cogliendo attimi d’intensa. 
emozione in quei passaggi più 
apertamente cantabili che il 
violoncello caricava di passio 


ne. Ripetuti consensi da parte: 


di un pubblico poco numero- 
so premiato con una serie di 
piacevoli bis. 

S.C. 


HI DIVORZIO — Dopo 27 anni di' 
matrimonio l'attore Robert Red- 
ford ha divorziato dalla moglie 
Lola. Ora vive a New York con 
‘Debra Winger. 


di. metri dal, Central. Park, 

Tra qualche giorno la rag- 
giungerà il suo «staff», forma- 
to da un’ottantina di persone, 
tra le. quali il costumista 
Mayer (che-conta di .creare 
nuovi abiti per le sue esibizio- 
mamericane); il parrucchiere 
Giancarlo, il truccatore Va. 
sco e-la sarta Agnese. 

Già pronta la pre-sigla di 
«Buonasera Raffaella». ver- 
sione statunitense, per la qua- 
le è stata registrata la canzo- 
ne «Bacio», tratta dal suo ulti- 
mo. ellepì «Fidati». Previste 
cinque puntate: di «Buonase: 
ra Raffaella» dagli studi Sî- 
ver Kup dì New York. 

«Che Dio ce la mandì buo- 
nal», ha detto Raffa prima di 
lasciare gli studi della Dear, 
auspicando che ‘quelli della 
Silver Kup le portino altret- 
tanta fortuna. Considerato il 
breve spazio di tempo tra la 
fine dell’ultima. «Buonasera 
Raffaella» romana e la par- 
tenza per New York, ha esclu- 
so il progetto di brindare coni 


Obiettivi americani? «Cer- 
care di stabilire — ha risposto 
la Carrà — un ponte tra l’Ita- 
lia e gli Usa, accogliendo in 
trasmissione sia gente comu- 
ne residente oltreoceano con 
storie straordinarie da rac- 
contare, sia personaggi del 
calibro del senatore repubbli- 
cano Marchi e del presidente 
della Chrysler negli Usa, Ia- 
cocca. Quanto agli esponenti 
del mondo dello spettacolo; 
posso assicurare che la mag- 
gior parte dei “big” farà alme- 
no una capatina a “Buonase- 
ra Raffaella”. I giochè saran- 
no sempre gli stessì e noi ci 


collegheremo sia con gli ita- 
lianî sia con gli abitanti di 
grandi città americane». 

Balletti? «Li registrerò in 
luoghi diversi e non soltanto a 
New York». Programmi per il 
dopo «Buonasera Raffaella» 
americano? «Sono troppo im- 
pegnata nel mio ruolo di “am: 
basciatrice in Usa”, per poter- 
ne fare. Un periodo di riposo è 
assicurato. Non ho ancora de- 
ciso se trasformarlo în una 
sosta nella mia casa all’Ar- 
gentario, oppure în un viag- 
gio all’estero». 

Con Sergio Japino, 0 sola? 
«No:comment». 


Film di Tarkovskij (malato) a Cannes 


ROMA — Il regista SI Andrej Tarkovskij è ricovera- 
to da una settimana nella clinica «Ville Jeuf» di Parigi. L'autore 


di: «Solaris» e «Viaggio in. Italia» sembra sia seriamente. 


ammalato e nella clinica francese si sta sottoponendo a una 
lunga serie di accertamenti. 

Il regista ha appena terminato il suo ultimo film «Sacrifi- 
cio», girato quasi interamente in Svezia. Si tratta — come disse 
lui stesso — di una riflessione sulla libertà dell'individuo, Il film 


de rinunciare alla propria | 


umanità, al proprio diritto di 
‘amare. Ne nasce un amore 
senza possibilità, senza futu- 
To, ma per Max è la redenzio- 
ne dal cinismo, la scoperta 
dell’altro. Quando Horst, già 
ammalato di polmoni, verrà 
per capriccio ucciso dall’uffi- 
ciale nazista, Max indosserà il 
triangolo rosa dell'amico, la- 
sciandosi andare contro il filo 
spinato elettrificato del 
campo. 


Un finale così uno non se lo | 


aspetta, o meglio lo aspetta 
solo dopo aver capito che ac- 
canto all'autore libertario; ac- 
canto al combattente. civile, 
all’eroe di una scrittura dram- 
maturgica che denuncia tutti 
irazzismi, di religione, sesso e 
classe c’è anche un astuto 
congegnatore di trame che 
con la mozione degli effetti ci 
marcia davvero; oppure un 
inguaribile sentimentale che 
riesce ancora a spremere un 
singhiozzo davanti a una 
qualsiasi Tosca sugli spalti 
fatali di Castel Sant'Angelo. 

Dire melodramma è forse 
dir poco, perché la vicenda di 


Max e Horst è per certi versi | 


credibile, documentabile ad- 
dirittura. 

E dire che a caldo — tra i 
calorosi battimani che il pub- 


‘blico ha riservato ‘fin dalla 


prima serata di Teatro Con- 
tatto — di fronte a questo 
spettacolo, tenero e crudele; 
teso e inteso ci eravamo an- 
che commossi. Perché ci vor- 
rebbe davvero un cuor di sas- 
so e.la sensibilità di un ice- 
berg per non emozionarsi 
quando a esempio i due prota- 
gonisti in piedi, a cinque me- 
tri l’uno dall’altro, si dichiara- 
‘no e fanno l'amore a distanza 
sussurrandosi tenerezze a fior 
di pelle, raccontandosi i corpi, 


coinvolgendosi , nelle parole, 


come se fossero gesti. 

È che ora, al momento di 
scriverne, quella scena ci pare 
soprattutto un, intelligente 
«coup de théatre» nel quale 
un crescendo drammaturgico 
ben lavorato sposa dei bei 
‘momenti d’attore, mentre di- 
ritti umani e triangoli rosa, 
minoranze e discriminazioni 
fanno da cassa ‘di risonanza a 
‘un'operazione di buon mestie- 


Tei fanta 
Roberto ‘Canziani 


| Prime visioni 2 


La rivolta di Giobbe 


«La rivolta di Giobbe», Re- 
gia di Imre Gyòngyòssy e 
Barna Kabai (Ungheria, 
1983). Sceneggiatura: Gyòn- 
gyòssy, Kabai e Katalin Peté- 
nyi. Attori: Ferenc. Zenthe, 
Hédi Temessy, Gabor Fehér. 
Fotografia: Gabor Szabò 
(Eastmancolor). Musica: Zol- 
tan Jeny. Durata: 100 minuti. 
Edizione originale con sotto- 
titoli italiani. 

Il secondo appuntamento 
che la Cappella Underground 
ci riserva domattina col cine- 
ma ungherese, è incentrato su 
«La rivolta di Giobbe», un 
film che l’Ungheria ha .co- 
prodotto con la Germania oc- 
cidentale, che ha vinto l’edi- 
zione 1984 del Festival del 
film d'autore di Sanremo (a 
pari merito col film cecoslo- 
vacco «Incontro con le om- 
bre» di Jiti Svoboda) e che 
nello stesso anno è stato tra i 
cinque candidati all'Oscar 
per il miglior film parlato in 
lingua straniera. 


E stato realizzato dalla sin- 
golare coppia Gyòngyòssy- 


suoî compagni di lavoro, 


OGGI E DOMANI AL: POLITEAMA ROSSETTI 


liche 


Oggi alle ‘ore‘20.30 e domani ‘alle: 16 al Politeama Rosset 
ultime repliche di «Eroe di scena, fantasma d’amore (Moissi)» 
che dopo un breve giro in regione sarà di scena a Bologna dal 
18 al 26 febbraio. Nella foto Azimut: Carlo Simoni 


sarà presentato al prossimo festival di Cannes. 


Appuntamenti 


Kabai, che da tempo lavora 
assieme costituendo con la 


«La dodicesima notte» «a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi e domani al Teatro comunale la 
compagnia di Glauco Mauri presenterà «La dodicesima notte» 
di Shakespeare con la regia di Marco Sciaccaluga. 


.«Provaci ancora Sam» al Cristallo. 

Oggi alle ore 20.30 al teatro Cristallo la compagnia «Terzo 
Teatro» di Gorizia presenterà «Provaci ancora Sam» di Woody 
Allen con la regia di Mauro Fontanini. 


«Concerto della domenica» a Gorizia 


GORIZIA — Domani alle ore 11 all'Auditorium, per il ciclo 
dei Concerti della domenica» organizzati dall’associazione 
Lipizer, verrà proposta una selezione dell’operetta «Al cavalli- 
no bianco» di Benatzky a cura del m.o Daniele Zanettovich e 
con la regia di Giancarlo Bertoldo. 

In veste di attori-cantanti: Elena De Martin, Lorella Grion, 
Barbara Labarian, Manuela Marussi, Simona Valli, Eleonora 
Bressan, Annamaria Drioli, Patrizia Petruz, Fulvio Fontanini. 

Accompagnamento musicale di Gianni Del Zotto pianofor- 
te, Daniela Brussolo flauto e ottavino, Diego Donda clarinetto, 
Luigi De Cecco tromba, Tullio Regolin trombone, Giorgio 
Tortora chitarra, Fabio Serafini contrabbasso, Giorgio Ziraldo 
batteria. 


L'Opera Giocosa al teatro Cristallo 


Domani con inizio alle ore 21 al teatro Cristallo avrà luogo 
un concerto dell'Orchestra da camera Opera Giocosa del 
Friuli-Venezia Giulia, diretta da Severino Zannerini. 


moglie del Gyòngyòssy, Kata- 
lin Petényi, una sorta di unità 
artistica familiare, cementata 
da comuni interessi spirituali. 

Si definiscono marxisti- 
cristiani e hanno eletto a.loro 
modello l’ultimo Pasolini. 
Gyòngyòssy .è anche dram- 
maturgo e poeta. Un. suo 
dramma, . «Passione  Baroc- 
ca», insieme ad'alcune poesie, 
è stato tradotto anche in ita- 
liano e pubblicato a cura del- 
l’Ancci, un'associazione di cir- 
coli del cinema, costituita nel- 
Lerobito degli esercenti catto- 

ci. 

«La rivolta di Giobbe» è la 
storia di una coppia di vecchi 
contadini ebrei abitanti in un 
Villaggio sulla riva del Tibi- 
sco. Nel 1943 la coppia adotta 
un bambino cristiano con l’in- 
tenzione di lasciargli le pro- 
Dprie cose al momento della 
morte. I nazisti accelerano 
questo intento deportando la 
coppia in un lager. Il bambino 
vorrebbe seguirla, ma. gli 
ebrei lo respingono, masche- 
rando la brutalità del distac- 
co con un sorriso. 


Perché un film simile oggi? 
Perché Gyòngyòssy si ritene- 
va debitore di una vecchia 
coppia di ebrei che si prende- 
va cura di lui bambino e che 
egli aveva visto sparire esat- 
tamente come succede nel 
film; perché entrambi i registi 
volevano fare un omaggio alla 
cultura giudaico-contadina 
della. valle del. Tibisco, di- 
strutta dal nazismo; perché a 
loro avviso la strage degli in- 
nocenti del nostro secolo è 
stata soprattutto una strage 
dei genitori; perché, infine, 


‘nel loro film precedente, «Due 


decisioni», i due avevano eret- 
to a protagonista una conta- 
dina cattolica e gli piaceva 
fisfare l’attenzione su persone 
di un’altra fede religiosa. 


Callisto Cosulich 


Domani alle ore 11, al cine- 
ma Ariston di Trieste. 


Nancy Reagan 


cantante a «Prisma» 


ROMA — Un video che ha 
per protagonisti Nancy Rea- 
gan e Arnold Schwarzeneg- 
ger, sarà il «clou» della punta- 
ta di «Prisma», il settimanale 
del Tg1 curato da Gianni Ra- 
Viele in onda oggi alle 14 su 
Raiuno. La «first lady» ameri- 
cana e l'interprete principale 
di «Commando» si esibiranno 
in veste di cantanti per mani- 


. festare così il loro impegno 


nella lotta contro la droga. 
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‘ FESTE DI CARNEVALE al dancing Paradiso 


. BIG BEN CLUB 


_ NEPENTHES CLUB 


.LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 
* Riva'Grumula 2)- Tel. 305122. 


‘dalle 15 alle.19; con la partecipazione di «zio Luciano» giochi, quiz. 


“OREFICERIA GHEGA, GARAGE premieranno la maschera più 


RISTORANTI E RITROVI 


WANG-HO - REDIPUGLIA 

Discoteca e ristorante notturno. Martedì veglione di Carnevale 
con ricchi premi (al primo, soggiorno di 10 giorni a Ibiza, al 
secondo una settimana bianca; altri premi tra cui uno al gruppo 
meglio classificato). Tel. (0481) 489198. 


BRUNA E FLAVIO 


ex gestori della Trattoria Morgan avvertono l’affezionata cliente- 
la di essersi trasferiti in via della Guardia 15. Mercoledì chiuso 


PRINCEPS CLUB 


Grignano. Follie di Carnevale tel. 224346. 
RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Sabato 8 febbraio cenone con veglione di Carnevale. Suona 
Umberto Lupi e il suo complesso. Informazioni e prenotazioni, tel. 
200230. ) 


HOTEL EUROPA 

Carnevale dei bambini all'Hotel Europa i giorni 9 - 10 - 11/02/1986 
dalle ore 15 alle 19.30 con Umberto Lupi in sala Cocktail, 
Informazioni e°prenotazioni, tel. 200230. 


PIANO: BAR HOTEL EUROPA 


Martedì 11 febbraio ultimo di Carnevale al pianobar dell'Hotel 
Europa con Umberto Lupi e il suo complesso. Entrata normale. 
‘Prenotazioni e informazioni, tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Sabato 8 febbraio piccolo buffet con veglione di Carnevale. Suona 
Edoardo Meola e il suo Sax. Informazioni e prenotazioni, tel. 
200230. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Martedì 11 febbraio veglione di Carnevale con cenone e ballo. 
Specialità pesce e carne. Per prenotazioni tel. 271193. 


Trieste, via Flavia bus 20 - 21 - 48, tel. 812391 - 823793. Balli dei 
‘Bambini. Veglioni per gli adulti, Orchestre - Attrazioni. Telefona- 
te, siamo a vostra disposizione, 


BIG BEN CLUB È 
Ultimo di Carnevale al BIG BEN CLUB. Tel. 421452. 


CARNEVALE DEI BAMBINI AL PRINCEPS 


Grignano. Sabato e domenica, ore 15.30, pomeriggio danzante per 
bambini e genitori con giochi, premi, ecc. Spettacolo e... sorprese, 
e caccia al tesoro con il Principe di Metternich. 


BOTTEGA DEL VINO 


Nuovo numero telefonico 733235. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Ogni pomeriggio dalle 15.30 alle 19 escluso domenica, ballo dei 
‘bambini ricchi premi. per tutti. Tel. 827888. 


CARNEVALE AL VALENTINIS CLUB 


Ballo con l’orchestra spettacolo Gigi Bonzagni. La direzione 
offrirà la grande crostolata a tutti i partecipanti. 


Domenica pomeriggio ballo mascherato.-Inizio ore 15.30. 
. 


PIANO BAR HOTEL SAVOIA 


Questa sera con voi dalle 22. 


Ultimo di Carnevale con ricchi premi alle migliori maschere e 
gruppi. Tel. 208607. 


Ù 
SABATO MASCHERATO al dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia, bus 20-21-48. Tel. 812391-823793. Veglione dalle 
21 ‘alle 04.con l’orchestra emiliana Fontanili e i suoi motivi 
elettrizzanti sudamericani. Premiazione del gruppo mascherato 0 ] 
maschera più bella. Ingresso lire 10.000. Presenta Fulvio Marion. 


DOMENICA SERA DI CARNEVALE al Paradiso 


‘Trieste, via Flavia, bus 20-21-48 - Gran Can Can delle maschere. 
Veglione. dalle 21 in poi con la bravissima Tiziana Rossi e la sua 
orchestra. Ingresso lire 8.000. 


DISCOTECA \ORLANDO'S CLUB - MUGGIA 
Martedì 11' veglionissimo di Carnevale, tel. 275206 - 579593. i 


TRATTORIA ALLE 9 SORELLE 


Sabato 8, martedì 11 febbraio, gran buffet di Carnevale. Prenota- 
zioni e informazioni: tel. 225146. 


BALLO DEI BAMBINI AL PALACONGRESSI 


Stazione: Marittima, I piano domenica 9, lunedì 10, martedì 11 
Tel. 768204. 


«AI Gasone» di Grado e «L'Oasi» di Brazzano 
La direzione dei ristoranti vi invita alla grande festa di Carnevale 
di martedì grasso a Brazzano di Cormons. Cenone, premi, orche- 
stra, cotillons. 30.000 tutto compreso? Cucina del pesce. Prenota- 
te 0481/62305. 


DISGOTECA LA CAPANNINA i 


Gran veglione di Carnevale. Martedì ll febbraio. crostoli a | 
‘mezzanotte. Favoloso omaggio alla maschera più simpatica. Si i 
ballerà tutta la notte. Tel. 827888. ì 


PRINCEPS CLUB 


Grignano. Domani e lunedì CORTINA SPORT, CHRISTIAN, 


bella, la coppia più particolare, il gruppo più numeroso. 


CARNEVALE DEI BAMBINI AL PRINCEPS 


Grignano. Oggi e. domani, ore. 15.30 pomeriggio danzante per 
bambini e genitori con giochi, premi, ece. Spettacolo e... sorprese, 
‘e caccia al tesoro con il Principe di Metternich. Î 


BAMBINI AL VALENTINIS CLUB 


Pomeriggio dalle 14.30. Veglioncino mascherato dei bambini con 
‘premiazioni. Ingresso gratuito. | 


CARNEVALE AL VALENTINIS CLUB 


Questa sera alle 20.30 l'orchestra spettacolo VINCENZO SERRA. 


GNOCCHI ALLA DIAVOLA 
Dalle 12 alle 24. Viale Sanzio 42, tel. 54397. Lunedì chiuso. 


AKROPOLIS 


Cucina greca. Toti 21, 


RISTORANTE MARGUTTA 


Domenica 12-18 ballo dei bambini. Ricchissimi premi. Via Donota 
4, tel. 631643. . 


RISTORANTE MARGUTTA 


Martedì grasso Veglionissimo di.Carnevale, premiate le migliori 
‘maschere. Via Donota 4, tel. 631643. 


DISCO. CLUB:7 NANI 


Prenota il tuo veglionissimo, giochi e premi. Domenica pomerig. 
gio in maschera. Tel. 299029. 


la pubblicità è è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
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Dai programmi tv e radio 


10.00 All'ombra degli alberi fiamma, sceneggiato in 7 puntate, con H. Mills, 


regia di R. Wand Baker (1.a pun.). 


11.00 Il mercato del sabato, di Luisa Rivelli. 1.a parte. Temi in discussione: 
«Il mercato assicurativo», «L'angolo del giudice», «Mercato al rispar- 
mio» — Si ricorda che il pubblico può intervenire rivolgendo domande 
agli esperti presenti in studio fino ad un'ora dopo il termine della 
trasmissione chiamando il numero 081/634600. Inoltre, chi vuole 
partecipare al programma proponendo quesiti può farne richiesta 
scrivendo a Il mercato del sabato, via Col di Lana 8, 00195 Roma. 


Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 


Il mercato del sabato. 2.a parte. 


Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes, con 


Luciano Lombardi. 
Telegiornale. 


Prisma. Settimanale di spettacolo del Tg1 a cura di Gianni Raviele. 
«VACANZE ROMANE» (1953) film commedia. Regia di William Wiler 
con Gregory Peck, Audrey Hepburn, Eddie Albert, Hartley Power, 


Harcourt Williams. 


Speciale Parlamento, di Gianni Colletta, 


Tg 1 Flash. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


17.05 Dall'Antoniano di Bologna «Viva il Carnevale», speciale de «Il sabato 
dello Zecchino». Presenta Gianfranco 

18.05. Estrazioni del Lotto. 

18.10 Le regioni della speranza: «Il carbone ardente» di don G.F. Ravaal, 
regia di C.M. Gaslini. 

18.20. Prossimamente. 

18.40 Pan.| nostri animali 


Scancarello, regia di M. Caiano. 


visti da vicino. Programma di Marco Visalberghi. 
«Fauna interstiziale», di F. Armati; «Murati vivi», di A. e J. Root; «Il 
linguaggio dei cani», di U. Adilardi. (1.a punt.). 


20.30 lo, a modo mio. Gigi Proietti in uno spettacolo di Mario e Piero 


Castellacci, Gigi Proietti e Carla Vistarini. Regia di Eros Macchi. (Sesta 
e ultima puntata). 


21.45 Telegiornale. 
22.25 Sabato club. Ak l'imperatore. A cura di Aldo Tassone (IV). «I SETTE 
SAMURAI» (1954). film, regia di Akira Kurosawa con Takashi Shimura, 


Toshiro Mifune. 
24.00 Tg 1 Notte - Che tempo fa. 
0.10 «I SETTE SAMURAI», film, secondo tempo. 


Giorni d'Europa. A cura di Gianni Colletta. 


Eurovisione da Morzine (Francia) sci: Coppa del mondo, discesa 


maschile. 
Prossimamente. 


Lady Madama: «Un numero di bugie». 


Tg 2 Start. Muoversi come e perché. A cura di Paolo Meucci. 


Tg 2 Ore tredici. 


Tg 2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Picone. 


Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere proposti da Tg 


Claudio Lavazza e Mario Meloni. 


Dse: Scuola aperta di A. Meliciani. Istruzione e lavoro nelle carceri 


minorili. 
Tg 2 Flash. 
Estrazioni del Lotto. 


Sabato sport. Da Cortina, equitazione su neve, torneo internazionale. 
Da Rovigo rugby: Italia-Tunisia. Da Morzine (Francia): Coppa del 


mondo, discesa maschile. 


Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 


D'Artacan, cartone. 


15.55 Prossimamente. 


16.05 Dse: Colloqui sulla prevenzione, Curarsi mangiando, di Francesca De 


Vita, Conduce Livia Azzariti. 5.a ed ultima punt. 


16.35 «NIENTE PUO’ ESSERE LASCIATO AL CASO» (1975) film giallo. Regia 
di Aram Avakian con Candice Bergen, James Mason, Trevor Howard. 
18.05 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 


19.00 Tg 3. 


19.35 San Clemente: la basilica inferiore, di A. Monfrioni, regia di C. 


Tg 2 Flash. 
Vita di Leonardo da Vinci. 


Quarta puntata, sceneggiato in sette 


puntate. Con Philippe Leroy, Giulio Bosetti, Carlo Simoni. Regia di 
Renato Castellani. 
Tg 2 - Sportsera. 


Le strade di San Francisco. Telefilm: 
Meteo 2. 


Tg 2 Telegiornale. 


2 - Lo sport. 


«Sequestro di, persona». 


«ALESSANDRO IL GRANDE», film con Richard Burton, regia di R. 


Grossen. 


Tg 2 - Stasera. 
Il cappello sulle ventitré, di Federico Montarduini, Raul Morales, Paolo 
Mosca. Regia di Raul Morales. 


Appuntamento. al cinema. 
Tg 2 - Stanotte. 


Notte sport, a cura della redazione sportiva del Tg 2 in collaborazione 


Bavagnoli. 


con il pool sportivo. Da Cortina: equitazione su neve, torneo interna- 
zionale. 


20.05 Dse: Scuola aperta sera, di A. Meliciani. «Napoli, quando manca la 


libertà». Di Michele D'Agata. Regia di Pietro Farina, 


21.55 Tg 3. 


20.30 Bernstein dirige le sinfonie di Gustav Mahler. Sinfonia n.6 in la 
minore. Orchestra filarmonica di Vienna. Regia televisiva Humphrey. 
Burton. 


22.30 Pirandello a teatro e altrove. «Tutto per bene». 


EN sea 


9.00 Novela: «Destini», re- 
plica, 

10 Telefilm: «Lucy show». 

:00 Film: «NERVI D'AC- 

CIAIO» con Ann Sheri- 

dan, John Lund. Regia 


di George Sherman: 


(1952), drammatico. 
Telefilm:, «Tre cuori in 
affitto». 

Telefilm: «I Ropers». 
Ciao ciao, cartoni ani- 
mati. 

Novela: «Destini». 
Novela: «Agua viva». 
Retequattro per voi, an- 
teprima dei programmi. 
Film: «IL MONTE DI VE- 
NERE» con Elvis Pre- 
sley, Arthur O'Connell, 
Glenda Farrel. Regia di 
Gene Nelson (1963), 
commedia. È 
Telefilm: «Lucy show». 
Sceneggiato: «Ai confi- 
nì della nottte». 
Sceneggiato: «Il Ryan». 
Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

* Film: «L'UOMO DI RIO» 
con Jean Paul Belmon- 
do, Frantoise Dorleac, 
Jean Servais. Regia di 
Philippe De Broca 
(1963), commedia. 
Retequattro per voi. 
Film: «LA METEORA IN- 
FERNALE» con Grant 
Williams, Lola Olbright. 
Regia di John Sher 
wood (1957) fanta- 
scienza. p 
Telefilm: 
Uncle», 


«Agenzia 


8.40 Telefilm: «Alice». 

9.10 Film: «LE DONNE HAN- 
NO SEMPRE RAGIONE» 
con David Niven, Gin- 
ger Rogers. Regia di 
Nunnally Johnson 
(1957) commedia. 
Come.stai, rubrica sulla 
‘salute condotta da Aba 
Cercato. 

Campo aperto, rubrica 
sull'agricoltura. 

Il pranzo è servito, gioco 
aa quiz condotto da Cor- 
rado. 

«Anteprima», program- 
mi per sette sere. 
Film: «IL SEGNO DI VE- 
NERE» con Alberto Sor- 
di, Sophia Loren, Franca 
Valeri, regia di Dino Risi 
(1955), commedia. 
Telefilm: «Freebie ‘and 
Bean». 

Big bang, settimanale 
scientifico condotto da 
Jas Gawronsky. 
«Record», programma 
sportivo condotto da 
Giacomo Crosa, 

Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

«Ti ricordi al Grand Ho- 
tel?» con Gigi e Andrea, 
Franchi e Ingrassia e 
Carmen Russo. Regia di 
Giancarlo Nicotra. 
«Parlamento in». 
«Première», settimana- 
le di cinema. 
Telefilm: «Sceriffo a 
New York». 


Ra ANTENNA-TMC | 


Y VIDEOFRIULI 


17.00 in Eurovisione da Morzi- 
ne (Francia); Sci Coppa 
del mondo, discesa libe- 
ra maschile. In Eurovi- 
sione da Jasna. (Ceco- 
slovacchia) Sci Coppa 
del mondo, gara femmi- 
nile. 

Cartoni animati. 
Telefilm: «Attenti ai ra- 
gazzi». 

Tele Antenna notizie. 
Rubrica religiosa: «Ap- 
puntamento con la pa- 
role» a cura di don Sil- 
vano Latin, 

Discoring ‘85-'86. 

Film: «La lama scarlat- 
ta», drammatico con 
Oliver Reed, Jack Hed- 
ley, June Thorburn, re- 
gia John Gilling. 
Pallavolo. Sintesi di una 
partita del campionato 
italiano. di ‘serie A1. AI 
termine: Bollettino me- 
teo - Teleo Antenna no- 
tizie r. 


Teletilm: «Kodiak», 

Telefilm: «Cowboy». 

Telefilm: «Uncle». 

«I tarocchi», replica con 

A. Folîn. 

Cartoni animati. 

He: «10 PICCOLI IN- 

NANI», regia di Pollok. 
s” Film: «LA MATRIGNA». 

‘30 Telefilm: «Squadra se- 
greta». 


«Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 
«Natalie», telenovela. 
«Felicità... dove sei», 
telenovela. 
Cartoni animati. 
Dal corpo allo spirito, 
rubrica religiosa. 
Videogiornale. 
Anteprima sport. 
«Cuore di pietra», tele- 
novela. 
«Natalie», telenovela. 
«Speciale nozze d'o- 
dio», sceneggiato. 
Lac, proposte di ‘casa- 
linghi. 
Proposte di corredo. 
Piano bar, rubrica spor- 
tiva... ma non troppo. 
telefriuli 
13.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 
14.30 «Heidi va a scuola», film 
a cartoni animati. 
15.30 In diretta via satellite 
Gtx music. 

‘18.30. Anteprima. sport dilet- 
tanti. 

19.00 Telefriuli sera. 

‘19.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

20.30 «Doppio gioco a San 
‘ Francisco», telefilm. 

21,45 Speciale Tg. 

22.15 Telefriuli notte. 

22,45 Nice price. - In diretta 


Via satellite: Gtx music. 
1.00 Buonanotte Friuli. 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan», | 3 

8.50 Telefilm: «Alla conqui- 
sta dell'Oregon». 

:9.40 Telefilm: «Fantasi- 
landia», 

10.30 Telefilm: 
Woman». 

11.30 Telefilm: «Quincy». 

12,30 Telefilm: «L'uomo. da 
sei milioni di dollari», 

13.20 Help, gioco a quiz con- 
dotto da i Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 

.__ minati, 

14.15 Americanball. È 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

118.00 Musica è, a cura di Mau- 
rizio Seymandi. 

19.00 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 

! Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: «La famiglia 
Addams». 

20.00 Cartone animato: Kiss 

o me Licia.. 

20.30-Film: «VAI AVANTI TU 
CHE MI VIENE DA RIDE- 
RE» con Lino ‘Banfi, 
Agostina Belli, regia di 
Giorgio Capitani (1982), 
commedia. 

22.30 Speciale sport, antepri- 
ma All star game. 

23.30 Grand prix, settimanale 
televisivo pista, strada, 
rally. 

0.30 Deejay Television, a cu- 
ra della Deejay gang. 


&% TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


«Wonder 


18.00 Robe da matti. 

19.00 Cavalli in pista, replica. 

19.30 Fatti e commenti. 

19.50 Telequattro sport, ante- 
prima sportiva. 

0.30 Fatti e commenti, re- 
plica. 

0.50. Telequattro sport, re- 
plica. 


BARBARA 


«Luisiana mia», special, 
telenovela. 
Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 
«Sesto senso», telefilm, 
Vetrina in Tv. 
Film. 
Vetrina in Tv. 
«Doppio gioco a San 
Francisco», telefilm. 
21.00 Telefilm. 
22.00 Vetrina in Tv. 
24.00 Telefilm. _ 


IR PORDENONE 


13.00 Care cosè di casa, pro- 
poste commerciali. 
15.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 
Cartoni animati. 
Salotto bianconero. 
Hockey Zoppas. 
Tpn cronache. 
Campionato di basket 
serie B. 
Tpn cronache (r.). 
«Affari di cuore», tele- 
film. 
«LE: CHIAMAVANO 
TUTTE ANIMA MIA», 
film sexy. 


12.00 Telefilm: «La grande 
lotteria». 

13.00 Telefilm: 

È John». 

14.00 Eurocalcio. 

15.00. Campionato del mondo 
di catch. 

16.00; Telefilm: 
1999». 

17.00. Cartoni animati. 

19.00 Film a cartoni animati: 
«SIMBAD IL MARI 
NAIO». 

20.30 Film: «GLI ULTIMI Gl- 
GANTI», regia di An- 
drew V. McLaglen con 
Charlton Heston e Ja- 
mes Coburn, western. 

22.30 Campionato del mondo 
femminile di catch. 

23.30 Rombo Tv, settimanale 

# tutto motore. 

0.30 Telefilm: «Missione im- 
possibile». 


«Dottor 


«Spazio 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,14, 
17, 19,21, 23; Onda verde: 6.57, 
7:57, 9.57, 11,57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 22.57; Notiziario del 
Gr1 in ‘collaborazione con il 4212 
dell'Aci; 7.14: Qui parla il Sud; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Onda 
verde week-end; 10.15: Black out; 
11.10: Mina presenta: Incontri mu- 
sicali del mio tipo; 11.43: La lanter- 
na magica; 12.26: | personaggi del- 


la storia: Gioacchino Murat (5), di - 


Ugo Moretti, regia di D. Raiteri; 
13.05: Estrazione del Lotto; 13.25: 
Dse: Musicalmente parlando, dalla 
A alla Z (11); 13.56: Onda verde 
Europa; 14.03: D. G. Story (4); 
14,41: Oscar Rocchi alla tastiera; 
15: Gr1 business; 15.03: Varietà, 
varietà; 16.30: Doppio gioco; 
17.30: Autoradio, settimanale per 
automobilisti; 18: Obiettivo Euro- 
pa; 18.30: Musicalmente volley; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Uno studio per voi; 19,55: Black- 
out; 20.35: Ci siamo anche noi; 
21.03: «S» come salute; 21,30: 
Giallo sera; 22: Stasera... con Paolo 
Conte in concerto; 22.27: Teatrino: 
Tarzan nella... del linguaggio; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereo bib; 15.30, 16.30, 20.30, 
21.30: Gr1 in breve e Onda verde; 
16.32: Stereobig parade; 18.57- 
22,57: Onda verde; 19: Gr1 sera; 
19.15-23.59: Stereodrome; 23: Gr1 
ultime notizie. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6,30, 7.30, 8,30, 
9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30; 6: Il pesce fuor 
d'acqua, di M. Oldoni; 6,05; | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi 1x2; 8.05: 
Dse. Infanzia come e perché; 8.10: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Mille e 
una canzone; 9.06: Spazio libero: i 
programmi dell'accesso: Associa- 
zione intercultura: Mio fratello è 
figlio unico; 9.382: Parlate dopo il 
bip, varietà radiofonico; 10: Spe- 
ciale Gr2 motori; 10.13: Il piccolo 
grande teatro; 11: Long playing 
hit; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali, Onda verde e Gr2 regionali; 
12.45-15.30: Hit parade; 15: Mia 
cara star; 15.30: Gr2 Parlamento 
europeo - Bollettino del mare; 
16.32: Estrazioni del Lotto; 16.57: 
Speciale Gr2 agricoltura; 17.02: 
Mille e una canzone; 17.32: Invito a 
teatro: «La serra», di Harold Pinter; 
nell'intervallo (18.15): Gr2 notizie; 
19.10: Insieme musicale; 19.50- 
‘22.50; Eccetera Cetra; 21: Concerto 


15.10 «L'INCORREGGIBILE», 
film con Jean Paul Bel- 
mondo, Genevieve Bu- 
jold, reg. P. De Breca. 
Pallacanestro. Finale 
Coppa Jugoslavia. 
L'avventura delle pian- 
te, documentario. 

Tg notizie. 

Pianeta neve. 

Tg punto d'incontro. 
Sabato in famiglia. 
Una mattina sottolatina, 
Commedia musicale di 
Vlado Benussi. 

Tg tuttoggi, Bollettino 
meteo. 

Le nove sinfonie di Lud- 
wig Van Beethoven. Or- 
chestra filarmonica di 
Vienna diretta da Leo- 
nard Bernstein. 

«Il brivido dell'imprevi- 
sto», telefilm. 


sinfonico; 22,02: Autori del ‘900; 
22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21, 22.30: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50-23.59: Fm musica; 
20: Long playing; 20.45: Stereodue 
classic; 21: In contemporanea con 
Radiodue di Roma in stereo: Sta- 
gione sinfonica pubblica ‘85-86; 
22.50: Disconovità. 

RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 23.53; 6: 
Preludio; 6,55, 8,30, 10.30: Concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Il mondo dell'economia; 11.45; 
Gr2 Press house; 13: Radiotre Tea- 
tro alla Scala di Milano: Una sta- 
gione alla Scala - La vita dì un 
grande.teatro; 15.18: Controsport; 
15.30: Folkconcerto; 16.30: L'arte 
in questione; 17-19,15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Econo- 
mia; 21.10: L'osservatore Manzo- 
niano; 22: La musica; 23: Il jazz; 
23.53: Gra ultime notizie e Il libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della Mezza: 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO. REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Terza 
pagina; 12.35: Giornale radio; 
14.45: Giornale radio; 18.15: Incon- 
tri dello spirito, trasmissioni a cura 
della Diocesi di Trieste; 18.30; 
Giornale radio. g 
Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Terza pagina (re- 
plica). 

Programmi in lingua slovena - Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10; Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13,20; 
Musica a richiesta; 14: Gr; 1410; 
Tempo e ambiente: La cultura della 
convivenza; 15: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Da uno scaffale all'altro»; 
16: Quaderni: Viaggio in America 
Latina; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Caldero- 
ne teatrale: «L'eterno nostro diva- 
gar în questo mondo». 
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TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione di prosa 85-86 
Oggi alle ore 20.30 


La COMPAGNIA GLAUCO MAURI presenta 


LA DODICESIMA NOTTE 


di William Shakespeare 
regia di Marco Sciaccaluga 


Prevendita alla Cassa del Teatro ore 
10-12 17-19. Turno A. Domani turno B. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 16 
quinta (turni G) de «La donna del 
lago» di G. Rossini. Direttore M. 
Arena, regia di U. Tessitore. Mer- 
coledì alle 20 sesta (turni E-B). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Ore 20.30 2.0 sa- 
bato (durata ore 3) penultima reci- 
ta. Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta: Lea Pa- 
dovani, Carlo Simoni, Lidia Koslo- 
vich, Filippo Degara, Gian Paolo 
Poddighe e Aldo Reggiani e con 
Claudio Gora «Eroe di scena, fan- 
tasma d'amore (Moissi)» di Gior- 
gio Pressburger, per la regia di 
Giorgio Pressburger. In abbona- 
mento: tagliando 7. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dall’11 al 16 feb- 
braio il Centro Teatrale Bresciano. 
presenta «Il piccolo Eyolf+ di Hen- 
rik Ibsen, Regia di Massimo Ca- 
stri. In abbonamento: tagliando 8 
(alternativa). Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Oggi ore 
20.30 il Terzo Teatro presenta la 
commedia’ «Provaci ancora, Sam» 
di Woody Allen. Regia di Mauro 
Fontanini. Unica rappresentazio- 
ne. Ingresso lire 10.000, abbonati 
lire ‘7.000. Prevendita: biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
‘TEATRO CRISTALLO. Domani 
alle ore 21. Concerto dell'Opera 
Giocosa del Friuli-Venezia Giulia 
diretta dal maestro Severino Zan- 
nerini. In programma musiche di 
W. A. Mozart. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 4 
novità ungheresi. Domattina alle 
11: «La Rivolta di Giobbe» di Imre 
Gyòngyòssy. Candidato al Premio 
Oscar. 

ARISTON. Ore 15.30, 17.40, 19,50, 
22: «Ginger e Fred» di Federico 
Fellini, con Marcello Mastroianni 
e Giulietta Masina. 3.a settimana 
di successo. 


LUMIERE FICE 


| VISIONE 


PICCOLI FUOCHI 


di Peter Del Monte 


x n 7 
lil settimana di successo 


all’ARISTON 


GINGER E FRED 


‘di Federico Fellini 


EDEN. 15.30, ult. 21.15 (chiusura 
cassa 22.15): 160 minuti di grande 
spettacolo. 1.0 film: «Apprendiste 
viziose» con Marina Frajese. Scene 
‘mai viste! 2.0 film: «Giochi amoro- 
si». Severam. v.m. 18. Prezzi nor- 
mali. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «Troppo forte» 
l’ultimo successo di Carlo Verdo- 
ne, con la partecipazione di Alber- 
to Sordi. Musiche di Antonello 
Venditti. 
SALA AZZURRA. Ore 16,30, 18.15, 
20, 21.45: «Il mistero di Bellavista» 
diretto e interpretato da Luciano 
De Crescenzo. Una divertente 
ventura dai risvolti gialli con i pi 
simpatici protagonisti della tra- 
smissione televisiva «Quelli della 
notte». 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Senza scrupoli» con Sandra Wey 
e Marzio Honorato. Perle piùreali- 
stiche scene di sesso ed erotismo 
Viste sinora sullo schermo, il film è 
vietatissimo ai minori di 18 anni. 
GRATTACIELO. 15.30 ult. 22.15. 
Arriva il ciclone Rocky, Stallone 
sta per affrontare l’ultima sfida. 
Sta per combattere per la sua vita 
in: «Rocky IV». 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Una 
delle più brillanti commedie ame- 
ricane, per la regia di Herbert 
Ross: «Quel giardino di aranci fat- 
ti in casa» del famoso autore e 
sceneggiatore Neil Simon con l’in- 
comparabile Walter Matthau, la 
splendida Ann Margret e la bravis- 
sima Dinah Manoff. Apprezzatissi- 
mo dalla critica e dal pubblico più 
esigente. Ù 
NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Arcobaleno selvaggio» con 
Lewis Collins, Klaus Kinski, Mim- 
sy Farmer. Se vi è piaciuto Ram- 
bo, adorerete questo nuovo grande 
eroe. 


Oggi sul piccolo schermo 


Alessandro il grand 


Richard Burton 


È un kolossal tradizionale, 
pensato con criteri di spetta- 
colo tipici della Hollywood 
degli anni Cinquanta, l’«Ales- 
sandro il Grande» che Raidue 
propone oggi alle 20,30 in con- 
trapposizione con il consueto 
spettacolo di varietà di Gigi 
Proietti (Raiuno). La pellico- 
la, nonostante lo sforzo pro- 
duttivo, non viene ricordata 
tra gli esempi più riusciti del 
genere storico-mitologico e si 
segnala soprattutto per l’in- 
terpretazione di un pensoso 
Richard Burton e dell’affasci- 
nante Claire Boom. 

Il problema viene, secondo 
alcuni, dalla scarsa vena del 
regista Robert Rossen, abi- 
tualmente a suo agio più con 
drammatici melodrammi fa- 
miliari che con le tragedie 
antiche. Rossen si adegua co- 
sì alla verità (e alla leggenda) 
del personaggio di Alessandro 
Magno e ne segue, passo dopo 
passo, la breve vita alla con- 
quista del mondo. Si parte 
dunque dalla nascita dell’at- 
teso figlio di Filippo il Mace- 
done. Per i festeggiamenti al 
neonato Alessandro si ferma 
persino la guerra con i Greci 
ma ben presto, a Cheronea, i 
due eserciti tornano ad affron- 
tarsi. 

Il futuro re dei Macedoni 
cresce dunque nella civilissi- 
ma «Grecia capta», assistito 
dal precettore Demostene e 
immerso nella contemplazio- 
ne degli antichi eroi. Ad Ate- 
ne poi si innamora della bella 
Barsine e comincia a traccia- 
re, servendosi delle armi e 
della. diplomazia, quel dise- 
gno di conquista che lo porte- 
rà fino alle rive dell’Indu. 

CAI 

«Sport» Su Raidue alle 

10.25 in eurovisione da Morzi- 


ne,(Francia): Coppa del mon- 
do. Discesa maschile; alle 
14,40 per Sabato sport da Cor- 
tina: equitazione su neve. 
Torneo internazionale. Da 
Rovigo: rugby Italia-Tunisia. 
In eurovisione sempre da 
Morzine sci: Coppa delmondo 
discesa maschile. Sintesi. Alle 
18.30, stessa rete, Tg2 Sport- 
sera e alle 20.20 Tg2-Lo sport. 
Alle 00.05 per Notte sport da 
Cortina: equitazione su neve. 
Torneo internazionale. Su 
Raitre alle 18.05 un tempo di 
una partita di pallacanestro 
di campionato, 
* 


«Bernstein dirige le sinfo- 
nie di Gustav Mahler» (Rai- 
tre ore 20.30). Continua l’ap- 
‘puntamento con le Sinfonie di 
Mahler. È la Sinfonia n. 6 
questa sera ‘di seena, diretta 
dal celebre direttore d’orche- 
stra Leonard Bernstein. 

Vo 


«Pirandello a teatro e altro- 
ve» (Raitre, ore 22.30). «Tutto 
per bene» con Renzo Ricci, 
Eva Magni, Raffaella Carrà, 
Cesarina Gheraldi, Tino Schi- 
rinzi. Regia di Anton Giulio 
Majano. E la storia di un con- 
Sigliere di Stato a riposo che 
scopre «un tradimento della 
moglie avvenuto vent'anni 
prima, dopo aver cresciuto co- 
me sua la figlia nata dal quel- 
la relazione. La ripresa tv è 
del 1967: un’occasione per ve- 


dere la giovane Raffaella Car- ‘ 


rà sotto altri panni. 


Resta aperto 


il «Grand Hotel» 
ROMA — Mentre oggi alle 


20.30 su Canale 5 sarà tra-, 


smessa l’ultima puntata di 
«Ti ricordi al Grand Hotel?», 
a Milano sono già cominciate 
le riprese del nuovo cielo di 
trasmissioni che, a partire dal 
primo marzo, andranno in on- 
da per 15 sabati su Canale 5 
alle 20.30. 

A dirigere il Grand Hotel 
saranno ancora Gigi e An- 
drea, così come della partita 
sarà ancora Paolo Villaggio 
che ricoprirà il doppio ruolo 
di Gemma Pontini e Giando- 
‘menico Fracchia, oltre a Mau- 
To Di Francesco, anche lui 
vecchia conoscenza del pub- 
blico di Canale 5. 

Ci sarà poi Roberto Gerva- 
so, professore di romantici- 
smo con la sua assistente Iva- 
na Gianfredi. 

Tra le novità: Massimo Bol- 
di, Sidney Rome, Alfredo Pa- 
pa; la Tresca, Simona Marchi- 
ni (lontana dai telefoni, nel 
tuolo di una «manicure»), 


Variazione dei programmi Rai-tv 

ROMA — Oggi su Raiuno alle 22 andrà in onda un’edizione 
straordinaria di «Speciale Parlamento» sulla commissione di 
vigilanza sulla Rai-tv. Pertanto il previsto film «I sette 
samurai» avrà inizio alle 22.25. Nell'intervallo tra il primo e il 
secondo tempo (alle 0,25 circa) andrà in onda Tg 1 notte - Che 


tempo fa. 


Su Raidue «Sabato sport», inonda alle 14.40, comprenderà 
in diretta da Palermo la presentazione del Giro d’Italia di 
ciclismo, in diretta da Rovigo l’incontro di rugby Italia- 
Tunisia e in diretta da Cortina il torneo internazionale di 
equitazione su neve; mentre non sarà trasmessa la prevista 
sintesi di sci da Morzine (Francia). _ 

Sempre su Raidue in.«Notte sport», in onda alle 0.10, 
saranno trasmessi da Eboli l’incontro di pugilato Limatola- 
Vicho; la partita di pallavolo Cromochim San Miniato-Ugento 
e, da Cortina, equitazione su neve. 


Teatro Cristallo 


L Ore 20.30 
IL «TERZO. TEATRO 


PROVACI 
ANCORA, SAM 


Hi Hi 


pdl 


DI. WOODY ALLEN 
Regia: MAURO FONTANINI 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2, la vendetta» con 
Sylvester Stallone. 2.0 mese, 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15. «La 
casa delle vedove». Luce rossa con 
Claudette, Romina, Vanessa, 
Odette e il cavallo Charly. Seve- 
ram. v.m. 18 ‘anni. 

MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10.30 al NAZIONALE; «Elliott 
il drago invisibile». Ingresso 1500. 


CAPITOL, 16.30: L'ultima comicis- 
sima interpretazione di Alberto 
Sordi nell’attualissimo e diverten- 
te technicolor «Sono un fenomeno 
paranormale». 

VITTORIO VENETO, 16, 17,35, 
19,10, 20.40 ult. 22.15: Un film diret- 
to e interpretato da Gabriele La- 
via: «Scandalosa Gilda» con Moni- 
ca Guerritore. V.m. 18 anni. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE: - VIA -S.. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


Ultimi giorni 
del programma 
più fantasioso 


DUO HARLEM 


CASIMIRO - GIGI POLENTA 
per 90 minuti 
di sicuro divertimento 


OGNI SERA dalle 22 ‘alle 0.4 


Van Wood 


a 


AIDARISTON 


LA CAPPELLA presenta 


domattina alle 11: 


«La rivolta di Giobbe» 


di Imre Gyòngy6ssy 
Ingresso: Lire 4000 


‘ALCIONE. Tel. 304832. Orario 


spettacoli: 16, 18.40, 21,30. A gran- 
dissima richiesta continua la pro- 
‘grammazione di «Amadeus» di Mi- 
los Forman. Unico detentore di 
ben 4 «Globi d’oro» e di numerosi. 
premi «Oscar». Il film più premia- 
to e applaudito della stagione. 
LUMIERE FICE (Tel. 820530), Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: In prima 
visione «Piccoli fuochi» di Peter 
Del Monte con Dino Jaksic, Vale- 
ria Golino, Mario Garriba (Italia 
1985). V.m. 14. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI, 
Domani ore 10 e 11,30 «I quattro 
filibustieri» di Walt Disney con 
Pippo, Pluto, Paperino e Topolino. 
RADIO. 15.30, 21.30: Luce rossa: 
«Leccami Luci». Ma 'ste mule xe 
odalische? Qua le luci fa falische! 
Spetator sula carega pensa subito 
‘al Acega! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.30: 
la Compagnia Glauco Mauri pre- 
senta «La dodicesima notte» di 
William Shakespeare. Turno A. 
Prevendita Biglietteria del Teatro 
ore 10-12 17-19. Domani turno B. 
EXCELSIOR. 17.30: «Fracchia 
contro Dracula» con Paolo Vil- 
laggio. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Marina vedova viziosa». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Melissa donna 
in calore». 
ITALIA. 20: «Amici miei atto IMI». 


GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «Amici miei 
atto III». 

VERDI. 18, 22: «La foresta di sme- 
aldo» a colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Rambo 2, la 
vendetta». 


LINGUE 
MUSICA 
DANZA 


ADESIONI E CORSI 
COMPLETI A_ PARTIRE DA 
L. 75.000 


Iscrizioni: SCUOLA POPOLARE 
Via Valdirivo 30, lil p., tel. 69221 
ORARIO 16.30 - 20 


OROSCOPO DI OGGI 


arete estroversi, generosi, fidu- 

‘ciosi nel prossimo e aperti a 
nuove amicizie. La gente cercherà la 
vostra compagnia. 


iornata fortunata insieme agli 
altri con successi personali e 
possibilità di ascese .in campo |°% 


sociale. 


GEMELLI 


ue paralleli di Mercurio vi da- 


ranno l’intuito e la vitalità 
necessaria per risolvere un pro- 


blema. 


onuna Luna movimentata, avre- 
te una giornata densa di impre- 
visti sia sul lavoro, sia negli affetti. 


arete più socievoli del solito e 
‘pronti ad aiutare gli altri, che ve 
ne saranno grati. 


2-1 622-8 


ttima forma fisica ed intelletti.. 


VERGINE 


Va; siate prudenti nell’usare gli 
elettrodomestici e state lontani dal 


fuoco. 


BILANCIA 
v) 


iorno pieno di imprevisti fortu- 


nati, di incontri da cui può 
nascere un’amicizia, un flirt o un 
legame molto importante. 


ioia in famiglia. Attenzione a 
furti e scippi. Abbiate più cura 


della salute. 


ite o viaggi romantici da tempo 
progettati, potrete farli in que- 
sto week-end. Copritevi bene. 


1. vostro intuito e la vostra tenacia 
renderanno più positiva la vostra 
situazione economico-finanziaria. 


ata a 2021 


a gente vi ammirerà per qualche 
ragione, ascolterà i vostri consi- 
gli, vi troverà divertenti. Auguri. 


ercate di non esagerare in pette- 
golezzi e usate tatto nel parlare. 
Ci sarà una buona possibilità di 
offendere qualcuno oggi. Le stelle vi 


; ©) Electrolux 


avvertono. 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 


‘OGNI LUNEDÌ APERTO 


MESE 


DELLA SCOPA 


ELETTRICA 


Valutazione massima di ogni 
tipo ‘e marca di usato 


Std 


age den 


Sabato, 8 febbraio 1986 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
‘7, telefono 225222 -— BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 1°, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1; tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
‘Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 


ro- richieste; 4 impiego e lavo- 


ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 18 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste.affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in-- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
"50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. SEE 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

(Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Gli avvisi economici possono, 


anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente. per la 
rete urbana di Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 


tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


LI Lavoro pers. servizio 
Richieste 
PRESTASERVIZI referenziata 


offresi due volte la settimana. 
Tel. 1725671 ore 13-15. 51846/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO 30enne capace offresi. 
Tel. 0481-489324. 17218 
DIRETTORE albergo, esperien- 
za ventennale, cerca gestione 
OPHHE direzione buon eserci- 
zio alberghiero. Telefonare 
0481-4698. 10/3 


OPERATRICE contabile 25en- 
ne, esperienza quinquennale 
IRC dattilogra- 

‘a, Offresi scopo miglioramen- 
to scrivere a cassetta nr. 1/D 
Publied 34100 Trieste. 52073/3 


SIGNORA 35enne esperta abbi- 
gliamento offresi qualsiasi la- 
voro anche mezza giornata. 
Tel. 870016. 52037/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


AZIENDA cerca impiegata 
esperta dattilografa, lavoro se- 
greteria, scrivere a cassetta nr. 
44/C Publied 34100 Trieste. 

673/4 

CERCASI impiegato/a capace 
macchina DCS non primo im- 
piego. Telefonare ore 21-23 
(0481) 778698. 1/4 

INTERNISTA volonterosa cer- 
casi tel. orario ristorante 
escluso lunedì 750969. 7194 


MOBILIFICIO in provincia di 
‘Gorizia cerca elemento con 
CORSA arredamenti per vi- 
sita clienti a domicilio. T'elefo- 
nare ore negozio 048; Mo 

RETE Televisiva Nazionale cer- 
ca venditore/venditrice spazi 
pubblicitari automunito/a re- 
sidente Trieste. Ottima remu- 
nerazione provvigionale. Scri- 
vere Publied, cassetta nr. 50/C 
34100 Trieste. 3/4 


(-) Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ARTIGIANI eseguono restauri 
BUDErIEIIEnti facciate tetti 
pitture giardinaggio giardini 
alberi. Tel. 724322. 92084/6 

PIASTRELLISTI muratori ese- 
guono restauri tetti facciate 
ed appartamenti con pittura- 
zioni in graffiato, Tel. CERI 

PITTORE camere e cucina tap- 

Jezziere carta da parati. Tel. 
181324. 52016/6 


Vendite 
d'occasione 
VENDESI registratore di cassa 
mod. Crf 2502 Olivetti nuovo 


tel. 304321 ore 17-19.30 orario 
‘negozio. 52080/9 


De) 


Acquisti 
d'occasione 


CORREDI della NONNA, pizzi, 
tende, tovaglie, bigiotteria, ac- 
quista Marialieta Verchi. In- 
terpellare 305709. Abitazione 
941093. 634/10 

SOPRAMMOBILI del 900 e anti- 
chi, curiosità, intere giacenze 
acquistano Franco e Marialie- 
ta Verchi. Interpellateci 
305709 - Abitazione 941093. 

È 634/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere + 
sgomberi. Tel. 43038-768102. 

51931/11 

LAMPADE, mobili, soprammo- 
bili, italiani, viennesi, casa, uf- 
ficio del 1900, acquistano 
Franco e Marialieta Verchi, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 305709 - abita- 
zione 941093. 634/11 

VENDO camera matrimoniale 
pino Svezia massiccio color 
naturale nuova. 824096- 


N27221. 51939/11 
12 Commerciali 


GOLDMARKET via fr dl 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioelli antichi oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
V. Malcanton 14/B. T. 631641. 
665/12 
A.A. OREFICERIA Ghega com- 
pera oro. Via Ghega 8/D. 705/12 
CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI. Di- 
simpegno polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano, 290/12 
CON «PREBEN» PULITE DA 
SOLI antilopi montoni e tutti 
gli scamosciati. Drogheria Re- 
nato Battisti 24, Mauro, C.so 
Saba 14. 51973/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro - via Roma 3 - 
‘primo piano. 050003/12 


Sono una ventina gli extra di serie sulle nuove Audi 80 SC e GT. 
Eccone alcuni fra i più interessanti: iltettuccio apribile, i pneumatici 


larghi, i doppi specchietti retrovisivi esterni comandati dall'interno, 
la console centrale, il sedile di guida regolabile in altezza, la predi- 
sposizione per l'autoradio stereo con antenna a scomparsa e, per 
la Audi 80 SC, anche cerchi in lega, vetri catacolor, vernice metal- 
lizzata. 

Nuova Audi 80 SC con motori di 1300cmec, 1600cmc, 1800cme, 
1600cmc Diesel e Turbo Diesel. Un modo elegante per non pagare 
tante cose in più. : È 

Nuova Audi 80 GT 

con motori di 1300cme, 
1600cmc, 1600cme 
Diesel e Turbo Diesel. 
Un modo sportivo per 
risparmiare denaro. 


all'avanguardia 
della tecnica. 


del Gruppo Volkswagen 


Aprite gli occhi: nelle Audi$o SCe GT 
il tettuccio apribile è di serie. 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566359. 633/14 
AUTOBIANCHI A112 Abarth 
?83, Fiat Ritmo ottimo stato, 
Fiat 127 3 e 5 porte ’76 ’77 ’81, 
Fiat Uno ES/45 ’84 perfetta, 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo, via Fabio Severo 
52, telefono 568331. 3/14 
AUTOCCASIONI all’Autosalo- 
ne Catullo, via Fabio Severo 
52, telefono 368331: Talbot Ho- 
rizon 1100 "79, Peugeot 305 SR. 
°79, Mini 90 SL ’80, Ford Fiesta 
1.1 "79, Renault 5 GTL ‘81, 
rateazioni fino a 60 mesi. 3/14 
AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
via. del Bosco 20, tel. 796348: 
vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
ti senza cambiali fino a 60 
mensilità, permutiamo usato 
per usato. ACI LEASING 
COMBINAZIONI MERCATO 
PARALLELO (REIMPORTA- 
TE); ALFA ROMEO Alfetta 
2000 turbo diesel 2000 L 1800, 
GTV 2000, Alfasud 1300, Giu- 


CONCESSIONARIA 


RENAULT 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL 725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


A, 
R20 TS ’83 
R18 Turbo Diesel '84 
R14 GIL ’80 
RS GTL ’80 e ’'81 
Uno Diesel 5 porte '84 
Panda 30 '84 
Lancia HPE iniezione ’82 
Peugeot 505 STI '82. © 
Ford Fiesta 900 L ’81 
Citroen Visa Club '83 
Taliboi. Horizon GLS '79 


Aperto sabato mattina 


lietta 1600. FIAT Ritmo 125 
Abarth, 127 Panorama diesel, 
127 berlina, 128. LANCIA 
Gamma coupé 2000 HPE 2000 
1600. AUTOBIANCHI A112 
Abarth. BMW 728, 520, 320 
M60. VOLKSWAGEN Maggio- 
lone cabriolet. PEUGEOT 205 
XRD, 305 SRD. OPEL Kadett 
1300 S. CITROEN Visa 1100. 
'TALBOT Solara 1600, Samba 
1100. FORD Mustang. JEEP 
CHEROKEE LIMITED. FUR- 
GONE FIAT 238 finestrato. 
VESPA 200, 125. AUSTIN 
MONTEGO 1300 DA IMMA- 
TRICOLARE. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI! 629/14 
‘AUDI 50 ottime condizioni ven- 
do. Telefonare ore pasti 
p 51935/14 
A 112 LX ‘83, Bmw 520i ’82, 
Mercedes 280 E ’79, Volvo 240, 
GLED 6 ’83, Maserati biturbo 
783, Lancia HPE ie ’81, Re- 
nault 18 GTD Break ’83. Con- 
cessionaria Maserati, Severo 
46, tel. 569121. 689/14 
CABRIO Ritmo ’83 perfettissi- 
mo 35.000 km privato vende, 
577154 serali. 52091/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT: 126, 128 3p, 131, A112, 
Delta, Giulietta, Alfasud, Mini 
120, Golf cabriolet, Golf GL, 
Polo CL, Renault 18, 14 TS, 
Visa, Dyane, Metro, Honda VE 
400 F. Via Franca 4/2, tel. 
304893. Aperto sabato matti- 
na. 678/14 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car Snc, strada della Ro- 
sandra 50, Trieste, tel. 040- 
830308: Volvo 244 GLD 6 ’81, 
Volvo 740 GLED 6, Volvo 760 
GLETD ’84, Mercedes 200 D 
782, VW Golf GTD ’83, VW Golf 
GLD ’83, VW Passat CLD ’82, 
‘Renault 5 GTL ’83, Fiat Pan- 
da 45 '81, Fiat Uno 55 S ’84, 
Alfa 90 2.0i '85, Renault 18 
GTL ’79. Usato garantito, per- 
mute. Aperto sabato mattina. 
GARAGE Regina BMW assì- 
stenza tecnica ricambi origi- 
nali. Bmw 320i, 318i pronta 
consegna, Alfetta '81, 316 ’81 
rivati vendono. Tel. 040- 
125345, 546/14 
GOLF 1100 nera 3 porte 1980 
Ottime condizioni vendesi per- 
mutasi, 764071. 52091/14 
IBIZA 900 pronta consegna alla 
GIENNE CONCESSIONA- 
RIA SEAT via del Cerreto 4, 


E non solo quello. 


Barcola, tel. 040-44181. Assi- 
stenza. Ricambi. Esposizione, 
Vendita. Prove sù strada. 
Esposizione usato garantito. 
Pagamenti dilazionati. Per- 
mute usato per usato, 737/14 
YAMAHA Tener% ‘83 L. 
4.500.000, perfetta, km 15,000, 
possibilità ritiro piccola mac- 
china. 745798. —52030/14 
MERCEDES tutti modelli im- 
portazione diretta vende ditta 
Steering, via Rossini 9/a, Gori- 
zia. Tel. 0481-84480. Telex 
461045. ; 46/14 
MINI 3 cilindri ’83 perfetta, 
31.000 km vendo permuto. 
577194. 52091/14 
NUOVA Golf GTI ’84, GL ’80, 
GLD ‘81, Fiat 126 ’76 '84, Re- 
nault 5TL ’80, Minitre ’84, Mini 
650 ’85, turbo De Tomaso '84, 
Delta HF turbo ’85, Bmw 320 
”76. Concessionaria Innocenti 
vende Severo 42, tel. 569121. 
689/14 
PRIVATO vende «Escort Ghia», 
Visibile officina Franco, largo 
‘anfili. 52044/14 
PRIVATO vende Golf GTD, 
Golf cabriolet, Alfa 6 pochi 
chilometri come nuove, qual- 


siasi prova, Visibili sabato dal- 
le 9 alle 13, via Madonna del 
Mare 12 o telefonare 726347. 
USATO GARANTITO 3 MESI 
CON PAGAMENTO FINO A 5 


ANNI: Alfasud 1500 ’82, Fiesta: 


1100 S ’82 ’78, Panda 30 ?81, 
Volvo 240 turbo fam. ’84, Golf 
GTI 82, 127 CL ’82, A112 Elite 
’83, Prisma 1600 ’83, R5 TL ’80, 
A112 LX '84, 131 CL ’80, Min 
Clubman ’81, Golf GTD ’84, 
Alfetta 2000 L ‘82, Alfasud 
1200 ’80, 126 ’76, Ritmo CL 
diesel ’84, Range Rover ‘81, 
Seat Fura GL ’84, R5 TS ‘80, 
127 3P ’79, Ronda GL diesel 
’84, Ferrari 208 GT4 ?79, Panda 
305 ‘85. PERMUTE USATO 
CON USATO. MY CAR, Vi, 
FABIO SEVERO 122, 040) 
569119 SABATO APERTO. 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ZODIAC gommoni usati varie 
misure super accessoriati. 
Centro motonautico, via Ros- 
sini 11, Gorizia, tel. 0481-84480. 
Sabato chiuso. 46/15 


Dal l° al 28 febbraio 


sconti fino al 50% 


Vendita promozione + Comunicazione el- 
dettata € 23/188 - At. 8 Legge 601080. 


vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. ; 


Un piccolo spazio 


Ma - 

Sorella ni 9 CON Privuu. 

s'elefonare 704498. 2/21 

Mi TTCEZTTETWORFSOA 

era] 22 Case, ville, terreni 

3 Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” _ Golf Vendite 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con (2000 

“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente A.A. TARVISIO Camporosso 

in tutta la regione e nel resto dell’Italia, alle persone più motivate a conoscere Valbruna agenzia Fabris ven- 

quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone ilotte de FRRaianioni turistici, pos- 

interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle. ‘port n tà mutuo. Tel. 04? Der 


AGENZIA Meridi? 
cong S. RISCON 
; E 


TRIESTE 
Via Mazzini, 80b 


I 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


LUKY Trade cerca per propri 
referenziati clienti alloggi 1-2 
stanze accessori nessuna spe- 
sa a carico del committente. 
Tel. 60326. 2/18 

REFERENZIATI cercano zona 
residenziale appartamento o 
casa in affitto, salone, 3 stan- 
ze, doppi servizi. 631258. 

52092/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


E 
AFFITTASI vigna zona Roiano. 
Telefonare sera 225436. 
51901/19 
CEDO contratto affitto equo ca- 
none decennale, previo rim- 
borso spese ristrutturazione 
(lire quindicimilioni), apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, bagno, 
zona Canale. Affitto L. 250.000. 


20 Capitali | 


Aziende 


ALLEVAMENTO fagiani Alti- 
piano carsico 8000 mq terreno, 
130 mq abitazione, 450 mq ca- 
pannoni, box cinghiali, attrez- 
zatura varia vendesi tel. 040/ 
229322. 52005/20 

AMBULATORIO medico asso- 
ciato in centro Gorizia dispo- 
‘niamo. Tel. 0432/602113. 

00011/20 

CERCASI osteria trattoria in 

Co e famiglia per gestir- 
a. Tel. 271875. ._52042/20 

GORIZIA. cedesi avviato nego- 
zio mercerie. Telefonare 0481/ 
21310. 40/20 

GORIZIA occasione avviato ne- 
gozio abbigliamento, arreda- 
‘mento nuovo, posizione cen- 
tralissima cedesi. Telefonare 
dalle 16 alle 19. 0481/85335. 

44720 

GRADO Pineta cedesi negozio 
tab. IX ottimo reddito. Per- 
mutasi con terreni o apparta- 
mento. Tel. 0432/917232. 12/20 

RAVASCLETTO adiacenze al. 
bergo, bar, trattoria, alimenta- 
ri... licenze, più immobile 
seminuovo 560 metri quadri 


(12 camere...), arredamento 
compreso, 178.000.000. Udine 
204557. 00012/20 
VENDESI negozio due fori con o 
senza licenza fiori paraggi Ro- 
smini, tel. 304321 ore 17-19.30 


orario negozio. 52080/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI casa epoca palaz- 
zo con appartamenti anche 
occupati, pagamento contan- 
ti. Telefonare 227237. 52088/21 

LUKY Trade cerca per propri 
clienti appartamenti di varia 
grandezza. Tel. 60326. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ADIACENZE Valbruna, splen- 
dido appartamento, cinque 
posti, residence tranquillo, 
parco, arredo lussuoso com- 
preso, 35.000.000. Udine 
204557. 12/22 

AGORDINO costruttore vende 
direttamente Iva 2% apparta- 
menti varie metrature a Roc- 
ca Pietore e Forcelle Aurine 
con possibilità finanziamenti 
a tasso agevolato. Tel. 0434/ 
734457. 6/22 

ALLOGGIO mansardato zona 
Gretta vendo senza interme- 
diari. Telefonare ore 20-21 al 
68348. 51940/22 

APPARTAMENTINO 42 mq se- 
minuovo tutti comfort zona 
Maddalena. Telefono 227237. 

52088/22 

'ARTA Terme, bicamere semi- 
nuovo, antisismico, 56 metri 
quadri, arredamento compre- 
so, 25.000.000, mutuo 
11.000.000. Udine 204557. 

00012/22 

BIBIONE «Vistamare» attici 
varie metrature impresa ven- 
de Iva 2% da 39.750.000 finitu- 
re lussuose consegna giugno. 
0431/430541, 67/22 

BIBIONE «vistamare» 4.500.000 
contanti, 15.000.000 dilaziona- 
ti, 20.000.000. comodo mutuo, 
impresa vende nuovissimo ap- 
partamento scelta ceramiche, 
soggiorno, camera matrimo- 
niale, bagno, terrazza, posto 
auto coperto. Studio Costru- 
zioni corso Sole 45, aperto fe- 
Stivi 0431/430480. 67/22 

CADORE costruttore vende di 
rettamente Iva 2% apparta- 
‘menti varie metrature a Calal- 
zo, Tai, Domegge, Grea e San- 
to Stefano con possibilità 
finanziamenti a tasso agevola- 
to. Tel. 0434/734457. 6/22 

FIUMICELLO ALABARDA 
040/768821 in palazzina semi- 
nuova centrale IT e ultimo pia- 
no soggiorno 2 stanze cucina 
bagno veranda 2 poggioli ripo- 
stiglio cantina garage parco 
condominiale vista libera 
66.000.000. 682/22 

ININTERMEDIARI vendesi 
bellissimo appartamentino, 
con telefono, Grado Pineta. 
Tel. 0432/540133. 22/22 

LIGNANO impresa Rino Soste- 
to vende appartamenti varie 
dimensioni, estivi e residen- 
ziali. Ville a schiera pronta 
consegna e in progetto. Possi- 
bilità mutuo o facilitazioni 
pagamento. Via dei Platani 64 
Lignano Sabbiadoro, telefono 
0431/71230. Aperto anche gior- 
ni festivi, 43/22 

LIGNANO. Pineta 19.500.000 
contanti, 25.000.000 mutuo 
17,5% semestrale, 13.000.000 di- 
lazionati; impresa vende diret- 
tamente (Iva 2%) abitazione 
nuovissima giardino privato, 
caminetto, soggiorno, 3 came- 
re, 2 terrazze. Finiture legno 
lussuose. Informazioni, ap- 
puntamenti 0431/430541. 67/22 

MONFALCONE: centralissimi 
locali I piano uso ufficio- 
ambulatorio autoriscaldati 
metano in presitgiosa nuova 
residenza. Agenzia Italia Sas 
Monfalcone 74404. 1/22 

MONFALCONE posizione pre- 
stigiosa vicino progettata po- 
sta centrale vendesi 3 locali 
studio ufficio tel. 45080 ore 
pasti OTTIMO INVESTI 
MENTO SROSESSIONISIT, 


MONFALCONE splendida villa 
con parco. Ghermi 0481/ 
17718802 10-12. 1/22 

MOSSA (Gorizia) privato vende 
appartamento nuovo 110 mq 3 
camere, gabinetto bagno, sog- 
giorno, salotto, cucina, ampie 
terrazze, riscaldamento auto- 
nomo, posto auto piccolo giar- 
dino. 0481-808973. 52056/22 

PRIVATO vende zona Giardino 
pubblico soggiorno camera 
cameretta cucina bagno auto- 
metano rinnovato L. 
45.000.000 trattabili. Tel. 
572149, 52059/22; 

RAVASCLETTO Immobiliare 
Sabbiadoro ‘vende. diretta- 
mente appartamenti nuovi e 
usati muniti di garage e canti 
na. Ottime finiture, di fronte 
impianti di risalita. Posizione 
ideale per una vacanza tran- 

uilla. Anche in Lignano ven- 
de appartamenti e ville a 
schiera, varie dimensioni. Pos- 
sibilità mutuo fondiario o faci- 
litazioni pagamento. Rivolger- 
si via dei Platani, 62/A, Ligna- 
no Sabbiadoro telefono 0431/ 
73061 aperto giorni festivi. 3/22 

VENDO casa e terreno in strada 
di Rozzol 133. Contatti diretti 
inloco domani dalle 10 alle 14. 

È 520517/22 

‘VIA Papaveri vendesi magazzi- 
no con posto macchina telefo- 
‘nare negozio 65786. 51954/22 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315 Udine 
26024 Gorizia 87449. ‘ 51929/26 

'TRENTANOVENNE impiegata 
distinta relazionerebbe con di- 
stinto stessa età. Scopo matri- 
monio tessera n. 1090766 fer- 
mo posta Trieste centrale. 

51923/26 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono .a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/34111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Totino P.N, (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (°) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D ‘Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WNLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9,00 Ex EEE Express - Venezia 


9.20 R Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli €. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci - Catania - Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 
17.26 L Venezia S.L. 
18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 
18.37 L Portogruaro 
19.25 L Portogruaro (si effettua dal 


2,6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
29,9.85 al 31.5.86) . » 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me: 
stre - Roma - Milano Lamb; 
- Domodossola ‘- Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L, 

21.30 D Venezia S.L, - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB.e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L_ Portogruaro (sì effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB & 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori: 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre. 
(WLA e cuccette | e Il cl: 
Roma - Trieste) x 

9.15 Ex Simplon Express - Parigî 7 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccett@ 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette II cl, Parigi - Bel: 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30,9.85; WLAB Parigi © 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L, 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Dom@r 
dossola - Milano P.G. - W. 
Mestre (cuccette Il cl, Giné" Î 


vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna * 
Venezia S.L. (cuccette. Il cl 
Lecce - Trieste) 

10.40 R Venezia S.L. (5) (3) 

113.18 L Portogruaro 

13,28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L, 

17,16 Ex Triveneto - Palermo - Sir& 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.F. - Roma_Tib. © 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L, (cuccette Il cl: 
Reggio Cal. - Trieste; cuc 
cette di | e Il cl. Palermo © 
Trieste e Catania - Trieste! 

19,00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel 
grado; WLAB Venezia ‘ 
Atene solo giovedì e dome” 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuo- 
cette Il cl. Venezia - Aten@ | 
(esclusi i giorni dì giovedì € | 
domenica dal 4,6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve: + 
nezia - Istanbul (dal 2,6 dl | 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve: 
nezia - Skopje roma 
lunedì, sabato; e domenic@ 
dal 2.6 al 28,9.85; del | 
29.9.85 esclusi i gorni d' | 
lunedì e domenica : 

19.40 L Portogruaro i 

20,14 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) : 

21,42 R. Tergeste - Torino - Milan® j 
(via Mestre) WLAB Torino” 
Mosca (solo il sabat9 
dall'8.6 al 28.9.85) (°) 

23.06 L Venezia S.L. | 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccett? | 
Il cl. Roma - Budapest (giol” © 
ni di lunedì, giovedì e sab@ | 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuo 
cette Il cl. Roma - Varsavi@ | 
(giorni di martedì, giovedì ? 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) | 

0.40 L/DVenezia S.l. 


(9) Servizio di | e ll classe con suppl” 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre” 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. | 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 

3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12,85, È 

dal 7.1 al 26,3 e dal 2.4 al 31.5.861 

soppresso nei giorni festivi 

Non circola nei giorni di venerdì | 

(dal 2.6 al 26.9); mercoledì ® 

Venerdì (dal 28,9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 259. 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal | 
6.7 al 27.785. 

(6) Non circola nei giorni di sabat9 

(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabat0 

(dal 29.9.85) È 


(2! 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne degli 
avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Pluraì - milano 


